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c Si decide sulle pensioni 


Il Consiglio dei ministri esamina stamane la proposta peggiorativa del 
democristiano Bosco che suona sfida ai sindacati e ai lavoratori 


Venerdì 26 aprile IV6D / L. 60 ^ 


Il Consiglio del ministri 
dovrà decidere stamene sul 
decreto che attua la legge 
sulle pensioni. Il testo pre- 
parato dal ministro del la* 
voro, Il democristiano Gia¬ 
cinto Bosco, è pegglorata- 
tlvo rispetto alla pessima 
legge del marzo scorso, tra¬ 
visandola In due punti fon¬ 
damentali: Il rapporto pen¬ 
sione-salario per | brac¬ 
cianti che vanno In pensio¬ 
ne fra II 1968 e II 1971, al 
quali si toglie di fatto la 
possibilità di avere una pen¬ 
sione ragguagliata al 65% 
della paga reale, e la va¬ 
lidità di tale rapporto per 
tulli I pensionati che hanno 
raggiunto II 60. anno prima 


del 1. maggio prossimo. Il 
governo nega Infatti la ri- 
liquidazione delle vecchie 
pensioni in base al nuovo 
sistema, escludendone. In 
pratica, tutti gli attuali pen¬ 
sionati dell'INPS per anzia¬ 
nità. E' singolare, a questo 
proposito, che l'Avanti! sla 
andato pubblicando una «In¬ 
terpretazione » della legge 
secondo la quale tutti I 
pensionati avrebbero avuto, 
dal 1. maggio, pensioni rap¬ 
portate al 65% di un Intero 
salarlo. E' chiaro che II 
65% andrà solo a quel pen¬ 
sionati che hanno 40 anni 
di contributi, e che sono una 
Infima minoranza, mentre 
la gran parte del pensionati 


avrà meno — e spesso molto 
meno — del 65% di un sala¬ 
rio. Ciò che non è scontato 
è invece che gli anziani già 
In pensione e gli operai 
agricoli ed assimilati siano 
esclusi da una generale ri- 
liquidazione in base a una 
corretta applicazione della 
legge. 

La posizione assunta da 
Bosco i una sfida al sinda¬ 
cati e al lavoratori. La leg¬ 
ge del marzo scorso è re¬ 
spinta dal lavoratori che 
sono decisi a superarla al 
piu presto, ma anche ogni 
tentativo d| ulteriore peg¬ 
gioramento 6 destinato a 
Incontrare la più decisa op¬ 
posizione. 



> i irto 


Ieri a Venezia in una grande manifestazione per il 25 Aprile 


Appello di Longo ai giovani 

alla lotta e al voto comunista 
per costruire una nuova società 

Il ruolo e il contributo dei comunisti decisivi nella Resistenza antifascista e nella guerra di Liberazione - « Tocca a noi e a voi giovani essere i ANCHE I CAVOLFIORI Dopo le arance, è ora la 

• ^ volta di 100 mila quintali 

protagonisti della lotta per un diverso avvenire » - Si decide oggi che cosa sarà l'Italia di domani: o si imbocca la strada della nuova maggioranza o si SOTTO I BULLDOZER 

aggraverà la crisi attuale - Il discorso di Petruccioli - Grande corteo attraverso la città: « Pace al Vietnam », « Liberate gli arrestati di Valdagno » manovra degli alti prezzi al consumo Nella foto: I bulldozer 

del centro-sinistra all'opera nel Pesarese (A PAG 4) 

Dal nostro inviato VENEZIA, 25 " “ — ..... .—.. 

Veneria ha vissuto oggi una grande, appassionante giornata, dominata dallo slan- K|,,oua a»%2c#wJ2#% #12 #»#*•** *.*.«. *2 M | ||CA 

ciò e dalla passione di miglio!» e migliaia di persone - uomini, donne, mn soprattutto INUOVO ClOmOrOSO epiSO HO di COntrOStl Ol vertice in USA 

giovani — che sono giunte per incontrarsi col segretario generale del Partito comunista 

italiano. L'appuntamento era fissato in piarzale Roma. Da qui, un interminabile corteo, T\T| i C1T T\TT% yTY'lf 11F11 ■ 1 

tutto punteggiato di bandiere rosse, di striscioni e di cartelli inneggianti all'eroico popolo ^ J | j j J jlj -y j j J j j^| |Hj j j p • 
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VENEZIA, 25 



Venezia ha vissuto oggi una grande, appassionante giornata, dominata dallo slan¬ 
cio e dalla passione di migliaia e migliaia di persone — uomini, donne, ma soprattutto 
giovani — che sono giunte per incontrarsi col segretario generale del Partito comunista 
italiano. L'appuntamento era fissato in piazzale Roma. Da qui, un interminabile corteo, 
futto punteggiato di bandiere rosse, di striscioni e di cartelli inneggianti all'eroico popolo 

vietnamita, alle lotte de¬ 
gli operai e degli studenti, 
ha attraversato le vie del¬ 
la città, per giungere in 
Campo Santo Stefano, do¬ 
ve hanno parlato U compagno 
Longo e il segretario naziona¬ 
le della FGCI. Claudio Petruc¬ 
cioli. 

Per due ore H centro della 
città è risuonato delle vod del 
manifestanti, dei molti giovani 
che in corteo scandivano il no¬ 
me di Ho Ci Min. e chiedevano 
la libertà per gli arrestati di 
Valdagno. In Campo Santo Ste¬ 
fano si è rivolto per primo alle 
migliaia e migliaia di cittadini, 
il compagno Golinelli, segretario 
della Federazione di Venezia. 
Ha quindi preso la parola, salu¬ 
tato da scroscianti applausi. 0 
compagno Luigi Longo. che ha 
tenuto un discorso rivolto alle 
giovani generazioni. 

Celebriamo oggi l’anniversa¬ 
rio della gloriosa insurrezione 
— ha detto Longo. — Dopo ol¬ 
tre vent'anni di sofferenze e 
di lotta, essa segnò la vittoria. 
Oggi tutti celebrano quella da¬ 
ta. ma non fu sempre cosi Per 
molti anni, la Resistenza, an¬ 
che se celebrata ufficialmente, 
fu il più spesso attaccata e de- 

FFRMA RISPOSTA DI NÀPOLI L'anniversario della Liberazione è stato cela- tu grate, insultata da certi gior- 

rCKIvlA IflJrUJlA PI nMrW 1 brato in tutta Italia con grandi comizi e mani- 

AlIF PROVOCAZIONI FASCISTE fes,aIlonl dal , PC I 1 ' ch f h# ? edlc f,*? n !! Km LSTTi muSS 

ALLt ■ Kw VwLAfclwIel rlWVIJ IC gj orna | a ali» lotte del giovani per lo sviluppo gjauj ( e tra 1 cattivi furono 
della democrazia a contro l'autoritarismo. Particolarmente imponenti la manifestazione e il messi naturalmente tutti 1 com- 
corteo di Napoli (nella foto) dove ha parlato il compagno Giorgio Amendola. I fase'*» 1 " battenti garibaldini e comuni- 
tentato di disturbare II corteo con una bomba-carta; altri ordigni sono stali lanciati alla facol- h I ìì > ' 

tà di Architettura a contro la sezione del PCI di Bagnoli Resistenza italiana. 6 3 

8. '.“ '' Ul ’ ' . dal I »tfcwnbre tl lS§3 r )3| 1 25 C iprile 

Dopo i nuovi arresti e le aggressioni in varie città | la' guerraUberariwK'^Tu ^ 

_ -___ tale e determinante: su 256.000 

partigiani e combattenti, i co 

- _ munisti furono 153.000 e 42.000 

_ | . • • ■ • su 70000 I comunisti caduti. 

Gli studenti si mobilitano 

Possiamo ben dire con fi erezza 
# • c * ìe senza i comunisti la Resi- 

contro la repressione poliziesca & 

Essa verme preparate negli 

Domani a Roma una manifestazione di protesta - Nuove occupazioni a ga: durante quel ventennio 

Catania e a Milano • Corteo di universitari ha sfilato per le vie di Bari flittn'da^tribimate'spwriaje 0 seH 

la solidarietà di Reggio Emilia agli studenti e operai di Parma SKSm r ì ili fanti comunisti. 

Su oltre 3.000 volontari che ac- 

..... . - • - corsero a difendere la repub- 

pagina 4) Mica spagnola aggredite dal 

fascismo — fu il Vietnam di 
quel tempo — ben 2000 erano 
. . combusti. E quando venne in 

Italia la stagione della lotta 
annata, migliaia di operai, di 

pensionati felici I risposero aD'appeflo di noi co 

_ * munisti impugnando le armi con¬ 
tro gli invasori e i traditori fa- 

P ROPRIO IERI, quando Quando si lamentano è miglioramenti del tutto ^ ^ 

davamo notizia del perché, come ha perfetta- cervellotici che il centro Longo doro arer ricreatogli 

proposito governativo di mente capito il « Tem- sinistra non può concede - episodi piùsalientJ di questi ul- 

p eggiorare gravemente la po », vengono istigati a re. Se volesse farlo, do- timi vent'anni —, a quasi un 

legge sulle pensioni, il farlo dai comunisti, i qua- vrebbe cominciare col far quarto di secolo dal giorno in 

« Tempo » di Roma pub- li U vanno a cercare in pagare le tasse ai miliar- «d fl popolo in armi riconqu i- 

blicava in prima pagina Riviera o sulla Costa Az- dari, i quali, indispettiti *** la libertà. siamo cogretti 

un articolo di fondo nel zurra, dove trascorrono da questo affronto, non iaUn^aSE 

quale si affermava che se beati i loro giorni, e dove andrebbero più a sentire * conservaci e in primo loo 

i pensionati sono trattati non gli verrebbe neppure t comizi di Nenm, restnn- g0 j a Democrazia Cristiana han 

come tutti sanno la colpa *** mente di agitarsi, se gendo così, invece di al- no posto e pongono sulla strada 

è dei comunisti, i quali, non fossimo noi a insù largarla. Varca della de- del rinnov a men t o democratico 

perdipiù, adesso cercano nuore loro che forse po- mocrazia. pri . ma 5 P emTldo ,a 

con tutti i mezzi di • esa - Irebbero star meglio. La Bisogna, conclude il ° nit * partiti antifascisti, poi 

sperarli» natura umana è incline « Tempo • sbugiardare Imponendo un co™ oohtfco che 

E’ «in punto di vista n- aUa scontentezza e al ri- UPCh. Ottima idea. Foc- 5eJ^S£°g4ndT^as£ 

spettabile, suggerito dal sentimento, cosi anche t riamo vedere agli italiani Uri? ^ 

f „ ttn rh, «e i rvnsitmati pensionati, il cui caratte- l’avvocato Agnelli in un Questo è 0 punto da chiarire 

’ a 1 re sarebbe confidente e gruppo di pensionati del- se si vuol far riprendere al no 

non trovassero q-ualcuno pacioso come zi conviene l’INPS. Si vedrà subito, a stro paese la strada del ritmo 

che li esaspera, loro, dal a gente che non fa, pen- occhio nudo, che i lui il ** J««re**»- Ma 

canto loro, vivrebbero pa sieri, subiscono la sugge- bisognoso tra le facce, 

cificati e felici, in una stione della sobillazione rubiconde e felici, dei fSS» dhe fl 

condizione di vita che li comunista e zi mettono in pecchi lavoratori. ... w% % • 

nnnnnn e li conforto. mente di avere diritto a Portabracete I IDIO POOIUCCI 




DISSENSO SUL VIETNAM 


Il delegato americano all'ONU afferma che si può lavorare più positivamen¬ 
te alla pace come «privato cittadino» - Nessun accordo raggiunto a Vientiane 







mi 


pensionati felici 


P roprio ieri, quando 

davamo notizia del 
proposito governativo di 
peggiorare gravemente la 
legge sulle pensioni, il 
• Tempo » di Roma pub¬ 
blicava in prima pagina 
un articolo di fondo nel 
quale si affermava che se 
i pensionati sono trattati 
come tutti sanno la colpa 
è dei comunisti, i quali, 
perdipiù, adesso cercano 
con tutti i mezzi di « esa¬ 
sperarli * 

E’ un punto di vista ri¬ 
spettabile, suggerito dal 
fatto che se i pensionati 
non trovassero qualcuno 
che li esaspera, loro, dal 
canto loro, vivrebbero pa¬ 
cificati e felici, in una 
condizione di vita che li 
appaga « li conforta. 


Quando si lamentano è 
perché, come ha perfetta¬ 
mente capito il « Tem¬ 
po », vengono istigati a 
farlo dai comunisti, i qua¬ 
li li vanno a cercare in 
Riviera o sulla Costa Az¬ 
zurra, dove trascorrono 
beati i loro giorni, e dove 
non gli verrebbe neppure 
in mente di agitarsi, se 
non fossimo noi a insù 
nuore loro che forse po¬ 
trebbero star meglio. La 
natura umana è incline 
alla scontentezza e al ri- 
sentimento, così anche t 
pensionati, il cut caratte¬ 
re sarebbe confidente e 
pacioso come si conviene 
a gente che non ha pen¬ 
sieri, subiscono la sugge¬ 
stione della sobillazione 
comunista e si mettono m 
mente dì avere diritto a 


miglioramenti del tutto 
cervellotici che il centro 
sinistra non può concede¬ 
re. Se volesse farlo, do¬ 
vrebbe cominciare col far 
pagare le tasse ai miliar¬ 
dari, i quali, indispettiti 
da questo affronto, non 
andrebbero più a sentire 
i comizi di Nenni, restrin¬ 
gendo così, invece di al¬ 
largarla, Parea della de¬ 
mocrazia. 

Bisogna, conclude il 
* Tempo », « sbugiardare 
il PCI ». Ottima idea. Fac¬ 
ciamo vedere agli italiani 
l’avvocato Agnelli in un 
gruppo di pensionati del- 
l’INPS. Si vedrà subito, a 
occhio nudo, che è lui il 
bisognoso tra le facce, 
rubiconde e felici, dei 
vecchi lavoratori. 

Fori sbraccia 


DONNE ARABE MANIFESTA- ™ donn * ar I a f be , d ; Ger UM iemm. 

^ _____ __ _ hanno manifestato ieri contro 

NO CONTRO L OCCUPANTE 

vano presentare una petizione che definiva la parate ■ una provocazione contro la popolazione 
araba di Gerusalemme orientale a. Il corteo è state sciolto dalla polizia. 12 donne sono sfate 
arrestate. Fra esse: la figlia dell'ex ministre giordane della difesa Anuar Nusseibeh (a destra 
nella foto, mentre innalza un cartello) e la dirigente femminista Assia Halaby, ex ufficiale 
delle ausiliario dell'esercito inglese durante la 2. guerra mondiale 

Il Presidente algerino lievemente ferito 

ATTENTATO A BUMEDIEN 


Due attentatori uccisi dalla guardia del corpo 



(Segue in ultima pagina) 1 II pr es idente Bu m e dl en 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 25. - 

Il capo dello Stato algeri¬ 
no, Biunedien, è sfuggito og¬ 
gi ad un attenuto. Due atten¬ 
tatori sono stati uccisi dalle 
guardie del corpo di Bume- 
dien, mentre sembra che an¬ 
che una di queste sia rima¬ 
sta uccisa nel violento scon¬ 
tro a fuoco che è seguito allo 
attentato. 

Verso le 14 locali l’auto che 
trasportava il presidente dal 
palazzo del governo alla sua 
abitazione è stata mitragliata 
da un gruppo di attentatori. 
Le scariche hanno frantuma¬ 
to i vetri dell’auto, ma non 
hanno colpito il presidente 
che è rimasto lievemente fe¬ 
rito- da un frammento, n 


medico del presidente ha do¬ 
vuto curargli solo una lieve 
fenta sopra il labbro. 

Immediatamente contro gli 
attentatori che si davano alla 
fuga, la guardia del corpo di 
Bumedien ha aperto il fuoco. 
Due attentatori sono stati uc¬ 
cisi. Anche l’autista del presi¬ 
dente è rimasto ferito. Si igno¬ 
ra quanti fossero gli attentato¬ 
ri e se vi siano stati arresti. 
E’ questo il primo attentato 
subito da Bumedien dopo il 
colpo di forza che destituì, 
il 19 giugno 1965, il presiden¬ 
te Ben Bella. 

Il presidente Bumedien ha 
pronunciato alla radio alle ore 
20 locali un breve discorso in 

L 9- 

C Segue in ultima pagina) 


WASHINGTON, 25. 

II delegato americano al- 
l’ONU. Arthur Goldberg, ha 
annunciato oggi di aver ras¬ 
segnato le dimissioni « poi¬ 
ché ritiene di poter meglio 
servire, con tale atto, il suo 
obbiettivo della pace nel 
Vietnam ». Goldberg ha dato 
il suo annuncio in una con¬ 
ferenza stampa appositamen¬ 
te convocata a New York, al 
suo rientro dalla capitale, do¬ 
ve aveva conferito con il pre¬ 
sidente Johnson. La spiega¬ 
zione da lui data suona im¬ 
plicita smentita di quella che 
il presidente aveva fornito po¬ 
co prima ai giornalisti, in 
una conferenza stampa convo¬ 
cata a Washington. Johnson 
aveva infatti parlato di «mo¬ 
tivi personali ». 

Goldberg ha ulteriormente 
sottolineato il valore pole¬ 
mico del suo gesto afferman¬ 
do che la parziale cessazione 
dei bombardamenti sulla 
RDV, annunciata da Johnson 
il 31 marzo. « ha aperto la 
porta alla pace » e che il pro¬ 
blema è ora quello di «non 
permettere che essa venga 
chiusa ». L’ambasciatore ha 
dichiarato che si adoprerà 
ora « da privato » per una so¬ 
luzione negoziata nel Viet¬ 
nam. 

Voci di dimissioni di Gold¬ 
berg erano circolate al « pa¬ 
lazzo di vetro » ieri, poco do¬ 
po la sua partenza per Wa¬ 
shington. che aveva seguito 
di poche ore la denuncia da 
parte di U Thant, della « in¬ 
tensificazione senza preceden¬ 
ti » dei bombardamenti ame¬ 
ricani sulla RDV e il dram¬ 
matico spello del segretario 
deH’ONU alle parti in cau¬ 
sa, per una pronta realizza¬ 
zione dello « incontro preli¬ 
minare ». I due avvenimenti 
vengono oggi collegati dagli 
osservatori politici. Il Chi¬ 
cago Daily News scrive che 
Goldberg si è offerto di re¬ 
stare fino a giugno per se¬ 
guire il dibattito sulla « non 
proliferazione », ma ha chie¬ 
sto un annuncio immediato. 
Johnson lo ha dato, appun¬ 
to, in questi termini. A suc¬ 
cedere a Goldberg è stato 
chiamato George Ball, ex-sot¬ 
tosegretario di Stato. 

Nella sua conferenza stam¬ 
pa, Johnson ha dichiarato di 
non aver nulla di nuovo da 
dire sul Vietnam. Poche ore 
prima, il Dipartimento di 
Stato aveva annunciato che 
l’ambasciatore americano a 
Vientiane, William Sullivan, 
ha visto oggi per circa tren¬ 
ta minuti l’incaricato d’affari 
vietnamita, Nguyen Chan, ma 
che l’incontro non ha portato 

(Segue in ultima pagina) 


Comizi e cortei 
in varie città 

La TV 
sotto 
accusa 

A Milano davanti alla 
sede della RAI parla¬ 
no i compagni Lajolo 
e Malaguginì 

Il documento dello Dire¬ 
zione del Pel, che denuncia 
gli attentali alle libertà di 
informazione perpetrali dal¬ 
la direzione socialista-demo- 
crtstiana della Rai-Tv, ha 
avuto una immediata eco 
Oecine di lettere — che 
denunciano II pericolo au- ’ 
toritario e solidarizzano con 
la proposta di uno « scio¬ 
pero del canone » — sono 
arrivate alla Direziona dal 
Partito ed al nostro giorna¬ 
le; mentre ci risulta che i 
centralini degli Uffici Opi¬ 
nioni delle varia città sedi 
della Rai-Tv sono quotidia¬ 
namente tempestati da te¬ 
lefonate di protesta. 

La notizie di questa ri¬ 
volta contro fillegalità del¬ 
la Rai-Tv giungono da tut¬ 
to il paese. A Genova I por¬ 
tuali hanno risposto con en¬ 
tusiasmo — a nel Volgerà 
di poche ora — all'iniziati¬ 
va della sezione Gramscl- 
Olcese che ha fatto circo¬ 
lar» un foglio nel quale si 
denuncia II comportamento 
« scorretto e per nulla obiet¬ 
tivo » della Ral-Tv. Quasi 
trecento firme — che costi¬ 
tuiscono soltanto un primo 
momento di questa sponta¬ 
nea petizione — seguono la 
denuncia. E I sottoscrittori 
precisano: « sin da oggi ci 
dichiariamo disponibili per 

10 "sciopero del canone” di 
cui ha parlato l’on. Pajetta». 

Una vivace manifestazio¬ 
ne contro la disinformazio¬ 
ne e lo spirito di parte della 
RAI-TV ha avute luogo lari 
sera davanti alla seda mila¬ 
nese dell'ente in corso Sem- 
plone. 

Dopo la brevi parola «fai 
compagni Malaguginì a La- 
fola è stato dato P via alla 
sottoscrizione di una petizio¬ 
ne Indirizzata al dirigenti di 
via del Babulno 
A Roma dal cittadini dal 
quartieri Ludovisl a Parioll 
è stato sottoscritto un do¬ 
cumento, che concluda di¬ 
chiarando la disponibilità a 
< realizzare una legittima 
forma di "disobbedienza ci¬ 
vile” rifiutandosi di pagare 

11 canone, qualora non si 
ponga fine a questi soprusi 
e illegalità ». 
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l'Unità / venerdì 26 aprile 1968 



Per la Camera 


SI PUÒ E SI DEVE CAMBIARE 


PANORAMA DELL’ITALIA CHE SI AVVIA AL VOTO DEL 


19 MAGGIO 



Per il Senato 


Deciso all’assemblea di Bologna dei circoli spontanei 


Monaco di Baviera: gli emigrati si preparano a partire 


i cattolici del «dissenso» 

per il voto a PCI e PSIUP 


« Voteremo per riavere 
un lavoro in Italia > 

Molti dei 57 mila italiani torneranno il 19 maggio - Propaganda qualunquista e ricatti per indurli a 
rinunciare al loro diritto • Gli operai rispondono «Chiederemo ai responsabili il conto delle sofferenze» 


L’unico atto contestativo che ci è concesso dalla realtà politica attuale 
è il voto ai partiti dell’opposizione di sinistra • Un documento contro 
l’intervento elettorale dei Comitati civici, un manifesto pubblico e una 
dichiarazione per la costruzione di una strategia unitaria della sinistra 


Il convegno del circoli 
« spontanei » cattolici, svoltosi 
domenica scorsa a Bologna si 
è concluso con l’approvazione 
di un documento fondamentale 
e di uno statuto che verranno 
resi pubblici prima delle ele¬ 
zioni: sono stati anche appro¬ 
vati un documento di condan- 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 25. 

E' poco piò di un mese che 
il leggero tic nervoso che tor¬ 
menta la fronte di Emilio Co¬ 
lombo s’è accentuato. La cosa 
si sarebbe manifestata nei gior¬ 
ni in cui la DC ha discusso e 
deciso sulla designazione del ca¬ 
polista per la circoscrizione di 
Napoli. Colombo si riteneva or¬ 
mai sicuro di poter figurare al 
n. 1, un posto che era stato ap¬ 
pannaggio di Giovanni Leone 
finché non è stato tagliato fuori 
dalla competizione con la « prov¬ 
videnziale * nomina a senatore a 
vita. Egli sarebbe divenuto cosi 
— anche sul piano elettorale — 
il leader meridionalista della 
DC sul principale mercato della 
. contrattazione programmata ». 
La Jamiplia Gara. però, si op¬ 
pose con tutto il peso delle •me 
clientele e del controllo sul po¬ 
tere locale, e propose il capo¬ 
stipite Silvio come capolista, 
benché egli fosse già capogrup¬ 
po al Senato. Lo scontro fu vio¬ 
lento. tanto che si parlò con 
insistenza di una candidatura 
Rumor per appianare il dissidio. 
Alla fine Colombo dovette mal- 
lare. provocando vittime anche 
tra coloro che ri erano schierati 
con lui. come il direttore del 
giornale del Banco di Napoh. 
Giacomo Ghirardo. che sembra 
già destinato al benservito per 
la prossima estate 

Ciò che è accaduto per la 
designazione del capolista, dun¬ 
que. offre uno squarcio abba¬ 
stanza significativo sul pano¬ 
rama politico napoletano alla vi¬ 
gilia delle elezioni, per la par¬ 
te che riguarda il partilo di 
maggioranza. Dice a sufficien¬ 
za. cioè, come la DC napoleta¬ 
na abbia fatto quadrato attor¬ 
no apli uomini che oorantiscono 
localmente U controllo dei cen 
tri di potere a tutti i livelli, non 
tollerando alcuna « penetrazio¬ 
ne » dall'esterno — sia pure 
quella di un uomo quale il mi¬ 
nistro del Tesoro — nella ma 
glia delle clientele finora in 
tessuta. Tale impostazione si 
riflette d'altronde nella con 
sizione di tutta la lista, nel- 
quale è stato riconfermalo 
tutto lo staff dei vecchi parla 
mentori, ad eccezione dell’ormai 
cadente Jerrolino e della an. 
Titomanlio; mentre le « novità » 
riguardano la presentazione di 
due consiglieri comunali ulti¬ 
mamente acquistati dal disfal¬ 
lo gruppo laurino e forti di per¬ 
sonali clientele (una squadra 
di calcio e una rete di nego- 
ri di abbigliamento); la can¬ 
didatura del figlio del mini¬ 
stro Bosco; quella dell'ex sin¬ 
daco Gemente, protagonista 
dello scandalo per le illecite lot¬ 
tizzazioni ISCIS; e quella, in¬ 
fine. di un sosia di Ceppino Di 
Capri (sui manifesti di propa¬ 
ganda t impegno del fotoora 
fo appare evidente), vale a di¬ 
re il dottor Scotti, che invita a 
rotare per lui dicendo che cosi 
ri vota « per fl Sud ». in quanto 
egli è segretario della Cassa 
per il Mezzogiorno. 

Porte chiuse . dunque, a 
qualsiasi pretesa di « rinnova¬ 
mento » e carta bianca a baroni 
delle cattedre universitarie, qua¬ 
li M onaldi e Santoni; a crociati 
dei conservatorismo, quali l’anti- 
divorzista Stefano Riccio e il 
sottosegretario Crescenzo Mazza; 
e a manutengoli del clienteli¬ 
smo. quale il prof. D’Antonio, 
autore deiraccorato messaggio 
a tutti i D’Antonio di Napoli 
e Caserta, in nome dcU’omnni 
mia. Di gui il tantalico di ap- 
piallimento della polemica poh 
tica preelei tarale, lo sforzo co¬ 
stante di evitare il confronto 
diretto con le oltre forze, e so¬ 
prattutto con il nostro partito, 
sui problemi di Napoli e del 
Mezzogiorno, l’annullamento quo¬ 
ti completo dei pubblici discor- 
M t ia toro sostituzione con 


na dell’intervento dei Comitati 
civici nella competizione elet¬ 
torale, un manifesto pubblico, 
un documento « per la costru¬ 
zione di una strategia unita¬ 
ria delia sinistra » e una « di¬ 
chiarazione sulle elezioni poli¬ 
tiche ». 

Diamo di seguito stralci dei 


convegni, incontri alberghieri, 
piccole riunioni per categorie 
e per zone, in cui ministri e 
sottosegretari portano il verbo 
alquanto ricattatorio del * dob¬ 
biamo continuare ». 

Gli attacchi più astiosi e acri 
la DC li riserva — forse in Cam¬ 
pania più che altrove — ai suoi 
alleati repubblicani, oer il fat¬ 
to che questi si sono messi a 
farle una « sleale concorrenza » 
sul piano del trasformismo: il 
PIU ha raccattato di tutto sul 
t mercato dell'usato ». da mo¬ 
narchici a democristiani, a so¬ 
cialisti. a liberali, a personag¬ 
gi senza partito, con una tecni¬ 
ca che finora era pregio esclu¬ 
sivo del clan dei G ava. E que¬ 
sta la DC non gliela può perdo¬ 
nare. così come, del resto, non 
digerisce facilmente gli ingaggi 
fatti dal PSU nei settori di de¬ 
stra. soprattutto in provincia. 
Tali acquisti, d'altro canto, han¬ 
no aggravato sensibilmente gli 
aspetti negativi della unificazio¬ 
ne. rafforzando la parte social- 
democratica che controlla nu¬ 
merose sezioni del partito attra¬ 
verso la rete clientelare 

L'esigenza di fronteggiare la 
concorrenza degli altri partiti 
di centrosinistra su questo ter¬ 
reno, ha giuocato a favore di 
Gava nella selezione per la li¬ 
sta d.c.. nella quale, mentre non 
è più presente lon Armato, del¬ 
la segreteria nazionale della 
CISL (il quale ha inteso riaf¬ 
fermare il principio dell'incom¬ 
patibilità). tuttavia figura il se¬ 
gretario provinciale della CISL. 
Janniello. E" questo un altro 
elemento che sottolinea purtrop¬ 
po la frantumazione e la inte¬ 
grazione nel calderone di Gava 
di quelle frange della sinistra 
d.c. che avevano a volte pale¬ 
sato qualche vivacità. Assume 
perciò — in tale contesto — un 
senso particolare la pastorale 
che il cardinale Ursi ha invialo, 
come vescovo di Napoli, a tutti 
i parroci « per Q tempo delle 
elezioni politiche ». Essa si ar¬ 
ticola in quattro punti. Nel pri¬ 
mo si sottolinea che « è preoiu- 
dizierole per il ministero pasto¬ 
rale partecsriare in qualsiasi me> 
do. Perciò i sacri ministri non 
irrwconeranno la propria per¬ 
sona. la propria influenza socia 
le. le proprie organizzazioni per 
appoggiare a) le candidature, b) 
le preferenze di singoli candi¬ 
dati ». 

N’el secondo punto i conte¬ 
nuto un riferimento anticomuni¬ 
sta. sia pure con una certa cau¬ 
tela; ri si afferma che i sacer¬ 
doti * non possono imporre in 
ria disciplinare le scelte che si 
aprono allo libertà delle co 
scienze, saire restando le di¬ 
sposizioni canoniche ancora in 
rioorp contro O materialismo 
ateo Durante te celebrazioni sa 
ere. te omelie, le confessioni, 
ecc.. non si devono toccare temi 
di natura elettoralistira Nelle 
sedi del presbiterio e di asso- 
dazioni cattoliche non si devono 
permettere convenni e comizi 
per r>o T te dì esponenti politici e 
dì candidati ». 

Nel terzo punto si ribadisce 
che * parimenti le famiglie re 
ligìase. l'Azione cattolica, le 
con or eoa rioni mariane, i terzi 
ordini le confraternite te pie 
assodazioni. in quanto tali, non 
potendo far politica non devono 
impennarsi nè per le candidato 
re nè per il oioro dette zme 
ferrore ». 

Infine il cardinale raccoman¬ 
do che * il Comitato civico non 
si porno a servizio di sinaoli 
Candidati 

L’iniziativa del cardinale Ursi 
non pare sia stata gradita dalla 
DC. cosi come non venne gra 
dita un anno fa la sua iniziativa 
di una colletta per I baraccati. 
che suonò critica a ciò che Q 
governo e l'amministrazione non 
avevano fatto. 

Ennio Simeone 


vari documenti. Il primo cosi 
conclude: « Noi ci rivolgiamo 
senza alcun mandato, ma co¬ 
me gruppi liberi nel contesto 
della società italiana, ai gio¬ 
vani. ai lavoratori, ai conta 
dini, a tutti i cattolici dispo 
nibili al rinnovamento del no¬ 
stro paese, non soltanto per¬ 
ché rifiutino o si oppongano 
pubblicamente all’azione dei 
Comitati civici, ma perché 
scelgano politicamente a si¬ 
nistra. nella prospettiva di 
una società civile, religiosa- 
mente pià libera e ricca, e po¬ 
liticamente. trasformata e rin¬ 
novata ». 

Nel « manifesto » si afferma 
tra l’altro che a fare le spese 
della politica imperialista 
* sono soprattutto i paesi del 
terzo mondo clic tuttavia ror 
le loro lotte eroiche, dimo 
strano che rimporia!i c mo non 
è imbattibile e indicano nel 
contempo l’assurdità di un 
mondo diriso in blocchi ». An¬ 
che nella società italiana, pro¬ 
segue il manifesto. « le strut¬ 
ture capitalistiche si sono sal¬ 
damente attestate, condizio¬ 
nando il potere politico fino 
a renderlo docile strumento 
di solidarietà con l'imperiali¬ 
smo ». Di fronte alle minacce 
— conclude il manifesto — 
latenti o palesi c di involuzione 
democratica che la classe di¬ 
rigente italiana ancora può 
esprimere, siamo coscienti che 
l’unica prospettiva valida sia 
l’impegno di tutte le forze 
progressiste ». 

Nel documento per la co¬ 
struzione di una strategia uni¬ 
taria della sinistra si afferma 
che in questi anni la battaglia 
dei partiti della sinistra di 
opposizione « è stata prevalen¬ 
temente condotta attraverso 
un chiuso e paralizzante gioco 
delle parti, che potrebbe gene 
rare il pericolo di una stabi¬ 
lizzazione di un sistema ag¬ 
giornato di formale democra¬ 
zia neo-capitalista ». Siamo tut¬ 
tavia convinti — si dice anco¬ 
ra — che ogni realistica pro¬ 
spettiva di contestazione deve 
necessariamente tener conto 
dei partiti che continuano a co¬ 
stituire la più consistente for¬ 
za politica della sinistra ita¬ 
liana. « Riteniamo perciò che 
l’attuale situazione richieda 
da noi. come forma di adesio¬ 
ne critica ma concreta all’op¬ 
posizione. un voto a sinistra 
contro i partiti del centro- 
sinistra ». 

Infine, la « dichiarazione sul¬ 
le elezioni politiche » inizia in 
questo modo: « Nell’imminenza 
delle prossime elezioni sentia¬ 
mo necessario pronunciarci su 
questo tema, per uscire dalla 
astrattezza di posizioni pura¬ 
mente contestative. Tale scelta 
costituisce la testimonianza di 
un impegno a contribuire alla 
trasformazione delie attuali 
strutture e di una disponibilità 
all'elaborazione di validi mo¬ 
delli alternativi ». 

La dichiarazione, dopo una 
rapida analisi della politica 
dell’imperialicmo in tutti i suoi 
aspetti — dall'aggressione al 
Vietnam alla cosiddetta poli 
tica di « aiuto » ai paesi sot¬ 
tosviluppati - prosegue affer¬ 
mando come l’esemp'o del 
Vietnam dimostri che « la gi¬ 
gantesca macchina da guerra 
dell’economia americana può 
essere abbattuta a condizione 
che non se ne adotti la lo¬ 
gica ». 

« Nel quadro dell'attuale poli 
tica interna — prosegue il 
documento — tesa pii un ri¬ 
formismo socialdemocratico, 
nel quadro della politica este¬ 
ra servilmente "comprensiva’’ 
e saldamente rimorchiata dal 
l'imperialismo capita'istioo. 
considerato il preci-n indiriz¬ 
zo della classe poetica al po¬ 
tere verso una struttura socio 
economica di tipo reocapita¬ 
listico. noi non possiamo e«pri- 
mere che un voto di dissenso 
Neehismo però il significato 
della scheda bianca come uni¬ 
ca valida forma di protesta 
Essa verrebbe indiscriminata¬ 
mente conteggiata assieme a 
quella dei qualunquisti, degli 
estremisti di destra e di fran 
ge genericamente dissenzienti 
Chi voto poi per la prima voi 
ta. con una schevlp bnirca la 
scia inalterati gli atti-ali rap 
porti di forza, confermando 
casi in pratica la colitica del 
governo di centro sinistra Lo 
umct atto contestativo che ci 
è concessa dalla realtà politica 
attuale è il voto ni portiti del- 
1 opposizione di sin.rira, vale 
a dire PCI e PSIUP *. 


NAPOLI * squallida campagna eletto- 
* rale del centro-sinistra 

Fra DC, PSU e PRI 
lotta di clientele 

Una «pastorale» del cardinale Ursi sgradita al 
partito di Rumor - Il tentativo di non confron¬ 
tarsi con il PCI sui temi politici e ideali 


Promemoria per gli elettori 


OCCORRONO IN ITALIA VENTI MILIONI DI VANI 

per eliminare i tuguri, il sovraffollamento, per fronteggiare l'incremento 
demografico, per soddisfare la fame di abitazioni a fitti popolari 
Invece 

DC E CENTRO - SINISTRA HANNO SBLOCCATO I FITTI 


tro l'esosità dei padroni di casa. 

Per garantire a tutti 
il diritto alla casa 

il PCI, oltre a ripresentare ia legge suii'EQUO CANONE propone 


rivalutando i tuguri, togliendo 
agli inquilini e soprattutto ai 
^ PENSIONATI l'ultimo argine con- 


rifiutando la proposta di legge 
del PCI suii'EQUO CANONE, av- \ 
viando una nuova ondata spe¬ 
culativa 


RIFORMA URBANISTICA 

che tagli le unghie alla rend'ta fondiaria 
mediante T espropriazione del suolo ur¬ 
bano che non possa essere più oggetto 
di compravendita 

PREFABBRICAZIONE EDILI¬ 
ZIA ATTRAVERSO L'INTER¬ 


VENTO MASSICCIO DEL¬ 
L'INDUSTRIA A PARTECI¬ 
PAZIONE STATALE 

derurgtche, cementifere • chimiche in 
mano alto Stato per avviare a rapida so¬ 
luzione il gigantesco fabbisogno di case 


Contro le grandi società immobiliari gli specula¬ 
tori sulle aree e il governo delle false riforme 



Contro una politica fallimentare 


A Modena e Genova altre 

dimissioni dal P. S. U. 

Il compagno Bellentani, membro del direttivo provinciale modenese ha ade- 
derito al MSA - Facevano parte della FGS i sei giovani socialisti genovesi 


Alla clamorosa uscita dal Par¬ 
tito socialista unificato di un ex 
assessore e di dirigenti vene¬ 
ziani. di cui abbiamo dato no¬ 
tizia ieri, si aggiungono le di¬ 
missioni di altri iscritti ed espo¬ 
nenti a Modena e a Genova. 

U compagno Renato Bellen- 
tani, membro del direttivo pro¬ 
vinciale del PSi-PSDJ unificati, 
segretario della sezione e capo¬ 
gruppo dello stesso partito del 
Consiglio comunale di Castel- 
nuovo Rangone, in provincia di 
Modena, si è dimesso dal PSU 
ed ha aderito al MSA. 

Al dirigente dei Movimento dei 
socialisti auionomi il compagno 
Bellentani ha inviato questa let¬ 
tera di adesione: 

«Caro Finelli. tl scrivo per 
chiederti di fare parte del Mo¬ 
vimento di cui sei responsabile 


Aosta 


Scarcerato 
il compagno 
Boccazzi 

AOSTA. 25 

li compagno Cario Boccazzi. 
segretario delia Camera confe¬ 
derale dei lavoro della Valle 
d'Aosta, è stato scarcerato oggi 
pomeriggio, dopo la riapertura 
deli'istrultona ai ministero di 
Grazia e Giustizia per la con¬ 
cessione della grazia. 

I giornali democristiani aveva¬ 
no fatto gran clamore suil arre- 
sto del compagno Boccazzi. av¬ 
venuto alcuni giorni prima delle 
elezioni regionali dj domenica 
scorsa, per fargli scontare due 
mesi di carcere. Egli era stato 
condannato per un fatto acca 
dulo circa tre anni fa. nei corso 
di una lotta sindacale unitaria 
alla Cogne. La domanda di gra¬ 
zia da lui presentata, anziché 
fare il suo normale < iter » e 
giungere sino al Presidente del¬ 
la Repubblica, era rimasta nei 
cassetti del ministero di Grazia 
e Giustizia sino alla scadenza 
dei termini ed al conseguente ar¬ 
resto. 


provinciale. Oggi stesso ho pre¬ 
sentato le mie dimissioni dai 
PSI PSDI unificati. Le ragioni di 
questa mia scelta: politicamen¬ 
te, come tu sai. ero contrario 
come voi alla unificazione e se 
non vi ho seguiti all'atto della 
costituente fu per il fatto che 
mi sembrava più opportuno at¬ 
tendere che il nuovo partito pre¬ 
cisasse meglio la propria azio¬ 
ne politica ed i propri pro¬ 
grammi Per oltre un anno ho 
addirittura provato a farmi 
l’abito mentale di un moderno 
socialdemocratico per provare a 
me stesso se vi era la possibilità 
di una mia permanenza in qua 
sto partito e mi sono convinto 
sempre più come non sia possi¬ 
bile condurre una battaglia au¬ 
tenticamente di sinistra con il 
F*SU avendo esso praticamente 
rinunciato ad ogni forma di 
lotta per la contestazione di 
un sistema che avvilisce e mor¬ 
tifica i lavoratori, gli intellet¬ 
tuali ed ogni forza presente 
nel Paese che si batta per un 
profondo rinnovamento sodale. 

« Ho dovuto anche dolorosa¬ 
mente constatare come all’in¬ 
terno dei PSU il compagno Lom¬ 
bardi e le sue Usi politiche 
siano praticamente ignorate cosi 
come !e prò'erte di De Martino 
sono tollerate Un grande en¬ 
tusiasmo si è invece avuto per 
le tesi esposte da Senni alla 
recente conferenza naziooMe. 
tesi che si possono sintetizza¬ 
re in tre punti: 1) chiusura 
netta nei confronti del PCI; 2) 
appoggio del PSU alla Alleanza 
atlantica; 3) rinuncia ad una 
alternativa socialista per prose¬ 
guire l’alleanza con la DC Tali 
punti sono accolti dal partito il 
quale ha cosi capovolto I ter¬ 
mini politici oropri del vecchio 
PSI. accogliendo In tutto e per 
tutto le esperienze socialdemo¬ 
cratiche. 

« Si impedisce cosi ai com¬ 
pagni come me una ulteriore 
permanenza la quale nella im¬ 
minenza del voto, sarebbe pe¬ 
raltro. anche da un punto di 
vista morale, ingiustificata: so¬ 
no certo che nei Movimento del 
socialisti autonomi c’è posto per 
U contributo che la mia per¬ 
sona può offrire per l'afferma¬ 
zione delle idee che rappresenta, 
cosi bene delineate nell’appello 


lanciato da Parn per l'unità 
della sinistra, appello che ap¬ 
provo incondizionatamente - Fra¬ 
terni saluto tuo Renato Bei- 
lantani ». 

Sei giovani socialisti di Genova, 
alcuni dei quali già dirigenti del 
Movimento giovanile socialista 
unificata hanno rassegnato le 
dimissioni dal partito. Sono 
Antonio Caronia del direttivo 
della FGS e uno dei responsa¬ 
bili nazionali del lavoro univer¬ 
sitario. Luciano Colla e Fran 
cesco Grisolia, del direttivo. 
Paolo Alberti. Corrado Cirio e 
Nino Martino. 


Il 1° maggio 
eccezionale 
diffusione 
dell' Unità 

Mercoledì 1. Maggio terza 
eccezionale diffusione del¬ 
l'Unità per la campagna elet¬ 
torale. Le Federazioni, >c 
Sezioni, gli Amici dell'Unità 
impegnino tutte le loro forze 
per assicurare un grande 
successo alla diffusione. Con 
l'Unità si raggiunga II mag¬ 
gior numero di elettori, I gio¬ 
vani specialmente, per con¬ 
trobattere la forsennata pro¬ 
paganda a favore della DC 
della televisione, della radio 
e della stampa cosiddetta in¬ 
dipendente. Ogni compagno 
acquisti il Primo Maggio una 
copia In più dell'Unità e ne 
faccia dono a un amico, a 
un alattora, a un giovano. 
Ogni iscritto ol Partito di¬ 
venga un diffusore. Portiamo 
l’Unità ovunque organizzan¬ 
do carovana d'auto, comizi 
volanti, prendendo contatto 

con tutti I lavoratori. 

• ■ • 

Le Federazioni e le Sezioni 
sono invitate a spedirà en¬ 
tro domani, sabato, all'am¬ 
ministrazione dell'Unità, via¬ 
le Fnhrio Tasti 75, Milano, 
gli elenchi degli abbonamenti 
elettorale 


Dal Dostro inviato 

MONACO DI BAVIERA. 25. 

Cinquantasetteniila italiani, 
secondo le statistiche ufficiali, 
vivono in Baviera. Quanti di 
essi torneranno in Italia per va 
tare il 19 maggio? Sicuramente 
molti. « Da Monaco città e din¬ 
torni — mi ha detto un compa¬ 
gno — si può calcolare che ogni 
cento connazionali almeno una 
ottantina non diserteranno le 
urne ». Nella città, i residenti 
sono 25 27mila. 

Perchè il venti per cento non 
rimpatrierà per il voto? ♦ Un po' 
per la storia dei permessi: un 
po’ por manrnnza di quattrini 
(ce ne sono che guadagnano al 
netto delle tasse ottanta novan- 
taniila lire al mese). Un po’, 
anche perché hanno ceduto alla 
propaganda qualunquista ». 

« Che andate a fare tn Italia? 
A votare? E a che serve? ». 
Ecco alcuni campioni della pra 
paganda che non pochi attivisti 
del qualunquismo vanno facendo 
in questi giorni. Si cerca di 
dissuadere; oppure si consiglia 
di votare scheda bianca: « Non 
è anche questo un modo di pra 
testare? » si va dicendo. 

Questa volta, al contrario del 
19f>U. soltanto i comunisti invi¬ 
tano gli emigranti a prenotare 
fin da ora i posti sui treni che le 
ferrovie federali tedesche orga¬ 
nizzeranno in occasione delle ele¬ 
zioni. 

« Gii altri — mi ha detto un 
operaio — non si sentono. Ogni 
tanto arriva però qualcuno che 
cerca di scoraggiare soprattutto 
quelli che sono già titubanti. I 
preti delle missioni cattoliche 
hanno intensificato le messe e 
le prediche in queste ultime set¬ 
timane; le assistenti sociali si 
fanno vedere più spesso: 1 pre¬ 
ti predicano la rassegnazione: 
dicono che. a ogni modo, le co¬ 
se in Italia sono migliorate e 
continuano a migliorare. Ma non 
ne ho sentito uno che abbia rac¬ 
comandato di andare a votare ». 

In più c’è la faccenda del per¬ 
messi. Soprattutto le grandi fab¬ 
briche cercano di mettere t ba¬ 
stoni fra le ruote. Alla MAN di 
Monaco (dove i nostri connazio¬ 
nali sono un migliaio) la direzio¬ 
ne ha fatto sapere ai sindacati 
di non poter concedere a tutti 
gli italiani un permesso. « Al 
massimo — ha detto — ne fa¬ 
remo partire la metà ». La que¬ 
stione è ovviamente ancora aper¬ 
ta. perché almeno il novanta per 
cento delle maestranze italiane 
vuole invece raggiungere l'Italia 
per il 19 maggio. 

Le resistenze alle richieste dei 
lavoratori vengono fatte pure 
allo stabilimento MAN di Aug- 
sburg. Invece l’hanno spuntata 
i lavoratori della fabbrica di 
automobili Prinz: di una impor¬ 
tante azienda tessile e di molti 
cantieri edili e piccoli stabili¬ 
menti. Ad Augsburg gli italiani 
sono sette-ottomila. 

Singolare la risposta che la 
direzione della « Trevira ». una 
fabbrica tessile di Bobingen. 
ha dato ai suoi trecento dipen¬ 
denti italiani: « Prima del 22 
maggio non possiamo rilasciare 
permessi. Dopo U 22 maggio 
potrete andarvene anche tutti ». 
Questo fa il paio con la racca 
mandazione trasmessa dalla ra¬ 
dio bavarese nella sua quoti¬ 
diana trasmissione in lingua 
italiana (raccomandazione fatta 
su Ispirazione del nostro Consa 
lato generale): «Non lasciate I 
vostri posti di lavoro se non 
avrete ottenuto t permessi: pa 
Ireste rimanere disoccupati *• 

Si sta dispiegando, insomma, 
una vasta operazione di scorag¬ 
giamento condotta a più voci e 
sotto vari pretesti Come reagì 
scono i lavoratori? * Vogliamo 
anda-e a votare per assicurare 
il nostro ritorno in patria *: 
questa è l’affermazione che più 
frequentemente si pjò racca 
gliere dalla loro voce 

Gli italiani della Baviera sono 
tn gran parte meridionali: sardi, 
calabresi. siciliani. pugliesi, 
campani e abruzzesi. Dei nord, 
più numerosi sono i veneti. I 
sardi appaiono come i più de 
cisi. 

« Sarò un ottimista - mi ha 
detto un 'operaio — ma non sol 
tanto rientreranno a votare qua 
sì tutti: in maggioranza vote 
ranno comunista ». E un altro 
lavoratore di Ittin. provincia di 
Sassari: « Cono «co personalmen 
te trecento «ardi che abitano a 
Monaco Sono giovani, in mag 
gioranza. dai venti ai trentacin 
que anni: lavorano ne.'1'induatrta 
e nefi'edilizia; pochi di loro vi¬ 
vono con la famiglia Sono m» 
migrati da non più di un paio 
di anni. Di questi il settanta 
per cento andrà a volare, e. 
salvo poche eoceziom. voterà 
comunista Le sofferenze della 
emigrazione hanno fatto aprire 
gli occhi anche a quelli di loro 
dhe prima votavano per la DC ». 

Bene animati pure t calabresi. 
Anchessi stanno organizzando 
il viaggio elettorale secondo i 
gruppi di paesi Rientreranno In 
gran numero e. come ha detto 
un lavoratore, saranno anche 
molti quelli che voteranno co 
monista I pugliesi, molti dei 
quali sono foggiani e leccesi, 
«ono anch'esst decisi a rientra¬ 
re fl 19 maggio e a votare per 
il PCI. Non pochi furono brac¬ 
cianti protagonisti delle famose 
lotte per la terra. Meno nume¬ 
rosi I campani • gli abruzzesi 
residenti In Baviera: mentre fra 
i primi in qualche caso ha fatto 


presa 11 qualunquismo, i secon¬ 
di stanno invece preparando la 
partenza. 

Diverse le posizioni dei vari 
gruppi di siciliani: Il comun da 
nomitatore è la condanna della 
politica del centrosinistra. Pa 
rò. mentre alcuni, bene animati 
e decisi, sono coscienti dell’im¬ 
portanza che riveste l) voto ea 
monista, altri sono finiti fuori 


della carreggiata. C'è chi è ti¬ 
tubante. e chi. invece, peggio 
ancora, inveisce contro le eia 
zioni. Si tratta di minoranze, 
è vero. Ma grande appare la re¬ 
sponsabilità di quei partiti che. 
temendo i voti dell'emigrazia 
ne. vanno invitando 1 lavoratori 
all’estero a disertare le urne. 

Piero Campisi 


| PALERMO 

{ Caricati i giovani 
I che manifestano 


contro la 


j Numerosi contusi, 
j corteo nel nome 

I Dalla nostra redazione 

* PALERMO. 25 

i La polizia ha duramente 

| coricato . stamane al porto 
di Palermo, un corteo di 
| piovani che — nel ricordo 
I della Resistenza e nel nome 

• di F ranco Padrut. rinchiuso 
I all'Ucciardone da un anno 

per aver manifestato contro 
I l'aggressione USA al Vi et- 
I nam — protestavano per la 
. presenza di una squadra na- 
| vale delta VI flotta ameri- 

* cana. 

| I giovani democratici si 

| erano limitati a sventolare 
uno striscione su cui era 
I scritto « Johnson non blef- 
I fare » e a distribuire copie 

■ di un volantino con cui si 
I annunziava la manifesta- 
, zione di solidarietà con Pa¬ 
drut che si svolgerà a Pa- 

j lermo domenica prossima 
I con la partecipazione del 

■ compagno Giancarlo Pafetla. 

| Ad un tratto, e mentre stu¬ 
denti e operai sedevano sul 

I piazzale antistante le ban- 
I chine principali, intervenl- 
, vano i poliziotti con furiose 
1 e violentissime cariche che 

• non risparmiavano neppure 
le ragazze e l passeggeri 


VI Flotta 


due fermati - Un 
di Franco Padrut 

di una nave di linea Nume¬ 
rosi giovani sono ninnati 
contusi: nitri due — i cum 
paoni Marchetta e L) Ales¬ 
sandro. dirigenti del moni 
mento universitario - sono 
stati fermati e rilasciati 
solo dopo alcune ore Alle 
disgustose scene di violenza 
assistevano, in soddisfatto e 
provocatorio atteggiamento, 
decine di ufficiali e marinai 
USA che non hanno esitato 
persino ad applaudire gli 
organizzatori delle cariche. 

Prima di raggiungere il 
porto, il corteo aveva per¬ 
corso a lungo il centro della 
città con una carovana di 
auto . per celebrare l'anni¬ 
versario della Liberazione, 
e nel quadro delle man ite- 
stazioni indette in occasione 
delle giornate mondiali per 
il Vietnam. Tali manifesta¬ 
zioni continueranno a Pa¬ 
lermo sia domani che sa¬ 
bato. Per domani un raduno 
è stato già indetto alle IO 
nella centralissima piazza 
Politeama: hanno dato la 
loro adesione studenti di 
ogni tendenza politica demo¬ 
cratica. 



SICILIA 

Silenzio sui voti 
fascisti al governo 

La stessa stampa che tace, impianta in* 
vece una ignobile campagna contro la 
protesta comunista per i voti controllati 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 25. 

Sulla vicenda politica siciliana 
è in atto da stamane una igno¬ 
bile campagna della stampa 
borghese tesa a nascondere U 
senso politico di quello che è 
accaduto a Sala d'Èrcole, e a 
presentare l'energica reazione 
dei comunisti alle violenze ma 
rali della DC come un gesto di 
* teppismo politico ». 

Due sono stati, ui realtà, gli 
elementi caratterizzanti dello 
squallido epilogo imposto daj 
dorotej e dalla destra socialista 
alla crisi siciliana: 

1) t voti passati sottobanco dai 
fascisti a! centrosinistra, per 
garantire reiezione del presi¬ 
dente della Giunta e dj alcuni 
assessori; 

2) U ferreo controllo del voto 
« segreto » cui sono stati sotta 
posti i deputali del tripartito 
per impedire il dissenso delle 
minoranze. 

Del primo elemento nanne ta 
auto tutti: mentre si ciancia 
tanto delia fo*za e del presti 
gio del centrosinistra non si 
deve far sapere nè che i fasci 
sti sono tanto soddisfatti da vo 
tare per gli uomini che quella 
formula rappresentano, nè — a 
maggior ragione — che i voti 
della destra sono stati richiesti 
e contrattati per controbilancia¬ 
re. in parte almeno, la disskien 
ta interna al centro-sinistra. 

Del secondo hanno parlato tut¬ 
ti invece, o meglio han fatto fin 
ta di scandalizzarsi delle con 
seguente (la tenace opposizione 
comunista al colpo di mano da 
roteo), ma evitando accurata 
mente. I più. di spiegare ai pra 
pii lettori le ca’ise dei tumulti 
o peggio dlstoTendole fn modo 
incredibile 

Alla schiera del più solerti di 
slnformatori appartengono per 
esempio TAranti? e la Stampa 
ma mentre il silenzio completo 
dell’organo del PSU sul control¬ 
lo de! voto è solo 0 segno pa 
naso di una complicità serrile 
(il Popolo, almeno, ammette che 
t comunisti avevano invalidato 


due scrutini perchè per loro le 
schède « non presentavano 1 ca¬ 
ratteri della segretezza del va 
to »). quello della Stampo è la 
prova di una operazione più 
complessa e scandalosa, che ha 
Impegnato anche il Corriere e 
i! Messaggero 

Questi tre giornali si servono 
a Palermo della stessa fonte di 
informazione, quindi "identico" 
il servizio dal tre giornali ri¬ 
cevuto: ma ciascuno di essi Io 
ha alattato alle proprie « esi¬ 
genze ». 

U giornale della FLAT. come 
abbiamo detto, ha tolto dal ser¬ 
vizio ogni pur cauto riferimen¬ 
to al controllo del voto. D gior¬ 
nale dei Crespi invece ne parla, 
riconoscendo con franca proter¬ 
via che si. effettivamente era in 
atto « un nuovo tipo di control¬ 
lo del voto, studiato e attuato 
dalla maggioranza ». 

Becero come gli si conviene, 
il \f es*aooero infine non vuo’e 
riconoscere neppure questo 11 
controllo del voto, sul giornale 
di Colombo diventa così c pre¬ 
sunto controllo * 

La falsificazione e la distor¬ 
sione dei fatti non può tuttavia 
essere neppure tentata in Sici¬ 
lia. dove l’opinione pubblica è 
perfettamente a conoscenza dei 
fatti Tant’è che stamane il qua 
tidiano borghese più importante 
dell’Lsola e tradizionale porta¬ 
voce proprio di Carpilo il Gior¬ 
nale di Sicilia era costretto ad 
ammettere che il dissenso e la 
crisi all’interno della DC e del 
centra sinistra «coinvolgono or¬ 
mai direttamente emblemi di 
conduzione poMtic» del partito 
di maggioranza relativa e del 
suo g-u-no narisrneof.s'e r*», 
non PiA certamente -z*-o 

omogeneo con rartificio drt’o 

squalificante avitmfin d*»t vo*n ». 

Foco «plpgaln il »ppnT'n a«i<n 

Stampa e deir o' n o 

spiegati « falsi devfi altri fo-»fi: 
eneo spiegato - almeno In nar- 
te. e da carte ln«osppfisbne — 
!T aenso della rivolta della mag¬ 
gioranza dell’Assemblea 

s-f-P- 
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Viaggio nell'Italia che vota j 

7 LUCANIA 


VIAGGIO ATTRAVERSO 1 CENTRI DELIA RIVOLTA DEGLI STUDENTI 


I RADDRIZZA-TORTI 

della valle dei Mércure 

La miseria s'affaccia sulle strade dell’on. Colombo - Nel sangue e nel 
sudore degli assegnatari la ricchezza della « micro-Caiifornia » • Chi 
sono i veri «ombudsman» dell'inviato del Corriere • Nella valle del 
Mércure una grande forza dopo una grande lotta 


I tedeschi costretti a parlare 

II primo successo ottenuto dal movimento studentesco è quello di aver costretto la gente a discutere di politica 
Sempre affollate le assemblee indette dagli studenti - L'11 maggio la marcia su Bonn contro le leggi « eccezionali » 
Le due tendenze di fondo emerse all'ultimo congresso dello SDS - Le iniziative dell'« opposizione extraparlamentare » 

__ — ~ —————— | Dal nostro inviato 


Dal nostro inviato 

MATERA, 25 

Una grande strada a dop¬ 
pia corsia corre nell’arido 
fondo valle; non so, di pre¬ 
ciso, quanti chilometri divi¬ 
dano Matera dalla California 
dell’on. Colombo, il meta¬ 
pontino, tuttavia sono abba¬ 
stanza da rendere ossessiva 
questa strada completamen¬ 
te vuota, con le strisce per 
terra che dovrebbero « ordi¬ 
nare », incanalare un traffico 
che non esiste; ogni tanto — 
ogni dieci, venti chilometri 
— appare un contadino in 
groppa a un asino, o «in car¬ 
retto che avan/a lento sul 
margine di stoppie come 
avesse paura del fiume di 
cemento che gii corre a lato 
o della nostra macchina 
che sferraglia solitaria nel 
silenzio del meriggio. 

La valle è grande e arida, 
le « infrastrutture » volute, 
pare, dall’on Colombo sono 
lì. in attesa di servire a 
qualcosa. Per ora servono 
solo due « cattedrali nel de¬ 
serta ». una fabbrica di ce¬ 
ramica e gli impianti per la 
estrazione del metano: que¬ 
ste iniziative avrebbero do¬ 
vuto arricchire un nae<;e che 
afTaccia le sue piccole fi¬ 
nestre e i suoi muri antichi 
e rosi di tufo in cima a un 
pnMo- F’orr-andi"'!. oMomila 
abitanti circa, di cui 1 fino 
emigrati . fissi » e MI df- 
sncrnoati fc^rjtM all’uccio di 
collocamento F’ il ehe sua 
eccellenza — in mancanza 
dei risultati della « indu¬ 
strializzazione » — ha man¬ 
dato in regalo un vecchio 
cannone da utilizzare come 
monumento: in cambio, al 
suo .arrivo per un comizio. 

I fiduciari della DC fanno 
volare in cielo un niccolo 
stuolo di colombelle. In 
senno di giubilo. 

Ma la gente di Ferrandi- 
Tta. cadute le sneranze de¬ 
gli anni trascorsi, aitando il 
postino faceva donpi turni 
per distribuire le lettere 
di Colombo promettenti il 
• vasta • fe il metano sem¬ 
brava dovesse zampillare in 
o'mi centinai, la gente di 
F°r>-inriina non ha proono 

voglia di narfeeinaro a t-*nto 
g!uMln Onl mese la grande 
stratta di fo n do vette sembra 

II simbolo di mirila • T.nca- 
vìa aderta, eh e muave » 
di cui va melando il mi¬ 
nistro nelle mazze* una Lu¬ 
cania che fa da cerniera fra 
la Campania e la Puglia e 
doin*cbbe stare a guardare, 
dall’alto dei suoi naesi con¬ 
tadini senza levoro e senza 
reddito, un traffico — ancora 
Immaginario — di camion e 
macchine che non si fer¬ 
mano neanche a fare ben¬ 
zina 

Rene Ma non è onesta la 
prova che siamo davvero al¬ 
te soglie di una micro-FaR 
forma? Anche la grande 
California negli ^tati Uniti 
è circondata di deserti di 
stonnie. di vallate aride e 
vuote al bordi delle grandi 
strade. Un no’ di pazienza 
dimoile ed arriveremo anche 
noi Ecco infatti le prime 
verdi distese di grano, noi 
lunghi e alti filari di vite, 
te cascine degli assegnatari, 
le zone ortofrutticole, già si 
sente nell’aria l’odore salso 
del mare mefanontino 

Ed ecco Policoro. al cen¬ 
tro della • CaHfarvin • un 
paese nato solo nualche de 
cennio fa e cresciuto, dono 
la ouotiz7azione delle terre. 
In un disordine da haracco^ 
ne. senza una chiara prò- 
spettiva di organico svi 
liipnn Ecco infine gli asse- 
gnatari che si raccolgono 
nella piccola piazza intorno 
•1 palchetto del partito co¬ 
munista. 

Che cosa è 
successo? 

Cosa ha a che farci con 
tutto ciò Fon Colombo? Nel 
museo vicino Policoro è am¬ 
piamente spiegato che que¬ 
sta era una t California » 
anche al tempo della Magna 
Grecia: i metapontini bat¬ 
tevano moneta col simbolo 
della spiga a rappresentare 
la loro prosperità. Qualcosa 
è successo, certo, nel dopo¬ 
guerra, che ha permesso di 
riprendere a zappare la 
terra, ma cosa? E’ successo 
che i contadini si sono ri¬ 
bellati e hanno chiesto la 
riforma agraria: le piazze 
dei comuni e I solchi del 
feudo si sono arrossati di 
sangue. Allora la DC era al 
governo con De Gaspcri e 
Scolha e l’on Colombo era 
già una « sicura promessa » 
romana; 1 contadini invece 
erano già qui e qui veni¬ 
vano dalle altre zone e quan¬ 
do lo scorporo fu alfine Im¬ 
posto contro la DC erano già 
pronti a dissodare la terra 
m a bagnarla, ora, col loro 


sudore. Cosa c’entra la DC 
e cosa c’entra Fon. Colombo 
con tutto questo? 

C’entra invece il contadino 
assegnatario Pasquale Mar¬ 
tello, c’entrano decine e cen¬ 
tinaia di contadini come lui. 

♦ ♦ ♦ 

Pasquale Martello è un 
personaggio molto noto ne¬ 
gli ambienti * tecnici » dei 
vari enti appollaiati sul tetti 
e sugli alberi degli assegna¬ 
tari. in attesa che capiti 
qualche guaio per interve¬ 
nire a toglier loro la terra 
Co in attesa di ricattarli coi 
prezzi dei concimi, col 
prezzo del prodotto eoe.). 
E’ un personaggio temuto 
e anche rispettato, da 
far intervistare, per esempio, 
quando arriva qualcuno che 
vuol vedere una azienda- 
modello; è nuaicuno cui ri¬ 
volgersi — anche — quando 
si vuol contrattare con i 
contadini, perchè dei conta¬ 
dini Pastinale Martello ha la 
piena fiducia. C’è solo oital- 
cosa che non va, ma che far¬ 
ci?. il « piccalo difetto » ce 
l’hanno parecchi « califor¬ 
niani » come lui: Pasquale 
Martello è comunista, è co¬ 
munista da sempre, da olian¬ 
do se ne venne qui dalla 
Puglia ed era piovane e non 
aveva alcuno deeli otto figli 
che ora vivono e Invocano 
con Ini Pasquale Martello è 
insomma un « cnna navnla »: 
potremmo aggiungere — se 
fossimo colti come gli in¬ 
viati del Carriere della Sera 

— che egli è una « specie 
di amhudsman » Che cosa 
è infatti Yomhudsman? 

Il nersonanaio 
del "notabile» 

Ce lo spiega l’inviato in 
questione in uno dei suoi 
articoli sulla Basilicata alla 
vigilia delle elezioni: Fom- 
budsman è un personaggio 
scandinavo che « ha il com¬ 
pito di raddrizzare i torti e 
difendere i cittadini ». C’è 
qualcuno. In Basilicata, se¬ 
condo lui, che ha appunto 
questa funzione. Giustissimo. 
Secondo noi ce n’è piu di 
uno; Pasquale Martello è 
prnorio di nuesta schiera. 

Secondo il Carriere della 
Sera invece ce n’è uno solo, 
solitario e onninresente: lo 
on Fmilio Colombo ministro 
del Tesoro Partito dall’ana¬ 
lisi del personaggio del 
« notabile » (sostituto onni¬ 
potente dell’inefficienza della 
burocrazia, maestro di pater¬ 
nalismo e di corruzione poli¬ 
tica. vertice locale d’una 
struttura autoritaria del po¬ 
tere) l’inviato del Carriere 
approda Inoninatamente — 
per illustrare la persona e 
l’azione del ministro Colom¬ 
bo — a onesta scandinava 
figura di raddrizza-tnrti Poi 
ci ripensa però e abbandona, 
scorato, il paragone 

Noi siamo del n.arcre in¬ 
vece che il parallelo calzi 
bene, sol che non si pretenda 
di adattarlo alla figura del 
ministro Colombo ma a quel* 
le anonime di contadini, 
operai, intellettuali che fra 
le montagne e 1 fondo valle 
della Basilicata, nei piccoli 
paesi e nelle due città capo- 
luogo. si oppongono al pre¬ 
potere oppressivo di Co¬ 
lombo e della schiera a lui 
strettamente dipendente di 
funzionari e di politici Co¬ 
me Pisoliate Martello e mol¬ 
ti altri come lui. raddrizza- 
tortj con la tessera del par 
tito comunista in lasca 

E cui sta. pare. la diffe^ 
renza fondamentale fra que¬ 
sto tino di personaggi scan¬ 
dinavi e i loro paralleli 
lucani e meridionali: che i 
primi sono * al di sopra 
della polìtica * mentre gli 
altri sono del militanti co¬ 
munisti che l’impegno poli- 
*ico nel partito della classe 
operaia h.a elevato a capi 
popolo a maglie essenziali 
a • nundri • di quella gran¬ 
de formazione di lotta demo 
craMca e meridionalista che 

è il partito comunista 

• • • 

Finisce la strada deserta 
« a scorrimento re face • e. 
dietro l’angolo c’è la stretta 
carreggiata sassosa che si 
inerpica lungo I colli. 

Il nostro viaggio si con¬ 
clude comunque in una 
valle — la valle del Mércure 

— dove Colombo non è mal 
andato, nè in anto nè sul¬ 
l’asino: qui. nella più alta 
frazione di Pedale, nella 
casupola più alta con una 
finestrella che s’affaccia su 
tutta la valle c’è una pic¬ 
cola stanza tanpezzata di 
manifesti co! volto severo di 
DI Vittorio: è la sezione co. 
munista, una delle sedi di 
frazione (altre le abbiamo 
incontrate per la strada, con 
le donne sulla porta, che 
attendevano il capolista del 
PCI per discutere con lui, 
per raccontargli della lotta 


contro l’ENEL). 

Lassù, nella sezione più in 
cima ei hanno accolto due 
compagni ehe fino a qualche 
mese fa erano assessori de¬ 
mocristiani del comune di 
Viggianello: Giuseppe Conte 
c Vincenzo Sassone. « Que¬ 
sto colta — ci dice Sassone 

— il partito avrà qui da noi 
almeno V80 per cento dei 
voti ». E probabilmente ha 
ragione. 

La valle del Mércure ha 
condotto una lotta dura 
quest’anno ed ha vinto, con 
la bandiera del partito co¬ 
munista: tutta la gente del¬ 
ia vallo — che un anno fa 
era ridotta alle* disperazione 

— se ne è giovata e ha 
« sconerto » il partito co¬ 
munista. 

Brevemente: il nemico era 
il. in fondo alla vaile, una 
centrale termoelettrica che 
sfrutta la lignite Una coltre 
grigia di cenere ricopriva 
ogni giorno i colli intorno, 
le case, le piante, il cielo, 
i vestiti, inquinava tutto. 
Le bestie incominciavano a 
morire, i bimbi ad amma¬ 
larsi. L’ENEL — la cui cen¬ 
trale produce un miliardo 
di kilowatt all’anno — rifiu¬ 
tava di coprire il suo fu¬ 
maiolo dei filtri indispensa¬ 
bili S’ò fatt i di tutto, s’è 
eiunfì finn ad assediare ed 
invadere la centrate, si sono 
ottenuti alfine i filtri e ades¬ 
so i contadini possono guar¬ 
dare senza paura b quella 
colonna di fumo hianen che 
s’alza dalla vallo verso di 
loro. Poi c’è stata — e c’è 
ancora — la lotta per gli 
indennizzi. l’ENEL è stato 
costretto a pagare anche se 
ancora bisogna battersi per 
far diventare fatti tutti gli 
impegni presi. Chi si batte? 
Tutti, a centinaia, a mi¬ 
gliaia. ma chi è alla loro 
testa’ Gli ombudsman po¬ 
tremmo dire con l’inviato 
del Corriere della Sera, 
una nuova generazione di 
« quadri » che non hanno 
esperienza delle lotte del 
dopoguerra ma ehe stanno 
costruendo ora. malerado la 
emigrazione, malgrado la 
miseria che prostra c avvi¬ 
lisce, malgrado i ricatti e 
la poliMca di Colombo, mal¬ 
grado la soffocante rete dei 
notahìli, una nuova forza 
comunista 

Lasciamo la valle del 
Mércure dopo aver salutato 
uno di allestì compagni. Er¬ 
nesto Scorza capostazione di 
una piccola stazione! na a 
scartamento ridotto, un gio¬ 
vane forte, allegro, combat¬ 
tivo (malgrado le pìccole 
angherie che ciò provoca ai 
suoi danni): non somiglia 
certo a uno scandinavo, ma 
è proprio un raddrizza-torti. 
un ombudsman. 

E l’avvenire è suo. anche 
se la lotta contro t notahìli 
democristiani e il loro si 
stema di nntorp sarà ancora 
lunga e difficile. 

Aldo De Jaco 



BOSTON — Nel corso di una manifestazione degli studenti negri all'università di Boston contro la segregazione nelle scuole, 
studenti bianchi hanno espresso il loro appoggio alla lotta dei giovani negri. Nella telefoto: un momento della manifestazione: 
un alioparlante fornito dai giovani bianchi viene issato su un ba Icone della sede universitaria occupata dagli studenti negri, 
servirà per un comizio 


Da martedì tre giorni di lotta contro la dittatura franchista 


La Spagna democratica scende in piazza 


Migliaia e migliaia di manifestini distribuiti nelle fabbriche, nelle officine e nei quartieri 
della capitale — Il programma di lotta delle Commissioni operaie — Concentrata a Madrid 
la macchina repressiva del regime — Appello ai lavoratori del Partito comunista basco 


Si allarga il dissenso cattolico 

Sacerdote si dimette 
dalle AGLI a Pistoia 

Un nuovo significativo episodio del profondo disagio del 
cattolici, che sì manifesta in sempre più frequenti prese di 
posizione contro l'unità politica all'interno della DC. viene 
segnalato da Pistoia 

Don Arnaldo NesU. assistente provinciale e assistente aiuto 
nazionale delle ACL1. ha rassegnato le dimissioni da ambedue 
le cariche, inviando una lettera agli adisti della provincia, il 
cui testo è stato reso noto dall'agenzia Adulta. 

Spiegando i motivi del suo gesto, don Nesti scrive: «La 
decisione, anche se a qualcuno arriverà inattesa, è frutto 
di lunghe riflessioni e discussioni, specialmente dopo 0 
X Congresso nazionale de! 1966 Gli orientamenti ufficiali del 
movimen’o mi sono andati apparendo sempre più estranei alla 
logica del rinnovamento perorale in Italia Ho condiviso e 
condivido in pieno - continua la lettera - alcune denunce 
ed alcune prese di posizione assunte in rapporto alla pre 
senza comunista alla società de! benessere allo sfruttamento 
giovanile * 

Ma la struttura attuale delle ACLI. continua don Nestt. 
contrasta con gli obiettivi di azione sociale, di unità sinda¬ 
cale. di ricerca di nuove forme di partecipazione politica, 
che l’organizzazione stessa ha tentato di darsi. 

«Contesto che non si abbia il coraggio <9 fare scelte 
lineari con adeguati strumenti — conclude li messaggio —, 
Tutto dò è ingombrante, dannoso, destinato infatti a legare 
la Chiesa a determinate scelte di natura sodo-politica, a 
perpetue forme di dannoso Integrismo*. 


MADRID. 25. 

Nelle fabbriche, nelle offi¬ 
cine, nei quartieri deila capi¬ 
tale spagnola, migliaia di ma¬ 
nifestini delle commissioni 
operaie, invitano I lavoratori 
e i cittadini madrileni a ma¬ 
nifestare per tre giorni a par¬ 
tire da martedì contro la dit 
tatura franchista comunque 
essa si manifesti- attraverso 

10 strangolamento delle liber 
tà fondamentali, come attra 
verso l’aumento del costo del¬ 
la vita e i licenziamenti in 
massa. 

Nell’appello alla lotta ela¬ 
borato dalle commissioni ope¬ 
raie si prevedono, per Q 30 
aprile, sospensioni di un’ora 
di lavoro secondo le decisio 
ni autonome degli operai del¬ 
le singole fabbriche: il boicot¬ 
taggio dei trasporti pubblici: 

11 concentramento in quattro 
importanti piazze della capita 
le. Una grande manirestazio 
ne dì massa sì svolgerà il 
primo maggio in una delle 
principali strade madrilene, 
l’avenida José Antonio: il 2 
maggio sono previste altre so¬ 
spensioni dal lavoro e, nel 
tardo pomeriggio, una riunio¬ 
ne dei lavoratori alla Puerta 
del Sol. 


H governo franchista fa di 
tutto in queste ultime ore per 
far fallire le tre giornate di 
lotta che interesseranno tutta 
la Spagna, ma che avranno 
il loro punto di forza nella 
capitale. Ed è qui che il re¬ 
gime sembra voler concentra 
re la sua macchina repres¬ 
siva 

Gli arresti preventivi del 
dirigenti sindacali onerai r 
studenteschi continuano eoo 
intensificata frequenza. Sette 
studenti sono stati arrestati 
nei giorni scorsi a Madrid: 
erano dirigenti dei Fronte di 
liberazione popolare e di Azio¬ 
ne sindacale degli studenti 
Entrambi i movimenti aveva¬ 
no deriso di appoggiare le 
giornate di lotta operaia. 

A Bilbao, ove altri sette di¬ 
rigenti studenteschi erano sta¬ 
ti arrestati, gli universitari 
hanno occupato l’ateneo Prt 
ma che la polizia intervenisse 
in massa per cacciare gli stu 
denti, questi hanno deriso di 
partecipare alle manifesta¬ 
zioni operaie in programma il 
30 aprile, fl I. e 0 2 maggio 
anche nella città basca. L'uni¬ 
versità è stata chiusa a tempo 
indeterminato. 

L« polizia è intervenuta an¬ 


che a Siviglia negli stabili- 
menti della società Hispano- 
Aviation. occupati da oltre 
seicento operai Non ostante 
che la censura impedisca che 
le notizie arrivino dalle città 
in cui non ci siano giornalisti 
stranieri, le commissioni ope 
raie madrilene parlano di una 
ondata di manifestazioni, di 
scioperi e di proteste che 
stanno scuotendo la Spagna 
La polizia, non ostante la 
durezza impiegata per con 
trastare la protesta operaia, 
sembra impotente a contenere 
la spinta sempre più forte del 
la classe operaia spagnola. 
Nel loro discorsi, pronunciati 
nel corso delle sempre più 
numerose assemblee operaie 
in vista delle tre giornate, i 
membri delle commissioni ope¬ 
raie parlano di una « grande 
azione civica e responsabile 
che permetterà di ottenere pa¬ 
ne. giustizia e libertà » e di 
una lotta che « non terminerà 
se non con Vemancipazione 
totale della nostra classe ». 

n PC basco ba rivolto un 
appello a tutti i lavoratori, 
studenti e intellettuali perché 
partecipino alle manifestazio¬ 
ni Indette dalle Commissioni 
operaie. 


MONACO DI BAVIERA, aprile 
L'11 maggio /'« opposizione extraparla¬ 
mentare » tedesco-occidentale effettuerà la 
annunciata « marcia stellare » su Bonn per 

protestare contro i piani del governo di far appro¬ 
vare dal Parlamento il <s pacchetto » delle leggi ecce¬ 
zionali. pudicamente chiamate « leggi di emergen¬ 
za ». Tre giorni prima, 

V8 maggio, in varie cit¬ 


tà della RFT si svolge¬ 
ranno, in occasione dell'anni¬ 
versario della capitolazione 
della Germania nazista . ma¬ 
nifestazioni antifasciste. Il 
movimento che, dopo anni di 
tormentata maturazione, era 
esploso nel giugno dello scor¬ 
so anno (quando rimase uc¬ 
ciso lo studente Benno Ohne- 
sorg) e che nelle feste di Pa¬ 
squa ha raggiunto le sue pun¬ 
te più esasperate, non è de¬ 
stinato a fermarsi. 

Nella storia tedesco - occi¬ 
dentale del secondo dopoguer¬ 
ra è stata definitivamente 
voltata una pagina, la più 
triste: quella del silenzio, del 
conformismo e dell'anticomu¬ 
nismo elevato a dogma. Pur 
nella generale atmosfera di 
condanna tra le vecchie gene¬ 
razioni e di diffidenza delle 
più giovani, gli studenti un 
primo grande successo l'han¬ 
no ottenuto: si discute, il si¬ 
lenzio c rotto. Negli ultimi an¬ 
ni non si è mai discusso di 
politica nella RFT come nel¬ 
le ultime settimane. Il tenta¬ 
tivo di bloccare la distribu¬ 
zione dei giornali della cate¬ 
na Springer ha probabilmen¬ 
te toccato e superato i limiti 
della legalità, ma almeno og¬ 
gi si incomincia a sapere chi 
fi Springer e si estende la 
coscienza del pericolo che 
egli rappresenta nello svilup¬ 
po democratico del paese. 

« Mesi caldi » 

/ « teach in *. le pubbliche 
assemblee indette dagli stu¬ 
denti, sono sempre affollati 
e si protraggono in media per 
4-5 ore. Tutti hanno la possi¬ 
bilità di esporvi le proprie 
ragioni e non sempre queste 
coincidono con quelle degli 
studenti E’ facile prevedere 
che i prossimi mesi, saranno 
t mesi caldi ^ p che il goffo 
tentativo del governo di divi¬ 
dere i dirigenti studenteschi 
in « buoni » e « cattivi » è de¬ 
stinato ni fallimento 

Dove porterà tutto questo 
fermento ? In altre parole, 
quali sono le prospettive del- 
l'opposizione extraparlamen¬ 
tare? Per abbozzare una ri¬ 
sposta è bene riassumere bre¬ 
vemente i precedenti. La co¬ 
siddetta * opposizione crfra- 
parlnmentare » — è così chia¬ 
mata perché, dati il sistema 
elettorale antidemocratico te¬ 
desco-occidentale e l'allinea¬ 
mento dei tre partiti rappre¬ 
sentati nel Bundestag (demo¬ 
cristiani, socialdemocratici e 
liberali) sulle stesse posizio¬ 
ni. non è in condizioni di por¬ 
tare la sua voce sui banchi 
del parlamento — fi costituita 
da un'alleanza di forze diver¬ 
se ed eterogenee. 

Nella RFT ri sono sempre 
sfati gruppi di aperta critica 
al regime: il Partito comu¬ 
nista clandestino, movimenti 
contro il riarmo atomico, as¬ 
sociazioni di ex perseguitati 
del nazismo, circoli culturali 
di sinistra. Ad essi si è ag¬ 
giunto negli ultimi tempi si¬ 
no a prenderne in una certa 
misura la guida, il movimen¬ 
to degli studenti, diviso a sua 
volta in diverse organizzazio 
ni (la più nota è il SDS. di 
Rudi Dutschke) Il pericolo 
delle leggi di emergenza ha 
d’altra parte fatto da cata¬ 
lizzatore di altre forze: in¬ 
tellettuali e professori. diri¬ 
genti sindacali, socialdemo¬ 
cratici di sinistra. 

Arrivare ad una fusione di 
tutte queste forze su una piat¬ 
taforma generale comune non 
sarà un’operazione facile. La 
creazione della « grande coa¬ 
lizione » a Bonn, vale a di¬ 
re, la rinuncia da parte del¬ 
la socialdemocrazia a rap¬ 
presentare un’altematira al 
regime democristiano, le ha 
convinte della necessità di ri¬ 
cercare nuove strade di azio¬ 
ne politica, al di fuori dei 
paniti tradizionali Sono sia¬ 
te superate forme di settari¬ 
smo e di organizzazione chiu¬ 
sa. ma un terreno comune 
è stato trovato sino ad og¬ 
gi concretamente soltanto su 
obiettivi immediati di lotta: 
contro Springer. contro le leg¬ 
gi di emergenza, contro l'ar¬ 
mamento atomico, in solida¬ 
rietà con la Grecia, con il 
Vietnam e cosi rio 

All'interno della stesso SDS, 
all’ultimo congresso, tenuto 
alcune settimane fa a Fran¬ 
còfone, prima dell'attentato 
a Dvtschke. si sono scontra¬ 
te due tendenze di fondo: da 
una parte i cosiddetti etra- 
dizionalisti » che proponevano 
la creazione di un movimen¬ 
to nazionale di sinistra che 


punti su una partecipazione 
alle prossime elezioni politi¬ 
che (sul tipo dell’esperienza 
in corso nel Badcn-Wucrttern- 
berg) e dall'altra i cosiddetti 
i anfianforifari » che erano 
contrari, nella preoccupazione 
che. proprio dato il caratte¬ 
re eterogeneo delle forze del¬ 
l'opposizione extra parlamenta¬ 
re, una organizzazione politi¬ 
ca centralizzata porterebbe in 
realtà alla paralisi del movi¬ 
mento. 

La seconda tendenza ha 
vinto. Come andare aronfi 
dunque? L'attuale gruppo di¬ 
rigente di maggioranza del 
SDS ritiene che la strada più 
valida sia quella di allargare 
ed estendere capillarmente i 
gruppi organizzati, t circoli 
culturali, sul modello di quel¬ 
li esistenti, trasformandoli in 
gruppi di studenti e giovani 
operai, operai autentici, pro¬ 
venienti dirpffamente dalla 
fabbrica. Oltre al terreno con¬ 
creto di lotta per gli obiettivi 
già accennati, l'elemento di 
legame, tra studenti ed ope¬ 
rai . dovrebbe essere il pro¬ 
blema della cogestione, cioè 
di un maggiore potere, nelle 
università per i primi, nelle 
fabbriche per i secondi . 

A questo punto è tuttavia 
necessario sottolineare che 
tra gli studenti il problema 
del colloquio con gli operai 
è tutt’altro che chiaro. Alcu¬ 
ni risultati positivi sono stati 
ottenuti a Colonia ed a Ber¬ 
lino ovest. A Colonia il SDS 
è però diretto da studenti co¬ 
munisti ed a Berlino ovest 
si à creato un buon collega¬ 
mento tra SDS e SED (la SED 
— Partito socialista unificato 
tedesco — sorta nel 1917 dal¬ 
la fusione ncll'allora zona di 
occupazione sovietica tra Par¬ 
tito comunista e Partito so¬ 
cialdemocratico, è a Berlino 
ovest legale. Il Partito comu¬ 
nista tedesca, nel territorio 
della RFT — Berlino ovest, 
sottoposta a controllo delle 
potenze di ocriwnzionp. non 
fa parte dello RFT — è fuo¬ 
ri legge, anche se malto at¬ 
tiro e totalmente schierato al 
fianco delle lotte studente¬ 
sche). 

« Il dialogo — mi diceva 
giustamente un compagno di¬ 
rigente sindacale a Monaco di 
Baviera, molto vicino alle 
lotte degli studenti — deve 
partire dai problemi dell’app- 
raio e non da quelli degli 
studenti a, peggio, da quelli 
che gli studenti ritengono i 
problemi degli operai *. 

Da parte dei dirigenti del 
SDS si reagisce a questa cri¬ 
tica sostenendo che se gli 
studenti fossero costretti od 
adeguare il potenziale di lot¬ 
ta da essi raggiunto a quello 
della classe operaia organiz¬ 
zata sindacalmente, il movi¬ 
mento salterebbe. L’osserva¬ 
zione ha una sua validità, so¬ 
lo però nella misura in cui 
si valuta il livello della co¬ 
scienza di classe degli ope¬ 
rai con il metro di coloro che 
oggi li dirigono sindacalmen¬ 
te e politicamente. Proprio 
l'esperienza dei gruppi, dei 
circoli, dei clubs. dei consi¬ 
gli tra operai e studenti sta 
dimostrando invece che. pur 
con Springer e con f social- 
democratici integrati, nella 
classe operaia almeno tra i 
giovani al di sotto dei trenta 
anni, c'è verso gli studenti 
una disponibilità superiore at 
previsto. 

Il dibattito 

Il dibattito su questo ter¬ 
reno andrà indubbiamente 
avanti, come avanti andran¬ 
no le lotte concrete. Dove il 
movimento approderà dipen¬ 
derà in ultima analisi anche 
dalla politica dei gruppi di¬ 
rigenti di Bonn. Se a Bonn 
dovesse trionfare la tenden¬ 
za oltranzista, quella della 
« maniera forte *, espressa 
attualmente soprattutto dalla 
CSU (l’ala bavarese di Strauss 
della democrazia cristiana te¬ 
desco - occidentale) e dalla 
NPD ffl partito neo-nazista), 
l'unità deU'opposizione extra¬ 
parlamentare indubbiamente 
si rafforzerà su una chiara 
base antifascista ed il pro¬ 
blema di una c alternativa 
parlamentare » perderà molto 
del suo valore. Se invece a 
Bonn prenderà il sopravven¬ 
to il gruppo moderato e pseu¬ 
do-liberale. allora è probabi¬ 
le che la creazione di un gran¬ 
de t cartello elettorale » del¬ 
le sinistre diverrà inevitabi¬ 
le. La scadenza non è lonta¬ 
na: le elezioni si terranno 
neWautunno dell’anno pros¬ 
simo. 

Romolo Caccavaio 
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pag. 4 / echi e notizie 

Contro la repressione poliziesca . 

DOMANI A ROMA 
LA PROTESTA 
DEGLI STUDENTI 

Due nuovi arresti e varie denunce nella Capitale - Pro¬ 
vocazioni contro il movimento studentesco in varie città 


I jo continue provocazioni po¬ 
liziesche dei giorni scorsi con¬ 
tro i giovani aderenti al mo¬ 
vimento studentesco romano 
sono culminate ieri nell'arre- 
sto di uno studente e di un 
giovane laureato e nelle de¬ 
nuncio a piede libero sporte 
nei confronti di altri sei stu¬ 
denti. 

Il movimento studentesco 
risponderà domani con una 
grande manifestazione a que 
sto continue, gravissime pro¬ 
vocazioni poliziesche: studen¬ 
ti medi, universitari, profes 
sori si riuniranno sul piazzale 
della Minerva all'interno del 
l'università e andranno poi in 
corteo per le strade del cen 
tro. Nella giornata di oggi il 
movimento porterà avanti una 
azione di mobilita/ione distri¬ 
buendo migliaia di manifestini 
nei quali si ricordano le ul¬ 
time gravi provocazioni poli¬ 
ziesche attuate contro gli stu¬ 
denti degli Atenei italiani. 

Secondo la polizia gli otto 
giovani denunciati sarebbero 
responsabili dell'incendio av¬ 
venuto giorni fa alla Boston 
Chemical I primi due. arre 
stati per Incendio doloso sono 
Antonio Russo, studente di ar¬ 
chitettura di 28 anni e il lau¬ 


reato in fìsica Francesco Pi- 
perno di 20 anni Gli altri sei 
sono denunciati por concorso 
nello stesso reato e per favo¬ 
reggiamento. Si tratta di Mas¬ 
simo Barone. 20 anni, studen¬ 
te di filosofia: Ugo Addardi, 
20 anni, studente del Centro 
sperimentale cinematografico. 
Fabrizio Monini, laureato in 
scienze politiche, 28 anni, Ste¬ 
fania Mannelli. 23 anni, stu¬ 
dentessa di lettere e filosofia ; 
Maurizio Rotondi. 29 anni, 
studente di lettere e filosofia 
e Mariella Saviotti, 22 anni, 
studentessa di lettere all'Uni¬ 
versità di Bologna. La polizia 
afferma che la pista per rin¬ 
tracciare i presunti responsa¬ 
bili dell'incendio al deposito 
Boston è stata fornita dalla 
dichiarazione di un passante 
che ha affermato di aver vi¬ 
sto allontanarsi dal luogo del¬ 
l'incendio una « 500 » blu. tar¬ 
gata Roma A 0 ... 1 poliziotti 
sarebbero da questi dati risa¬ 
liti al proprietario dell'auto. 
Paolo Soruaga. il quale — 
secondo la polizia — è però 
estraneo alla vicenda. Dopo 
l'incendio — è sempre la ver¬ 
sione della polizia — gli stu¬ 
denti si sarebbero riuniti nel- 
l'abita/ionc-studio di Massimo 


Alla Conferenza per la sicurezza europea 

NEGATO IL VISTO Al 
GIOVANI DELLA RDT 

La NATO responsabile del rifiuto . L'assemblea 
formulerà una protesta per il grave fatto - Il di¬ 
battito è stato iniziato da una relazione del se¬ 
gretario della FGSI, Cassola 


Il visto di Ingresso tn Italia 
è stato rifiutato alla delegazio¬ 
ne dei giovani che avrebbero 
dovuto rappresentare la RDT 
alla conferenza sulla sicurezza 
europea, promossa dalla Fede¬ 
razione dei giovani socialisti 
italiani. 

L'incontro, che riunisce per 
la prima volta le organizzazioni 
socialiste e comuniste di tutta 
l'Europa, dal Komsomol sovie¬ 
tico agli studenti tedesco occi 
dentali della SDS. si è aperto 
dunque con questa assenza si¬ 
gnificativa. Il segretario della 
FGSI. ha detto che il nostro 
governo si era dichiarato di¬ 
sposto a concedere tl visto, ma 
l'ufficio interalleato di Berlino 
ovest, collegato a speciali orga¬ 
nismi della NATO, non ha dato 
il nulla osta. 

Al di là dell'episodio tn sé. 
questa comunicazione ha messo 
materialmente in primo piano 
uno dei nodi — la NATO e il 
suo sistema di rapporti tra gli 
Stati — che bloccano il pro 
cesso di costruzione di un'Eu¬ 
ropa nuova. 

La seduta di ferì mattina è 
stata praticamente occupata dal¬ 
la discussione su questo argo¬ 
mento. e si è deciso di formu 
lare una protesta per il ri¬ 
fiuto del visto ai giovani della 
RDT. Il significato politico del¬ 
l'atteggiamento assunto dal no¬ 
stro governo è ancor più grave 
se si tien conto del precedenti. 
Sembra che. per la prima volta, 
il governo si sarebbe sottratto 
alla umiliante richiesta del nul 
la osta preventivo dell'ufficio 
interalleato di Berlino ovest in 
occasione della recente visita 
di una delegazione del SED 
ospite in Italia del PCI Que 
sto atto di » insubordinazione * 
avrebbe provocato dei richiami 
da parte degli ambienti della 
NATO. Per l'ingresso dei gio¬ 
vani della RDT. il governo si 
sarebbe perciò piegato di nuovo 
alla vecchia procedura, rinun¬ 
ciando ai diritti più elementari 
di qualunque paese indipenden¬ 
te. Questa almeno è la versio¬ 
ne che circolava negli ambienti 
della conferenza, probabilmente 
la giustificazione che gli espo¬ 
nenti socialisti al governo han¬ 
no fornito al loro giovani com¬ 
pagni. 

All'incontro partecipano <9 de¬ 
legazioni di 26 paesi capitali¬ 
stici e socialisti. Sono dunque 
presenti organizzazioni collega 
te a forze politiche al governo 
o all'opposizione nei rispettivi 
paesi che testimoniano la v» 
fonti di cambiare le cose, di 
superare vecchie barriere, che 
agita oggi le nuove generazioni 
europee. 

Dopo un saluto di Vigorelli. 
A segretario della FGSI. Cas¬ 
sola. ha introdotto U dibattito, 
sostenendo la necessità di su¬ 
perare l’attuale divisione In 
blocchi contrapposti, riconosce 
re resistenza di due Stati te¬ 
deschi e creare un sistema di 
sicurezza basato sulla pacifica 
coesistenza. 

Ma quale coesistenza pacifi¬ 
ca? « Gli USA hanno progressi- 
vamente considerato la po.it tea 
di coesistenza pacifica - ha 
detto Cassola - come politica 
che garantisce lo status quo e 
che contrasta ogni mutamento 
dell'attuale equilibrio >. Gli USA 
vogliono in sostanza * imporre 
i loro interessi e la loro logica 
fcwertalisU agli altri paesi al¬ 


leati ». c Ciò impedisce in Eu¬ 
ropa una reale trasformazione 
in senso socialista. Infine Im¬ 
pedisce ai paesi del Terzo mon¬ 
do di scegliere i sistemi poli¬ 
tici più adeguati al loro auto¬ 
nomo sviluppo democratico, co¬ 
me è dimostrato tragicamente 
dalla guerra di aggressione nel 
Vietnam ». 

Cassola ha mosso delle cri¬ 
tiche all'UKSS che avrebbe da¬ 
to « l'impressione di svolgere 
una politica nella quale erano 
prevalenti I propri interessi di¬ 
plomatici e strategici ». Per 
confortare questo giudizio. Cas¬ 
sola ha citato addirittura l'e¬ 
sempio della guerra nel Medio 
Oriente. Comunque l'esigenza è 
quella di superare I blocchi e 
perciò anche « ! rapporti tra 
socialdemocrazia e comuniSmo 
devono essere visti in modo 
completamente diverso dal pas¬ 
sato ». Se agiamo in questa di¬ 
mensione — ha detto ancora 
Cassola - ci colleghiamo real¬ 
mente alle lotte delle nuove 
generazioni operale e studen 
tesche euronee che si battono 
per un'esperienza originale di 
socialismo Siamo coscienti che 
è particolarmente ardito identi¬ 
ficare sicurezza europea ed uni¬ 
tà europea nel socialismo, ma 
dobbiamo essere coscienti che 
questo è l'unico obiettivo in¬ 
sieme necessario e realizzabile». 

Su questi temi il dibattito 
proseguirà per tre giorni lino 
al 28. 


Nuovi 

incontri 

FIAT 

sindacati 


TORINO. 25 

Un comunicato delle organizza¬ 
zioni sindacali informa che nel¬ 
le giornate di martedì e mercole¬ 
dì si sono avuti, presso l'Unione 
industriai; di Tonno, i previsti 
incontri tra le organizzazioni sin¬ 
dacali FIM. FloM. SIDA e 
UILM e direzione della FIAT in 
merito alla vertenza sulla rego¬ 
lamentazione dell orario di lavo 
ro e del coturno 

Nel corso degli incontri l'a¬ 
zienda ha ancora una volta ten¬ 
tato di rifiutare la definizione di 
un accordo sindacale vincolante 
in merito all'orario di lavoro. 1 
sindacati hanno fermamente re¬ 
spinto questa posizione eoo il ri¬ 
sultato che l’azienda ha ricono¬ 
sciuto che l’eventuale regola¬ 
mentazione dovrà essere definita 
da un accordo sindacale vinco¬ 
lante tra le parti 

Sul mento dei problemi t sin¬ 
dacati hanno avanzato delle ri¬ 
chieste ultimative su alcuni 
aspetti fondamentali e qualifl 
canti L’azienda si è Impegnata 
a dare domattina una risposta 
di mento 

Sulla base di questa risposta 
le organizzazioni sindacali faran¬ 
no le loro valutazioni rispetto 
alla possibilità o meno di prose¬ 
guire costruttivamente la tratta¬ 
tiva e quindi di affrontare an- 
che *11 altri problemi aperti 


l’Unità / venerdì 26 aprile 1968 


Il centro-sinistra al servizio degli speculatori 


DOPO LE ARANCE / CA VOLFIORI 
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ila quintali al macero 








Barone, in via dei Colli 7. 
E in quella occasione avreb- 
beio stabil to anche la linea 
da seguire nell’eventualità 
che alcuni di loro fossero sta¬ 
ti interrogati dalla polizia. 
L’uflicio politico della questu¬ 
ra nel corso delle indagini 
ha perquisito centinaia di 
abitazioni di studenti, metten¬ 
do sottosopra armadi, libre¬ 
rie. cassetti e sequestrando 
arbitrariamente quaderni di 
appunti, foglietti e relazioni. 

L'intento della polizia evi¬ 
dentemente è quello di spez¬ 
zare il movimento studentesco 
con un'azione intimidatrice 
che colpisca in modo partico¬ 
lare coloro che più degli altri 
hanno organizzato e diretto 
la battaglia democratica per 
una nuova scuola. Ma l'azione 
repressiva si è spezzata da¬ 
vanti alla resistenza degli stu¬ 
denti arrestati o denunciati 
che continuano a negare ogni 
addebito e di tutto il movimen¬ 
to studentesco che sì prepara 
per domani ad una grande 
giornata di protesta contro le 
violenze e la repressione po¬ 
liziesca I giovani si riuniran¬ 
no per un sit-in all'interno 
dell’Università e daranno poi 
luogo ad un corteo per le vie 
dplla città 

II Comitato di agitazione 
studentesca ha diramato un 
appello nel quale il nuovo 
grave atto avvenuto a Roma 
viene ricollegato a tutti gli 
altri episodi di repressione 
attuati in questi mesi contro 
il movimento e si indica l’in¬ 
tensificazione della lotta co¬ 
me unica risposta alla repres¬ 
sione e al tentativo di divi¬ 
dere e intimidire il movimento 
studentesco. 

PARMA. — Prosegue l'occu¬ 
pazione delia sede centrale 
dell'università, dove gli stu¬ 
denti sono rientrati con il de¬ 
terminante appoggfo della 
classe operaia, scesa, com'è 
noto, in sciopero generale per 
rispondere ai provocatori at¬ 
tacchi dei fascisti e della po¬ 
lizia. 

La solidarietà di Reggio 
Emilia con la lotta degli uni¬ 
versitari parmensi è stata 
portata Ieri nel corso della 
manifestazione per l’anniver¬ 
sario della Liberazione: è sta¬ 
ta data lettura di un tele¬ 
gramma Inviato agli studenti 
ed ai lavoratori di Parma 
dal sindaco della città di Reg¬ 
gio Emilia. 

CATANIA — Gli studenti 
del corso di laurea in scienze 
naturali e biologiche hanno 
deciso di occupare la facoltà 
(occupazione che segue quel¬ 
la di un mese fa attuata da¬ 
gli studenti di lettere che per 
otto giorni hanno occupato la 
sede centrale ed il Rettora¬ 
to) in seguito alla mancata 
risposta del Consiglio di Fa¬ 
coltà alle rivendicazioni de¬ 
gli studenti. 

Quasi contemporaneamente 
veniva occupata la facoltà di 
farmacia e gli istituti di far¬ 
macologia. biochimica, fisio¬ 
logia. chimica farmaceutica. 
Gli studenti di farmacia lot¬ 
tano. oltre che per alcune 
rivendicazioni comuni al mo¬ 
vimento. anche per l’istituzio¬ 
ne di una laurea in chimica 
farmaceutica. 

BARI — Continua l’occu¬ 
pazione dell’università in se¬ 
guito alia decisione presa dal¬ 
l’assemblea studentesca che 
ha visto respinte dal Senato 
accademico tutte le sue ri¬ 
chieste. Ieri mattina una par¬ 
te degli studenti occupanti 
hanno abbandonato momenta¬ 
neamente l’università ed han¬ 
no dato vita ad una manife¬ 
stazione sfilando per le vie 
della città al grido di < scuo¬ 
la libera! ». 

MILANO — L’occupazione 
di agraria, prima a termine 
e daU'altro ieri a tempo in¬ 
determinato. conclude un de¬ 
fatigante dibattito con il cor¬ 
po docente durato due mesi. 

Un documento rivendicativo 
degli studenti era stato accol¬ 
to. senza riserve, all'indoma 
ni della sua presentazione dal 
consiglio dì facoltà. Ma in se¬ 
guito il corpo docente aveva 
tentato di tornare indietro 
prima con una interpretazio¬ 
ne restrittiva degli impegni 
presi, poi opponendo alle sol¬ 
lecitazioni netti rifiuti. 

La rottura definitiva di un 
colloquio ormai senza sbocchi 
si è prodotto venerdì scorso, 
quando il consiglio dì facoltà 
impedì, venendo meno a ogni 
impegno, che i rappresentan¬ 
ti degli studenti partecipas¬ 
sero alia discussione sul pro¬ 
getto della nuova sede di 
agraria 

A questa ennesima prevari¬ 
cazione la risposta è stata 
l’occupazione che si conclu¬ 
derà solo quando n corpo do¬ 
cente offrirà una prova di 
sostanziale lealtà. 
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PESARO — I camion scaricano In continuazione cavolfiori delle migliori qualità davanti ai bulldozer. SI lavora per distruggere 
una ricchezza prodotta con pazienza e fatica infinite dal contadini 


Quarantadue cittadini ancora in carcere 


Gli operai di Vaidagno a Nenni: 
coi centrosinistra si va in galera 

800 poliziotti presidiano ancora la Marzo tto - Il rilascio dei lavoratori arrestati: que¬ 
sta la richiesta popolare Domani a Padova una manifestazione PCI-PSIUP 


. Per qualifiche, orari e salari 

Edilizia: forte sviluppo 
dell'azione articolata 

Numerosi accordi già stipulati 


Si è riunito 11 Comitato 
esecutivo della FILLEA - 
CGIL per una verifica dello 
stato del movimento nelle 
categorie in relazione allo 
sviluppo dell’iniziativa arti¬ 
colata. non soltanto nel set¬ 
tore edile ma anche nel ce¬ 
mento. laterizi e manufatti 
in cemento. 

A Bologna. Firenze, Roma. 
Tonno. Genova. Bari. Mila¬ 
no. in numerose provinole 
toscane emiliane. lombarde, 
della Campania e delle Pu¬ 
glie si sono avute numero-e 
giornate di sciopero degli 
edili. Sempre per gli ejili 
sono in corso iniziative in 
molti cantieri di tutta Italia 
e sono previste a breve sca¬ 
denza giornate di lotta a li¬ 
vello aziendale. Questo svi¬ 
luppo dell'iniziativa rivendi¬ 
catila ha portato alla cun- 
clusione di numerosi accordi 
provinciali e aziendali in par¬ 
ticolare sui problemi delle 
qualifiche, superminimi, ora¬ 
rio di lavoro, ambienti di 
la\oro. settimana corta, ecc. 

Nel settore de! cemento, 
sono stati stipulati accordi 
aziendali alla Cementir di 
Taranto, alle Ceroenterie 
Adriatiche di Pescara, alla 
Radice e ZiUo di Padova, 
alla Cementeria SE1CE di 
Piacenza, alla Segni di Na¬ 
poli e alla cementeria di Lec¬ 
co. Sono m corso scioperi al¬ 
la Cementir di Napoli, alla 
Marchino di Piacenza e al : a 
Italcenenti di Catanzaro. So¬ 
no programmati scioperi 
di 2-1 ore per U 29 m tutti gli 
stabilimenti dell' Ita!cementi 


e nelle prossime settimane 
alla Marchino di Firenze, al¬ 
la SACI di Firenze e alla 
Segni di Scafa. Numerosi 
scioperi sono già stati effet¬ 
tuati e sono in corso alla Ce¬ 
mentir di Livorno e di Na¬ 
poli (12 giorni), alla lt3lce- 
menti di Catanzaro (5 gior¬ 
ni), Catania. Sassari rii gior¬ 
ni) e Treviso, alla Marchino 
di Piacenza (-4 giorni) e di 
Firenze: alla Radice di Pa¬ 
dova (9 giorni). 

Per I manufatti In cemen¬ 
to; giornate di sciopero so¬ 
no state effettuate in nume¬ 
rose fabbriche per le qualifi¬ 
che. Il Convegno nazionale 
del settore ha deciso di pre¬ 
sentare richieste di contrat¬ 
tazione In tutte le aziende 
con al centro i problemi del¬ 
le qualifiche, orario di la¬ 
voro. ambienti di lavoro, 
mense e di mobilitare la ca¬ 
tegoria. 

Nel settore dei laterizi: jO- 
no aperte vertenze in nu¬ 
merose fornaci per il rin¬ 
novo dei premi di produzio¬ 
ne. qualifiche, orario di la¬ 
voro. ecc., e positivi risul¬ 
tati sono già stati conseguiti 
in alcuni dei piu importanti 
stabilimenti. 

Nel legno; iniziative sono 
In corso per la totale e ge¬ 
nerale applicazione del con¬ 
tratto e per la contrattazione 
aziendale e provinciale. 

Il Comitato esecutivo ha 
sottolineato l’esigenza di uria 
ancor più incisiva estensione 
dell' iniziativa rivendicativi 
per superare i margini an¬ 
cora esistenti di difficoltà a 
di ritardo. 


Presentate dai sindacati 


Richieste all'ltalgas 


I sindacati del lavoratori del 
gas hanno presentato alla Ital* 
gas alcune richieste che ri¬ 
guardano aspetti di fondo del 
rapporto di lavoro e delle 
prospettive aziendali. Esse ri¬ 
guardano: l) i programmi del 
gruppo, con particolare rife¬ 
rimento alle ripercussioni che 
si avranno sui livelli di occu¬ 
pazione, gli organici, l’inqua¬ 
dramento del personale ecc.: 
2) il rispetto degli accordi 
aziendali, provinciali e nazio¬ 


nali preesistenti e successivi 
alla partecipazione dell’ENI al 
gruppo Ital gas; 3) regolamen¬ 
tazione del rapporti fra Dire¬ 
zione e Sindacati; 4) esame 
delle situazioni delle piccole e 
medie aziende per quanto ri¬ 
guarda indennità varie e man¬ 
sioni; 5) esame dei problemi 
che sorgono dalla necessità di 
una maggiore tutela della sa¬ 
lute del lavoratori; 6) eroga¬ 
tone di un premio a una tan¬ 
tum» ai lavoratori. 


Dal nostro inviato 

VALDAGNO. 25 

Gli operai comunisti della Mar- 
zotto hanno inviato ieri all'ono¬ 
revole Nenni questo telegram¬ 
ma: * Parlando alla televisione 
lei ha affermato che da quando 
voi socialisti siete al governo i 
lavoratori non vanno più in ga¬ 
lera. A Vaidagno 47 lavoratori 
sono stati arrestati perchè si 
battevano per difendere la loro 
dignità umana. Lei è il vice 
presidente del Consiglio. Anche 
lei è responsabile del comporta¬ 
mento della polizia del centro- 
sinistra ». 

Con la chiarezza e la forza di 
sintesi proprie dei lavoratori, 
questo telegramma (riprodotto 
in un volantino e diffuso in mi¬ 
gliaia di copie), spazza via mol¬ 
te delle cortine fumogene dif 
fuse in questi giorni e riporta 
al suo cuore politico l'intera in¬ 
cenda di Vaidagno che ha cosi 
vivamente impressionato Topi 
nione pubblica. Per i lavoratori 
della Marzotto, per tutti i citta 
dini valdagnesi. infatti, gli unici 
« elementi estranei ». gli unici 
« provocatori esterni » che han¬ 
no trasformato la giornata di 
sciopero di venerdì scorso in 
un drammatico susseguirsi di 
scontri sono stati ì carabinieri 
e gli agenti di P.S. E costoro 
non erano li per caso: li ave¬ 
vano mandati autorità politiche, 
ubbidendo ad una scelta politi¬ 
ca e di classe ben definita. 

Centinaia di lavoratori sono 
stati rastrellati per le strade 
come dei banditi, 47 arrestati. 
42 continuano ad essere tratte 
n-;!i in carcere a Padova. Le 
vestali della legalità. di fronte 
alla rivendicazione pressante ed 
unanime di tutta la pono’azione 
che ne chiede la scarcerazione 
immediata, si danno ad invoca¬ 
re lo « stato di diritto ». l'auto¬ 
nomia della magistratura. Gli 
uom.ni del governo di centro¬ 
sinistra dichiarano ipocritamen¬ 
te: * .Voi non possiamo farci 
nulla, non siamo in grado di 
interferire nell'operato della 
Procura della Repubblica ». Con¬ 
traddetti dai socialisti e dai cat¬ 
tolici di Vaidagno che. uniti nel¬ 
la lo'ta con le altre forze, nei 
sindacati e nel Consiglio comu¬ 
nale affermano non solo la posM- 
b.I.tà ma la neces« tà di ! be- 
rare gli operai arrestati. A par¬ 
te :ì fatto che l'altra «era il 
prefetto di Vicenza aveva La¬ 
sciato intendere come una ri¬ 
nuncia alla ripresa degli scio¬ 
peri da parte dei sindacati 
avrebbe facilitato la scarcera¬ 
zione dei lavoratori detenuti, bi¬ 
sogna chiedere: « Ma a magi¬ 
strato. su quali basi indaga? 
Non è stata La polizia ad arre¬ 
stare e a denunciare i 47? Non 
sono funzionari de! ministero de¬ 
gli Interni che stendono i ver¬ 
bali ed accumulano pesanti ac¬ 
cuse contro le vittime delle ca¬ 
riche e delle gravissime provo 
canoni di venerdì scorso? Non 
si manifesta anche qui una pre 
ci«a «ce'ta politica le cui re 
sponsabibtà ricadono 'Mera¬ 
mente sul centrosinistra? ». 

Nella notte tra venerdì e sa¬ 
bato scorsi, per coprire la dura, 
violenta, ingiustificata repressio¬ 
ne antioperaia compiuta in di¬ 
fesa dell'intransigenza padrona¬ 
le d| Marzotto. comandanti dei 
carabinieri e dirigenti della po¬ 


li contadino non prende nemmeno le 23 lire al 
chilo dell'Azienda di Stato: è il grossista che 
incetta, pagando 15-17, e guadagnando anche 
sul prodotto distrutto - Un sistema da rovesciare 


lizia avevano preparato la ver¬ 
sione « di comodo », prontamen¬ 
te riecheggiata in tutta Italia 
dalla stampa padronale: tutto 
era stato provocato da c studenti 
filocinesi » e « gruppetti estremi¬ 
sti esterni ». Indubbiamente, è 
anche questo un modo di dare 
fiato e risonanza a ristrettissimi 
movimenti politici che diversa- 
mente non hanno forza e capa¬ 
cità di incidere nel movimento 
reale delle masse: ed è signifi¬ 
cativa la cura con cui i nostri 
governanti e la polizia ai loro 
ordini si danno da fare per 
cercare di « costruire » un movi¬ 
mento politico del genere. 

Ma se la polizia insiste tanto 
sulla versione degli « elementi 
estranei ». perchè se la prende 
con i lavoratori di Vaidagno? 
Perchè fra i 42 arrestati (una 
trentina dei quali operai degli 
stabilimenti Marzotto) non ce 
n’è uno «olo di fuori? 

Per quale ragione le autorità 
di polizia del centrosinistra 
mantengono a Vaidagno ben 800 
uomini fun piccolo e«ercito!) 
armati di tutto punto, fra cara- 
bin.eri carristi e II Celere di 
Padova? 

Il rilascio dei lavoratori arre¬ 
stati e il ritiro della polizia so¬ 
no condizioni minime, prelimi¬ 
nari. per riportare la situazione 
di Vaidagno nei limiti di una 
vertenza sindacale asperrima in 
cui gli operai stanno combatten¬ 
do per degli obiettivi irrinun¬ 
ciabili. 

Le dimissioni confermate per 
domani rima riunione dei capi- 
g-uppo ne «tabil.tà le forme) del 
Con«ig'.’o comi male di Vaidagno. 
le p*eann'inciate riunioni dei 
Consigli comunali dj Recoaro e 
Comedo, p-opene: a seguire l’e¬ 
sempio del capoiuoeo. co«ti*ui- 
scono iodici più che eleo irnti 

Domani sera intanto, venerdì 
a Padova, il PCI e il PSIUP 
hanno indetto una manifestazio¬ 
ne popolare per ia scarcerazio¬ 
ne dei 42 lavoratori che si tro¬ 
vano nella triste fortezza di 
piazza Castello. 

Mario Passi 


Il cordoglio 
di Novella 
per la morte 
di Pizzomo 


Il segretario generale della 
CGIL. on. Agostino Novella, ha 
inviato alla famiglia Pizzorno il 
seguente telegramma: 

* Commosso mi unisco a! vo¬ 
stro dolore per ia perdita dei 
caro Amino Non si pjò canct-1 
lare il ricordo di un compagno 
e amico col quale sj è vissuto 
le comuni battaglie per la 
emancipazione dei laboratori Un 
compagno che racchiudeva in «é 
le grandi doti di un combattente: 
l'intelligenza, la tenacia la mo¬ 
destia. Rammaricato perché im¬ 
pedito a portare il mio ultimo 
saluto all'amico e compagno 
scomparso vi prego accogliere i 
sensi fraterni del mio cordoglio *. 


Nostro servizio 

PESARO, 25 

.4 cavallo fra le vallate del 
Me la uro c del Cesano ita or 
venendo quello che i (nomali 
di tutta Italia segnalai ano per 
le arance della Sicilia: la di 
straziane scientificamente orga¬ 
nizzata e controllata del prodot 
to principale ih queste zone, il 
cavolfiore. A Metaurdta. Calci¬ 
nelli. Senigallia. Iesi. Chiararal 
te. Monteporzio. sono stati isti 
filiti centri di raccolta che. alla 
media di circa 8 001) quintali al 
giorno, sono incaricati di ih 
struggere oltre 100 nula quintali 
di cavolfiori. File ininterrotte 
di camion di tutte te di inni «ioni 
sono in attesa di scaricare il 
proibito i n ampi piazzali dove 
i « Caterpillar » si incaricano 
di ridurlo in una poltiglia cerila 
stra. sotto gli occhi dei tecnici 
dell’lCF. degli operai, dei con 
tacimi che hanno faticato una ut 
tera annata per ottenere il rac¬ 
colto, 

Im distruzione del prodotto 
(che proprio quest'anno, per ra 
pioni meteorologiche, è di una 
eccezionale bellezza) è uno 
spettacolo che stringe il cuore 
e richiama alla mente il ricor¬ 
do delle distruzioni operate su 
larffa scala nella crisi economi¬ 
ca che scosse il mondo capita¬ 
lista nel 1029 Ma non «ti tratta 
salo di un ricordo: sotto gli oc¬ 
chi attoniti e lo sdegno di mi 
gliaia di semplici cittadini si 
ha la prova concreta di quali ri 
.svitati è capace la politica del 
governo di centrosinistra. 

Abbiamo parlato con uno dei 
dirigenti dell'lCE (Istituto per 
il Commercio Estero) che assie 
me ad un funzionario del Mini¬ 
stero dell'agricoltura e ad un 
membro deli Ispettorato per la 
Alimentazione è incaricato di 
controllare i prodotti che ven¬ 
gono portati al macero: per la 
assurda logica che presiede a 
questa operazione si tratta di 
controllare con attenzione che i 
cavolfiori conferiti siano di « pri¬ 
ma qualità » o comunque possie¬ 
dano i requisiti merceologici fis¬ 
sati dal Mercato comune. In al 
tre parole: se non sono prodotti 
molto, molto buoni è vietato di¬ 
struggerli! 

La spiegazione che viene data 
per giustificare lo scempio è 
questa: la domanda del cavolfio 
re sui mercati tradizionali del¬ 
l'esportazione è improvvisamen¬ 
te crollata per cause diverse e 
concomitanti: la maturazione 
troppo rapida del prodotto a cau¬ 
sa del caldo che quest'anno è 
molto forte, il conseguente dete¬ 
rioramento. la concorrenza fatta 
dalla Francia, il fatto che in 
Germania vi è una primavera 
anticipata con un conseguente 
calo del consumo di cavolfiori, 
tutto questo ha portato il prezzo 
del prodotto molto ad li sotto dei 
costi Non vale neanche la pena 
di spedirli, resterebbero nelle 
loro cassette. 

A questo punto entrano in fun 
zione i meccanismi previsti nel¬ 
l'accordo comunitario il quale 
crede di assicurare al produtto 
re un minimo tale da coprirgli 
almeno i costi. Il regolamento 
n. 23 prescrive appunto che 
quando il rapporto fra mercato 
e consumo entra in crisi si prov¬ 
vede a ritirare b merce che può 
« essere destinala o ad uso in 
dustriale o a beneficenza ». Nel 
caso specifico appare chiaro che 
i cavolfiori dei produttori fané si 
non sono destinati a nessuno dei 
due usi: finiscono nel macero 

I pianificatori della distruzio¬ 
ne hanno previsto tutto. Ogni 
stagione viene fissalo un * prez¬ 
zo d'intervento ». calcolalo sulla 
base della media dei prezzi di 
cinque mercati scelti in altret¬ 
tante città del MFC. Questa me¬ 
dia ha dato per il mese di apri¬ 
le la somma di L. 23 al chilo 
grammo, ed è tale prezzo che 
viene pagalo per ogni chilo di 
cavolfiore che finisce sotto i cm- 
goli dei bulldozer. 

A questo punto qualcuno po¬ 
trebbe vernare che — tutto som¬ 
mato — il contadino }anc*e deve 
sentirsi ben soddisfatto di que 
ste 23 lire che gli tengono dal 
Mercato comune. Ma dietro il 
meccanismo vi è sempre qual¬ 
cosa che concorre a * fregare » 
U produttore. Infatti il coltiva 
tore diretto solo in rari casi è 
in grado di portare i cavolfiori 
ai centri di raccolta Come av¬ 
viene in questi giorni, invece, il 
tuo prodotto r a all'esportatore 
grossista che è quello che pren¬ 
de le 23 lire del MEC. Al pro¬ 
duttore fanese o anconetano, de¬ 
tratte le spese (ma non le tas¬ 
se e altri numerosi oneri) ran 
no appena 15 o 17 lire il chilo 
e questo non conpensa assólu 
tornente la sua fatica 

II primo interrogativo che si 
pone e tuttavia que-io: possi, 
b.le che per pii scopi di » bene 
ficcnza » prevedi non c i sia mo¬ 
do di utilizzare il prodotto in al 
tro modo ? Possibile che — per 
restare nell'ambio della logica 
del MEC — non si riesca a crea¬ 
re quelle forme associative fra 
i produttori che consentirebbero 
it prendere il 30T> in più svi¬ 
le « medie » fissate dagli esper¬ 
ti? Abbiamo sentito che a Fano 
ri è qualcuno che ha proposto 
di costruire uno speciale essic¬ 
catoio che consentirebbe di tra¬ 
sformare i cavolfiori di prima 
qualità in mangime per il be¬ 
stiame. proposta che oggi appa¬ 
re più che altro un diversivo. 
Invece si ripropongono in tutta 
la loro drammaticità due prò 
bìemi che sono sempre stati al 
centro dell'azione dei comunisti: 
il primo i quello che alla sba¬ 
gliata politica agricola del go¬ 
verno italiano non si pud far 
fronte con i Regolamenti del 
MEC, per distruggere i risultati 
di fatiche immense che non so¬ 


no assolutamente ripagate, ma 
mettendo i produttori in grado 
di difendere meglio i loro pro¬ 
dotti .sia con concreti aititi fi¬ 
nanziari e tecnici, .sia con la 
creazione di quelle forme asso¬ 
ciative che facciano saltare U 
rapporto di sudditanza clic ri i 
con d vero padrone del mercato: 
il grossista esportatore Finché i 
milioni per la trasformazione t 
la conservazione dei prodotti or¬ 
ticoli finiscono nelle mani degli 
esportatori, le co-.c resteranno 
sempre cosi. 

Il secondo problema è di ordi¬ 
ne generale: un sistema econo¬ 
mico che giunge al punto di di¬ 
struggere i prodotti agricoli 
mentie nel mondo si muore di 
fonie ù un si sterna che va cam 
hiato Nessuno potrà mai con¬ 
vincerci della bontà di un siste¬ 
ma che, mentre parla di prò 
gravi inazione economica, è co 
stretto, per soprarnverc. a di¬ 
struggere immense ncchezzt. 
Tra l'altro è sempre l'Italia a 
fare le spese del MEC. Non sa- 
rebbe ora di dire basta? 

Emidio Bruni 


Radio Budapest 
commemora 
il 25 aprile 


BUDAPEST. 25. 

(C. B.) — Radio Budapest ha 
ricordato oggi il 23* anniver¬ 
sario della liberazione dell’Ita¬ 
lia sottolineando — nel corso 
di una trasmissione m lingua 
italiana — come sia ancora 
presente sulla scena mondiale 
un nemico comune che minac¬ 
cia la pace nel mondo: l'imiie- 
riabsmo. 


Acquistato dall'Ungheria 
impianto frigorifero 
italiano 

La FRICK EUROPA SpA di 
Castel Maggiore (Bologna) ha 
acquisito la scorsa settimana 
l'ordine dal Governo ungherese 
per la costruzione di un vasto 
magazzino frigorifero di conser¬ 
vazione per mele che sarà ge¬ 
stito dalla Hungarofrut di Bu¬ 
dapest. La fornitura, acquisita 
a seguito di una lunga e dif¬ 
ficile negoziazione in concorren¬ 
za con i più agguerriti fabbri¬ 
canti del ramo inglesi, tedeschi 
e austriaci, è per l'ammontare 
di circa 650 milioni di lire e 
comprende l'installazione e la 
messa in opera del magazzino 
interamente prefabbricato con 
celle di conservazione anche ad 
atmosfera controllata, sale lavo¬ 
razione e relativo impianto fri¬ 
gorifero. Tutto il materiale co¬ 
stituente la fornitura sarà di 
intera fabbricazione italiana. 

I termini di completamento 
dell'opera costituiranno un re¬ 
cord in questo tipo di costru¬ 
zione in quanto il magazzino 
sarà funzionante in tempo por 
la prossima campagna delle 
mele a partire dai 1° settem 
bre p.v. La costruzione sorgerà 
a dieci chilometri dal. centro 
di Budapest, coprirà un’area di 
15 000 metri quadrati, con un 
volume totale utile refrigerato 
di 52 000 metri cubi. La po¬ 
tenza frigorifera installata è di 
un mil’one e mezzo di frigorie - 
ora alle condizioni standard. 


Il Presidente, i Componenti 
del Consiglio di Amministrazio¬ 
ne. il Collegio dei Revisori e '1 
Delegato della Corte dei Con 
ti dell’ENTE NAZIONALE 
PER L’ENERGIA ELETTRICA 
(ENEL) profondamente com¬ 
mossi annunciano la doloro»* 
scomparsa dei Dirigente 

Doti. Ing. 

CARLO BERNARDINI 

e dell’Appvin'aiO dei Carabinieri 

ANTONIO FAZ2INI 

avvenuta il 24 corrente mentre, 
nell’ adempimento del proprio 
dovere, prestavano servizio pres¬ 
so la Centrile Elettrica di Ca¬ 
podimonte (Ascoli Piceno). 


Il Direttore Generale. ì Di¬ 
rettori. i Vice Direttori, i D.r - 
genti e tutto il Personale del- 
1 ENTE NAZIONALE PER L'E¬ 
NERGIA ELETTRICA (ENEL) 
si uniscono costernati al dolore 
delle famiglie per la scomparse 
in «enmo del D.rigente 

Dott. Ing. 

CARLO BERNARDINI 

e dell'Appuntato dei Carabinieri 

ANTONIO FAZZINI 

avvenuta il 24 corrente mentre 
adempivano al proprio dovere 
presso la Centrale Elettrica di 
Capodimonte (Ascoli Piceno). 


Il Direttore, il Vice Direttore 
e i Dirigenti tutti del Compar¬ 
timento di Roma dell’ENTE 
NA ZION ALE PER L’ENERGIA 
ELETTRICA lENEI.i partecipa¬ 
no con profondo dolore al lutto 
della famiglia per 1’ immatura 
fine dell’am.co e collega 

Dott. Ing. 

CARLO BERNARDINI 

avvenuta In servizio U 24 cor¬ 
rente. 
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l'Unità / venerdì 26 aprile 1968 


Preparano nuove imprese spaziali 


Altri 2 Cosmos 
lanciati 
dai sovietici 


Il secondo segue una traiettoria molto simile 
a quella delle astronavi con uomini a bordo 


MOSCA. 25. 

L'Unione Sovietica ha messo 
in orbita altri due Cosmos: il 
' 217, lanciato ieri, e il 218 lan¬ 
ciato oggi. Un comunicato pre¬ 
cisa che i due satelliti sono do¬ 
tati di strumenti per la ricerca 
spaziale. Il Cosmos 217 è stato 
immesso in un'orbita che dista 
dalla Terra da un minimo di .190 
chilometri a un massimo di 520 
chilometri. 

L'attenzione degli esperti è 
concentrata su Cosmos 218. il 
satellite, infatti, viaggia in una 
orbita piuttosto vicina alla Terra 
(da 144 a 210 chilometri) e ha 
un'inclinazione di 50 gradi, quasi 
uguale a quella di Cosmos 187 
e di molte delle navi spaziali 
lanciate in passato con uomini 
a bordo. Questo particolare ha 
fatto supporre ad alcuni osser¬ 
vatori che Cosmos 218 possa es¬ 
sere il prototipo di una nuova 


nave spaziale, pur non avendo 
a bordo uomini. 

Se davvero Cosmos 218 ha ca¬ 
ratteristiche molto simili alle na¬ 
vi spaziali, hanno probabilmente 
ragione coloro che prevedono 
come molto prossimo un lancio 
sovietico di un satellite con equi¬ 
paggio. Alle stesse conclusioni 
si arriva se si pensa al numero 
davvero straordinario di Cosmos 
messi in orbita dall'URSS nelle 
ultime settimane. 

Il lancio spaziale di una cap¬ 
sula con uomini a bordo non 
deve essere più molto lontano 
anche per altre ragioni. Lo fa 
ritenere il fatto che l'URSS non 
effettua lanci di satelliti con uo¬ 
mini a bordo da circa un anno, 
da quando cioè un'impresa si 
concluse tragicamente. Recente¬ 
mente. invece, l'attività spaziale 
ha subito una forte ripresa, il 
che fa pensare a futuri tentativi 
di grande interesse. 



FUNGONO PERFINO I VIGILI Uno Più imponenti palazzi di Sydney è stato distrutto da un furioso incendio 
■ uwwiiv i i» a * iwaiii divampato per cause che non sono state ancora chiarite. La drammatica telefoto 

mostra l'attimo in cui, a causa dell'esplosione dei condotti del gas, una facciata dell'edificio sta crollando; I vigili del fuoco 
abbandonano per un momento la lotta contro le fiamme e si all ontanano di corsa per mettersi in salvo. L'incendio e II crollo, 
nonostante le paurose proporzioni, non hanno provocato feriti; ingenti, invece, 1 danni 


I due braccianti di Partinico uccisi con l’anticrittogamico 


Avvelenati per vendetta dall’agrario 



L'assassino, Salvatore La Fata, ha confessato - Aveva mes¬ 
so il veleno nella bottiglia dell'olio delle vittime - Versano 
ancora in gravissime condizioni i tre ricoverati in ospedale 


• * * 

In ospedale a Roma 

Morta per 
collasso 
Annamaria 
Mussolini 



Annamaria Mussolini 


Annamaria Mussolini, l'ultima 
figlia di Benito Mussolini, è mor¬ 
ta ieri mattina in un ospedale 
romano dove era stata ricove¬ 
rata per collasso cardiaco. Ave¬ 
va 39 anni ed era madre di due 
bambine. Silvia che ha sei anni 
• Edda, di quattro; non era sta¬ 
ta mai in buone condizioni di 
salute; da bambina infatti fu 
colpita da un attacco di polio 
che le paralizzò le gambe. Cu¬ 
rata con ogni mezzo — fu rico¬ 
verata a lungo, prima della 
guerra in una clinica tedesca 
— si riprese, ma il padre non 
amava che comparisse in pub¬ 
blico e quasi nessuno quindi la 
conosceva negli anni in cui la 
famiglia del dittatore era il sog¬ 
getto preferito delle foto di 
tutti i giornali. 

La paralisi infantile le aveva 
lasciato cuore e polmoni deboli. 

Non si occupò attivamente dt 
politica, ma tutti i suoi amici 
erano comunque deU’ambiente 
neofascista romano. Ultimamen 
te aveva aperto un cabaret dove 
faceva qualche comparsa suo 
fratello Romana suonatore di 
jazz, e collaborava a trasmis¬ 
sioni radiofoniche di musica leg 
gera. 

Quindici giorni fa Annamaria 
Mussolini si ammalò di vancel 
la — era stata contagiata da 
una delle sue bambine — e da 
allora non si è più ripresa Ri¬ 
coverata lunedi scorso in una 
clinioa privata, è stata d'urgen- 
■a trasportata l'altro Ieri al 
centro di rianimazione dell'ospe¬ 
dale San Camillo, dove è spira- 
Ig. Sarà aepolta a Predappia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 25. 

Sono stati assassinati, i due 
braccianti avvelenati dagli 
anticrittogamici, dall'agrario 
padrone del fondo sul quale 
stavano lavorando con altri 
tre amici che adesso giacciono 
ancora in fin di vita. L'assas¬ 
sino. Salvatore La Fata, ha 
confessato: è crollato dopo do¬ 
dici ore ininterrotte di inter¬ 
rogatorio ed ha raccontato di 
aver premeditato la strage 
per vendicarsi del mezzadro 
del terreno. Pietro Garofalo 
(uno dei tre moribondi), con 
il quale aveva avuto una di¬ 
scussione. 

Come è noto, la tragedia si 
è compiuta sabato a mezzo¬ 
giorno. Pietro Garofalo. Giu¬ 
seppe Pagano. Salvatore To- 
massello, Giuseppe Provino e 
Giuseppe Provenzano. che da 
qualche giorno stavano potan¬ 
do le piante nel fondo del La 
Fata nelle campagne di Par¬ 
tinico, avevano appena comin¬ 
ciato a consumare il frugale 
pasto di ogni giorno: pane 
con olio e sale, patate. Im¬ 
provvisamente Giuseppe Pa¬ 
gano è stato colpito da vio¬ 
lentissimi dolori addominali: 
il tempo appena di invocare 
aiuto e si è accasciato a ter¬ 
ra. morto. Salvatore Tomas- 
sello è stato aggredito un at¬ 
timo dopo dagli stessi dolori 
e anche lui è spirato nel giro 
di pochi secondi. 

Il Garofalo, il Provino e il 
Provenzano sono stati invece 
soccorsi ed accompagnati in 
ospedale. Il primo è ancora 
in coma, gli altri due sono 
gravissimi. ! carabinieri e i 
poliziotti sono accorsi sul fon¬ 
do del La Fata: sapevano che 
tra l'agrario e il mezzadro 
c'erano continue discussioni 
ma inizialmente hanno esclu¬ 
so l'ipotesi di una vendetta 
così terribile. Credendo che 
i contadini avessero scambia¬ 
to pA sale degli anticrittoga¬ 
mici. avevano sequestrato gli 
esteri, la pentola con cui i cin¬ 
que avevano bollito le pata¬ 
te. la bottiglia dell'olio. 

La bottiglia ha risolto il 
« giallo ». In mezzo all’olio 
erano stati mischiati anticrit¬ 
togamici: non potevano esser¬ 
ci finiti per caso, dovevano 
esserci stati messi. I carabi¬ 
nieri, così, hanno fermato, 
questa mattina. Salvatore La 
Fata, Io hanno interrogato per 
ore ed ore. Dapprima l’uomo 
ha respìnto ogni accusa, poi 
ha cominciato a cedere. A se¬ 
ra fatta, ha finalmente con¬ 
fessato. accusandosi di un de¬ 
litto cosi atroce quanto gra¬ 
tuito. 

Salvatore La Fata ha pen¬ 
sato al delitto, a metà della 
scorsa settimana, dopo una 


nuova discussione con il mez¬ 
zadro. E per uccidere il Ga¬ 
rofalo. non ha esitato ad as¬ 
sassinare altri uomini. La se¬ 
ra di venerdì, ha introdotto 
un forte quantitativo di anti 
crittogamici nella bottiglia del¬ 
l'olio che i braccianti aveva¬ 
no lasciato, come di consue¬ 
to. sotto un albero al centro 
del podere, poi ha atteso. 
Nemmeno pentito del terribile 
delitto, ha fatto capire ai ca¬ 
rabinieri che in fondo gli di¬ 
spiace solo che il suo nemi¬ 
co, il Garofalo, non sia mor¬ 
to. Oggi verrà rinchiuso in 
galera: accusato di duplice 
omicidio aggravato premedi¬ 
tato e di triplice tentato omi¬ 
cidio. finirà all'ergastolo. 


Tutti al mare 

Occhio agli squali 

Sole e temperatura adegua¬ 
ta hanno spinto. Ieri, mi¬ 
gliaia di persone, al mare. 
Affollate sono risultate le 
spiagge liguri, quelle della 
Versilia, e quelle di Ostia, 
a Roma (dove è stata scat¬ 
tata la foto) e quelle del¬ 
l'Adriatico. La stagione dei 
primi bagni non deve far di¬ 
menticare la prudenza: pro¬ 
prio In questi giorni sono 
stati avvistati alcuni squali 
al largo delle coste Italiane. 

Un gruppo di finanzieri, da 
bordo di una motovedetta, ne 
ha ucciso uno nel pressi di 
un'isola. Le specie di squali 
che si avvicinano alle coste 
sono, nel nostri mari, sette: 
il pescecane (Charcharodon 
carcharias), lo Smeriglio, 
rOssirrina, Il Cagnaccio, lo 
Squalo loca la Verdesca e 
lo Squalo grigia 

Se si scorge In acqua un 
pesce che superi il metro e 
merro di lunghezza bisognerà 
subito fare ogni sforzo per 
mettersi in salvo. Potrebbe, 
infatti, trattarsi di uno squa¬ 
lo potenzialmente pericoloso 
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PAG. 5 / attualità 


Arrestato per soppressione di cadavere e simulazione di reato 


MANETTE A NICOLLI 

l’unico teste del 
rapimento di Pittorru 

Per la polizia, il possidente è stato assassinato e Nicolli ha aiutato 
i banditi a nasconderne la salma — Poi ha inventato il suo «rapimento» 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 25 

Paolino Pittorru, il possi¬ 
dente rapito il 19 marzo, è 
stato ucciso? Per polizia e 
magistratura non ci sono più 
dubbi: lo conferma il fatto 
che questa sera l’autorità giu¬ 
diziaria ha spiccato mandato 
di cattura a carico di Lino 
Nicolli, l'unico testimone del 
rapimento, accusato adesso di 
simulazione di reato e di sop 
pressione di cadavere. Era 
stato fermato sette giorni or* 
sono. 

I due capi d'accusa contro 
il Nicolli parlano chiaro. Se¬ 
condo gli investigatori, l’arre¬ 
stato ha aiutato i banditi a 
far scomparire il cadavere 
del Pittorru. e quindi si è in¬ 
ventato di sana pianta il suo 
rapimento. Come si ricorderà, 
cinque giorni dopo il rapimen¬ 
to del Pittorru, anche Lino 
Nicolli scomparve dalla cir¬ 
colazione: fu ritrovato, quat¬ 
tro giorni più tardi, alle pen¬ 
dici del monte Limbara con 
le mani, le braccia e la gola 
legate con fil di ferro. Rico¬ 
verato in ospedale, appena di¬ 
messo fu trascinato in caser¬ 
ma dai carabinieri: interro¬ 
gato a ritmo sempre più ser¬ 
rato. raccontò di essere stato 
rapito e di aver anche visto, 
in una grotta, Paolino Pit¬ 
torru. guardato a vista dai 
banditi e con la testa fascia¬ 
ta come se fosse gravemente 
ferito. 

Ma gli investigatori non so¬ 
no rimasti convinti. Per loro. 
Lino Nicolli doveva sapere 
molte più cose sulla sorte di 
Paolino Pittorru. Lo hanno 
allora dichiarato in stato di 
Termo e. dopo una proroga, 
sono riusciti ad ottenere que¬ 
sta sera dalla magistratura il 
mandato di cattura. 

Avvicinati dai giornalisti, 
non hanno voluto rilasciare 
dichiarazioni ma i capi di 
accusa parlano chiaro: per i 
militari. Paolino Pittorru è 
stato assassinato e Lino Ni¬ 
colli ha prima aiutato i bandi¬ 
ti a far scomparire la salma, 
poi. per crearsi un alibi, ha 
« montato » la storia del suo 
rapimento. 

Intanto, nel triangolo Bitti- 
Orune-Benetutti, continuano 
le battute dei carabinieri e 
dei baschi blu alla ricerca di 
Giuseppe Càmpana. l’unico 
bandito con taglia da dieci 
milioni ancora libero. Con¬ 
temporaneamente. gli investi¬ 
gatori stanno torchiando il 
fratello del bandito, Filippo 
Càmpana. fermato dopo es¬ 
sere stato trovato con altri 
tre pastori sul luogo della 
sparatoria nella quale ha 
perso la vita Giovanni Pirari. 

Alla fine del bandito-stu¬ 
dente. qualcuno collega, come 
è noto la strage di Mamoiada. 
la tragica fine del vecchio 
macellaio Antonio Deiana e del 
genero Agostino Salvai, assas¬ 
sinati a revolverate nella loro 
casa. Ora circola un’altra 
ipotesi: che i due siano stati 
freddati per aver fatto una 
« spiata » ai danni del bandi¬ 
to Cherchi. anch'esso ancora 
latitante. Comunque sia. si¬ 
nora sono stati fermati due 
uomini: Francesco Tudeo. 27 
anni, e il commerciale Seba¬ 
stiano Busia. Non si sa quali 
indizi gli investigatori abbia¬ 
no raccolto contro i due: si 
sa che le tracce di sangue, 
trovate sull’auto del primo, 
saranno sottoposte ad analisi 
e confrontate con quelle no¬ 
tate su una sedia, in casa del¬ 
le vittime. 

La cronaca registra oggi 
un altro episodio allarmante. 
Stavolta, protagonista di una 
tentata estorsione è una don¬ 
na. Maria Ami. di 35 anni 
residente ad Oristano. 

L’Arru servendosi di una 
figlia dodicenne aveva fatto 
pervenire una lettera ad un 
ricco possidente locale, il dr. 

Efisio Carta. Nella missiva la 
donna chiedeva una somma 


di sette milioni di lire, pena 
gravi rappresaglie. 

La estorsione, però, non è 
riuscita. Il proprietario ha 
avvertito la polizia dopo nver 
fatto depositare nel luogo in 
dicalo un pacco di cartaccia. 


Solo 3 anni 
perché uccise 
per « motivi 
d’onore >* 


MESSINA, 25. 

Uccise il rivale die gli insi¬ 
diava la moglie: i giudici gli 
hanno riconosciuto di aver agi¬ 
to por tutelare U suo onore 
condannandolo a 3 tre anni e 4 
musi di reclusione. L'assassino. 
Natale Mastronardo. sarà fuori 
tra due estati, considerato il 
carcere preventivo. 

L'incredibile sentenza — che 
sfrutta una nonna del Codice 
penale fascista che da anni il 
ministro Reale promette solen¬ 
nemente di abrogare — è stata 
pronunciata dal presidente del¬ 
la Corte d'Assise di Messina 
comm. Teraldo che ha concesso 
anche le attenuanti generiche 
all'uxoricida. Lo stesso giudice 
set anni fa aveva assolto i mo¬ 
naci banditi di Mazzarino (poi 
condannati (n appello con una 
esemplare sentenza confermata 
dalla Cassazione) sostenendo 
clie avevano agito in c stato di 
necessità ». 

D P. M D’Acquino aveva chie¬ 
sto la condanna del Mastronardo 
a 9 anni negando la causale dei 
motivi d'« onore ». La Corte, in¬ 
vece. non solo ha ammesso tali 
motivi, ma per soprammercato 
ha concesso le attenuanti gene¬ 
riche. 


La donna è stata arrestata 
poco dopo. 

Ultima nota di cronaca uno 
scontro a fuoco fra ignoti e i 
carabinieri nei pressi di Sfili. 
Non vi sono stati foriti. 

Giuseppe Podda 


Imbavagliò 
la moglie 
per portarla 
con sé 


CALTANISSETTA. 25. 

Una giovane signora. Concet¬ 
ta Monachetto, di 20 anni, ha 
mandato m carcere il marito, 
il suocero e li cognato — Fran¬ 
cesco. Giuseppe e Giuseppe ju¬ 
nior Monachello — denuncian¬ 
doli per sequestro di persona. 
I-a donna, legata e imbavaglia¬ 
ta dai tre congiunti, venne co¬ 
stretta a trasferirsi, nel gen¬ 
naio scorso, da Monreale a 
Gela. 

I coniugi Monachello sono ori¬ 
ginari di Gela, ma nei primi 
masi dello scorso anno si tra¬ 
sferirono a Monreale, dove 
Francesco Monachello aveva 
trovato un lavoro. Quando il 
capofamiglia decise di tornare 
a Gela, la moglie si rifiutò di 
seguirlo: si era ambientata nel¬ 
la cittadina palermitana e non 
voleva saperne di tornare al 
comune di origine. Il marito 
chiese allora aiuto al padre e 
al fratello e ricorse alla ma¬ 
niera forte. 

Concetta Monachello. una vol¬ 
ta a Gela, denunciò il grave 
episodio I congiunti della don¬ 
na vennero convocati dal ma¬ 
gistrato e inlerrogatf. Non sep¬ 
pero naturalmente fornire al¬ 
cuna valida giustificazione. 


Di notte airaeroporto di Pisa 

Mercenari tornano 
dal Congo sotto 
protezione NATO 

Per nove di loro, italiani, era l’ultima tappa 
Gli altri hanno proseguito per la Svizzera 

Dal nnitrn rnrrisnnndente 1 La ma 88> or parte gruppo 
uai noiiro cornspunuciuc , rimasto attorno all'aereo che. 


PISA. 25 

L'aeroporto militare di San 
Giusto, base della NATO, ha 
accolto e protetto con un ec¬ 
cezionale servizio di polizia, lo 
arrivo di un pugno di merce¬ 
nari dal Congo. Su quella stes¬ 
sa pista da cui si sono levati 
piu volte in volo i bombardie¬ 
ri americani cui erano affida¬ 
te criminose missioni sul Viet¬ 
nam del Nord, è atterrato alle 
ore 1.30 di stamane un DC-6 
noleggiato dalla Croce Rossa 
Internazionale presso una com¬ 
pagnia aerea olandese. la 
t Transavia » 

Nessuno riteneva che il DC-6 
sarebbe atterrato sulle piste 
militari: si trattava di un 
aereo civile con a bordo un 
carico di uomini che hanno 
portato strage e distruzione 
nel Congo, pagati profumata- 
mente agli ordini del famige¬ 
rato maggiore Scrhamme. in 
difesa degli interessi di Ciom- 
bè e delle compagnie minerà 
rie. Tutti anche giornalisti di 
quotidiani non certo progressi¬ 
sti. fotografi, poliziotti e in¬ 
caricati dell'ambasciataa Israe¬ 
liana che erano in attesa, pen¬ 
savano che la NATO non avreb¬ 
be accolto questi mercenari, e 
che l'aereo sarebbe atterrato 
invece suite piste civili. Alle 
1.30. invece U DC-6 ha preso 
terra sulle piste militari. Tutti 
i mercenari sono scesi: c'erano 
italiani, belgi francesi, israe 
liani e due donne, due giova¬ 
ni negre, mogli di taluni di 
questi uomini. 


NOTE GIURIDICHE ABBANDONO COLLETTIVO DEL LAVORO 


Una questione assai im¬ 
portante è stata sottoposta 
alla Corte costituzionale dal 
pretore di Roma. 

L’ocrasione è sorta du¬ 
rante la celebrazione di on 
giudizio penale a carico di 
numerosi dipendenti dell'a¬ 
zienda comunale Centrale 
del latta accusati di « aver 
abbandonato in Roma, il 17 
febbraio 1967, collettiva¬ 
mente il servizio ». 

Si tratta di un fatto pre¬ 
visto come reato dall'arti¬ 
colo 330 del codiee penale 
(abbandono collerico di 
pubblici uffici, impieghi, 
servizi e lavori) e punito 
con una pena fino a dne 
anni, aumentata per i capi 
e gli organizzatori, nel caso 
in cui l'abbandono zia com¬ 


messo « per fine polìtico a, 
oppure abbia e determinato 
dimostrazioni, tumulti o 
sommosse popolzri ». 

ET inutile aggiungere che 
questa norma è di marca fa¬ 
scista, provenendo da una 
legge del 1926. 

La norma contenuta nello 
art. 181 del codice del 1889 
in vigore fino all'avvento di 
quello fascista (1930) sì ri¬ 
feriva solo ai pubblici uffi¬ 
ciali e * conteneva — come 
un fascista scrive — una in¬ 
criminazione insufficiente a 
perché, fra l’altro, prevede¬ 
va una pena di eccessiva 
mitezza. 

E* atrano, perciò, che la 
Corte costituzionale non no 
abbia dichiarato la illegit¬ 
timità quando la questiono 


le fu sottoposta per la pri¬ 
ma volta, ma, anzi, abbia 
compiuto sforzi notevoli per 
non farlo. 

Ha fatto ricorso, invero, 
anche ad un argomento dav¬ 
vero singolare. Ha detto, 
cioè, che non se ne poteva 
dichiarare la illegittimità 
perché l'articolo è scritto in 
modo cosi generico da far 
ritenere che può anche 
comprendere una ipotesi di 
abbandono collettivo del la¬ 
voro al di fuori dello scio¬ 
pero economico. 

Non ha indicato, tuttavia, 
un solo esempio di abban¬ 
dono collettivo del lavoro al 
di fuori dello adopero, e 
rilevante dal punto di vista 
penale. 

La Corle non ha manca¬ 


to, nello stesso tempo, co¬ 
me vedremo meglio in se¬ 
guito, di reintrodarre la di¬ 
stinzione tra sciopero poli¬ 
tico e sciopero economico, 
che non ha ragione di esse¬ 
re sul piano giuridico 
Le è sfuggito, invece, dò 
ehe non è sfuggito al preto¬ 
re, e costituisce, a nostro 
parere, il fondamento della 
illegittimità dello articolo. 
Che, cioè, la punizione del¬ 
l'abbandono collettivo del 
lavoro di pubblid offid ecc. 
è stato «lo strumento con 
cui lo Stato, in un sistema 
caratterizzalo da una con¬ 
cezione autoritaria, predi- 
spoae una forma di autotu¬ 
tela dalla lotta di classe e- 
stesa anche tra lo Stato ed 
i suoi dipendenti ». 


La Corte, poi. ha addirit¬ 
tura ritenuto l’arL 330 legit¬ 
timo costituzionalmente nei 
rasi di sciopero non econo¬ 
mico, come abbiamo accen¬ 
nalo, e net casi in cui le 
attività esercitate dagli scio¬ 
perami siano di importanza 
rilevante. 

Il pretore osserva giusta¬ 
mente in proposito che di¬ 
stinguere tra adopero e ado¬ 
pero, tra sciopero econo¬ 
mico, cioè, e sciopero poli¬ 
tico, e distinguere fra gli 
interessi in conflitto sta a 
colui che fa le leggi non a 
colui che le applica, perché 
se fosse questi a doverlo 
fare a una serie praticamen¬ 
te indeterminata di catego¬ 
rie di lavoratori » potrebbe 
estere esclusa dall'esercizio 


del diritto di «doperò e si 
creerebbe, cosi, una dispa¬ 
rità di trattamento tra la¬ 
voratori e lavoratori, in con¬ 
trasto con l'uguaglianza dei 
cittadini, sancita dall'art. 3 
della Costituzione. 

(Queste ed altre conside¬ 
razioni delle quali, purtrop¬ 
po non c’è dato di far cen¬ 
no per ragioni di spazio, 
riportano davanti alla Cotte 
costituzionale un problema 
che interessa milioni di la¬ 
voratori e che, riteniamo, 
essa risolverà esaminandolo 
non su un piano tecnico- 
giudiziario come tante volte 
le accade di fare, ma su 
quello c spiccatamente po¬ 
litico » che le è proprio. 

Giuseppe Berlingieri 


La maggior parte del gruppo 
è rimasto attorno all'aereo che. 
condotto al termine della pista, 
veniva sottoposto alle opera¬ 
zioni di rifornimento. Dieci mer¬ 
cenari invece si sono staccati 
dal gruppo, insieme alle due 
giovani. Si trattava di nove 
italiani e di un israeliano che 
veniva preso in comegna da 
due funzionari dell" amba sciata 
israeliana, un uomo e una don¬ 
na. L'israeliano che risponde 
al nome di Sbames era in pos¬ 
sesso di un passaporto sca¬ 
duto. 

Verso le 3.20 il DC-6 prende¬ 
va nuovamente il volo diret¬ 
to. a quanto si dice, verso la 
Svizzera E* li secondo dei due 
velivoli oo'ezgiati dalla Croce 
rossa intemazionale presso la 
« Transavia », che si sono la¬ 
vati in volo da Ruanda dove i 
mercenari di Scrhamme erano 
detenuti in un campo di concen¬ 
tramento. I-a prima sosta l'ha 
fatta a Khartum. la seconda 
a Malta 

I due aerei, a quanto abbia¬ 
mo appreso, avrebbero traspor¬ 
tato 130 uomini, settanta dai 
quali belgi, dieci italiani e al¬ 
tri di nazionalità diverse. 

Mentre il DC 6 riprendeva U 
volo d retto in Svizzera o. coma 
qualcuno ha detto, in Francia 
(le autorità presenti al San 
Giusto hanno tentato di svol¬ 
gere tutta l'operazione in gran 
segreto) il gruppetto dei mer¬ 
cenari italiani veniva avvia¬ 
to verso la stazione ferro¬ 
viaria. Abbiamo cercato di ri¬ 
volgere qualche domanda: era¬ 
no tutti con la barba lunga, gii 
abiti in disordine, l'aria affa¬ 
ticata. Nessuno ha soluto dira 
mente; qualcuno anzi ha ten¬ 
tato di farsi passare per stra¬ 
niera Uno solo è sbottato: « Vai 
— ha detto rivolto ai giorna¬ 
listi — ci state creando altre 
grane ». E a testa china sa 
ne sono andati. Nessun nome è 
stato fatto dalle autorità dd- 
l'aeroporto. 

Si ha ragione di ritenere che 
alcuni siano romani, altri ve¬ 
neti, tanto è vero che accom¬ 
pagnati in due gruppi alla sta¬ 
zione centrale, hanno preso 
treni per Roma alle ore 4.36. e 
per altre località La squalli¬ 
da pattuglia ha cosi abbando¬ 
nato Pisa ma è da ritenere che 
la stona di questo pugno di 
mercenari non sia finita Dova 
sono stati ingaggiati? Da qua¬ 
le centro? Chi li ba pagati? 
Esiste anche nei nostro paese 
questo centro di raccolta di uo¬ 
mini dal mitra facile, di ven¬ 
duti che hanno portato la mor¬ 
te e la violenza od Congo? Que¬ 
ste domande non hanno anco¬ 
ra trovato tua risposta. E c’è 
da sperare che l'Interpol stia 
indagando per apparare la ve¬ 
rità. 

Alessandro CerduM 
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l’Unità / venerdì 26 aprile 1968 


Domenica alle 15,30 al Palazzo dei Congressi 


Recital all’EUR 


dopo il comizio 
comunista alle 
donne del Lazio 



Il palazzo dei Congressi a|- 
l'KUK sarà teatro domenica 
pomeriggio di una grande 
festa iwiwlare delle famiglie 
democratiche romane in oc¬ 
casione doll'incontio «li Luigi 
Lungo, segretario generale 
del PCI, con le donne di Ro¬ 
ma e delle province laziali. 
L’Incontro è stalo promosso 
nel quadro delle iniziative 
che i comunisti iumani han¬ 
no organizzato in occasione 
della caiiqiagna elettorale 
l>er il voto del 19 maggio. Il 
Ologramma della manifesta¬ 
zione dcll'RUR, che preti 
derà l'avvio domenica jkiijic- 
uggio alle ore 15.10, preve¬ 
de una serie di tiattenimenti. 
di iniziative politiche e ri¬ 


creative die faranno appun¬ 
to deU’incontio una grande 
festa ingioiare. 

Oltre al compagno Longo, 
nel corso dell'Incontro, pren¬ 
deranno la parola Marisa 
Rodano, candidata del PCI al 
Senato e Malia Michetti. 
candidata alla Camera dei 
deputati. Tre donne lavora¬ 
trici e una professionista 
porteranno la loro testimo¬ 
nianza .suie condizioni di vita 
e di lavoro delle masse fem¬ 
minili. Le compagno che par¬ 
ici anno sono: Sandra Cecca- 
iclli. lavorati ice a domicilio 
ili Viterbo: Angela Ranetta, 
contadina di Prosinone; An¬ 
tonietta Picchiotti, operaia di 
Latina e Liana Cellerino. 


Orietta Berti 

laureata in lettere di Roma. 
Piesiederà l’ineunti o il com¬ 
pagno Enzo Trivelli, segreta¬ 
rio della Federazione comu¬ 
nista romana. 

Al termine della manifesta¬ 
zione ci sarà uno spettacolo 
di canzoni, canti bipolari e 
jioesie di Daisy Lumini. An¬ 
na Kiss. Vladimiro. Edgardo 
Siroli. Pier Luigi Zollo e la 
partecipazione di Orietta 
Retti. 

Mentre si svolgerà l'iricon- 
tio e lo spettacolo, in una 
sala a parte del palazzo del 
Congressi, verrà allestito un 
ti attonimento esclusivamente 
per i bambini con 1 burattini 
e proiezioni cinematografi¬ 
che. 


Wladimiro 


Daisy Lumini 


Le manifestazioni 
elettorali di oggi 


INPHNTRn OPERAI Voxson (Tor Sapienza). 12,30, Mi- 
INbUNInU UrtnAI chettl; Mercati Generali. 12, Ma- 

derchi, Raparelli; Autisti (Porta S. Giovanni), 9, Aquilano, 
Raparelli: OMI, 12. Maderchl; Fiorentini, 12,30, Vetere; Cassia 
(Edili), 12, Cianca. 

P0MI7I P° rta Maggiore. 18,30, Vetere; San Lorenzo, 19, 
uwITII&l 'Trombadori; Trullo, 18, Melandri; Borghesiana, 19, 
D’Alessandro; Torre Maura, 17,30, Michetti; Alessandrina. 
Ri,30, Rodano: Prenestino, 19. G. Berlinguer; Porto Fluviale, 
18,30, Maderchi; Cinecittà. 20, Rodano; Ardeatina, 18, Marroni: 
Civitavecchia, lfi, Ranalll; Carchitti, 19. G. Ricci: Marino, 18, 
Anderlini, Cesaroni. 






OSCURE MANOVRE NELL’AZIENDA STATALE 

Regalano a 50 lire il metro 
le zolle d'oro di Maccarese 

Oltre 400 ettari già venduti ad una società di comodo , la Form — Imminente la alienazione di altri 
1000 ettari a favore dell aeroporto di Fiumicino e prossima la cessione del 51 % delle azioni alla SM E 


* Abbiamo mangiato più pil¬ 
lole di chinino che pane » — 
diceva un mezzadro di Macca- 
rese in un convcono recente- 
mente promossa dal PCI sulla 
situazione in cui versa la gran- 
de azienda auricola dello Stato 
— « ò accaduto trent anni fa 
quando siamo venuti dall’Emilia 
e dal Veneto per bonificare que¬ 
ste lande malariche, ed ora stan¬ 
no facendo di tutto i>er manda¬ 
le in iovina l'azienda e lasciar¬ 
ci .senza lavoro ». In finiste pa¬ 
role angosciate A contenuto tut¬ 
to il dramma di rltre mille fa- 
mìalie di salariati, braccianti e 
mezzadri alle porte di Poma, di 
circa seimila lavoratori che 
vengono traditi nella speranza. 
nella illusione di aver trovato 
una sistemazione stabile sulle 
terre da essi risanate e colti¬ 
vate. 

l.e voci da noi raccolte sul pe¬ 
ricolo di liquidazione clic corre 
l’azienda, ancorché presentino 
molti elementi probanti non han¬ 
no provocato alcuna smentita 
da parte (lenii ambienti dirigen¬ 
ti della Maccarese né. per essi, 
dall' llll o dal Ministero delle 
imrtecipazionì statali. La nostra 
denuncia, subito dopo ripresa 
doli*Avanti!, era stata sostan¬ 
zialmente espressa nel febbraio 
scorso anche dalla rivista cat 
(olirà Concretezza seppure senza 
tutto il coraggio necessario per 
indicare certe responsabilità c 
per tirare certe conclusioni. Del 
resto pi(ì fin dall'aposto del 1957 
il ministro delle Partecipazioni 
statali, in risj/osta ad una intcr- 
ropazione parlamentare, aveva 
ammesso l'esistenza di un pro¬ 


pello in avanzata fase di rea¬ 
lizzazione per stabilire un « col- 
lepamento » fra la Maccarese e 
la ex elettrica SME Società me¬ 
ridionale elettrica, con lo sco¬ 
po. secondo lui, di ottenere una 
mipliore e più redditizia condu¬ 
zione dell'azienda. Da allora so¬ 
no trascorsi molli mesi ed il 
propetto pare sia andato ottima¬ 
mente in porto, al punto che esi¬ 
sterebbe un preciso accordo se¬ 
condo il (piale alla SME viene 
affidata la responsabilità della 
politica aziendale per un perio¬ 
do di due anni: al termine di 
(piesto « esperimento » — sulla 
cui felice riuscita é lecito non 
avanzare molti dubbi — alla 
SME verrà aperta la proprietà 
del pacchetto azionario in misu¬ 
ra non inferiore al 51 per cen¬ 
to: ecco, dunque, in termini più 
espliciti, che cosa deve sipnifi- 
carc « colleqamcnto » nelle in¬ 
tenzioni del ministero. 

E' il caso, a questo punto, di 
chiedersi come mai il pruppo di- 
ri nenie dell'azienda auricola del- 
V IR1 fin qui operante non fos¬ 
se riuscito ad eliminare il de¬ 
ficit che progressivamente an¬ 
dava accumulandosi: al punto 
che viene lenittimato il sospet¬ 
to che qualcuno abbia avuto in¬ 
teresse a provocare ad arte il 
dissesto amministrativo — un 
vero sabotaggio, dunque? — per 
piustificare poi l'intervento del¬ 
la SME. Chi sono i dirigenti del¬ 
la Maccarese non é facile sta¬ 
bilire con esattezza, nel senso 
che alcuni di essi hanno un pe¬ 
so prevalente mentre altri sono 
quasi degli uomini ombra: c le 
persone che fiourano in qucst'ul- 


25 Aprile 


manifestazioni e comizi 

La città imbandierata 


La città ha solennemente celebrato ieri l’anniversario della “ 
Liberazione. Bandiere sugli edifici pubblici, comizi, manife- - 
stazioni unitane organizzate dai partiti antifascist. Anche nei “ 
comizi del Partito è stata ricordato il 25 aprile. — 

Una delegazione del Comune ha deposto una corona d'ai- Z 
loro al Mausoleo delle Fosse Ardeatine. AI Tempio Maggiore — 
del lungotevere Cenci c stata ricordata la rivolta del ghetto Z 
di Varsavia. - 

A Valmelaina. nel quadro della Gran Premio della Libe- Z 
razione, il compagno Aldo Natoli e il giornalista Gino Palletta ” 
hanno ricordato, di fronte ad una fitta folla, il valore ideale - 
e politico della Resistenza. “ 

A Monte Sacro rappresentanti del PCI, del PSIUP. del PSU, - 
della DC e delle ACLi hanno ricordato i Caduti della zona. Z 
A piazza Semp:ooe una corona è stata posta davanti alla - 
lapide dei Caduti- Z 
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cronaca 


Nuova Pesa 

Giovedì 2 maggio, alle 18.30. 
alla galleria « La nuova Pesa » 
si inaugura la personale dello 
•cultore Augusto Muier. 

Mercurio d'oro 

Oggi alle ore 10.30. nella sa¬ 
la della Protomoteca in Cam¬ 
pidoglio, si svolgerà la cerimo¬ 
nia per rassegnazione del pre¬ 
mio europeo « Mercurio d oro 
1968 ». 

Il Premio è conferito ogni 
anno per iniziativa del Centro 
giornalistico annali alle azien¬ 
de e persone italiane e stranie¬ 
re distintesi per il contributo 
dato allo sviluppo produttivo 
e alla collaborazione economi¬ 


ca. 


Luneur 

mani al « Luneur >. già Lu 
’ark permanente di Roma 
delle Tre Fontane aU’Eur) 
inaugurata una grande al¬ 
me. St tratta di una gigan- 
« montagna russa » battez- 
« Himalaia ». Mille bambini 
stati Invitati alla cerimo- 


Imposte 

Fino al 30 aprile, dalle 9 al¬ 
le 13 nei giorni feriali, e dalle 
9 alle 12 net giorni festivi, nei 
locali della III Ripartizione, è 
pubblicato il secondo ruolo sup¬ 
pletivo per gli anni ’68 e pre¬ 
cedenti delle imposte. 

Gemellaggio 

Nel quadro del gemellaggio 
tra Roma e Parigi, il battello 
parigino € le Tibre » verrà bat¬ 
tezzato con l’acqua del Tevere. 
La cerimonia del prelievo del¬ 
l'acqua avrà luogo stamane alle 
11,30. presso il circolo canot¬ 
tieri Aniene. 

Lutto 

E’ morta a Civitavecchia la 
compagna Antonia Mori, ma¬ 
dre dà compagno Nicola Mo¬ 
ri ex console della compagnia 
portuale Roma e consigliere 
comunale. A tutti 1 familiari 
e in particolare al compagno 
Nicola le vivissime condoglian¬ 
ze dei compagni di Civitavec¬ 
chia e dei nostro giornale. 


timo periodo sono l'effetto di un 
pradualc cambio della puurdtu 
che ha portato all'allontunamen- 
to di quasi lutto il vecchio prup¬ 
po dirigente di estrazione llll. 

Il presidente è l'aprano lial- 
doi ii; d Vice-presidente e un ex- 
direttore al Ministero dell ayri- 
coltura. Scapavano; Pasquali, 
ex dirigente della Eridania zuc¬ 
cherifici, e il direttore. Sei con¬ 
siglio di amministrazione tro¬ 
viamo poi un certo Filippo Cor- 
ruloni che pare diriga aziende 
e attività economiche di Giusep¬ 
pe Formentuii, quel grosso agra¬ 
rio che. oltre ad essere un po 
tenie in questo settore indu¬ 
striale - commerciale, è anche 
consulente della SME. E' in ef¬ 
fetti quest'ultimo personaggio, 
il Formattili i. che esercita il 
reale controllo della Maccarese. 
in ciò coadiuvato dal Corridoio 
e dallo Scapaccino. 

Contemporaneamente, e già da 
qualche anno addietro, si anda¬ 
va preparando un azione paral¬ 
lela con la quale potrebbe più 
agevolmente essere imposta la 
graduale riprivatizzazione ed in 
ogni caso il drastico ridimen¬ 
sionamento dell'azienda agricola, 
cosi come è nei disegni di alcu¬ 
ni grossi personaggi * fuori sce¬ 
na ». Mei marzo del 1953 veni¬ 
va costituita la società per azio¬ 
ni « Forus Fondi Rustici Roma » 
con capitale di 1 milione di cui 
900 mila lire versate dalla Mac 
carese tramite l'avv. Carlo Al¬ 
berto Morosetti — che allora ne 
era presidente — e 100 mila lire 
dal dott. Ugo Tabanelli per con¬ 
to della « Società di Partecipa¬ 
zioni Azionarie S.p.A. ». Non 
I lassavano più di sei mesi da 
quella « storica » data, che ve¬ 
niva deliberato l'aumento del 
capitale sociale fino a 250 milio¬ 
ni: l'asporto della differenza 249 
milioni, veniva compiuto dalla 
Maccarese, e non in denaro ben¬ 
sì con una cospicua area sot¬ 
tratta alle colture. Fu dunque 
allora, con quella manovra, che 
tenne alienata un'intera fascia 
litoranea per una lunghezza di 
9 chilometri e una profondità 
di 500 600 metri, posta tra Fre¬ 
gane e Passoscuro per una su¬ 
perficie di 432 ettari che furono 
quindi valutati appena 50 lire 
il metro quadrato. Nel 1965. poi, 
a parziale accoglimento di un 
ricorso della Maccarese al Pia¬ 
no Regolatore, circa 240 mila 
metri quadrati di territorio 
vennero classificati in zona F-2 
— cioè con una densità di 100 
abitanti per ettaro e con un in¬ 
dice di fabbricabdità di 0.S me¬ 
tri cubi per metro Quadrato — 
e distinti in due comprensori 
rettangolari di 12 ettari ciascu¬ 
no (della Forus) destinati ad 
aree fabbricabili, ed in una fa¬ 
scia alle spalle (di proprietà 
della Maccarese) destinata a 
servizi ed infrastrutture. 

Così il primo passo è fatto. 
Per il resto - cioè per l'allar¬ 
gamento a macchia d'olio del 
fenomeno di urbanizzazione del¬ 
le migliori aree della Macca- 
rese e per la prossima cessione 
di altri 1000 ettari aU'aeroportn 
di Fiumicino — è solo questione 
di tempo. Le premesse ci sono 
tutte. 1 legami della Maccarese 
con la Forus sono saldi (e non 
soltanto perché la prima è di 
fatto la padrona assoluta della 
seconda), c lo stesso dicasi per 
i legami con la SME che ha già 
compiuto, come abbiamo risto 
sopra, i primi passi per render¬ 
si padrona di tutto. I fili sono 
tirati da diversi personaggi, al¬ 
cuni sono dietro le mùnte, altri 
figurano nel pruppo dirigente 
della Forus. Il presidente di 
questa società. Vino. Marcello 
Rodimi, è anche consigliere di 
amministrazione della SME. ol¬ 
tre ad avere le mani in un sac¬ 
co di altre grosse società pri¬ 
vate e pubbliche; il dott. Alber¬ 
to Cesaroni. altro big della Fo¬ 
rus. è anche consigliere di am¬ 
ministrazione della Maccarese: 
Varr. Gasparo Berti tiene an¬ 
che eoli un piede nella Forus 
ed uno nella Sfaccarese: il dot¬ 
tor Uoo Tabanelli. che rappre¬ 
sentò la Società di Partecipazio¬ 
ni Azionarie neWatto di costi¬ 
tuzione della Forus. si occupa 
anche — guarda caso — di spe¬ 
culazioni edilizie tramite la So¬ 
cietà Laziale di Beni Immobi¬ 
liari. Di Uq&uì e collegamenti 


di questo genere potremmo ci¬ 
tarne anche altri, e tutti insie¬ 
me formano una fitta ed intri¬ 
cata rete di interessi che por¬ 
terà a battere una strada al 
termine della quale si ve¬ 
drà una massa ingente di capi¬ 
tale statale operare nel settore 
immobiliare: bisognava che pas¬ 


sassero cinque anni di centrosi¬ 
nistra perchè lo Stato avviasse 
alla liquidazione una grande 
azienda agricola con un enorme 
potenziale pioduttivo. dove tro¬ 
vano lavoro mille famiglie di 
contadini. 

Elio Criscuoli 


Punto nero della gita, come sempre, è stato il traffico-caos 

Anche le prime barche 
sulle auto dell’esodo 

Nuove tecniche per evitare gii ingorghi sperimentati dai bagnanti - Appia, Pontina e via del Mare le 
strade prese d’assalto - Interrogazione in Campidoglio per l’apertura della spiaggia di Castelporziano 



L'angosciosa tragedia in un appartamento alla Balduina 

SI AVVELENA CON IL GAS 
LA SORELLA DI FRANCOIS 

Era sconvolta dall’arresto del fratello, accusato di aver partecipato alla rapina di via Gat¬ 
teschi - Il marito l’ha trovata senza vita al ritorno dal lavoro - Non ha lasciato alcun messaggio 


« Colpo » da 20 milioni 

Con chiavi false «via» 
brillanti e astrakan 

Rubando pochi oggetti gli sconosciuti che la notte scorsa sono 
penetrati nell’appartamento della signora Meyers sono riusciti a 
portarsi via un bottino di circa venti milioni. I ladri si sono 
impossessati di alcune pellicce e pochi gioielli: cosi ha dichiarato 
alla polizia. Souhami Meyers, una signora australiana che abita 
in via Giulia 183 e che lavora nella capitale da molti anni. 

Rientrando la notte scorsa, a tarda ora. nel proprio apparta¬ 
mento la donna si è accorta subito che c’erano state visite sgra¬ 
dite. L’armadio a muro della stanza da letto era stato aperto e 
sei pellicce spante. Il portagioie era stato forzato e alcuni og¬ 
getti preziosi rubati. Il furto era stato compiuto con molta 
« classe ». visto che tutte le stanze erano in ordine e che 
la porta d’ingresso non era stata in alcun modo forzata. Secondo 
quanto la signora Meyers ha dichiarato agli agenti del primo 
distretto i ladri sarebbero penetrati nell’appartamento con chiavi 
false sapendo che in casa non c’era nessuno e con il preciso 
scopo di impadronirsi delle pellicce di visone, di quelle di astra¬ 
kan e dei gioielli. La polizia indaga. 

In piazza S. Pietro la turista e studentessa di musica Lehon 
Reingard, di 22 anni, abitante in via Alcide De Gasperi, verso 
le 22 è stata avvicinata da due giovani che le hanno strappato 
di mano la borsa e poi sono fuggiti su un'auto. La borsa conteneva 
30.000 lire e un flauto. 

Arrestato per l'occupazione di una coso 

Una grave decisione è stata presa dal pretore di Palombara 
che ha fatto arrestare dai carabinieri l'operaio Pasquale Pema, 
di 40 anni, il quale non aveva ottemperato ad un ordine di sfratto. 
Il Pema aveva occupato abusivamente una casa deli’LACP in via 
dei Colli 4. a Palombara. 


Si è uccisa, lasciandosi av¬ 
velenare dal gas, mentre il 
marito e i figli erano fuori 
casa, Rossana Mangiavillano, 
sorella di Francois, uno degli 
accusati della sanguinosa ra¬ 
pina di via Gatteschi. Non ha 
lasciato lettere, biglietti: ma 
tutti quelli che la conosceva¬ 
no hanno ripetuto che era 
sull’orlo dell’esaurimento ner¬ 
voso, che le vicende della sua 
famiglia, l’arresto di France¬ 
sco prima e quindi l’incrimi¬ 
nazione della sorella Elvira 
per ricettazione, l’avevano 
sconvolta. Per questo, cc.i 
tutta probabilità, si è uccisa. 

Rossana Mangiavillano ave¬ 
va 32 anni e abitava con il 
marito Mario Battini, 34 anni, 
e i due figli, Maurizio e Fran¬ 
cesca di 6 e 3 anni, in via 
della Balduina 120. E’ stato 
il marito a trovare il corpo 
della donna senza vita, ieri 
pomeriggio alle 14, al ritor¬ 
no dal negozio di vini e oli 
che gestisce alla Pineta Sac¬ 
chetti: l’uomo ha sentito un 
acre odore di gas, poi ha tro¬ 
vato la porta della cucina 
chiusa a chiave. L’ha sfon¬ 
data e ha trovato il cadavere 
della moglie. La polizia ha ac¬ 
certato più tardi che Rossa¬ 
na Mangiavillano aveva tele¬ 
fonato alle 11,30 alla sorella 
Elvira. Subito dopo deve aver 
preso la tragica decisione: si 
è chiusa in cucina, ha aperto 
tutti 1 rubinetti del gas. Il 
medico legale ha stabilito che 
la donna è morta qualche mi¬ 
nuto prima che il marito tor¬ 
nasse m casa. I due piccini da 


« Ringo » e II Popolo 


In queste due ultime set¬ 
timane abbiamo avuto modo 
di rivelare alcune prodezze 
elettorali del candidato d.c. 
alla Camera Giovanni Amati, 
il noto proprietono di una 
carta catena di sale cine¬ 
matografiche. il miliardario 
che improvvisamente ha sco¬ 
perto ftiobby dello scranno 
a Montecitorio (ma si tratta 
proprio di un hobby o di un 
primo passo verso qualche 
posticino di sottogoverno ? ). 
Sonostante le nostre rivela¬ 
zioni. alcune delle quali an¬ 
che gravi, il « Popolo ». sem¬ 
pre sollecito a fare muro in¬ 
torno ai suoi uomini (redi il 
* caso » Petrucci), questa 
volta non ha scritto un rigo 


di < Ringo ». 

Questo silenzio pud avere 
una sola interpretazione: i 
redattori del < Popola * si fro- 
rano in evidente imbarazzo 
quando devono dire qualcosa 
in difesa di Amati. Pur com¬ 
prendendo questo imbarazzo 
non possiamo però fare a me¬ 
no di sollecitare una risposta. 
Desideriamo cioè sapere dal 
redattori del * Popolo » cosa 
pensano su questi tre punti: 

1 ) ritengono sia lecito con¬ 
tinuare a imbrattare i muri 
della capitale, compresi quel¬ 
li storici, deturpare monu¬ 
menti ed edifici pubblici per 
richiamare l’attenzione dei 
romani sul candidato i.c. 
n. 19 ? 


2) ritengono lecito che un 
candidato d c„ violando in 
modo sfacciato la legge elet¬ 
torale. si riduca al rango di 
un qualsiasi Lauro peggiora¬ 
to. tentando di raccattare vo¬ 
ti con i biglietti omaggio per 
i cinema? 

3) ritengono lecito che un 
* cattolico militante * (cosi 
Amati si professa per avere 
i coli dei credenti) non sen¬ 
ta Vobbligo di rispettare nei 
suoi cinema 3 « renerdi san¬ 
to», ma approfitti anzi di 
questo particolare giorno per 
proiettare in prima visione 
film come « Impiccalo più in 
alto »? 

Ed ora non ci resta che 
attendere. 


qualche giorno si trovavano 
dai parenti. 

Gli agenti hanno anche va¬ 
namente cercato una lettera, 
un biglietto che spiegasse i 
motivi del suicidio: ma la 
donna non ha lasciato nulla. 
Tuttavia, sia il marito, sia i 
parenti, i conoscenti, hanno 
ripetuto che soprattutto in 
questi ultimi tempi la donna 
era sconvolta per le vicende 
che avevano travolto la sua 
famiglia. 

Come è noto Francesco Man¬ 
giavillano fu arrestato ad Ate¬ 
ne ed è tuttora in carcere, in 
attesa del processo: insieme a 
Ironia e a Torregiani è accu¬ 
sato di aver preso parte alla 
rapina che costò la vita ai 
fratelli Silvano e Gabriele Me- 
negazzo. Dopo l’arresto di 
Francois i poliziotti incrimi¬ 
narono anche Elvira Mangia¬ 
vano, sostenendo che aveva 
ricevuto alcuni gioielli strap¬ 
pati ai due ragazzi. La poli¬ 
zia non ha negato, ieri, di 
aver fatto indagini anche su 
Rossana Mangiavillano: ma 
sul conto della donna nessu¬ 
no ha trovato nulla da ridire. 
Tuttavia forse non sono man¬ 
cate le insinuazioni, magari 
mormorate sottovoce. E for¬ 
se anche questo ha spinto Ros¬ 
sana Mangiavillano a spalan¬ 
care i rubinetti del gas e ad 
aspettare la morte. 


Concerto 
per aiutare 
le vittime 
nel Vietnam 

Un concerto di beneficenza per 
aiutare le vittime civili della 
guerra nel Vietnam è stato ese¬ 
guito ieri ji cura di un gruppo 
di americani residenti a Roma, 
nella chiesa episcopale america¬ 
na di San Paolo in via Nazio¬ 
nale. La manifestazione è stata 
organizzata da un gruppo che 
si definisce « Aamericani in Ro¬ 
ma per una pace immediata nel 
Vietnam ». 

D concerto si è aperto con 
l’esecuzione di musiche classiche. 
Dopo un intervallo il gruppo di 
« Musica elettronica viva * di 
Roma ha presentato improvvisa¬ 
zioni su strumenti tradizionali e 
su strumenti originali .inventati 
dagli stessi esecutori. Lo scopo 
degli organizzatori del concerto 
e di altre iniziative che saran¬ 
no prese è quello di raccogliere 
fondi per aiutare le vittime ci¬ 
vili della guerra dd Sud e del 
Nord Vietnam, aiuti che saran¬ 
no distribuiti tramite la «Cari* 
tas Internazionale x. 


In molti sono partiti così: il canotto o la bareliclta. 
legata a (loppio spago sul tetto dell'utilitaria, l’ombrel¬ 
lone stipato nel portabagagli e il poderoso cestino del 
pic-nic trionfalmente adagiato sullo sgabellino del pupo. In 
somma i primi mezzi d'assalto per la battaglia balneare di 
quest'anno sono comparsi ieri sulle strade dell'esodo: ma non 
è stato un viaggio facile. Mica 
per il sole, che fortunatamen¬ 
te cera, ma perché, lauto per 
cambiare, il traffico era tale 
da far accapponare la pelle. 

Stavolta però buona imrte 
dei romani ha subdorato la 
fregatura e rapidamente ha 
cambiato i piani per il « pon¬ 
te », ritardando la jiartenza. 
studiando accuratamente Milla 
carta le scorciatoie, e scrutan¬ 
do a ogni bino l'asfalto per 
evitare di piombare proprio tra 
gli ingorghi. Tutto sommato sul¬ 
le strade dell'esodo le cose non 
sono andate poi troppo male: 
i veri guai et sono stati all'usci- 
ta e al rientro della città. Dal 
mattino infatti migliaia di auto 
si sono riversate sulla Pontt- 
nia, sull'Appia e sulla via del 
Marc: il centro è rimasto pra¬ 
ticamente paralizzato, fino a 
verso le 10. 

E allora ne hanno approfitta¬ 
to i ritardatari volontari, vale 
a dire quelli che aspettavano 
appunto che le strade fossero 
un po' libere prima di incam¬ 
minarsi. Anche all'ora di pran¬ 
zo poi c'è stata una innovazio¬ 
ne: molti bagnanti hanno rinun¬ 
ciato alla merenda sulla spiag¬ 
gia e. audacemente, si sono ri¬ 
messi in viaggio, aggraffando 
festosamente nelle trattorie dei 
Castelli. 

Oltre ai guai del traffico, per 
la verità, i bagnanti hanno avu¬ 
to altre due prove della sensi¬ 
bilità delle autorità capito! ne: 
le spiagge-pattumiera e la tenu¬ 
ta di Castelporziano ancora 
chiusa. Su pochi tratti di spiag¬ 
gia libera aperti infatti i roma¬ 
ni hanno avuto la sgradita sor¬ 
presa di troimre mucchi di ri¬ 
fiuti. probabilmente risalenti 
alla scorsa stagione. Altrettanto 
mcomprensibile poi è come mai 
ancora non sia stata aperta al 
pubblico la spiaggia Ubera rii 
Castcporziano: in proposito i 


compagni consiglieri comunali 
D'Agostini e D'Alessandro han¬ 
no presentato una interrogazio¬ 
ne. chiedendo appunto eh e lo te¬ 
nuta venga aperta nei pruni 
giorni di maggio. 

Il ritorni/ dal mare (e in huo 
ria parte anche dai Castelli) è 
iniziato soltanto a .seni inoltro 
la: anche stavolta, bene o male, 
sulle -traile si è comminuto Ma 
appena in rista della ritta è 
scattata nuovamente la trappola 
per migliaia di automobilisti 
che .si sono trovati imbottinila- 
ti in corte chilometriche e aw» 
Ultamente in-ugerab U Comun 
(pie. caos del traffico a imrle 
(ma per fortuna ci sono Greiigi 
e l’ala con le loro polemiche 
che sono li li per ri-olverlo ) 
la gita è andata bene, e una 
volta tanto anche i meteorologi 
non si sono smentiti. 


Scioperi sospesi 

Accordo 
alla Centrale 
del latte 


Fra sindacati e direzione 
Centrale del latte e stato rag¬ 
giunto un accordo di massi¬ 
ma che sarà siglato nei pros¬ 
simi giorni. Pertanto lo scio¬ 
pero di due ore per giorno, 
già proclamato da oggi sino 
a martedì, è stato sospeso. Lo 
accordo prevede la concessio¬ 
ne di indennità rii reparto, di 
disagio per alcune categorie, 
un aumento della indennità di 
mensa, un impegno per la re¬ 
visione delle qualifiche. 


Ieri pomeriggio a Frascati 

Tenta di uccidere la 
moglie con la scure 

(la donna lo disarma) 

L’uomo è poi fuggito ,ma i carabinieri lo hanno ar¬ 
restato — A Regina Coeli per tentato omicidio 


Un uomo, per gelosia, ha ten¬ 
tato di uccidere la moglie con 
un colpo di scure, ieri pomerig¬ 
gio a Frascati. Ma la donna, con 
molta energia, lo ha affrontato 
e lo ha disarmalo, mettendolo 
in fuga. Più tardi il manto ge¬ 
loso è stato arrestato: verrà de¬ 
nunciato per tentato omicidio. 

L'episodio è avvenuto davan¬ 
ti allo stabilimento di laterizi 
Nardecehia, di Frascati dove la 
donna. Giuseppa Silvestri, di 45 
anni, lavora. Fra la Silvestri e 
il marito Giovanni Conti, di 47 
anni, da tempo i rapporti sono 
tesi. Frequenti erano i litigi 
nella loro abitazione di via Da- 
meta 4. una palazzina popolare 
della zona di Tor Sapienza. Mo¬ 
tivo: la gelosia dell’uomo. 


Ieri Giuseppa Silvestri era di 
torno nello stabilimento: L'uo¬ 
mo. verso le 13.30. si è presen¬ 
tato in portineria, l'ha fatta 
chiamare da un guardiano. In 
via Saadonna. davanti alla pic¬ 
cola fabbrica, il Conti ha estrat¬ 
to di sotto la giacca una scure 
e l'ha levata in alto per colpi¬ 
re la moglie. Ma la donna ha 
fatto in tempo ad afferrare il 
manico e a disarmare il manto 
che nella lotta si è pare ferito 
alla mano destra. L'uomo, vi¬ 
stosi perduto, si è dato alla fu¬ 
ga. Più tardi i carabinieri lo 
hanno però rintracciato e arra- 
stato. Oggi lo invieranno al car¬ 
cere sotto la grave accuaa 4A 
tentato omicidio. 
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E’ la seconda vittima della precoce stagione balneare 


Muore un giovane a Fregene 
colpito da malore in mare 

Invano è stato soccorso sulla spiaggia - Un medico gli ha praticato a lun¬ 
go la respirazione artificiale - Introvabile l’amico: è annegato con lui? 


Rincorreva una palla in strada 

Bimbo di 5 anni 
ucciso dall'auto 


Per inseguire un pallone un 
bambino di appena 5 anni è 
.stato investito in pieno eia una 
vettura olio lo ha ucciso. La 
agghiacciante sciagura si è ve¬ 
rificata ieri pomeriggio in via 
Torrevecchia: Sergio Pomjx-i 
era sceso in strada per gio¬ 
care con alcuni amici con una 
palla. Ad un tratto, la palla. 
|K‘r un calcio troppo forte, è 
andata a rotolare suH'asfaUo. 
Sergio, istintivamente, l'ha in¬ 
seguita. In quel momento so 
praggiungeva una * 1300 » con¬ 
dotta da Arnaldo Angeli, di 40 
anni .abitante in via Sesto Ca¬ 
ldaie. « Non ho potuto fare 
proprio niente — ha dichiarato 
poi l’uomo: — il bambino mi ò 
sbucato improvvisamente da¬ 
vanti, uscendo di corsa da die¬ 
tro un pullman posteggiato lun¬ 
go il marciapiede. E' stato un 
secondo, ho frpnato ma non è 
servito a niente ». 

Il bambino, che abitava in 
via Giuseppe Flaviani 11. nei 
pressi del luogo dell'Incidente, 



Sergio Pompei 

è stato trasportato con una vet¬ 
tura di passaggio al San Fi¬ 
lippo Neri. L'urto violentissi¬ 
mo gli aveva causato varie e 
gravissime fratture e lesioni 
interne. I medici hanno anche 
tentato un intervento operato¬ 
rio. ma dopo alcune ore. sen¬ 
za aver ripreso conoscenza, il 
piccolo è deceduto. 


La bella giornata di Ieri — che 
ha fatto riversare migliaia di 
romani sulle spiagge de! litorale 
— ha causato una vittima a Fre¬ 
gene. E' la seconda vittima, do¬ 
po il ragazzo del Trullo anne¬ 
gato nel Tevere, di questa pre¬ 
coce stagione balneare. Un gio¬ 
vane è annegato nella spiagga 
libera di Fregene senza che il 
pronto intervento di un medico 
sia valso a nulla. 

Egidio Seri, di 29 anni, abi¬ 
tante nel centro balneare, era 
entrato da poco in acqua, ha 
fatto qualche bracciata. i>oi per 
un improvviso malore ha perso 
i sensi. Annaspando e con l'aiuto 
forse di qualcuno, è riuscito a 
raggiungere la riva. Semi- 
asfissiato lo hanno rinvenuto 
qualche minuto dopo il bagnino 
Alberto Filacchioni c-d altri soc¬ 
corritori che si sono subito pre 
occupati di cercare un medico. 
Per più di un'ora al giovane è 
stata praticata In respirazione 
artificiale. Ma non c'è stato 
niente da fare: Egidio Seri è 
morto. 

La disgrazia è accaduta ver¬ 
so le 16 30. su un tratto di spiag¬ 
gia abbastanza deserta a quel¬ 
l’ora. nei pressi dello stabili¬ 
mento Ondina. Egidio Seri, che 
lavorava presso una ditta di 
dolciumi, e che viveva a Fre 
gene in casa del cognato Artu¬ 
ro Bordini, era nato a Castel 
San Niccolò in provincia di A- 
rezzo. Da alcuni mesi si era tra 
sferito nel piccolo centro bai 
neare e ieri mattina, insieme ad 
un amico, aveva deciso di rag¬ 
giungere la spiaggia per il pri¬ 
mo sole caldo, per il primo rin 
frescante bagno. A bordo di una 
Prinz i due giovani hanno rag¬ 
giunto lo stabilimento Ondina e 
da li lungo la riva, si sono spin¬ 


ti verso una zona di spiaggia li¬ 
bera .Poi il tuffo. Dell'amico, un 
diciottenne Bruno Mugnai, fino 
a tarda sera non si avevano 
notizie. Il giovane non era 
rientrato In casa — abita nel¬ 
lo stesso appartamento del Se¬ 
ri — e la polizia ha avanzato 
la tragica ipotesi che anche lui 
sia annegato. 


Farmacista 
aggredita 
e rapinata 
sotto casa 

Un’anziana farmacista. Ema- 
nuelita Amante, abitante in via 
Carlo Poma 4. ieri sera nei 
pressi di casa, è stata aggre¬ 
dita da due persone che le han¬ 
no strappato la borsetta, sca¬ 
gliando la donna a terra con 
violenza. I due uomini sono poi 
fuggiti su una « Giulia ». Magro 
però il bottino: appena 6 mila 
lire. Evidentemente i malviven¬ 
ti chedevano che la signora 
Amante, aveva con se l'incasso 
della farmacia. La donna è sta¬ 
ta soccorsa e trasportata in 
ospedale dove 1 medici le han¬ 
no riscontrato la frattura della 
spalla. Dovrà rimanere in ospe¬ 
dale per 40 giorni. 


Massiccio schieramento attorno 


alla Galleria nazionale 


• 7 V 

Imparano 
l’arte i 
poliziotti? 


Il pomeriopio di ieri {'nitro 
alla Galleria nazionale d'arte 
moderna, era dedicato a uno di 
quegli * spettacoli ». sempre più 
frequenti e furbi, con i quali 
una parte dell'avanguardia ar¬ 
tistica oppi si gratta la pancia, 
scaccia i pensieri e la vita, e 
ci ingrassa sopra. Magari rac¬ 
contandoci. come ha fatto il 
critico Restany, sul pretesto 
dell'uso artistico d‘una materia 
industriale, che si tratta pure 
di un gesto libero in un mondo 
tecnologicizzalo e massificato 
Grosso attore, per un pubblico 
ristretto ma quasi tuffo niolfo 
perbene — e si vedeva anche 
soltanto a confrontarlo con i 
baffi dei due francesi, critico e 
scultore — era lo scultore frati 
cese César, a ragione uno dei 
più noti scultori d'Europa. « Si 
fraffa di una scultura espansa 
davanti al pubblico — avver¬ 
tiva un foglietto distribuito al¬ 
l'ingresso —. eseguita dall'ar¬ 
tista con una materia plastica 
dilatabile all’aria, il pelimela 
no. attraverso tre diverse fasi 
di emulsione liquida, cristalliz¬ 
zazione ed espansione vera e 
propria. Si fraffa di una mani¬ 
festazione cui il pubblico è chia¬ 
mato a partecipare direttamen¬ 
te e che termina con la distru¬ 
zione della scultura stessa ». 
AU'inaresso sempre, poi un po' 
più lontano a vista, dietro le 
pendici di Valle Giulia, anche 
sotto le frasche di alloro (ser¬ 
vono anche a questo) staziona¬ 
va in grande forza la polizia, 
anzi le due polizie della Repub¬ 
blica italiana. O che le avesse- 



CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 
HUMANA 

Stasera alle 21,15 al Teatro 
Olimpico finirei tu del famoso 
vii muso spagnolo dell'arpa 
Nicnnor Zabaleta dagl. 2 . 1 ). 
ItiglieliI in vendita al teatro 
(.102(113). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
HUMANA 

Domenica alte 21.30 nella 
Chiesa S Maria dell'Orlo con¬ 
certo per violino e chitarra. 
SOLISTI 1)1 KOMA 
Domenica e lunedi alle 21,13 
sala Borromlnl musiche *cc. 
XVII e XVIII: Bach. Gemt- 
mani. Pascli. Tortini e Bariok 


TEATRI 


ALLA KING1I1EHA (Via Ria- 
ri. HI) 

Alle 21.-I5 Associazione Nuovo 
Teatro presenta il Gruppo 
Nuova Cultura di Napoli con 
« Self maile man » regia N. 
Russo 

BELLI (Tel. 52()JH1) 

Alle ore 21.45 C ia Teatro 
d’Essai presenta « Spiritismo 
Ira una vergine e un ectopla¬ 
sma • con allucinazioni eroti¬ 
che 

BOHC.O S. SPIRITO 

Domani e domenica alle 16 30 
la C-ia D'Origlia-P.dini pre¬ 
senta « Smarrita e ritrovata » 
(Maria di Magliaia) riduzione 
teatrale dì E. Sititene Prezzi 
familiari. 

CENTRALE 

Alle 21.15 ultima settimana: 
• Sette rieli di speranza » di 
A Hacioppl. C M. Puccini, E. 
Iliaseiucci. A. Maravia Regia 
autore 

DELLA COMETA 

Alle ore 21.15 : « Vengo an¬ 
ch'io ! no. tu no !! • canzoni 
c ballate di Enzo Jannacci a 
cura di Darlo Fo con la col¬ 
laborazione di Renato Sellant. 
Gilbcrtl Cuppini. Carlo Mi¬ 
lano 

DEL LEOPARDO 
Alle 21.30 « I- architetto c l'Im¬ 
peratore d'Assiria • teatro pa¬ 
nico di F Arrabai con C He- 
niotidi. M De Rossi Ultime 
recito. 

delle muse 

Alle 21.30 C ta del Porcospino 
presenta - Creditori • di Atl- 
gust Strindberg con C. Barili!. 
P Donaceli!. C Montagna 

DE’ SERVI 

Alle 21 15 C In dir F. Amhro. 
glint in « Filomena Manura- 
no • di Eduardo De Filippo 
tedizione italiana). Regia Am- 
broglini 

DIOMSO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti. 59) 

Alle 22: • Free Sesslon ball * 
di Giancarlo Celli 
ELISEO 

Alle ore 21 C ia del Quattro 
con « La vedova scaltra » re¬ 
gia di F. Enriquez. 

Fll-MSTUDIO 70 (Via Orti di 

Ali beri, 1/c) 

Alle 20 e 22-30: « Il prato di 
Rezln » (1937), «Lampi sul 

Messico» C.932) di EJzcnstcin. 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 Jazz School orchestra 
GOLDONI 

Alle 21.30 : • Dlckcn'a Pieli¬ 
te lek la celebre causa di Bar- 
dcll contro Plckulck • con 
Francea Reilty, Giulian Jen- 
kins, Carey Elcombe, Douglas 
Smith. Patrick Persichettl 
IL CORDINO 

Alle 22: « E" poi ver che sla 
l’Inferno™? • con G. Polesi- 
nanti. M. Puratich. G. D’An¬ 
gelo. F. Dragotto. Regia Mario 
Barletta. 

IL NOCCIOLO 
Alle 22 Janet Smith presenta 
Coffee and folk music, con 
Stu Stoneback. 

ORATORIO 

Riposo 

PUFF 

Alle 22: « Fatevi l votarci vo¬ 
stri » con L. Fiorini. Solveyg 
D’Assunta e E Montesano. 

QUIRINO 

• Buongiorno Blues, come 
va? • uno spettacolo di poesia 
e Jazz di P Costanzo con Al¬ 
berto Lupo e con M Mino- 
prio. M De Rosa c t suoi so¬ 
listi, C- Loffredo e il suo quar¬ 
tetto 

ROSSINI 

Alle 21.15 Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei. Enzo Li¬ 
berti In • M’ha detto mate: ho 
vinto! • di E Liberti novità 
assoluta Regia autore. 
SATIRI 

Alle 21.30: « GII Innamorati » 
Al C. Goldoni con C. Ma¬ 


cedoni, A. Lello, R. Foglino. 
V Rocca. G. PescuccI, T. Cor¬ 
rà. D Chiglia, A. Fiorito, B. 
Olivieri, A. Radaelli. Regia P. 
Paolnnl 

S. SABA 

Allo 21.30 Teatro dei Possibili 
presenta : « Calilo » di Lord 
Livi ou. Regia Yttiag Uurga. 
(Terzo mese successo) 

SISTINA 

Alle ore 21.15 Macario e 
Ratfnclla Carrà con Giusi Ra¬ 
spimi Dandolo in « Non spa¬ 
rate al reverendo » commedia 
musicale di Facle e Torti. 
Musica M. De Martino. Coreo- 
graile G. Landl. Scene e co¬ 
stumi P. Nigro 

VALLE 

Alle ore 21.15 Teatro Stallile 
di Roma presenta • L’erede « 
dì Eduardo De Filippo. Regia 
Eduardo De Filippo 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13.306) 

Bollar Killer e rivista Mario 
Menda 

AURELIO 

Una vampata di violenza, con 
L Ventura UR ♦ e intermez¬ 
zo musicale 

VOLTURNO 

N’evada Smith, con S. Me 
Qucen (VM IO A ♦ e rivista 
Toniiis 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362J.53) 

Spiaggia rossa, con C. Wiide 

DR 4 

AMERICA (Tel. 386.16») 

Spiaggia rossa, con C Wiide 

DR 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La religiosa, con A Karinn 
(VM 13) DR 46 
APPIO (Tel. 779.638) 

I sette fratelli Cervi, con G. 
M. Volontà DR 444 

ARCHIMEDE (Tel. 875367) 
Guess tVho s Tornine io dinner 
ARISTON (Tel. 353230) 

Jim l'Irresistibile detective, 
con K. Douglas G 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.651) 

I giovani lupi, con C Hay 
<VM 13) S 4 

AVANA 

I giorni dell'Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 46 

AVENTINO (Tel. 527.137) 

Le grandi vacanze, con L De 
Funcs C 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

10 due figlie tre valigie, con 

L De Funcs C 44 

BARBERINI (Tel. <71.707) 
Plas tinte, con J Tati C ffi 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
James Bond 007 Casino Rosale 
con P. Sellerà SA ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735255) 
Le grandi vacanze, con L. De 
Funcs C ♦♦ 

CAPimL 

Senza un animo di fregna, 
con L Marvin 

(VM 14) O 46 
CAPRANICA (TeL 672.465) 
Natascia, con S Bondarciuk 
DR 464 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda S 6 

COLA DI RIENZO (T. 450584) 
Le gr-andi vacanze, con L De 
Funcs C ♦♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

Bambt DA 4 

DUE ALLORI (TeL 273207) 
Le grandi vacanze, con L De 
Funcs C ♦♦ 

EDEN (Tel. 380.188) 

II dottor Zivago con O. Sharif 

DR i 

EMBASSV 

Banditi a Milano, con G. M. 
Volontà DR 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 444 

EURC1NE (Plana Italia. 4 
Enr • TeL 59J0266) 
Natasela, con S Bondarciuk 
DR 444 

EUROPA (Tel. 865.736) 

11 profeta, con V Gassman 

8 A 4 

FIAMMA (Tel. 471JOO) 
Benjamin ovvero le avventare 
di nn adolescente, con P. Cle¬ 
menti (VM 18) S 444 
FIAMMETTA (TeL 478464) 
Honr of thè Gna 
GALLERIA (Tel. 673287) 
Impiccalo più in alto, con C. 
Eastwood A 4 


GARDEN (lei. 582.848) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Funes C 44 

GIARDINO (Tel .894.946) 
Questi fantasmi, con S. Lorcn 
IMPERI A LUNE N. 1 (Tclefo 
nu 686.745) 

Uno sconosciuto In casa, con 
J. Mason G 4 . 

IMPERIALCINE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Il giorno della civetta, con 
F. Nero DR 44 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Il sergente Ryker con L Mar¬ 
vin DR 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I.e grandi vacanze, con L. De 
Funcs C 44 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Un uomo chiamato Flinstone 
DA 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

James Bond 007 Casino Ros ale 
con P. Sellerà 8 A 44 

METRO DRIVE IN (Telefo- 
no 0650.126) 

I.a bisbetica domata, con E. 
Taylor SA 44 


••••••••••••• 

• 

La affla Cba appaiono aa- 8 
canto al titoli del film § 
corrispondono alla m- m 
I senta classi fica stona por * 
(tenari: 6 

A a Avventa r — « • 

C s Conleo • 

DA ■ Disegno animato * 
DO 3 Docameatarlo € 

DR m Drammatico • 

O m Giallo • 

M m Mas tenta 6 

■ m fenUmentalp (8 
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• eegweoto: # 
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6 444 * boono 6 

• 44 m aiecroio 6 

4) 4 « medioero 6 
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g 00 ri di |f asta! g 
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METROPOLITAN (T. 689.400) 
Manon 70, con C Dcneuve 
tVM 13) S 4 
MIGNON (Tel. 869.493) 
(Cinema d’Essal) Piccolo Ce¬ 
sare. con E G Robinson 

DII 4444 

MODERNO (TeL 460285) 
Trans F.nrop Express (a pelle 
nuda), con J L Trintignant 
(VM 13) DR 44 
MODERNO S.ALETTA (Telefo¬ 
no 460285) 

L'Imboscata, con D. Marlin 
SA 4 

MONDIAL (Tel. 831276) 

Natascia, con S- Bondarciuk 

DR 444 

NEW YORK (Tei. 780271) 

Spiaggia rossa, con C. Wiide 

DR 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Quella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM M) A 4 

OLIMPICO (Tel. 302535) 

Alle 21.15 concerio dcU’arpista 
Nioanor Zabaleta 

PALAZZO 

li pianeta delle scimmie, con 
C. Heston A 44 

PARIS (TeL 754268) 

Senza nn attimo di tregua, 
con L Marvin (VM 14) G 44 
PLAZA (Tel. 681.193) 
L’imboscata, con D. Martin 
SA 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470265) 

Indovina chi «lene a cena ? 
con S Tracy DR 444 

QUIRINALE (Tel. 462.853) 

Heiga _ DO 444 

QUIRINETTA (Tel. 678212) 
L’uomo del banco del pegni, 
con R Sieiger 

(VM 18) DR 444 
RADIO CITY (Tel. 464.183) 
Gangster story (Bonnle and 
Clyde). con W Beatty 

(VM HI DR 44 
REALE (Tel. 580234) 

Quella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM 14) A 4 

REX (Tel 864.165) 

L'ora delta farla, con Henry 
Fonda A 4 

RITA (Tel. 837.481) 

Senza no attimo di tregua, 
con L Marvin (VM 14) G 44 
RIVOLI (Tel. 488JO) 

La calda notte dell'ispettore 
Tihbs, con S. Poitier G 44 
(Solo oggi Ingresso gratuito) 


ROYAL (Tel. 770249) 

Sllda oltre il (lume rosso, con 
G. Ford A 4 

ROXY (Tel. 870204) 

Si salvi chi può, con L De 
Funca C 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essai: il vergine, 
con J L. Leaud S 444 
SAVOIA (TeL 861.159) 

James Bond 007 Casinò Royale 
con P. Sellerà SA 44 

SMERALDO ( lei. 451281) 
Frank Costello faccia d angelo 
con A. Delon UR 64 

SUPERC1NEMA (Tel. 485.498) 

Al di là della legge, con L. 

Van Cleef A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

SI salvi chi può, con L De 

Funes C 4 

TRIOMPHE (TeL 8320.003) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C. Heston A 44 

VIGNA CLARA (TeL 320-359) 

I protagonisti, con J. Sorel 

DR 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Sinfonia di guerra, 
con C. Heston DR 4 

AIRONE: Frank Costello faccia 
d'angelo, con A. Delon 

UR +4 

ALASKA: Italian secret Ser¬ 
vice, con N Manfredi SA 4 
ALBA: Nlck mano fredda, con 
P Newrnan (VM 14) DR 444 
ALCE : limiti di notte, con 
Franchi-lngrassia C 4 

AI.CYONE: Vivere per vivere, 
con Y. Montand DR 44 
ALFIERI: Quella sporca dozzi¬ 
na, con L. Marvin 

(VM 14) A 4 

AMBASCIATORI: Professioni¬ 
sti per un massacro, con G. 

Hilton A 4 

AMBRA JOVINELLI : DoIIar 
Killer e rivista 

ANIENE: L’oro del mondo, con 
Al Bano S 4 

APOLLO: Little Rita nel West, 
con R Pavone C 4 

AQUILA: Rapporto Fullrr base 
Stoccolma, con K. Clark A 4 
ARALDO: Diabolik, con J.P 
Law A 4 

ARGO: Il lungo duello, con Y. 

Brynner A 44 

ARIEL: L'indomabile Angelica, 
con M. Mercier A 4 

ASTOR: I commedianti, con R. 

Burton DR 4 

ATLANTIC: Il dottor Zlvago. 

con O Sharif UR 4 

AUGUSTUS: Galla con M Dare 
(VM 18) UR 4 
AUREO: li sergente Ryker, con 
L. Marvin DR 4 

AURORA: Il padre di famiglia, 
con N. Manfredi S #4 

AUSONIA: Frank Costello fac¬ 
cia d'angelo, con A. Delon 
DR 44 

AVORIO: Professionisti per un 
massacro, con G. Hilton A 4 
BELSITO: I giorni dell’ira, con 
G. Gemma (VM 14) A 44 
BOITO: Cenerentola DA 44 
BRASI!,: L'oro del mondo, con 
Al Bano S 4 

BRISTOL: Professionisti per nn 
massacro, con G. Hilton A 4 
BROADWAY: Guerra amore e 
foga, con P. Newman SA 4 
CALIFORNIA: James Bond 047 
Casino Ro> ale, con P Sedere 
S\ 44 

CASTELLO: I cannoni di Na- 
varone. con G. Peek A 444 
CIN'ESTAR: II sergente R>ker. 

con L. Marvin DR 4 

CLODIO: lo due Agile tre vali¬ 
gie, con L De Funes C 44 
COLORADO ; Per favore non 
mordermi sai collo, con R. 
Polir.ski SA 44 

CORALLO: La grande corsa, 
con T. Curtis SA 44 

CRISTALLO: La Bibbia, con J. 

Huston SM 44 

DEI. VASCELLO: James Bond 
007 casino Royale, con P. 
Sedere SA 44 

DIAMANTE: Italian secret Ser¬ 
vice. con N. Manfredi SA 4 
DIANA: I giorni dell tra, con 
G. Gemma (VM 14) A 44 
EDELWEISS: La Bibbia, con J. 

Huston SM 44 

ESPERIA: Il dottor Zlvago. 

con O Sharif DR 4 

E 8 PF.RO: Bratti di notte, con 
Franchi-lngrassia C 4 

FARNESE: Un maggiordomo 
nel Far West, con R Me Do- 
wad C 4 

FOGLIANO: I commedianti. 

con R. Burton DR 4 

GIULIO CESARE: Missione sui¬ 
cidio. con T. Curtis DR 4 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Bratti d| notte, 
con Franchi-lngrassia C 4 
IMPERO: L'oro del mondo, con 
Al Bano S 4 

INBUNO: L’Incidente, con D. 

Bogarde DR 444 

JOLLY': I giorni dell'Ira, con G. 

Gemma (VM 14) A 44 


JON'IO- La Bibbia, con J. Hu¬ 
ston SM 46 

LA FENICE: il dottor Zivago, 
con O. Sharif DII 4 

LKHLON: Io non protesto lo 
amo, con C. Caselli S 4 
LUXOR: James Bmul 007 Ca¬ 
sino Rotale, con P. Sellers 
SA 44 

MADISON: La contessa di Hong 
Kong con M. Brando SA 464 
MASSIMO: 1 giorni dell'Ira, 
con G. Gemma 

(VM 14) A 44 
NEVADA: Troppo per vivere 
poco per morire con C Brook 
” * A4 

N1AGARA: Goldsnnke anonima , 
killer, con S. Kent A 6 
NUOVO: 1 giorni dell'ira, con 
G. Gemma (VM 14) A 44 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Smog, con R. Salva¬ 
tori DR 44 

PALI.ADIUM: Peggio per me 
meglio per te, con L. Tony 

S 4 

PLANETARIO: Astronomia e 
cortometraggi in concorso 
1967 

PKENESTE: Questi fantasmi, 
con S. Loren SA 4 

PRINCIPE : Questi fantasmi, 
con S. Lorcn SA 4 

RENO: Una coll 5 dollari una 
carogna 

RIALTO: Bella di giorno, con 
C Dcneuve 

(VM 13) I1R 4446 
RUBINO: You only live tivicc 
(in originale) 

SPLENDI!!: Sfida nella città 
dell'oro, con B. Corev A 4 
TIRRENO; ilantllilos. con E.M 
Salerno (VM 14) A 4 

TR1ANON: Una bara per Rin- 
go, con L Barker A 4 
TUSCOLO: Il più grande colpo 
del secolo, con J. Gabin 

G 4 

ULISSE: La più bella coppia 
del mondo, con W. Chiari S 4 
VERBANO: Brutti di notte, con 
Franchi-lngrassia C 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Una vampata di vio¬ 
lenza. con L Ventura DR 4 
e orchestrina 

CASSIO: Ucguejo. con J. Stuart 
(VM 14) A 4 
COt.OSSEO: Tecnica per una 
spia, con T Hussel A 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: La cintura 
di castità, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
DELLE RONDINI: La monta¬ 
gna di luce, con R. Harrtson 

A 4 

DORIA: W'anted Jnhnnv Texas 
con F. Nero (VM 14) A 4 
ELDORADO : I misteri della 
giungla nera 

FARO: Dalie Ardenne all'infer¬ 
no, con F Staflord A 4 
FOLGORE: Colpo doppio del 
camaleonte d’oro, con Mi Da- 
mon A 4 

NOVOCINE: Brutti di notte. 

con Franchi-lngrassia C 4 
ODEON: Tigre profumata alta 
dinamite, con K. iianm 

(VM 14) G 4 
ORIENTE: Dick Smart 2007. 

con M Lee A 4 

PLATINO: Facce per l'Inferno, 
con G. Peppard 

(VM 14) DR 44 
PRIMA PORTA; L* feldmare- 
scialla. con R. Pavone C 4 
PRIMAVERA: Riposo 
RFGILt_\: Il nostro agente a 
Casablanca, con L. Jcllrics 

•V 4 

ROMA: Statua che aria 
SALA UMBERTO: Tre gendar¬ 
mi a New Y'ork. con L. De 

Funes C 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: La Cieca di 

Sorrento, con A Lualdi DR 4 
COLUMBUS: Petrolio rosso 

A 6 

DELLE PROY’INCE: SOS Stan¬ 
tio e Olilo C 444 

MONTE OPPIO: I cavalieri del¬ 
lo spazio A 4 

MONTE ZERTO: La ragazza e 
4 mitra, con P. Barouch (ci- 
neforum) (VM 13) DR 4 
ORIONE: Ercole l’Invinethile 

SM 4 

PANFILO : Doppio bersaglio. 

con Y. Brynner A 4 

PIO X: I due nemici, con A. 

Sordi SA 44 

SALA TRASPONTTNA: Il leo¬ 
ne di Tebe 

RIDUZIONI F.NAL - AGIS : 
Ambasciatori, Alaska, Adrlacl- 
nr. Anime, Bristol. Cristallo. 
Delle Rondini. Jonio. La Feni¬ 
ce, Nlagara, Nuovo Olympia, 
Oriente, Orione, Palazzo, Pla¬ 
netario. Piata, PTlmaporta Re¬ 
gina. Reno, Roma, Sala Umber¬ 
to, Trajano di Fiumicino, Tu» 
scolo. Ulisse, TEATRI: Goldo¬ 
ni, Quirino, Rossini, Satiri. 


ro chiamale o che ee le aves 
sero mandate non erano certo 
li per un rapido corso di ag¬ 
giornamento sulle avanguardie 
artistiche. Poi mi sono ricor¬ 
dato denti studenti di Valle Cìin- 
lia e di alcuni artisti che. su 
quell'onda, giorni or sono era 
no arrivati proprio qni a prò 
testare contro un potere che — 
ahi! quanto maldestri! — are 
vano osato chiamare malgover¬ 
no. Poliziotti in borghese sta 
vano pure nella sala con aria 
intontita e la sera avranno rac¬ 
contato alle monti e ai bambini 
scene allucinanti di un mondo 
incotnprcnsdnle e folle Mei 
fiamo le manette a tutti, avrà 
detto altalenilo di loro al coni 
missarin (doveva essere quel li 
j io molto nervoso che rolc' a 
zittire alcuni studenti di Beffe 
arti che garbatamente avevano 
interrotto lo squittio della voce 
del critico e alzavano cartelli 
dicendo cose sensate c facendo 
sperare in uno spettacolo vero). 
L'avanuuardia presa in cura 
ilat tutori dell'ordine non l'avo 
vaino mai mia. Comunque Ce 
sar ha versato tre colane di 
poliuretano, nei colori arancio 
giallo e blu, e ha aspettato che 
si formasse la polenta. In un 
altro luogo si dice che abbia 
fatto ta stessa cosa in grande 
e con un colore unico: ocra ni .. 
ed era il colore giusto. Poi mol¬ 
ti si sono presi dei grossi pezzi 
di m ... o polenta rafferma che 
si voglia, per portarli a casa. 
Documenti di un mito dell'arte 
e degli artisti che dura sotto 
le metamorfosi più strane. Di 
quella roba li. lipo poliuretano, 
siamo abituati a vederne molta 
ma non l'abbiamo mai presa in 
mano. Di questa triste festa for 
se ci resterà il ricordo, fra la 
piccola folla, del volto serio e 
malinconico dello storico del¬ 
l'arte Giulio Carlo Argon (se ma¬ 
linconia era. la sua). E reste 
ranno tanti fotogrammi nelle ci¬ 
neprese cieche tutti scattati sul¬ 
la polenta. No. è tutto sbaglia 
lo. è la gente che dovete filma 
re. la furbizia, la stupidità. la 
noia, -i riflessi sui volti di un 
crepuscolo impaurito che. come 
la tela di Penelope, ogni gior¬ 
no viene disfatto e fatto. Ora 
sotto lo sguardo delle nostre 
due polizie. 

Dario Micacchi 


Personale 
del pitfore 
Jiri Eisler 

Alla galleria c La casupola » 
in via dei Babuino 107-A si è 
inaugurata la mostra del pit¬ 
tore cecoslovacco Jiri Eisler, 
die è uno dei rappresentanti 
deile nuove correnti artistiche 
cecoslovacche. Le opere e 
sposte sono tra le più recenti 
c l'artista è presentato da F. 
Kautman e dall'architetto Jiri 
Za ruba. 

Le altre 
mostre 

Nei locali del CBAL Labora 
torio precisione e-ercito. nella 
sede dell'ev-teatro Millimetro, 
sita in via Marsala, è stata 
inaugurata la I Mostra d'arte 
(pittur. scultura, fotografia), 
alla quale partecipano i djpen 
denti del I-iboratorio stesso. 

Il Cinefonim romano e Usti 
tuto di studi artistici e cultu 
rali. hanno indetto, sotto il pa 
trocinio deil' Amministrazione 
comunale, una morirà delle gal 
lerie d’arte di Roma. l_a ras 
segna resterà aperta da oggi 
al 10 maggio presso il palaz¬ 
zo delle Esposizioni -,n via Na¬ 
zionale. 

E' stata inaugurata a Palazzo 
Barberini la mostra antologica 
del pittore Felice Ludovisi. 


Muore 
travolto 
sul Raccordo 

Un’altra disgrazia della stra¬ 
da è avvenuta in serata sul rac¬ 
cordo anulare all’altezza della 
Pisana. Vincenzo Monaco, di 41 
anni, abitante in via Bravetta 
1M. mentre attraversava la stra¬ 
da è stato travolto da una 
« 850 ». guidata da Felice Dinez- 
za. di 37 anni, abitante in via 
Cornelia 294. Il Monaco è morto 
un'ora dopo il ricovero al San 
Camillo. 


il partito 


COMMISSIONE PROVINCIA 
domani ali* Ul In Federazio¬ 
ne con Fredduzzi; SEGRETARI 
COMITATI MANDAMENTALI E 
COMUNALI, ore 11, in Federa¬ 
zione con Fredduzzi; COMITATI 
DIRETTIVI — Borgo Prati, ore 
20,34; P.T., ore 11,34, in le¬ 
zione; ATTIVO — Balduina, ora 
21, con Mosetti; DIBATTITI — 
Questa sera alla 28, eaziono Ci¬ 
necittà, conferenza-dibattito sul 
tema: < Famiglia a divorzio nel¬ 
le posizioni dei comunisti ». In¬ 
trodurrà Marisa Rodano; Que¬ 
sta sara, sezione Mazzini, ore 
IMI conferenza dibattito sul 
lama < S pag n a oggi ». Introdur¬ 
rà Bruno Andreozzi. ATTIVO 
UNIVERSITARI COMUNISTI 
lunedi 29, ore 28, sulla campa¬ 
gna elettorale. Introdurranno 1 
compagni Giovanni Bariinguer 
a Alberto Olivetti. 
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SVIZZERA . L'azione per il diritto di voto 

Anche le donne emigrate 
vogliono poter votare 


I lavoratori italiani In 
Svizzera, nonostante le nu¬ 
merose difiicoltà da sormon¬ 
tare (diritto di assentarsi 
dal lavoro, garanzia di man¬ 
tenere il proprio posto, per¬ 
dita di guadagno) stanno 
preparando un rientro in 
massa in Italia per poter 
partecipare alle elezioni del 
19 maggio. In questo qua¬ 
dro, vi è purtroppo da rile¬ 
vare che maggiori sono gli 


questi mesi sla per supe¬ 
rare le difficoltà sopra ci¬ 
tate, sia per mettere in ri¬ 
lievo e far capire alle la¬ 
voratrici italiane la neces¬ 
sità che esse, al pari degli 
uomini, approfittino di que¬ 
sto toro diritto, sancito dal¬ 
la Costituzione. 

Il quindicinale della Fe¬ 
derazione delle Colonie Li¬ 
bere Italiane in Svizzera 
« Emigrazione Italiana » ha 


ostacoli per il ritorno in capito l’importanza e le 
patria delle donne emigrate. conseguenze positive del vo¬ 


se 11 datore di lavoro con¬ 
cede, anche se di malavo¬ 
glia, il permesso di assen¬ 
tarsi dal lavoro agli italia¬ 
ni. di fronte alla medesi¬ 
ma richiesta da parte del¬ 
le operaie italiane è più re¬ 
stio o apertamente contra¬ 
rio. A parte qualche canto¬ 
ne. in Svizzera le donne 
non hanno il diritto di vo¬ 
to, e periodicamente, quan¬ 
do U popolo svizzero si de¬ 
ve recare alle urne per 
« concedere » alle donne il 
voto, si esprime negativa¬ 
mente. Quindi, per numero¬ 
si datori di lavoro è incon¬ 
cepibile che le loro operaie 
straniere rivendichino un 
diritto che non hanno con¬ 


to delle emigrate quando 
scrive: « Attraverso l’espres¬ 
sione del voto, esse prendo¬ 
no contemporaneamente co¬ 
scienza della necessità di 
incidere come gruppo, del¬ 
la necessità di essere final¬ 
mente soggetto e non più 
oggetto nell'ambito di quel¬ 
la società che giorno per 
giorno misconosce il loro 
diritto a una esistenza più 
giusta ». 

Non possiamo chiudere 
questa breve analisi, senza 
indicare ancora una volta 
le gravi responsabilità del 
governo italiano, il qunle 
ha sempre ignorato il pro¬ 
blema del diritto di voto 
delle donne emigrate. E do- 


cesso nemmeno alle donne vranno essere appunto que- 


svlzzere. 

I Poi, vi è un altro grosso 
problema che angoscia le 
donne: dove lasciare i barn- 
1 bini? Quotidianamente, tro- 
1 vare a chi affidare i bambi- 

I ni fuori casa mentre la ma¬ 
dre lavora, costituisce gin 
un problema e una fonte di 

I pensieri. Se poi si tratta di 
lasciarli più di un giorno, 
_ la soluzione diventa mag- 
! giormente complessa. A C.i- 
I nevra, nel mese di febbraio, 
una lavoratrice italiana si 
I era fatta premura di ehie- 
| dere al nido che ospitava il 
suo bambino se avrebbe po- 
I tuto affidarlo nel giorni in 
| cui sarebbe andata in Ita- 
■ lia a votare. Ma la direzio- 
I ne del nido rispose chiara- 
I mente che quello non era 
I un motivo valido e rifiutò 
decisamente. 

I In questi casi, le farnl- 
| glie dovranno portarsi i fi¬ 
gli in Italia, facendo afTron- 
■ tare loro il viaggio in con 
I dizioni purtroppo scomode 
■ e in treni affollati. Il minio- 
I ro (già scarso) dei treni 
| speciali allestiti per questa 
| occasione, si rivelerà allo¬ 
ra nettamente insufficiente. 
I Inoltre, le condizioni per gli 
I elettori — viaggio gratui¬ 
to dalla frontiera italiana 
■ al comune, e sconto del 20 
» per cento sul territorio sviz- 
I zero — non sono valide per 
i figli degli elettori stessi. 
I Quindi, oltre alle numerose 
I complicazioni già elencate, 
gli emigrati dovranno an- 
■ che affrontare le spese del 
I viaggio per 1 figli. 

■ Dovranno essere, in que- 
_ ste condizioni, ancora le 
1 donne n sacrificarsi, non 
I recandosi a votare? Questa 
assenza delle donne lavora- 
| trici emigrate, mutilerebbe 
I l’espressione della classe 
" operaia emigrata, portando 
■ un danno a lunga scadenza 
I forse ancora più grave. Non 
■ poter usufruire di un di¬ 
ritto essenziale duramente 
I conquistato, contribuirebbe 
| ad aumentare il loro disin¬ 
teresse (causato da fattori 
| esterni, come il doppio !a- 
I voro) verso le forme asso- 
■ dative, verso la partecipa- 
. zione attiva alle organizza- 
I zioni sindacali, alla vita po- 
I litica, verso la presa di co¬ 
scienza della loro condizio- 
I ne di emigrate e di lavora- 
I trici. 

Ma non si deve credere 
■ che tutti siano rimasti in- 
I sensibili a questo proble- 
I ma. In Svizzera, numerosi 
- gruppi di donne e associa- 
S zioni hanno lavorato in 


ste ultime a dare una ri¬ 
sposta a coloro che vor¬ 
rebbero accantonarle dopo 
averle costrette ad imboc¬ 
care la dolorosa strada del¬ 
l'emigrazione: tornando an- 
ch’esse — a costo di gros¬ 
si sacrifici — ai loro paesi, 
per esprimere un voto a fa¬ 
vore di chi vuole e può 
cambiare le cose. (ni l ) 


Le facilitazioni 
di viaggio per 
gli emigrati 
sardi 

Ecco alcune Indicazioni ri¬ 
guardanti le facilitazioni di 
viaggio per gli emigrati sar¬ 
di che si recheranno a vo¬ 
tare nell’Isola il 19 maggio. 

a) La legge nazionale In 
vigore prevedo il viaggio 
gratuito in ferrovia dalla 
frontiera al luogo dove si 
vota. Per 11 passaggio ma¬ 
rittimo lo sconto previsto 
ò del 50 sul solo nolo (va¬ 
le n dire: senza cuccetta o 
cabina e senza vitto). 

b) Su iniziativa del con¬ 
siglieri comunisti il Consi¬ 
glio regionale sardo ha ap 
provato — com’ò noto — 
un rimborso spese di lire 
25 000 per gli elettori sardi 
provenienti daU'estero. Per 
ottenere la somma indicata 
è sutlìciente esibire all’Ente 
comunale di assistenza il 
certificato elettorale e 11 bi¬ 
glietto per il passaggio ma 
rittiino. 

c) Si ricorda che per 
andare in Sardegna si pos¬ 
sono utilizzare- le navi gior¬ 
naliere Civitavecchia Caglia 
ri, Civltavecchia-Olbia, Ge- 
nova-Porto Torres; 1 traghet¬ 
ti bigiornalieri Civitavecchia 
(FF.SS.) Golfo Aranci; i tra¬ 
ghetti giornalieri da Cenemi 
(Canguro; la nave pluri.set 
rimanale Tolone-Porto Tur- 


Sull'espulsione dell'onorevole Fiumano 

/ « divieti » a senso unico 
che piacciono ai « Corriere » 


Il Corriere della Sera, eòe 
lui sempre guardato 11//11 .Stil¬ 
lerò come mi mi modello ili 
11 democrazia », non solo non 
ha trovato nulla ila obiettare 
di fronte alla espulsione del 
cara /taglio on. Fiumana da 
parte delle autorità eh eli< he, 
ma non lui potuto nasi onde- 
re lui el idente rotti/uni oneri¬ 
lo. « Propagaudi-tu ilei P(.l 
espulso dalla Siiz/era ». que¬ 
sto il titolo su due colonne. 
« K-nrlntn gli emigrali a lu¬ 
tare eotiiiiniria il 19 mag¬ 
gio », questo il sottotitolo- 
n Sorpreso da alenili agenti 
della polizia federale... è sia¬ 
lo arrusnlo ili mere violalo 
Fari. 70 «Iella Costituzione 
svizzera che vieta a lutti gli 
stranieri di swdgere attirila 
politica nel territorio della 
Confedera/ione »: e questo è 
il solilo piccolo falso. Esiste 
infatti in Svizzera — e il 
«Corriere» lo sa — una Fede¬ 
razione socialista italiana che 
aderisce al PSU ed opera al¬ 
la luce del sole nella più 
completa legalità. F.' peraltro 
noto che anche la DE non si 
serie solo delle .IGEI e del¬ 
le Missioni cottoli< he —— che 
hanno aderito alla « strate¬ 
gia unica » proposta da Ru¬ 
mor — per svolgere la sua 
azione ili propaganda tra gli 
emigrati in Siizzern, ma in¬ 
terviene direttamente come 
/tarlilo iniiando opuscoli e 
volantini, organizzando riu¬ 
nioni e strumentalizzando, per 
scopi di partito, una /iurte 
del personale diplomatico, de¬ 


gli addetti all' Imhasriata ih 
Iterila e ai lori umsolati. 
tjunl è dunque d senso del 
dii telo « a tutti gli stranieri » 
ih si olgere unii ita politila di 
ini parla il « Corriere »? /," 
ei olente che si tratta ih nn 
n dii irlo u 11 senso unito, tu- 
lido e da ap/diiure solo nei 
confronti dei loinnnisti. 

« Giorni fa un nitro italia¬ 
no. cerio ia Torre, — ino- 
linun il » Corriere » — era 
sialo arre-talli perche sospet¬ 
to di avere perento di influen¬ 
zare l'opinione politica ili nl- 
<11111 •-noi compagni di Into¬ 
ni ». Certo, qui ha rugioue d 
« Corriere ».’ il fatto e graie, 
liti operaio « sos/ietto » di ave¬ 
re renalo di influenzare la 
o/ii ninne politica di alcuni 
suoi compagni ili lai oro il eie 
essere subito arrestato! Ci sia¬ 
mo dimenticati della massi¬ 
ma rn U'sidiuiana, tanto cara 
ni /ladroni dell'organo mene¬ 
ghino e, probabilmente, al 
suo direttore, secondo la qua¬ 
le « rpii si lavora e non >i 
parla di politica »? FA t ero 
che in /(o/iu, questa massi¬ 
ma, non troia pili applira- 
Ztnne ed r 'istematiuimenle 
Molata almeno ila 1 Y» anni. 
Ma il « ( àirricre » s/iera nella 
Siizzern, dine renare di in¬ 
fluenzare /opinione politirn 
di un coni[mgno di lanini do¬ 
vrebbe essere consideralo un 
grate reato. F.d è forse questa 
una delle ragioni della sfre¬ 
nata ammirazione del * Cor¬ 
riere » per la « democrazia » 
si 1 zzerà. (a. (.). 


Ci scrivono da 


FRANCIA 


il sindaco de 
vorrebbe che non 
andassero a votare 

Cara Unità, 

slamo un gruppo di 25 
emigrati del comune di 
Mammola, provincia di Reg. 
aio Calabria, residenti a 
Lyon (Francia). 

Nel mese di dicembre 
JP67, presentammo la do¬ 
manda per l’iscrizione sulle 
liste elettorali, scrivendo di¬ 
rettamente al sindaco del 
nostro paese. La prima ri¬ 
sposta del sindaco fu che 
dovevamo inviare le doman¬ 
di tramite il Consolato. 

Tempestivamente rifacem¬ 
mo le domande e le inviam¬ 
mo tramite il Consolato. Nel 
frattempo, a due altri cit¬ 
tadini del nostro paese che 
avevano inviato le domande 
direttamente, gli veniva ri¬ 
sposto che sono regolarmen¬ 
te iscritti nelle liste eletto¬ 
rali e che gli sarebbero sta¬ 
te inviale a suo tempo le 
cartoline per potersi reca¬ 
re a votare. 

Questi due cittadini non 
si erano mai recati a rota¬ 
re. A sua volta ricevemmo 
anche noi la risposta del 
sindaco, ma non era la ri¬ 
sposta che attendevamo. In- 
somma, il sindaco aveva 
commesso una discrimina¬ 
zione nei confronti del no¬ 
stro gruppo. Per due non 
era necessario passare tra¬ 
mite il Consolato: ma non 
contento di Questo, ci ri¬ 
spondeva che saremmo stati 
iscritti alle liste elettorali 
nel prossimo semestre, cioè 
dopo le eleziont del 19 mag¬ 
gio. 

Non i che siamo stupiti 
di come il sindaco d.c. di 
Mammola applica le leggi 
dello Stato italiano. Noi 
mammolesl conosciamo be¬ 


ne di quale stirpe reaziona¬ 
ria è questa gente che non 
rispetta le leggi democra¬ 
tiche. 

Cara Unità, sappiamo be 
riissimo perché il sindaco 
non vuole che ci rechiamo 
a votare: il nostro iota, se 
potremo venire a lotare. sa¬ 
ra un voto di condanna al¬ 
la DC che è l'unica respon¬ 
sabile delle nostre sofferen¬ 
ze e di tutti gli scandali e 
soprusi avvenuti in Italia in 
questo ventennio. 

Il nostro voto sarà un 
voto democratico, noi rote¬ 
remo per il Partito comu¬ 
nista e faremo votare comu¬ 
nista Se non potremo roto¬ 
ri . sara colpa di questi si¬ 
gnori della DC. Abbiamo 
scritto a te. cara Unità, per 
far conoscere una tolta di 
piu come i dirigenti d c. 
r.spettano alt emigrati, e 
perché sef l'unico giornale 
che difende gli interessi dei 
laroraton e degli emigrati. 

Vogliamo che. come noi. 
i lavoratori italiani, tutti c 
in spicciai modo quelli che 
m buona fede nel passato 
hanno votato per la DC. 
questa volta diano un voto 
di condanna alla Democra¬ 
zia cristiana e al centro-si¬ 
nistra. 

PAOLO CIUPA 
a nome di tutto il gruppo 
di Mammola 
(Lyon . Francia) 

SVIZZERA 


Tanti anni di emigra¬ 
zione gli hanno 
fatto aprire gli occhi 

Cara Unità, 

dal 1954 sono emigrato in 
Svizzera e dal 1957 lavoro 
presso la Maschinenfabnk 
di Oerdtkon. Ebbene, quan¬ 
do fui assunto mi promise¬ 
ro anche l'alloggio. Così mi 


sbatterono con moglie e fi- I 
gha di un anno in una vec¬ 
chia baracca insieme ad al I 
tre famiglie di connaziona I 
li, assicurandomi che ap>- _ 
pena fosse venuto libero I 
uno delle centinaia di apy | 
jxxrtamenti che la fabbrica 
possiede, il primo ad en I 
trarvt sarei stato io. I 

Da allora sono passati 
ben undici anni mi sono I 
nati altri due figli e il fa- | 
moso alloggio non si è an¬ 
cora risto. E' inutile dire I 
quante volte ho reclamato I 
presso la ditta, presso le 
nostre autorità consolari, | 
presso il prete delle Mis- I 
sioni cattoliche. Quest'ulti¬ 
mo è sempre arrivato, pun- ■ 
tuclmente. ogni settimana. I 
con la sua rivista /Famiglia ■ 
cristiana/ e con le sue pre- ■ 
ghiere Io queste le ho I 
ascoltate, ma don Vtncen- ■ 
zo mai ha ascoltato le mie. ■ 
Perciò, non avendo più san- I 
1 1 da pregare, ho pensato f 
di scriverli, con la speran¬ 
za che qualche fratello di I 
detto prete trovi il modo D 
di dirgli qualche psarola di 9 
rimprovero. m 

Attraverso questi lunghi I 
anni di calvario, di umi- I 
Unzioni, di sofferenze, ho 
imparato a conoscere (an- I 
che se con ritardo, lo ri- ■ 
conosco), da che parte slan- - 
r.o la democrazia e il prò- 1 
gresso. Come si capirà dal I 
mio modo di dire le cose, 
avrete compreso che non | 
sono mai stato un politico | 
e fanfo meno un comuni¬ 
sta Però, il 19 maggio an- ■ 
ch'io sarà sui famosi tre I 
ni che porteranno altri con 9 
nazionali a votare per il . 
PCI. Colgo l'occasione per 1 
dire a tutti gli emigrati I 
che sino ad ora avevano gli 1 
occhi chiusi come me, di ■ 
aprirli, e di rientrare a ro I 
tare per chi veramente è I 
sfato dalla parte di noi po¬ 
veri ed onesti lavoratori. ' I 
LETTERA FIRMATA I 
(Zurigo - Svizzera) 1 
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Ferita in 
battaglia 


Dibattito a New York 



Razzismo a 

nei teatri 
ameritani 

« Grave preoccupazione » per gii artisti 
delle minoranze che restano senza lavoro 


NEW YORK. 25. 

Broadway, talora definita 
c la grande strada bianca », è 
veramente una strada bianca, 
che discrimina nei confronti 
delle minoranze. Di tale pa¬ 
rere almeno è Robert Ma- 
gnum, presidente della Com¬ 
missione per i diritti umani 
dello Stato di New York, il 
quale, aprendo un dibattito sul¬ 
la discriminazione nel teatro, 
ha manifestato « grave preoc¬ 
cupazione » per <t i numerosi 
posti di lavoro negati alle mi¬ 
noranze ». Un'attrice negra, 
Hilda Simms, ha raccolto dei 
dati per la commissione. Da 
essi risulta che su 523 attori 
impiegati in venlidue spetta¬ 
coli di Broadway, solo 57 so¬ 
no negri, sette di lingua spa¬ 
gnola e un orientale; 45 dei 
57 negri sono concentrati in un 


JABLANCA. 25. 

Sylva Koscina, impegnata nel¬ 
la lavorazione del film « La bat¬ 
taglia della Ncretva » in Jugo¬ 
slavia. è rimasta ieri ferita 
daU’esptosione di una bomba 
a mano. 

L'incidente si è svolto durante 
la ripresa di una scena di guer¬ 
ra. L'attrice ha riportato esco¬ 
riazioni al naso, ad una guan¬ 
cia e all’orecchio destro. 

Sylva Koscina. muovendosi fra 
le pietre di un cimitero, doveva 
fingere di ripararsi dalle esplo¬ 
sioni. ma. senza accorgersene, 
si è avvicinata troppo al punto 
in cui cadevano le bombe e una 
esplosione l'ha ricoperta di terra 
e pietrisco. 

Un medico le ha consigliato 
qualche giorno di riposo. 


LONDRA. 25. 

Un colpo dì pistola sparato da 
Richard Burton durante la lavo¬ 
razione di un film a Londra ha 
avuto effetti più gravi del pre¬ 
visto. La colpa naturalmente non 
è di Burton, il quale è rimasto 
« sconvolto » dall'incidente. 

Il film è Where eagles dare. 
la vicenda di un « commando » 
alleato oltre le linee tedesche, 
durante l'ultima guerra. Burton 
e Clini Eastuood sono i prota¬ 
gonisti. 

La scena prevedeva che Burton 
sparasse un colpo di pistola 
contro Derren Nesbitt. Contem¬ 
poraneamente al colpo, doveva 
esplorere un piccolo contenitore 
metallico situato nel vestito di 
Nesbitt. ed emettere sangue ar¬ 
tificiale. Il contenitore è infatti 
esploso, ma con imprevedibile 
violenza, ferendo Nesbitt al viso 
e all'orecchio sinistro L'attore è 
stato ricoverato d'urgenza in 
ospedale, ma le sue condizioni 
non sono gravi: mandato a casa 
dopo la medicazione, fra quat¬ 
tro o cinque giorni potrà tor¬ 
nare al lavoro. 


Brando sarà 
il protagonista 
di «Quemada» 
di Pontecorvo 



Marion Brando, che recente¬ 
mente ha annunciato di ritirar* 
si dal cinema per dedicarsi alla 
causa dei diritti civili, non ha 
rinunciato, però, a interpretare, 
nel ruolo di protagonista, il pros¬ 
iamo film di Gillo Pontecorvo. 
Quemada. L’attore americano ha 
infatti inviato ieri sera un tele¬ 
gramma al produttore italiano 
del film nel quale conferma la 
sua partecipazione al film « So¬ 
no anzi impaziente — ha scrìtto 
fra l’altro — di cominciarne la 
lavorazione ». 

Gillo Pontecorvo si trova In 
questi giorni nelle Antille per 
•cegliere i posti in cui ambien¬ 
ti suo nuovo film. 


Ricerche teatrali 

Un «laboratorio» 
di Peter Brook 
in luglio a Parigi 


Una serie di spettacoli 
con il Luthern Theater 
di New York 


PARIGI. 25. 

La stagione del «Teatro del¬ 
le Nazioni » avrà quest’anno 
una « coda * di grande inte¬ 
resse: una serie di rappre¬ 
sentazioni. che si svolgeranno 
nel mese di luglio, nelle quali 
il grande regista britannico 
Peter Brook presenterà al pub¬ 
blico i risultati di un « Labo¬ 
ratorio internazionale di ri¬ 
cerca teatrale ». 

Alle ricerche di Brook eol- 
laboreranno tre altri registi, 
lo spagnolo Victon Garcia. 
l’inglese Jeffrey Reeves e 
l’americano Josef Chaikin, 
nonché numerosi attori in¬ 
glesi, spagnoli, francesi e 
giapponesi, e la troupe del 
« Luthern Theater » di New 
York. 

Brook ha spiegato gli obiet¬ 
tivi che si prefigge di rag¬ 
giungere con il suo laborato¬ 
rio nel corso di una conferen¬ 
za stampa alla quale ha as¬ 
sistito anche il direttore del 
« Teatro delle Nazioni » Jean- 
Louis Barrault: « Quello tea¬ 
trale - ha detto — è un 

campo nel quale niente è cam¬ 
biato da secoli. Questo spiega 
la profonda crisi del teatro 
contemporaneo. Le nostre ri¬ 
cerche verteranno in partico¬ 
lare sui rapporti tra pubblico 
e attori e sulla possibilità di 
creare un vero teatro vi¬ 
vente ». 

Insieme ai suoi colleghi, 
tutti specialisti del teatro di 
avanguardia, Brook tenterà di 
trovare nuovi modi di espres¬ 
sione. Egli lavorerà, in parti¬ 
colare, sulla Tempesta di 
Shakespeare (« la più profonda, 
la più complessa e la più dif¬ 
ficile a montare fra le opere 
del grande drammaturgo ». ha 
detto Brook) e su alcuni e- 
stratti del teatro di Calderon. 


Incontri 

« Art et essai » 
a Cannes 

CANNES. 25 

Una sene dì incontri « Art 
et essai » sono m programma 
dall'8 all'll maggio nell'ambito 
del Festival cinematografico di 
Cannes. All'antivigilia dell'aper¬ 
tura del Festival si svolge¬ 
ranno presso la Fondazione 
Maeght gli « incontri » francesi 
a cui parteciperanno, sotto la 
presidenza di André Holleaux, 
numerosi rappresentanti delle 
case della cultura, dell associa¬ 
zione « Art et essai » e del 
ministero degli affari culturali. 
Nel corso della serata saranno 
inoltre proiettati quattro film. 

D 10 e 1*11 maggio. 1 rap¬ 
presentanti di sedici associa¬ 
zioni « Art et essai ». fra cui 
quelle del Giappone, del Que¬ 
bec. della Polonia e della Ce¬ 
coslovacchia, terranno al pa¬ 
lazzo del Festival un colloquio 
sul tema: « La libera circo¬ 
lazione fra paesi dei film d'arte 
e sperimentali ». 


V Incontro 
di Assisi 
denuncia 
il cinema 
di consumo 

ASSISI. 25 

I partecipanti al XII « Incon¬ 
tro intemazionale dei cineasti » 
nella Cittadella cristiana di As¬ 
sisi hanno sottolineato di co¬ 
mune accordo nel corso di un 
appassionato dibattito che il 
cinema, oggi, è sempre meno un 
mezzo di espansione e di comu¬ 
nicazione sociale e sempre più. 
invece, un prodotto di consu¬ 
mo. 

« Il cinema — è stato detto 
fra l'altro nell’acceso dibatti¬ 
to — rivolge il suo Interesse 
quasi sempre verso la sfera più 
superficiale della personalità 
deU'individuo. e cioè verso le 
sue sensazioni, i suoi istinti e 
le sue emozioni, disinteressan¬ 
dosi della sua componente in¬ 
tellettiva ». 

II fatto che il film sia un 
prodotto di consumo e che atro¬ 
fizzi le capacità critiche dello 
spettatore pone il cinema al 
servizio di un'ideologia a sen¬ 
so unico, è stato poi afTermato. 
ed occorre distruggere in ogni 
modo questo sistema. 


solo spettacolo: il musical Hel¬ 
lo Dolly. Data la difficoltà dei 
neori e degli altri esponenti 
delle minoranze nel trovare 
posti di lavoro — ha detto la 
Simms — sarebbe opportuno 
che. con l’aiuto del governo, 
fossero creati gruppi teatrali 
negri. 

• • • 

Uno studio cinematografico 
diretto da cineasti negri sarà 
inaugurato nei prossimi gior¬ 
ni a Hollywood. Potranno gi¬ 
rarvi i loro film sia produtto¬ 
ri di colore sia bianchi. 

Direttore dello studio è Jim 
Smalley che l’ha già affittato, 
per un primo lavoro, ad un 
bianco e che è in trattative 
con quattro aspiranti produt¬ 
tori negri. 

Smalley ha anche comincia¬ 
to il suo primo film come pro¬ 
duttore. Ha affidato la regia 
ad un regista bianco. Bill Jen- 
kins e l'interpretazione ad at¬ 
tori delle due razze. Il titolo è 

Smile Troungh our years. 

• • • 

Stanley Donen ha in pro¬ 
gramma tre film. A settembre 
dirigerà Staircase (« L a Sca¬ 
la ») con Richard Burton e 
Rer Harrison da una comme¬ 
dia inglese di argomento al¬ 
quanto scabroso. Poi girerà 
due film su soggetto di Frede¬ 
rick Raphael, autore del co¬ 
pione del recente film di Do¬ 
nen. Due per la strada. I due 
film si intitoleranno Four ti- 
mes two (« Due per quattro ») 
e Orchestra and Bcginners 
f« L'orchestra e i debuttanti»). 
Il primo è la storia, in quattro 
episodi, di una famiglia ame¬ 
ricana dall'inizio del secolo a 
ogqi: il primo episodio sarà 
muto. 

Il secondo film descrive le 
vicende di una ricca famiglia 
inglese durante l’ultima guer¬ 
ra. 

• • * 

Mickey Rooney è stato ag¬ 
giunto al cast di Skidoo. il 
film che Otto Preminger gira 
attualmente, e che è dedicato 
ai giovani protestatari della 
California. Protagonisti della 
pellicola sono Jackie Gleason 
e Carol Channinq. Rooney ha . 

sostituito Paul Ford. 

• • • 

Peter JMwfard ha chiesto 
150.000 dollari di indennizzo 
alla Paramount e alla Embas- 
sy Pictures. Egli sostiene che 
concluse una accordo verbale 
per essere il protagonista di 
un film da girare a Londra, 
e che invece non è stato più 
realizzato. 


Un nuovo film 
dai « Ragazzi 
della via Paal » 

BUDAPEST. 25 
Il regista ungherese Zoltan 
Fabri comincerà prossi.ua mente 
la lavorazione di un nuovo film 
tratto dal celebre romanzo di 
Ferenc Moina r l ragazzi della 
via Paal. Si tratta di una copro¬ 
duzione tra le cinematografie 
ungherese e americana 


UNA FRENATA 
TEMPESTIVA 



Il Irene si fermerà In tempo o il tentativo «li suicidio di Nino 
Manfredi o di Pomato Tlffin fallirà. Dopodiché 1 duo pense¬ 
ranno che, tutto sommato, è meglio sposarsi. Si tratta di una 
scena del film « Straziami, ma di boci saziami s, di Dino RI») 



ADDIO 

ALLE 

ARMI 



PAVIA — Il cantante Gianni Morandi è stato congedato. Ha 
lasciato ieri mattina, dopo le otto, la caserma Nino Bixio presso 
la quale era in forza dal 14 aprile dello scorso anno. Sul piazza¬ 
le, nonostante la giornata festiva, non c'era nessuno a salu¬ 
tarlo. Il cantante è salito sulla sua auto e, dopo aver preso 
gli oggetti personali che erano nell'albergo dove aveva abitato 
sua moglie. Laura Efrikian, è partito per Roma insieme con 
tre commilitoni che faranno parte di un complesso che lo ac¬ 
compagnerà, prossimamente, quando riprenderà la sua attività 


discoteca 


Britten 

religioso 

Da qualche tempo Benjamin 
Britten, il compositore più in 
vista della generazione inglese 
di mezzo, coltiva il genere del¬ 
la « parabola religiosa a. Riu¬ 
nendo elementi strutturali del 
teatro Nò giapponese, movenze 
musicali esotiche ed echi della 
musica cristiana medievale egli 
ha già fatto conoscere un paio 
di queste parabole che sembra¬ 
no trovare in Inghilterra note¬ 
vole favore. L’ultima da lui 
composta, su testo di William 
Plotner, ci viene ora presen¬ 
tala in un bel disco della Decca 
per la direzione dell’autore 
stesso a capo di otto strumen¬ 
tisti delTLnglisb Opera Group 
da lui fondato da qualche an¬ 
no. Il lavoro si intitola « The 
buming fiery fumare ». che è 
la traduzione inglese letterale 
della biblica a fornace di Timeo 
ardente ». 

L’episodio è tratto infatti dai 
primi tre capitoli del Libro di 
Daniele: Naburndnnnsnr si è 
fatto mandare da Israele Ire 
giovani colli, istruiti e intelli¬ 
genti, e li vuole allevare alla 
sua corte. Ma questi non accet¬ 
tano i suoi favori e infine rifiu¬ 
tano di inchinarsi al dio d’oro 
dei babilonesi: vengono per 
questo gettati nella fornace ar¬ 
dente, ma ne rimangono in¬ 
denni. e Naburndnnnsnr si con¬ 
verte al loro credo. L’episodio 
è condotto col criterio della 
narrazione didascalica, intro¬ 
dotta e concilila da un abate c 
dal coro dei monari. L'insieme 
musicale non manca di sugee- 
dinne timbrica e melodica: cer- 


Una copia del 
« Prato di Bezhin » 
donato alla 
Cineteca italiana 

MILANO. 25 

Una copia del film sovietico 
Il prato di Bezhin di S M. Eisen- 
stein è stato donato alla C'ne- 
teca italiana La notizia è stata 
data dalla giornalista sovietica 
Lodatila Pogosewa, direttrice 
della rivista Iskus*tco Kmo. do¬ 
po un incontro con i dirigenti 
della Cineteca. La signo-j Po 
gosewa si trova in questi giorni 
a Milano per il congrego della 
Federazione della stampa inter¬ 
nazionale cinematografica, al 
Mifed. 


la Filarmonica 
di Belgrado 
a Spoleto 

BELGRADO. 25 
La Filarmonica di Belgrado 
assumerà quest'anno, a Spoleto, 
il ruolo dell'orchestra del Fe¬ 
stival dei Due Mondi. Un invito, 
in tal senso, pervenuto da pane 
degli organizzatori, i stato ac¬ 
colto con molto entusiasmo da¬ 
gli ambienti musicali jugoslavi. 

La Filarmonica di Belgrado 
Interpreterà, tn prima assoluta, 
l’opera di Menotti La santa di 
Bùtcker Street, 0 complesso 
eseguirà, inoltre. Tris tono e 
Isotta di Wagner (direttore O- 
skar Danon): quindi, darà due 
spettacoli, uno di balletto e uà 
concerto sinfonico. 


to Rrillcn ha dimenticato il 
suo periodo di intensa ricerca 
e di fantasia incandescente 
(•infilo del Peter Grimes o del 
Giro di vite) c la sua musica si 
distende ora in pannelli com¬ 
posti e abilmente colorili con 
uno strumentale essenziale ol¬ 
tre che con opportuni interven¬ 
ti corali e solistici. L’esecuzio¬ 
ne è ottima, e il merito ne va 
oltre elle al compositore-diret¬ 
tore soprattutto a Peter Pears 
(N’ahurodonocor) coadiuvalo 
da quattro interpreti vocali di 
notevole capacità. 

Bartók visto 
da Bernstein 

E passiamo subito a un altro 
autore del nostro secolo, uno 
Ira quelli che maggiore influs¬ 
so hanno avuto sullo sviluppo 
musicale contemporaneo: Bela 
Bartók. La CBS pubblica un 
disco elle, diretto da Léonard 
Bernstein a capo della New 
York Philarmonic e con la 
partecipazione del duo pianisti¬ 
co Gold-Fizdale, contiene due 
pezzi famosi del grande mae¬ 
stro ungherese: il Concerto per 
due pianoforti, percussione e 
orchestra (trascrizione della 
Sonata per due pianoforti e 
percussione) e la Musica per 
arpa, archi, celesta e percus¬ 
sione. BemMrin non è nuovo a 
Bartók. e questo disco lo dimo¬ 
stra nella rura delle sonorità e 
dei ritmi, cori che grazie anche 
aH’oitima prestazione del duo 
pianistico possiamo considerar¬ 
lo tra le incisioni migliori che 
finora si siano curate di queste 
due note ed efiicari composi¬ 
zioni. 

Ancora la CBS ci presenta 
nella collana dell'Odissea un di¬ 
sco dedicato a Prokofiev, con 
la Sinfonia classica, la suite dal 
film Lieulenant Kijé, l'Ouver¬ 
ture su temi ebraici e lo Scher¬ 
zo e marcia da « L’amore delle 
tre melarance ». Sono questi 
pezzi tra i più famosi del gran¬ 
de compositore russo, presen¬ 
tati qui a buon livello inter¬ 
pretativo da Max Goberman a 
capo della Nuova Orchestra 
Sinfonica di \ ienna. Nella stes¬ 
sa collana ecco poi un disco 
dedicato a una grande candante 
della veerhia generazione: l'au¬ 
striaca Ljuba Welitsch, rhe ci 
fa ammirare il suo straordina¬ 
rio temperamento drammatico 
in alcune «ignifirative pagine 
da opere di II. Strali*». Mozart, 
Puccini, oltre che da doe po¬ 
polari operette di J. Slrauss. La 
accompagnano i direttori Max 
Rudolf e Frilz Reiner con l’nr- 
chestra della Metropolitan O- 
pera As«oriation. 

Da Bruckner 
a Messiaen 

Infine un disco corale mo¬ 
derno - contemporaneo. Edito 
dall'Argo e assai ben eseguito 
dal coro John Alidi», esso con¬ 
tiene una decina di pezti di 
Bruckner (monelli I, Schonberg 
(Friede auf Erden, del 1907), 
Debussy ( Tre cori , del 1908 su 
leali di Charles d'Orléan») e 
Meaaiaen (5 Recharus, del 
1948). ET un panorama insolito 
e assai bello, che permette dì 
gustare opere pressoché ignote 
ma tutte itcrivibili nella pro¬ 
duzione più significativa di 
questi quattro compositori. 

g. m. 


le prime 


Musica 

Bellugi-Scarpini 

all’Auditorio 

Un’esecuzione grezza del grez¬ 
zo Tanzwalzer, op. 53, di Bu- 
som, e quella della Fantasia 
indiana, per pianoforte e or¬ 
chestra, op. 44, dello stesso Bu- 
soni (stupendamente interpreta¬ 
ta da Pietro Scarpini) sono ser¬ 
vite l’altro ieri a porre qual¬ 
che dubbio sulla leggendaria mo¬ 
dernità del nostro compositore. 
Non diversamente qualche dub¬ 
bio si era affacciato, nel con¬ 
certo del precedente mercoledì, 
nei riguardi di Malipiero e del¬ 
la sua Ottava Sinfonia. (Si ve¬ 
de che l’Accademia di Santa 
Cecilia affida ai mercoledì le 
pagine del dubbio). 

Per quanto riguarda Busoni, 
è da dire che (‘inquieta masto- 
donticità fonica del Tanzwalzer 
risalente al 1920, riporta a si¬ 
tuazioni di gusto ciaikowskia- 
no; mentre la Fantasia indiana 
(1915). che sembra ripetere 
esperienze di Dvorak, non ab¬ 
bandonando un virtuosismo pia¬ 
nistico alla Lìszt, si mantiene 
in un ambito impressionistico, 
che anticipa forse Gershwin, 
pur tenendo presenti — almeno 
nel finale — lo Stravinski della 
Sagra e di Petruska. 

Il dubbio (da osso è però 
esclusa la formidabile sapienza 
di Scarpini, che con mani d’oro 
ha poi partecipato al Prometeo 
di Scriabm) ha anche investito 
sia la trascrizione per coro e 
orchestra di un brano corale 
attuata da Antonio Veretti del 
suo poemetto Prióre pour de- 
mander une étoilc (l'impianto 
puntilistico dell'orchestra con¬ 
trasta con la più fitta continuità 
fonica del coro propenso a mar¬ 
ciare da solo): sia l’esecuzione 
del Prometeo (op. 60. di Scria- 
bin). E‘ una pagina complessa, 
composta nel 1910, che può co¬ 
stituire anche un legame tra 
Debussy e il Berg. di là da 
venire, della L ulu. Conosciuto 
anche come « Poema del fuo¬ 
co ». questo Prometeo riprende 
quel brillìo fonico, tremulo co¬ 
me fiamma, inventato a suo 
tempo da Wagner. 

Pubblico scarsissimo (non ha 
mai dubbi, il pubblico, nel di¬ 
sertare i concerti del dubbio), 
ma buoni gli applausi a Piero 
Bellugi. cui va il merito di un 
concerto per lo meno insolito, 
al pianista Pietro Scarpini, non¬ 
ché a Veretti apparso a ringra¬ 
ziare. In notevole ripresa il 
coro, diretto da Giorgio Kir- 
schncr. 


e. v. 


Teatro 

Self-made man 

Ospite del Teatro alla Rin¬ 
ghiera. e nel quadro d'una ras¬ 
segna delle iniziative di avan¬ 
guardia in campo drammaturgi¬ 
co. il Gruppo nuova cultura di 
Napoli presenta Self-made man. 
« costruzione teatrale in due 
tempi ». cui partecipano il re¬ 
gista Nino Russo e gli attori 
Sergio De Sanctis. Carlo Fagia¬ 
ni. Valeria Nardone. La tecni¬ 
ca è quella del collage, le ap¬ 
parenze. talvolta, quelle di un 
haptiening; ma lo spettacolo è 
previsto in anticipo nei suoi ef¬ 
fetti. anche se adattato al Ino 
go e al momento. Qui a Roma, 
platea e palcoscenico non sono 
separati: la rappresentazione si 
svolge in mezzo al pubblico, al 
suo fianco, alle sue spalle, e 
in qualche caso lo tocca. Io 
investe fisicamente (si avverte 
in ciò. forse, l’esempio del L i- 
ving ). Su uno schermo centrale, 
disposto obliquamente rispetto 
ai due lati maggiori della sala, 
vengono proiettate diapositive e 
brevi sequenze cinematografi¬ 
che: il gioco delle luci è insi¬ 
stente. provocante, e verso la 
fine vi si aggiunge l’ossessione 
sonora d’una batteria jazz. 

Quale il seaso di Self-made 
man ? Una denuncia violenta, 
una protesta radicale contro la 
ideologia e contro la politica 
« americana ». I testi utilizzati 
sono i più diversi, da giacula¬ 
torie pubblicitarie a copioni per 
fotoromanzi, dal Cuore a Eliot. 
L'« americanismo » va dunque 
inteso in un significato piutto¬ 
sto ampio, anche se viene sot¬ 
tolineato (con stralci di radio- 
giornali e con un’agghiacciante 
descrizione delle « bombe a bi¬ 
glia ». le armi « anti uomo » già 
limpidamente illustrate in Lon 
(ano dal Vietnam) il motivo 
conduttore dell'aggressione im¬ 
perialistica nel Sud-Est asiati¬ 
co. Regista e attori, del resto, 
non vogliono comunicare nozio¬ 
ni o riflessioni, ma emozioni, 
scosse, stimoli nervosi, da cui 
in una seconda fase possa sca¬ 
turire il filo di un ragionamen 
to. Nell'insieme, si tratta di un 
esperimento aggiornato e im¬ 
pegnato. che potrà sconcertare, 
ma che merita attenzione. Vi¬ 
vamente applaudito alla « pri¬ 
ma ». Self-made man si replica 
per poche sere. 

ig. sa. 


Giovanna Marini 
al Teatro Belli 

Giovanna Marini terrà questa 
sera alle ore 21 al Teatro Belli 
(Piazza S. Apollonia) un « reci¬ 
tal » da] titolo « Con la chitarra 
senza il potere ». 

Lo spettacolo, a cura di Leo- 
carlo Settimelli, è organizzato 
dalla sezione Trastevere del PCI 
ed è gratuito. 


Concorso nazionale 
del passo ridotto 

LECCE, 25 

La prò-loco di Santa Caterina 
di Nardò (Lecce), in coilsaora- 
zione con il Cineclub òa’ent.no 
di Monteroni. ha organizzato il 
primo « Concorso nazionale del 
passo ridotto», ri-e.rato ai ci¬ 
neamatori di tutta Italia. 

B concorso, che si svolgerà 
a Santa Caterina di Nardò dal 
26 agosto al 1* settembre, oltre 
ad offrire ai cineamatori La pos¬ 
sibilità di trattare temi di libera 
scelta, si propone di premiare 
anche coloro che vorranno met¬ 
tere in evidenza le bellezze del¬ 
la costa salentina. 


•••.fisalip—•••• 

preparatevi a... 


Caccia ai diamanti (TV 2° ore 21,15) 


« TV-7 » era l'ultima ru¬ 
brica televisiva che conser¬ 
vava — In questo momento 
in cui la strumentalizzazio¬ 
ne governativa della TV di¬ 
venta sempre più macro¬ 
scopica — una certa liber¬ 
tà di azione. Poca cosa, è 
vero: tanto che gli ultimi 
numeri non hanno mancato 
di sollevare molle perples¬ 
sità e parecchi giudizi ne¬ 
gativi. Tuttavia era pur 
sempre l'ultima ancora di 
salvezza In un panorama 
sempre più sconfortante e 
Irritante. Deve essere per 
questo motivo che la direzio¬ 
ne della Ral-Tv ha fatto si¬ 
stemare sul secondo cana 
le. In concorrenza con 
« TV-7 », uno spettacolo cui 
si dà per scontata una tai¬ 
ga partecipazione di pubbli¬ 
co: vale a dire quel « Te¬ 
nente Sherldan » che nelle 
precedenti edizioni aveva 
ottenuto un alto indice di 
ascolto. 


La puntata di questa to¬ 
rà di «La donna d| quadri», 
sembra dover seguire — 
senza molte variazioni — 
il clichè già sperimentato 
nelle altre vicende del Te¬ 
nente Sherldan e utilizzato 
anche la settimana scorso. 
Vale a dire: un seguito di 
vicende poco probabili, nel¬ 
le quali lo spettatore riesco 
a farsi strada con estrema 
difficoltà, e nel quale I col¬ 
pi di scena sono organizza¬ 
ti In modo da poterli scio¬ 
gliere soltanto dall'* inter¬ 
no » della storia. Sherldan, 
questa sera, scoprirà che 
Muller non è stato ucciso In 
un parco, bensì su una na¬ 
ve, a mezzogiorno. VI sarà 
dunque una svolta nella vi¬ 
cenda del diamanti, con una 
proposta di scambio. Na¬ 
turalmente 1 diamanti non 
si trovano. E su questa su¬ 
spense si chiuderà la pun¬ 
tata. 


La nuova leva (Radio 2° ore 21,15) 



Con II titolo « Novità discografiche francesi », va in tra 
smisslone un programma dedicato alta nuova leva di can¬ 
tanti d'oltralpe. Questa rassegna, curata da Vincenzo Ro¬ 
mano, tende a sottolineare il filo di continuità che lega la 
celebre generazione dei Gilbert Becaud, Julielte Greco, 
Yves Montand con gli ultimi idoli. Ed ecco allora I nomi 
di Antoine, Jacques Dulronc, Hervé Vilard, Mireille Ma- 
thieu, Jonny Hollyday, Sylvie Vartan. Francois Hardy, 
Sheila. In questa rosa di cantanti, infatti, sono stati scelti 
gli interpreti di questa sera. 



TELEVISIONE 1‘ 


10.30 SCUOLA MEDIA 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12.30 SAPERE 

13,00 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 
19,15 SAPERE 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 TV 7 SETTIMANALE DI ATTUALITÀ* 
22,00 TRIBUNA ELETTORALE 


TELEVISIONE 2’ 


18,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 

18,30 SAPERE 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 LA DONNA DI QUADRI 

22.15 UN VIAGGIO IN ITALIA 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23. 

6.50: Per sola orchestra; 
7.10: Musica stop- 7.47: Pan 
e dispan: 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9.00: La nostra 
casa; 9.06: Colonna musi 
cale ; 10.05: La Radio per 
le Scuole: 10 35: Le ore del¬ 
la musica; 11.00: Un disco 
per l'estate: 11-24: La no¬ 
stra salute; 11.30: Profili 
di artisti lirici: John Vi- 
chers: 12.05: Contrappunto; 
12.36: Si o no: 12.41: Peri¬ 
scopio; 12.47: Punto e vir¬ 
gola: 1320: Ponte radio; 
14.00: Trasmissioni regio¬ 
nali; 14.37: Listino Borsa: 
14.45: Zibaldone italiano; 
15.45: Novità per t giradi¬ 
schi: 16 00 Onda verde; 
16.25: Passaporto per un 
microfono; 16.30: Jazz Jo 
key: 17.05: Interpreti a 
confronto; 17.35: Intervallo 
musicale; 17.40: Tribuna 
dei giovani; 18.10: Cinque 
minuti di inglese: 18.15: Sui 
nostri mercati; 1820: Per 
voi giovani; 19.30: Luna- 
park; 20.25: Orlando Furio¬ 
so: 21.00: Coocerto sinfo¬ 
nico; 22,25: Parliamo di 
spettacolo; 22.45: Chiara 
fontana; 23.00: Benvenuto 
in Italia. 

SECONDO 

Giornale radio: oro 4,39, 
729, M9, M9, 18,39, 11,30, 
12,15, 13 31, 14.30, 1520, 

142», 1729, 1829. 1420, 

2120 , 2220 . 

62a: Bollettino per t na¬ 
viganti- 6.35: Svegliati e 
canta; ' 7.43: Biltardmo a 
tempo di musica: 8.13: Buon 
viaggio; 8.18; Pari e dispa¬ 
ri; 8.45: Signori l’orchestra; 
9.09: I nostri figli; 9.15: 
Romantica; 9.40: Album 
musicale; 10.00: Tre came¬ 
rati* 10.15: Jazz panorama; 
10,40: E’ di scena una cit¬ 
tà; 1125: Latterò aperte; 


11.41: Un disco per l'estate; 
1220: Trasmissioni regio¬ 
nali: 13.00: Hit Parade; 
13.35: Il senzatitolo; 14.00: 
Jukebox; 14.45: Per gli 
amici del disco ; 15.00: Per 
la vostra discoteca- 15.15: 
Grandi pianisti: Arthur Ru- 
binstetn; 15,57: Tre minuti 
per te; 16.00: Un disco per 
l'estate; 16.35: Pomeridia¬ 
na; 17.35: Classe unica: 
18.00: Aperitivo in musica; 
18.20: Non tutto ma di tut¬ 
to; 18 55: Sui nostri mer¬ 
cati; 19.00: Le piace il clas¬ 
sico?; 19.23: Si o no: 19.55: 
Punto e virgola: 20.06: Tea¬ 
tro stasera; 20.50: Passa¬ 
porto: 21.05: La voce dei 
lavoratori: 21.15: Novità di¬ 
scografiche francesi; 21.30: 
Cronache del Mezzogiorno; 
21.55: Bollettino per t na¬ 

viganti; 22.00: Le nuove 
canzoni. 

TERZO 

9.30: ' L’antenna: 10.00: 
M. Clementi - A. Scriabrin - 
I. Albemz; 10.55: C. Monte- 
verdi; ILIO: A. Kaciatu- 
nan; 12.10: Meridiano di 
Greemvich; 12.20: F. Schu- 
bert - J. Francai»; 12.50: 
Concerto sinfonico: 14230: 
Concerto operistico- 15.00: 

A. Casella; 15.30; J. Mysli- 
vezeek - J. S Bach: 16.00: 

G. Gounod; 17.00: Le opi¬ 
nioni degli altri; 17,10: Si¬ 
cilia araba; 1720: Corso di 
bngua inglese; 17.40: B. 

Bartók; 18.00: Notizie del 

Terzo; 18.15: Quadrante 

economico; 18.30: Musica 
leggera; 18.45: Piccolo pia¬ 
neta; 19.15: Concerto di ' 
ogni sera; 20.30: L’eredità 
dalle macromolecole all’uo- 
mo; 21.00: Poesia e musi¬ 
ca nella Liederistica euro¬ 
pea; 22.00: Il Giornale del 
Terzo: 22.30: In Italia e al¬ 
l’estero; 22.40: Idee e fatti 
della musica; 22,50: Poesia 
nel mondo; 23.05: Rivista 
delie riviste. 
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Gli abiti, quelli suggeriti dalle " “ 
riviste specializzate. I “bianchi : 
romantici” in pizzo e piquet . 
matelassé; gli “eleganti” in voile, 
in crèpe, in georgette; i “cittadini” 
(robe manteaux e tailleurs) con 
disegni e colori alla moda più : 
aggiornata; i “balneari”, in 
panama, in cotone, a fantasia 
•hawaiana; i “giovanissimi” abiti- 
pantalone anche in stile carnicino; 
gli “eccezionali” che costano 

■ • • '»*/ *< > ' , > » s ^ ' * V 

fpochissimo. 

I prezzi? 

da 2000 a 6000 lire 

Le gonne ., 
e i pantaloni in gabardine, 4 
in,reps, o in altri ; . ; 

tessuti di moda; la linea è .• ; ., 
classica o sportiva; \. 
i colori e i disegni • 1 J > - r -;-: 

tantissimi e attuali. 


da 


2500.3500 


lire 


v ** 

Le camicette, uno spettacolo solo 
a guardarle. In Arnel, Fildora, ..; 
Leacril, Trèvira, seta, cotone, 
spugna, mùssola, voile: con o . 
senza manichei Una fantastica 
scelta sulla base degli ultimi ; 
dettami in fatto d’eleganza e 
praticità. .... • 


750.2500 


lire 


Infine i foulards a pois o rigati, ; 
o quelli divertentissimi tipo .\ à 
“ crociera”. I berrettini in tela con 
visiera, i cappellini “cow-boy”, o 
di linea maschile. I turbanti con 
foulards, per uno stile elegante e 
disinvolto. E scarpe, scarpine, , 
sandali per ogni momento della ; 
vostra lunga estate. Tutto costa 
pochissimo! : • :4 V i »- 4 : : : X - 
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PAG. 10 / sport 


l'Unità / venerdì 26 aprile 1968 


La più bella corsa dei «puri» 
dominata dai ragazzi di Rimedio 


G. P. della Liberazione 


Trionfa Rota (un azzurro) 
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A colloquio con i protagonisti 


Amaro Conti : 

«maledetta jellal» 


la felicità di Rota - Vinta nel finale la resistenza degli stranieri 


Si è concluso, questo XXHI 
Gran Premio della Liberazio¬ 
ne, con un trionfo dei ragazzi 
di Rimedio, un trionfo sudato, 
sofferto fino alla fine e proprio 
per questo ben meritato. Della 
corsa sapete già: gli azzurri 
l'hanno dominata con un gio¬ 
co abile e potente che alla 
fine ha permesso loro di to¬ 
gliere dalle ruote i sempre 
presenti e combattivi corridori 
sovietici e cecoslovacchi. Alla 
distanza un sestetto di ragazzi 
italiani — fra i quali primeg¬ 
giavano gli uomini di Rimedio 
— hanno preso il largo e la 
strenua difesa degli stranieri 
si è piano piano attenuata. 
Una volta preso un vantaggio 
Sufficiente per ritenersi al si¬ 
curo dal « ritorno * degli inse¬ 
guitori. ì fuggitivi hanno co¬ 
minciato a darsi battaglia fra 
loro: l'hanno spuntata Rota. 
Vianelli e Conti che si sono 
lanciati «sparati» sulla \la 
Nomentana decisi ad aggiudi¬ 
carsi in volata la prestigiosa 
medaglia d'oro messa in palio 
dall'Unità per il vincitore. Ma 
una « trappola » diabolica è 
•cattata per Conti a cinque 
chilometri dall’arrivo: una 
gomma gli si è afflosciata ed 
il ragazzo ha dovuto rasse¬ 
gnarsi a veder sparire al di 
là del cavalcavia del Rac¬ 
cordo Anulare i suoi corripa 
gni di avventura Rota e Via 
nelli. 

Proprio con lui. Conti, ab¬ 
biamo parlato subito dopo lo 
arrivo. 

— «Che jella per la mi- 
weria — imprecava ti ragaz¬ 
zo — ci tenevo tanto a que¬ 
sta corsa. Ero proprio con* 
Vinto di poter vincere. Que¬ 
st’anno non riesco a piazza¬ 
ti la botta giusta! ». 


Ma quando uno pedala co¬ 
me tu pedalavi oggi, prima 
o poi. un traguardo impor¬ 
tante deve conquistarlo... 

— « Certo, mica finisce og¬ 
gi — ha replicato Conti — 
ma il Gran Premio della Li¬ 
berazione è ormai il più im¬ 
portante traguardo nazionale 
e io volevo vincerlo questo 
anno perchè forse non potrò 
correrlo più ». 

All'amarezza di Conti si 
contrapponeva la grande fe¬ 
licità di Rota. L'azzurro che 
andrà alla Berlino-Praga- 
Varsavia col compito di far 
dannare i ciclisti dell'Est col 
suo estro e la sua potenza 
perfettamente bilanciata in 
salita, come in pianura e in 
volata, al momento della pre 
miazione effettuata dal se¬ 
gretario generale dell’UTSP 
Giorgio Mingardi e dal vice 
direttore amministrativo del 
nostro giornale Piero Clemen¬ 
ti. ha « raccolto » tanto oro 
a giusto premio della sua 
fatica. Tre medaglie d’oro 
destinate una a lui personal¬ 
mente. una al Comitato re¬ 
gionale lombardo (per la fe¬ 
licità del signor Gioia che la 
riceve per il secondo anno 
consecutivo) e una per la sua 
Società, il Gruppo Sportivo 
Longo dì Alzano, al quale ha 
portato anche il prezioso Tro 
feo Alessandro Vittadello 

— « Confesso che Vianelli 
mi preoccupava molto - ci 
ha detto Rota quando l'abbia¬ 
mo avvicinato alla premiazio¬ 
ne —, invece è andata bene 
ed eccomi qua a riscuotere ». 

La 1 « paga > ti sembra 
buona? 

— «Si. Anzi non credevo 
proprio di aver conquistalo 
un « bottino* cosi ricco. An¬ 


che nel Gran Premio dei Tra¬ 
guardi volanti Ferrarelle ho 
guadagnato una bella som¬ 
merta ». 

Sarà meglio smetterla qui 
— abbiamo suggerito a Ro¬ 
ta — quelli delle tasse sai 
come sono.. 

Il più sollecito a sparire è 
stato Vianelli. ma a volo, 
mentre scendeva dalla bici¬ 
cletta. l’abbiamo sentito rac¬ 
contare: 

— « Non ho corso molto 
quest’anno perciò sono con¬ 
tento del risultato raggiunto. 
Certo avrebbe potuto anche 
andare meglio ». 

Fra i più attesi dal pubbli¬ 
co erano Bramucci, Frezza c 
Famà i ragazzi di Roma, 
quindi Coletti che passava 
sulle strade di casa nella 
Sabina. 

Per Coletti è finita al quat 
tordicesìmo porto: bravo Co¬ 
letti! Fra tanti campioni è 
riuscito a rimanere a galla. 

Bramucci. che ancora non 
ha' superato i 2.000 chilome¬ 
tri fra allenamenti e corse, 
è apparso in grado di venire 
fuori molto presto; oggi però 
ha dovuto accontentarsi di 
recitare la parte del corista. 
Famà giunto quindicesimo al 
traguardo ha confermato il 
suo valore. 

Per Rimedio la corsa è 
stata una conferma della giu 
stozza delle sue scelte ed ora 
sa con certezza che manda in 
Belgio, affidandola a Pram- 
poiini. una squadra veramen¬ 
te forte e che a Nocera affi¬ 
da per la «Corsa della Pa¬ 
ce » una squadra che può 
anche vincere. 

Eugenio Bomboni 


in volata 
su Vianelli 


Così al traguardo 


1) Rota Attillo (G. S. Longo) che compie I 
km. 170 In ore 4 e 37' alla media di km. 36,823; 
2) Vianelli Franco (Pedale Bresciano) s.t.; 3) 
Giaccone (Conico Milano a 3*05"; 4) Conti a 
3*05"; 5) Mantovani a 3*15"; 6) De Slmone a 
3*30"; 7) Mori F. a 3'30"; 8) DI Caterina a 3*38"; 
9) Mori P. a 3*45"; 10) Urbanovlch (URSS), 


11) Monduccl, 12) Rosolen, 13) Mongardl, 14) Co¬ 
letti, 15) Famà, 16) Vercelli, 17 Marciano, 18) Ben 
venuti, 19) Bianco, 20) Maurizi, 21) Vannucchl, 
22) Pecchlelan, 23) Conton, 24) Cavalcanti, 25) 
Kullbln (URSS, 26) Dllinov (URSS), tutti a 4'; 
27) Hladik (Cecoslovacchia) a 4*27"; 28) Bratzu 
a 5*10"; 29) Savcev (Bulgaria) a 5*10"; 30) Sou 
cek (Cecoslovacchia) a 7*25". 


Confi, in fuga con i due, « fermato » 
da una foratura a 5 km. dal traguardo 
Giaccone al ferzo posto, Conti al quar¬ 
to e Mantovani al quinto 


La corsa vista dal regista GIANNI PUCCINI 


# VIANELLI (a sinistra) e ROTA posano per i fotografi subito dopo la volata che ha visto 
Il bergamasco battere 11 compagno di fuga e aggiudicarsi cosi il XXIII G. P. della Liberazione 


Attilio Rota, un bergamasco 
di elusone che compirà i 23 
anni lunedì, è il degno vincito¬ 
re di un bellissimo U. P. della 
Liberazione. Rota ha l’aspetto 
del ragazzino alle prime armi 
e visto mentre scende raggian¬ 
te dalla bicicletta e s'avvia al 
controllo anti-doping nel locale 
messo a disposizione dalla se¬ 
zione comunista di Valmeiaina, 
sembra uno che è appena usci¬ 
to dalla categoria allievi Vo¬ 
glio dire che Rota dimostra 
meno anni di quelli che ha, ma 
conta il suo valore ciclistico 
e il C. T. Rimedio (che lo ha 
incluso nella Nazionale azzurra 
per la Varsavia-Berlino-Praga) 
considera l'atleta del Gruppo 
Sportivo Longo un elemento 
completo e perciò adatto alle 
prove a tappe. Intanto Rota 
vince il ventitreesimo G. P. del¬ 
la Liberazione, cioè la classica 
in linea di primavera e i suoi 
successi salgono a sette, e non 
è da dimenticare il terzo posto 
conquistato nel recente Giro del 
Piemonte. L'anno scorso, il ber¬ 
gamasco ha riportato una dop¬ 
pia frattura alla testa, ma ac¬ 
cenna appena al brutto inciden¬ 
te, come a sottolineare che è 
acqua passata. 

L’impressione è che questo Ro¬ 
ta giocherà presto la carta del 
professionista, perchè gli piace 
correre e perchè spera di gua¬ 
dagnare qualche soldino per sè 
e per la famiglia, una famiglia 
numerosa, nove persone fra ge¬ 
nitori e figli. Rota ha battuto 
in volata Vianelli altro elemen¬ 
to interessante, altro ragazzo 
compreso nella « lista * di Ri- 
medio. I giornalisti e la gran 
folla della borgata romana at¬ 
tendevano un arrivo a tre e 
pronosticavano ti successo di 
Conti, ma il comasco ha forato 
sul più bello, ad un tiro di 
schioppo dal traguardo e sicco¬ 
me fra i dilettanti non è am¬ 
messo il cambio di ruota (fatta 
eccezione per le competizioni a 
tappe). Conti ha dovuto cam¬ 
biare il tubolare, e si è dovuto 
accontentare della quarta mo¬ 
neta alle spalle di Giaccone. 
Alla fine. Conti era arrabbiatis¬ 
simo. « Quest’anno non me ne 
va bene una. Quasi quasi smet¬ 
to di correre ». ha detto, ma era 
il disappunto per la foratura a 
farlo parlare m quel modo. 

Dunque, hanno dominato gli 
uomini di Rimedio con la prima, 
seconda, terza e quarta posi¬ 
zione. e ciò conferma che il 
tecnico ha la vista buona, anzi 
ottima. E se date un’occhiata 
all'ordine d’arrivo, ai vari di¬ 
stacchi, avrete un’idea della bat¬ 
taglia che ha caratterizzato la 
corsa dell't/nitd. Mentre scrivo, 
telefonano da varie parti per co¬ 
noscere ti risultato, e anche 
questa è una dimostrazione del¬ 
l’interesse e della simpatia ver¬ 
so una manifestazione che è 
ormai entrata nel cuore degli 
appassionati. Capirete: un av¬ 
venimento che insieme ai mi- 
gliori dilettanti d'Italia raduna 
gli esponenti dell’URSS. della 
Bulgaria, della Cecoslovacchia, 
della Romania, della Polonia, 
del Belgio, della Danimarca e 
della Spagna, fa colpo, fa sen¬ 
sazione. Voglio aggiungere che 
anche U sottoscritto ha trascor¬ 
so una giornata diversa del so¬ 
lito. una giornata al seguito di 
una corsa « vera * dal primo al¬ 
l’ultimo chilometro fra gente e 
paesi che ricordavano la data 
della Libera rione e applaudiva¬ 
no l’incontro, la sfida sportiva 
fra i giovani di nove paesi. 

l’omaggio ai Caduti 
della Resistenza 

Una competizione vivace, com¬ 
battuta. frizzante, diceva Già 
sulla Cassia, fra I camp» verdi 
della periferia di Roma (prima 
del « via ». dato da Antonello 
Trombadori, partigiano meda¬ 
glia d’argento, candidato del no¬ 
stro Partito alla Camera dei 
deputati, avevano reso omag¬ 
gio alla lapide che ricorda i 
Caduti della Resstenza); il plo¬ 
tone era diviso in più parti e 
i nomi di Gattafoni. Bianco e 
Santambrogio figuravano neh 
l'elenco dei primi movimentato- 
ri Poi. la salita di Falena In¬ 
vitava Giuliani, e con Giuliani 
allungavano Scarti. Rossi, Pri¬ 
mo Mori e Gazzetta. D quintet¬ 
to transitava da Civita Castel¬ 
lana con ima quarantina di se¬ 
condi e la fila si spezzava nuo¬ 
vamente in tanti gruppetti: 
avanzavano Santambrogio e 
Peechieian (sempre attivi gli 
« azzurri ») e il solido Caval¬ 
canti. e dopo una serie di in¬ 
seguimenti si faceva sotto U 
plotone. 

Era una mattinata calda, col 
sole che picchiava sulle campa¬ 
gne laziali a 1 corridori conti¬ 
nuavano a scattare, a mtajrar. 
ai (per osare un tarmine pò- 
fQMfco) hi oo lavoro al fias¬ 


chi che doveva lasciare segni 
profondi. Dalle parti di Forano. 
a> chilometro 99, tagliavano la 
corda Vannucchl, Conti. Via- 
nelli. De Simone e Rota ai qua¬ 
li s'agganciavano Malagutti. 
Mantovani. Bratzu. Baltoni. 
Quintarelli e il sovietico Dili- 
nov. Gli undici rimanevano poco 
insieme, diciamo fino alla col¬ 
lina di Montopoli, poiché nella 
discesa di Granari mollavano 
Dilinov, Balloni, Quintarelli. 
Bratzu e Vannucchl E a que¬ 
sto punto, i cinque rimasti con 
Conti vantavano ri5'' sul ter¬ 
zetto composto da Giaccone. 
Marcianò e Franco Mori. 

la fuga buona 
e lo sprint a due 

Mancavano 45 chilometri alla 
conclusione, i sei fuggitivi go¬ 
devano di uno spazio sufficien¬ 
te. ma ecco lo strappo di Mon 
terotondo. ecco che Mantovani. 
De Simone e Malagutti perdono 
le ruote dei compagni. Via li¬ 
bera. pertanto, al trio Conti- 
Rota-Vianelli. « Adesso — dico¬ 
no quelli dell'ambiente, quelli 
che conoscono bene i dilettanti 
— se ne va Conti ». Ma Conti 
sta calmo. Conti non fa ti mat¬ 
to sulle ramDeite del finale. 
Conti pare acuro di vincere in 
volata. 

Una volata die Conti non po¬ 
trà disputare perchè il ragazzo 
si vede appiedato a cinque chi¬ 
lometri dal telone, e cosi il G. P. 
della Liberazione termina con 
uno « sprint * a due. col trion¬ 
fo di Rota che controlla e bat¬ 
te nettamente Vianelli. Poi ar¬ 
rivano Giaccone e Conti, quin¬ 
di Mantovani. De Simone. Primo 
Mori e Di Caterina, n primo 
degli stranieri è ti sovietico Ur- 
banovich (decimo). Gli stranie¬ 
ri escono nettamente sconfitti 
dal confronto con gli italiani, e 
però bisogna tener conto del cal¬ 
do che ha certamente nuociuto 
ai rappresentanti dell’URSS e 
della Cecoslovacchia. Compli¬ 
menti. ad ogni modo, ai giovani 
di Rimedio e auguri per le pros¬ 
sime, impegnative trasferte. 

Gino Sala 


Appassionante 
come un giallo 


Il noto neologista sportivo Gianni Brera (neologista. cioè 
inventore di nuovi termini sportivi: è a lui che dobbiamo 
l'uso, ahimè, comunissimo di « punta ». « sottomisura ». « cal¬ 
cio euclideo », « svariare », « centrocampista » e simili) dice 
spesso, con la perentorietà che lo distingue, che il calcio è 
un « mistero agonistico ». E il ciclismo allora? Io mi sono 
divertito da matti, ieri, seguendo la corsa della Liberazione: 
grazie al bravo autista dell'* Unità » siamo stati dietro a 
tutte le fughe, guidati peraltro, debbo qui dirlo a suo onore, 
dal senso del nostro capo equipaggio Gino Sala, cui il lungo 
mestiere suggeriva con infallibile tempismo la scelta degli 
attimi chiave, quelli che decidevano man mano lo svolgersi e 
il definirsi della gara. Eravamo sempre lì. a portata d'occhi 
dei protagonisti più arditi, non perdevamo una battuta, non 
ci sfuggivano né le scaramucce iniziali né le svolte più dram¬ 
matiche di questa bellissima edizione del * Gran Premio ». 
Eppure, con tutto questo, era come se stessimo a leggere un 
libro giallo o a vedere un film di t suspense»: ogni volta 
c'era una sorpresa e. davvero, un mistero. Come mai in testa 
erano in undici, tutti scrupolosamente contati e verificati, e 
poi nel giro d'un chilometro, per dire, ne ritrovavamo solo 
cinque, e poi tre. e poi due? Per quanto si stesse attenti, 
ci vedemmo almeno una diecina di volte presi in contropiede 
dal nuovo capitolo, gli * indiziati » cambiavano sempre: e 
quando ci pareva. che so?, che il sovietico Dilinov fosse il 
più fresco e determinato, bastava accendere una sigaretta e 
chinarsi sul fiammifero, e lui era già indietro di centinaia 
di metri, mentre Scurii che aveva dato * fuoco alle polveri » 
(si dice così, no?) finiva per bagnarsele addosso proprio al 
momento buono , e il * nazionale » Gazzettache con quel 
cognome diresti predestinato a rosei orizzonti in neretto corpo 
10. scompariva dalla scena come un qualunque Pozzobon del 
« Velo Club Gambacciani ». Colpi di scena a ogni passo, novità 
sconvolgenti una dopo l'altra. Ma forse l'episodio più miste¬ 
rioso del « giallo agonistico ». fu. proprio verso la fine, quando 
là « fuga buona » si avviava a sciogliere il mistero, il veder 
apparire inopinatamente in testa a tutti il numero 30. un ro¬ 
meno di nome Selejan da nessuno mai notato davanti a qual¬ 
cuno Aveva un'aria stupefatta e smarrita, e quando gli or¬ 
ganizzatori, accostandosi con viso di reprimenda, gli coman¬ 
darono di togliersi il numero per significare così ch'era 
fuori gara, obbedì con un sorrisino di scusa. Magari non era 
colpa sua. aveva scorciato il percorso infilando una curva 
invece di un'altra: e del resto non pedalava mica con la 
foga perentoria d'un vincitore, il primo a non capirci un 
accidenti era proprio lui 

La verità è che i dilettanti corrono senza risparmio, si 
battono alVullimo sangue, per questo era divertente sfogliare 
ti libro giallo e aspettare fiduciosi le nuove trovale. Non ci 
furono dieci chilometri di corsa tranquilla, i più forti comin¬ 
ciarono quasi subito a lavorare ai fianchi, come si dice in 
gergo, il foltissimo campo dei partenti. Ero come una con. 
tinua gara all'eliminazione, da cui emersero in tre. Rota Via¬ 
nelli e Conti, e poi finirono in due perché proprio Conti, sti¬ 
mato il più bravo di tutti e a vederlo era stilisticamente il 


più composto ed elegante, bucò una gomma negli ultimi chi¬ 
lometri e non ce la fece più a tenere il passo. 

Una corsa proprio bellissima, una magnifica scampagnata, 
un modo per me nuovo e affascinante di festeggiare in un 
sole estivo che tagliò probabilmente le gambe a tutti i nor 
dici, danesi o cechi o sovietici che fossero, la memorabile 
ricorrenza del 25 aprile. 

Dentro la corsa, oltre ai ciclisti chiusi nel loro infuriato 
mutismo, gli occhi sempre avanti ad anticipare i chilometri, 
c'erano al tri personaggi che mi colpirono. Il direttore di corsa 
Mealh, ad esempio, che. in piedi sulla macchina come un 
dittatore sudamericano, si sbracciava a darci o mipcdm i 
il passo con gesti di grande ed eloquente prestigio, o il nostro 
Bomboni che. fedele al suo cognome, drogava di bombe inno 
cue. con un suo * doping » morale, i corridori incitandoli dap 
presso con la sua motocicletta infallibile, chiuso in una severa 
tuta bianca da medico specialista, a i cento volontari pronti 
a indicare la strada o a porgere i sacchetti del rifornimento 
e tra questi una prosperosa signora tutta in nero che poi 
vedendoli arrivare si prese paura di non riuscire a raggimi 
gere il suo protetto e chiamo a gran voce un signore: « Zio' 
zio! ». porgendogli in fretta il sacchetto delle cibarie. Erano 
tutte persone felici, che avevano aspettato forse per un anno 
quella mattinata di gloria e di partecipazione assoluta a un 
grande inesaurìbile gioco. 

Poi c'era l'entusiasmo dei paesi, dalla nobile Civita Castel¬ 
lana a Campagnolo in attesa d'un * IX Baccanale del Car¬ 
ciofo », a Calcata che pareva costruita sopra un gigantesco 
molare, a Forano che aveva "evviva" di biacca sulla strada 
per tutti e concludeva con un "Vi salutiamo a tutti quanti". 
Dopo Forano, vidi una giovane contadina che. senza nemmeno 
levarsi dal capo, dove le stava in greve bilico, un enorme 
mastello, consultava attenta l'elenco degli Iscritti, pronta a 
decifrare i nomi dei campioni. E come sempre quando passa 
una corsa ciclìstica, i bordi della strada s'erano di colpo riem¬ 
piti di finti ciclisti, in genere ragazzi cestiti di tutto punto 
come se dovessero aggregarsi ai concorrenti. Ma c'era anche 
un vecchio signore, con un'antica maglia stinta della Legnano, 
in calzoncini e scarpette, e accanto a lui sua moglie anche 
lei fantasiosamente abbigliata alla Coppi, tutt'e due con l« 
mani ben ferme sulle biciclette da corsa con le quali erano 
chissà da dove arrivati pian pianino fin li. E c'era un gio¬ 
vane padre. anche lui in divisa da campione, con una maglia 
bianco-celeste della Bianchi ormai disusata, e vicino a lui tre 
quattro bambini tutti abbigliati da campioncim nani, e loro, 
più aggiornati, con magliette della Salvarani e della Mollimi. 

L'« azzurro » Rota vinse su Vianelli. alzò la mano felice: 
vinceva da campione questa para gloriosa. A proposito 
di neologismi, che nello sport nascono di colpo e subito 
li trovi giusti. Rota era appena arrivato che il nostro gran 
capo Sala si avvicinò a Rimedio e gli domandò se il suo 
ragazzo era o no un « regolarista ». 

Gianni Puccini 


I premi 



• Il Trofeo Alessandro Vitto- 
delio è stato vinto dal G.S. 
Longo. 

• La Coppa della Direziona 
del PCI è stata vinta dal G.S. 
Longo. 

• La medaglia d'oro de1l*ANPI 
è andata al Comitato Regionale 
lombardo della FCI. 

• La medaglia d'oro dell'Uni¬ 
tà è andata al G.S. Longo. 

• La medaglia d'oro dell'Uni¬ 
tà riservata al vincitore è an¬ 
data a Rota. 

• La Coppa U1SP è stata con¬ 
quistata da Mauro Vannucchl. 

• La medaglia d'argento del¬ 
l'Unità sono stato vinto da Via¬ 
nelli, Giaccone, Conti, Manto¬ 
vani, Da Slmone, Moti DI 
Catorbia, Mori P., Urbanovlch 
(URSS). 

• La Coppa di « Paese Sera • 


è andata alla Società Rinascita 
di Rieti. 

• La Coppa «Gino Pillotta» è 
stata assegnata al Comitato Ro 
gionale toscano della FCI. 

• La Coppa della Federazione 
romana del PCI è andata alla 
Società Magnifica. 

• La Coppa degli sportivi di 
Val Melaina è stata vinta dal 
sovietico Urbanovlch. 

• La Coppa * Vie Nuove » è 
state conquistata dalla squadra 
dell'URSS. 

PREMI SPECIALI 

• Ricevitore transistor Geloso 
a Rota, Vianelli e Giaccone. 

• Mangiadischi Europhon a 
Conti t Mantovani. 

• Ricevitore transistor Euro¬ 
phon a De Simone, Mori F., Di 
Caterina, Mori P., Urbanovlch 
(URSS) • Dilinov (URSS). 


Grazie a tutti! 


La direzione dell’ « Unità », 
giornale organizzatore, e U Co¬ 
mitato d’organizzazione della 
coiva ringraziano sentitamen¬ 
te utti quanti hanno contri¬ 
buito alla bella, felice riuscita 
del XXUI Gran Premio della 
Liberazione: Dirigenti sportivi, 
giudici direttori di corsa. En¬ 
ti. Pro Loco. Comuni Sindaci. 
Assessori e quanti altri hanno 
dato 11 loro valido contributo 
di lavoro o messo In patio 
premi che hanno fatto pio ric¬ 
ca la nostra gara Un grazie 
particolare a Franco Mealli 
che con li solito cipiglio e 
la solita bravura ha diretto la 
corsa con la valida collabora¬ 
zione di Domenico Rinaldi e 
degli agenti della Polizia stra¬ 
dale portandola In porto nel 
modo pia felice. Tante grazie 
anche ai dirigenti deQ’UISP 
che hanno validamente colla- 
borato con U nostro giornale, 
•1 C. T. Rimedio che conscio 
del valore della nostra gara l 


rha onorata della partecipa¬ 
zione di tutti gli atleti azzur¬ 
ri al medico federale dottor 
Cario Fantini che ha curato 
perfettamente 11 servizio sani¬ 
tario, al giudici Lucianettl 
Doccioni Paciucci e Caroel. ai 
presidente della Giuria Romeo, 
al commissario della T C.I. Ca¬ 
retta. ai consiglieri del comi¬ 
tato organizzativo Di Stefana 
Cecilia. Colombi, Tot». Guber- 
ti. Ceccarelll Moltonl Santuc¬ 
ci. Fiorenza e Izze; ancora 
grazie agii amici del Comitato 
di Valmeiaina che si sono pro¬ 
digati per la bella riuscita 
detta corsa 

Ed un grazie di tutto cuore 
ai compagni, agli amici, ai sim¬ 
patizzanti alle sezioni del Par¬ 
tito che a Roma, nei paesi at¬ 
traversati dalla corsa e lungo 
tutto li percors o hanno fatto 
ala alla gara facendone oltre 
che un fatto di sport anche 
una festa di popola 


• Un vestito Vittadello al di¬ 
rettore sportivo del G.S. Lon¬ 
go, al direttore sportivo della 
squadra dell'URSS, al vincitore 
della corsa Rota, al primo degli 
stranieri Urbanovlch (URSS), 
al secondo degli stranieri Kuli- 
bin (URSS). 

• Premi speciali di altri Enti, 
persone e Pro-loco sono pura 
stati assegnati secondo le ri¬ 
spettive designazioni. 

TRAGUARDI VOLANTI 

Campagnano: li Scorti. 21 
Giaccone, 3) Soucek. 

Marrano: I) Marron, 2) Mon¬ 
tanari, 3) Haizer (Cecosl.). 

Calcata: 1) Selejan (Roma¬ 
nia. 2) Tlrabassl 3) Scarti. 

Valerle: I) Giuliani 2) Scar¬ 
ti, 3) Haizer (Cecosl ). 

Rlgnano Flaminio: l) Giulia¬ 
ni 2) Scarti, 3) Mori P. 

Civita cartel lana: 1) Rossi, 2) 
Mori P„ 3) Gazzetta. 

Borghetto: 1) Mori P- 2) Ros¬ 
si. 3) Scurii. 

Magliano Sabina: I) Giulia¬ 
ni. 2) Mori P-, 3) Giaccone. 

Stintignano Scalo: i) Grigo- 
riev (Rnm.), 2) Rota (Rom.). 
3) Santambrogio 

Forano: I) Vianelli. 2) Conti, 
3> De Slmone. 

Gavlgnano: li Rota, 2) Famà, 
3) De Simone. 

Montopoli: I) Malagutti. 2) 
Vianelli. 3) Ballont. 

Pasto Corese: I) Malagutti, 
2) Vianelli, 3) Rota. 

Monterotondo: 1) Conti, 2) 
Rota, 3) Vianelli. 

Mentana: 1) Rota, 2) Conti, 
3> Vianelli 

Tor Lupara: I) Conti. 2) Via¬ 
nelli. 3) Rota. 

Casale di Mentana: 1) Conti. 

CLASSIFICA FINALE 

I) Vianelli, p II; 2) Conti, 
p tt: 3) Rota, p. 1*. 

La Coppa Ferrarelle è stata 
vinta da Vianelli. 

La fono valigia Domont è 
stata vinta da VlaoelU. 

1 « mangiadischi • della Eu¬ 
rophon sono stati vinti da Con¬ 
ti • da Rota 


« Pasqua dell'atleta » 

Paola Pigni record 
nei 1500 m.: 4'21"5 





MILANO. 2) 

Pure essendo nata come classica riunione nazionale riservata 
all'atleta maschile, questa edizione delta • Pasqua dell'atleta •. ha 
asuto In una ragazza la sua principale protagonista. Qurva ra¬ 
gazza e Paola Pigni. la qnate ama chiesto che vrnlsse Inserta 
nella riunione una prosa del 1500 m atto scopo di potersi misu¬ 
rare In questa gara Inusitata per le donne che hanno negl 800 
la loro maggiore distanza olimpica. F.ra nltrrtntlo la prima volta 
che In Italia venia a corsa ani prosa del genere II tempo di 
Paola Pigni <1'2I‘’5) è comunque da considerarsi di buon sature 
Internazionale: quinto tempo mondiale di tutti I tempi e primato 
Italiano La giovane milanese ha ribadito di avere accucu- 
Iato una preparazione sul fondo das-vero ottima e che non è 
Infondata la sua speranza di conquistare una medaglia sugli 809 
alle Olimpiadi di Città dei Messico. 

otto*, che lo scorto anno In questa sterna riunione aveva sta¬ 
bilito il record nazionale sul 2M ostacoli eoa 21"», «ggl » stato 
5/18 al di sopra di questo tempo. Nella foto: PAOLA PIGIVI 
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Milano-Vignola: al termine di una fuga a sette 


VACANZE LIETE 


IRRESISTIBILE « SPRINT » DI BASSO 


I Nel meeting motociclistico di Milano Marittima 

. Agostini s'impone nelle 350 

6 secondo Doppietta di Ivv (125 e 250) 


La Giuria ha retrocesso Bitossi (che 
era arrivato secondo) al settimo 
posto per scorrettezze 


Nostro servizio 

VIGNOLA. 25. 

Stavolta è toccato a Marino 
Basso a confermare la tradi¬ 
zione di una < Milano Venula f 
destinata alla sellici a dei * le¬ 
vrieri * pili esangue, cui il cor¬ 
ridore veneto appai tiene per vo¬ 
cazione. L'allieie della * Mol- 
tcni » ha pia//ato la sua irre¬ 
sistibile toccata finale ai 50 me¬ 
tri. rintuzzando con pi opulenza 
1' iniziativa di Bitossi pattilo 
lenito sulla dirittura d'arrivo, e 
terminando in Itellezza, a mani 
alzate, con unu macchina di 
vantaggio sul suo più temibile 
avversario allo sprint. Bitossi, 
secondo arrivato, è stato poi 
retrocesso al 7. posto per gravi 
scorrettezze nella volata nei 
confronti di Bocci. Bitossi in 
fatti toglieva la mano sinistra 
(negli ultimi 200 metri) dal nu- 
nubrio appoggiandola sulla spal¬ 
la destra di Bocci dandosi cosi 
una spinta. 

La corsa, elle ha sfiorato la 
media record stabilita l'anno 
scorso da Altig (con chilometri 
45,562) si è decisa nei pressi 
di Maranello. a circa 60 chilo¬ 
metri dall’arrivo, prima di en¬ 
trare nel circuito di Vignola. 
per un'iniziativa di Folklori. Il 
corridore della « Fepsi » era 
uscito dal gruppo per aggiudi¬ 
carsi un traguardo volante. Con 
perfetta scelta di temilo si sono 
portati subito sulla sua scia sei 
corridori: Basso. Bitossi. De¬ 
stro. Bitter. Gualazzini e Bocci. 
In breve i fuggitivi hanno creato 
Il vuoto alle spalle iniziando il 
circuito di Vignola con 3'5" di 
vantaggio sul gruppo. A questo 
punto è parso a tutti evidente 
che lo sprint sarebbe stato af¬ 
fare privato tra Basso e Bitossi. 

Dopo i -successi ottenuti in una 
teppa al Giro di Sardegna e re¬ 
centemente a Mirandola, nella 
prova per il Trofeo Cougnet. il 
corridore veneto ha colto così 
sul traguardo di Vignola la sita 
terza vittoria stagionale. Il suo 
alloro è più che meritato. E 
frutto schietto della vitalità, 
della generosità espresse dal 
corridore in corsa. Non sempre, 
al termine di una gara cicli 
stica. capita di riconoscere a 
un velocista la palma del mi¬ 
gliore. 

Basso è entrato ogg* ad ani¬ 
mare tutte le fughe (numerose 
e importanti) determinatesi 'un¬ 
go il percorso. La sua è stata 
una vittoria voluta, cercata con 
accanimento c che si è affidata 
alia piena coscienza delle sue 
forze, delle sue possibilità. Mol¬ 
ta. atteso alla « prova del ri¬ 
lancio * lia un tantino deluso. 
La sua è stata una gara an • 
nima. in mezzo al gruppo. cwi- 
clusa da una platonica dimo¬ 
strazione di presenza aUTiltimo 
chilometro allorché il corridore 
è riuscito a sganciarsi e a pre¬ 
cedere il gruppo sull'arrivo di 
qualche centinaio di metri. A 
un mese dal Giro d'Italia ci .->i 
aspettala da lui qualche cosa 
di più. Gianni sa che deve 
dimostrare prima a se stesso e 
poi « agli altri » la ritrovila 
condizione che ormai non pii.) 
più prescindere da una vittoria 
netta, convincente. Buone sono 
apparse le prose degli altri 
« big » presenti. 

Bitossi è riuscito ancora una 
volta a imporre la sua persie 
nalità alla corsa: Zilioli. bloc¬ 
cato recentemente da una ton¬ 
sillite è apparso in progresso o 
ha dato a tutti appuntnmen ‘0 
per domenica al Giro di To¬ 
scana. Dancelii è stato a trat*i 
commovente e brillante Pres¬ 
soché da solo si è sobbarcato il 
peso di un inseguimento da Reg¬ 
gio Emilia a Sassuolo (durato 
circa 25 chilometri) per ripun¬ 
tarsi sotto il gruppo di un drap¬ 
pello di 16 fuggitivi nel quale 
figuravano tra gli altri Zilioii. 
Basso e Balmamion. L'iniziati¬ 
va del compagno di squadra 
Polidori ripartito al contrattac¬ 
co subito dopo la sua fatica, 
ha tarpato te aii al capitano 
trovatosi a corto di flato per 
poter controbattere. Durante, at¬ 
tivo la sua parte e mancato 
nella fase decisiva della cor^a 
per sfortuna e carenza di forma. 

I.a corsa ha allineato al via 
93 corridori. Dopo alcune sca¬ 
ramucce : mziali di Dancelii. 
L'go Colombo e C.v.opagnari si 
è poi reg strata. prc-oo Seou- 
gnago. la prima fuga della cior 
nrta promossa da Della Torre 
(assecondata da Uighì, Ba«*o. 
Mezzanti e Poli) che si esau¬ 
riva nel giro di 8 chilometri. 
Quindi era Zanin a rendersi prò 
tagonista di un tentativo soliti- 
rio (con un vantaggio massimo 
di 50"). Il corridore della Ke’- 
vinator era ripreso a Piacenza 
da otto inseguitori: Ritter. Co¬ 
lombo. Dancelii. l’oli. Laghi. 
Tosello. Basso e Ballini rias¬ 
sorbiti poi dal gruppo a Fidenza 
dopo 40 chilometri dì fuga. A 
Parma. Loretto Petrucei. vitti¬ 
ma di una caduta, era costretto 
al ritiro per un guasto mecca- 


Por assoluta mancanza 
di spazio siamo costretti a 
rinviare la rubrica 

CACCIA 
E PESCA 


nico. La corsa si manteneva 
sempre a un ritmo elevato (si 
sfiorano i 45 orari). A Reggio 
Emilia evadevano Polidori. Boc¬ 
ci. Zilioli. Della Torre, Fezz li¬ 
di Casalini. Sgarboz/a. Neri. 
Grazioli. Armadi. Dalla Bona. 
Chiappano e Anni. A questi si 
agganciavano, poco dopo, Bas-o 
e Balmamion. Nei pressi di Ma¬ 
ranello Dancelii. Durante e Bi¬ 
tossi riportavano sotto il grup 
po Era poi Polidori a ripartire 
al contrattacco che chiamala 
sulla sua scia Basso. Bitossi. 
Destro. Ritter, Gualazzini e 
Bocci. I cinque giri del cir¬ 
cuito (di 8 chilometri) erano 
coperti a forte andatura. Nel 
corso del terzo giro De Fran¬ 
ceschi e Franzetti riuscivano a 
staccarsi dal gruppo e a met¬ 
tersi alla caccia dei fuggitivi. 
Nella volata finale Bitossi. che 
danneggiava Bocci, partiva lun 
go ai 200 metri ma era rintuz¬ 
zato con prepotenza da Basso 
che riusciva a batterlo netta¬ 
mente. 

Marco Pucci 


L'ordine d'arrivo 

L’ordine d'arrivo: 1) Marino 
Ilasso (Moltenl) che compie 1 
243 chilometri del percorso In 5 
ore 2I’50” alla media orarla di 
Kni 15.280; 2) Bitossi (Fllotex) 
che viene retrocesso al settimo 
posto per scorrettezze nella vo¬ 
lata; 3) Bocci (Germanvox- 
VVega); 4) Ritter (Dan ); 5) 

Gualazzini; fi) Destro; 7) Poli- 
dori. tutti col tempo del vinci¬ 
tore; 8) De Franceschi a 20"; 
9) Pranzetti s.t.; 10) Motta a 
25”; 11) Panlzza s.L; 12) Fanti- 
nato a 50”; 13) Durante, 14) 
Dancelii, 15) Zilioli, 16) Llevo- 
re, 17) Passuello, 18) Battlstlnl, 
tutti col tempo di Fantlnato; 
19> Sgarhozza a 58”. Segue un 
gruppo di 68 corridori. 



Pamich 
trionfa 
a Roma 


Abdon Pamich ha vinto 
Ieri mattina il XIII gran 
premio di marcia Primo 
Brega . Trofeo Semaforo, 
svoltosi sulla distanza di 
20 chilometri sulla pista del¬ 
lo s'adlo della Farnesina. 

Il campione olimpionico 
ha avuto nel tedesco Multar 
un Irriducibile avversarlo. 
Muller è stalo. Infatti, al 
comando della corsa per 14 
chilometri quando cioè Pa¬ 
mich è riuscito a raggiun¬ 
gerlo ed a superarlo. Il fi¬ 
nale dell'Italiano è sialo en¬ 
tusiasmante: tn poco più 
di dieci giri Pamich è riu¬ 
scito a distanziare il tede¬ 
sco di circa un quarto di 
giro. Muller ha taglialo II 
traguardo conquistando un 
onorevole secondo posto, a 
16" dall’Italiano. Tutti gli 
altri concorrenti sono sta¬ 
ti staccali da Pamtch a 
Muller sin dal primo giro. 
Brillante, comunque. Il com¬ 
portamento di Nigro, clas¬ 
sificatosi terzo. 

L'ordine d'arrivo: 

1) Abdon Pamich (Esso 
Club) ore 1.34*37"; 2) Mul¬ 
ler (Germania) 1.34*53"; 
3) Nigro Gabriele (Marcia 
Club Lazio) 1 38*38"; 4) Bfa- 
gioll (Cus Roma) 1.42*06"; 
5) Andreotti (Marcia club 
Lazio) 1. 42*53"; 6) Nigro 
Michele (Marcia Club La¬ 
zio) 1.42*53"; seguono: To¬ 
mai, Sorbello, Secchi e 
Guidoni. 


L'amichevole con il Pescara ieri al » Flaminio » (3-2) 

Per il rotto della cuffia 

La « 1000 chilometri » VÌlìCB Iti ROffW 

Hawkins a Holbfos Buona prova di Sirena, delude Capello, Peirò 

altalenante, Ferrari è in predicato per la par- 
vinpnnn q tita di Brescia: questo il responso del «test» 


Hawkins - Hobbs 
vincono a Monza 


MONZA. 25. 

La Ford degli inglesi Hawkins- 
Hobbs ha vinto oggi la mille 
chilo’ne’.ri di Monza alia media 
di chilometri 190,332. precedendo 
la Porsche dei tedeschi Stom 
melen-Neerpasch e l’Alpine dei 
francesi De Padler-De Costanze. 

Una vittoria n-eritata ed in 
parte scontata perchè proprio 
la Ford aveva fatto segnare il 
miglior tempo neXe prove (cosi 
partendo con il ruolo di gran 
favorita) e perchè i prototipi 
della casa americana sono stati 
sempre al comando 

i.a sorpresa semmai deriva 
d3i nomi dei piloti vincitori 
perchè : favoriti erano Ickx- 
Redmann che però sono stati 
costretti al ritiro al sessanta- 
duesimo giro quando erano lan¬ 
ciati airmseguimento per recu¬ 
perare il terreno perduto In una 
precedente fermata. 

Comunque, spanti dalla lotta 
Redmann-Ickx. è sempre stata 
la For'Che a dom nare la prova 
come era previsto 

La classifica 

1) Hawkins (Ausi.) - Hobbs 
(6.8.) su Ford GT 48 che per¬ 
corrono I cento giri per com 
plestlvl km. 1.088,810 in 5.1I*21"4 
alla media oraria di km. 190,332. 
2) Stommelen (Ger ) . Neerpa- 
sch (Ger.) su • Porsche • In 
5.28*15**8; I) Depai Iter (Fr.) - 
De Cortame (Fr.) su • Alpina 
Renault A 211 t In 5.28*37" a 
tre girl; 4) Kodi (Ger.) Toivo- 
nen (Svezia) su ■ Porsche Car¬ 
rara 918 a In $.19*17"1 a cinque 
giri; 5) N le ode mi (II.) - Faceftl 
(11.) su e Porsche Carrara 911 a 

Per Bulgarelli 
niente frattura 

BOLOGNA. 25 

tl calciatore Giacomo Bulga- 
relli é «tato visitato «insinuiti 
Rizzoli dal prof Gut in seguito 
al dolore costale avvertito dal 
giocatore dopo l'Incontro con 
la Roma Le radiografie non 
hanno riscontrato né fratture 
ne Infrazioni: al tratta di uno 
spasmo muscolare al costato si¬ 
nistro 


« Tris » 
a San Siro 


Questo il campo del parte¬ 
cipanti' Premio De Nìttls (han¬ 
dicap ad invito, lire 3 500 000. 
metri 1300)- 1. Morland (59 DI 
Nardo); 2 El Redentor (58 C. 
Ferrari). 3 Angar-m (48 P Per- 
lantl): 4 M«>exaert (ófi G Dot¬ 
tori); 5 Tchin Tchln (53'* C 
Panici): 6 Cafre (55 A Botti); 
7 Mf«*a!a (5li* e Camici); 
S Duran (52 M Cipolloni): 
9 Lugarln (5U* C. Forte!; 
10. Royal Dragone** ( 46 >* S. 
Atzori): 11 Daucus (46 G Man- 
giapla): 12. Schotch (45 A. Bia¬ 
se!) 

Queste le caratteristiche del 
singoli partecipanti: Morland: 
nonostante il peso severo ha 
buone possibilità di Inserirsi tra 
I primi. El Redentor- negli ul¬ 
timi mesi ha corso molto, po¬ 
trebbe quindi accusare un po’ 
di stanchezza ma va «esulto 
per un posto aU'amvo. Anga- 
ran dato il Desetto potrebbe 
riuscire a trovare un posto nel 
marcatore. Moevart ha corso 
con onore a Firenze per poi 
non figurare alle Capannelle su 
terreno pesante, ha possibilità 
di rilievo. Tchln Tchin. é un 
cavallo di valore, la distanza 
é un po' lunga, ma potrebbe 
ancora figurare: Catte ha una 
forma di un certo rilievo e «eb¬ 
bene affronti un compito Im¬ 
pegnativo potrebbe ancora tro¬ 
vare un posto nel marcatore; 
Misaala* rimane su due auc- 
ceasL ma tn corse dt minima 
categoria e al peso appare un 
po' gravata: Duran dopo qual¬ 
che prestazione di scarso ri¬ 
lievo si è imposto recentemente 
a San Siro, sorpresa; Lugarin; 
non è In buona forma, ma il 
peso e la qualità sono dalla sua 
parte e può quindi correre be¬ 
ne; Royal Dragone»: sulla 
acona delle ultime prestazioni 
non può meritare un ruolo di 
primo plano. Daucus: ultima¬ 
mente ha ritrovato un certo 
smalto, ma il tuo compito t| 
presenta Impegnativo; grossa 
sorpresa Scotch. 

La rosa dei favoriti appare. 
quindL la seguente: Morland 
(1), Moeyaert (4), El Redentor 
2). Caffè (6). Scotch (13), Mia* 
•aia (7). 


ROMA: Plzzabatla (Gintilfl); 
Sirena (Scaratti), Carpenettl: 
Pclngalli. Losi, Ferrarli Jalr, 
PcIrA. Taccola. Cordova. Ca¬ 
pello (Enzo) 

PESCARA: Lamia (Caputo): 
De Marchi (Simronl), Cresso- 
nl: Pinna. Milani (De Marchi), 
Cantarelli; Gero«a, Prosperi, 
Ciocca, Maestri (De Federico), 
Basilico. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po all’8' Prosperi, al 45' Mae¬ 
stri; nella ripresa al 16' Tac¬ 
cola. al 19' Pelrtì, al 38' Enzo 

Giomaa splendida, pubblico 
abbastanza numeroso (oltre ot¬ 
tomila spettatori): degna cor¬ 
nice alla amichevole Hom.i-Pe- 
scara giocata ion al « Flami¬ 
nio » 

Per il rotto deila cuffia han¬ 
no vinto i gialiorossi (3-2) sui 
bianco-celesti che figurano nel¬ 
la zona centrale della Serie C 
L’incontro è stato piacevole, 
soprattutto nel primo tempo e 
per merito degli ospiti che 
hanno chiuso in vantaggio di 
due reti a zero e hanno bene 
impressionato per la velocità 
messa in mostra e per raccerta 
regia di Maestri, un giocatore 
che potrebbe militare beni«si- 
mo in una squadra di serie su¬ 
periore 

Quello di ien per i gialloros- 
si doveva rappresentare un va¬ 
lido « test » per Peirò. Capel¬ 
lo, Sirena e Ferrari Diciamo 
subito che Sirena è apparvi in 
progresso mentre al trottano 
non si può dire di Capel’o 
L’attaccante, allorché ha avu¬ 
to la palla, ha sempre ritar¬ 
dato la manovra dei compagni, 
ragion por cui si esclude un 
suo recupero. 

Per Peirò e Ferrari potrebbe 
anche esservi un posto nella 
trasferta di Brescia. La presta¬ 
zione di Joaqulm é stata pun- 
teggtata da u?a certa confu¬ 
sione. a tratti illuminata da 
qualche sprazzo dell'antica 
classe Ancora poco per gri¬ 
dare alia reeurreaone dell'at¬ 
taccante Ferrari invece si è 
battuto con una buona grinta, 
tenendo gagliardamente per 
tutU t 90’. 

Pensiamo che la formazio¬ 
ne del secondo tempo, salvo 
l’inclusione d Cappelli al po¬ 
sto di ScaratU. potrebbe esse¬ 
re quella che Pugliese schie¬ 
rerà contro le « rondinelle » e 
cioè: Pi traballa. ScaratU (Cap¬ 
pelli), Carpenettl; PelaualU. 
Losl, Ferrari; Jair, Peirò, Tac¬ 
cola, Cordova. Enzo 

Pelagatti ieri ha ricoperto 11 
ruolo di « libero > e dobbiamo 
dira, eh* al è disimpegnato 


Hailwood (500) 
doppia tutti 


NOLI . RIVIERA LIGURE 
PENSIONE INES • Tel 78 086 - 
Vicinissima mare completamente 
rinnovata, solito ottimo trattameli 
to. Specialità pesci Riduzione 
•naggio-settembre, 

MISANO MARE ■ LOCALITÀ 
BRASILE . FORLÌ* ■ PENSIONE 
ESEDRA . lei. 45 609 - Vicina 
mare Cucina casalinga Bai 
con) tranquilla Maggtoglugno 
sett. 1.400 Luglio 2 000 Ago 
sto 2.500 tutto compreso. Sconti 
bambini gestione oropria • giar 
dmo pareheggio. 

RICCIONE PENSIONE CORTI 
NA Tel. 42 734 - vicina mare 
moderna - tranquilla con tutti i 
conforta • cucina genuina Bai 
sa stagione 1.500 Alta interpella 
teck 

RIMIRI • MAREBELLO - PEN 
SIONE CALDARI . Via Ernia 

Tel. 30 512 - vicinissima mare 
ottimo trattamento bassa 1 600 
Luglio 2 300 • Agosto 2.500 
direzione propria. 

IGEA MARINA/RIMINI • ALBER 
GO BALTIC • Tel. 44.767 50 me¬ 

tri dal mare • Camere con doccia 
e WC. Autoparco ■ Glugno-sett. 
L. 1800 Luglio L. 2700 - Agosto 
L. 3.000 tutto compreso. 
BELLARIA/RIMINI VILLA FUL 
VIO - Posizione tranquilla Ca 
mere con acqua calda e fredda 
Cucina genuina * Autoparco. Gtu 
gno-sett 1500 • Luglio-agosto tn 
terpellatect. 1 


RIMINI . RIVABELLA . HOTEL 
SARA r«L 26 97? - direttamen¬ 
te tut mare moderno aignorile • 
camere eoo e senza servizi pri¬ 
vati Balconi rista mare trat¬ 
tamento primordtne Bassa 1.750/ 
1.950 tutto compreso. Parcheggio 
coperto Interpellateci Der atta 
Cagione. 

PENSIONE GIAVOLUCCI • Via 
Ferraris, 1 . RICCIONE - Giu¬ 
gno-settembre L 1.500 Dal l. al 
15/7 L 2 000 16 31/7 L. 2.200 - 

Dal I. ai 28/8 L 2 600 Dal 21/8 
al 31/8 L. 2 000 tutto compreso • 
Sconto L 300 al giorno per bam¬ 
bini sino a 10 anni Gestione 
propria 

RIMINI/TORREPEDRERA PEN¬ 
SIONE ROSATI - Tel. 38 254 Di¬ 
rettamente mare • Camere con e 
senza servizi • Tutte con balcone 
vista mare • Cucina familiare - 
Parcheggio • cabine al mare. Bas¬ 
sa 1700/2000 tutto compreso. Alta 
interpellateci. 

RIMINI - VILLA RAFFAELL! - 

Via del Giglio 23 - Tel. 25 762 
Conforts moderni - cucina genui¬ 
na • abbondante - Bassa 1700 tutto 
compreso. Alta Interpellateci 
MAREBELLO/RIMINI VILLA 
TONONI Via Rosmini, 65. tele¬ 
fono 30.450 • vicina mare tran¬ 
quillissima Modern' conforts • 
cucina romagnola - giardino par¬ 
cheggio Bassa stagione 1500 • 
Alta Interpellateci. Direzione pro¬ 
prietario. 
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abbastanza bene, ragion per 
cui se Cappelli non dovesse 
essere disponibile per domeni¬ 
ca. si avrebbe la soluzione Pe¬ 
la gal li « libero •> e Losi « stop- 
per ». 

Nella ripresa t gialiorossi che 
avevano subito nei primi 45' 
l’iniziativa del bianco-celesti, 
si scuotono e con l'Innesto di 
Enzo le loro manovre d’attac¬ 
co si fanno più sbrigative e 
vengono i gol e ti successo. 

Per quanto riguarda la pre¬ 
parazione. essa riprende oggi 
pomeriggio alle sTre Fontane», 
dove si avranno ulteriori Indi¬ 
cazioni per la formazione di 
Broscia 

I bLinrazziirri Invece si «ono 
allenati, ien mattina, al « Tor 
di Quinto » sotto la direzione 
di Lovaii e Lorenzo, contro 
una mista della « Primavera ». 
Hanno vinto per 2-1. Le reti: 
Cinquepalmi. Fortunato e Mari 

Per l'incontro di domenica 
all’Olimpico contro 11 Lecco s» 
prevedono ben cinque rientri e 
cioè quelli di Cei. Adorni. Pa- 
gni. Marchesi e Gioia. Ragion 
per cui la formazione non do¬ 
vrebbe distaccarsi dalla se¬ 
guente: Cei: Zanetti. Adorni: 
Ronron. Pagnl. Marchesi. Ma¬ 
ri. Mas«a. Fortunato. Gioia (o 
forse Cucchi). Dolso 

Oggi pomeriggio alle 15.30 al¬ 
lenamento al Tor di Quinto e 
in serata ritiro al «Fleming» 
Per quanto riguarda le dimis¬ 
sioni del don De Rossi, ac¬ 
compagnatore ufficiale dei 
biancazzurn. ancora nulla di 
preciso é dato sapere, staremo 
a vedere gli sviluppi della 
questione. 


L'Olanda batte (1-0) 
l'Italia «semìpro» 

ITALIA (Mmiprofaislonltti): 
Csuzza; Cherubini, Landini; 
Glampaglla, Rlmoldl, Furino; 
Perottl, Fanti, Chinatila, Ritto- 
frati (Biasioto), Taccatti (Cec- 
colini). 

OLANDA a Under » »: Treij- 
tei; Comelis, Hutshof; Gran- 
mans. Orni, Van Dar Vali; 
Vaenetra, Geurten, Van Dt Jk, 
Jeuring (Bofcamp), Ransam- 
brink. 

RETE: natta ripresa al S* 
Ransambrink. 

ARBITRO Suchaii (Svinare). 


Dal nostro inviato 

MILANO MARITTIMA. 25. 

Poiché Agostini ha gran clas¬ 
se, una macchina formidabile 
e un morale altissimo, vince da 
gran drago nella « 350 » a Mi¬ 
lano Marittima, nel « Trofeo 
BP ». Stupenda la sua gara: 
l'imposta come vuole nei pri¬ 
mi giri, poi straccia qualsiasi 
avversario. Fra i battuti Paso^ 
lini e Hailwood. Ma l'inglese 
l'aveva detto prima di partire 
che difficilmente gliel’avrebbe 
fatta. La posizione di Hailwood 
appare grottesca nei confron¬ 
ti della c Honda > la quale lo 
tiene legato con contratto che 
gli scade a fine anno, ma non 
gli dà quell'assistenza che que¬ 
sto campione mezzo sacrifica¬ 
to meriterei)!». Nelle « 500 » 
tuttavia Hailwood. dopo che 
Agostini deve abbandonare per 
noie alla macchina, agguanta 
una chiara vittoria dopo aver 
« guerreggia'o » magnificamente 
con l'asso della « MV * per otto 
giri. 

In gran forma oggi si è rile¬ 
vato pure Lill Ivy dominatore 
prima nelle 125, quindi vinci¬ 
tore allo sprint nelle 250 sul 
compagno di squadra Bryans. 

Il Trofeo BP si apre con le 
125. Difficoltoso 1'avvio di 
Bryans mentre al termine del 
primo giro Ivy é già in testa 
seguito da Graham: attacca 
Bryans che al quarto passaggio 
è terzo, mentre Walter Villa, 
caduto all'inizio, prosegue la 
gara per onor di firma. La si¬ 
tuazione al quinto giro: sem¬ 
pre in testa Ivy seguito da 
Graham, quindi incalza Bryans 
che rosicchia preziosi secondi. 
La corsa ha già chiaramente i 
suoi protagonisti. Nei passaggi 
successivi in testa non succede 
nulla perchè Bryans dà l’im¬ 
pressione (che risulterà poi er¬ 
rata) d'aver preso le misure a 
Ivy e gli fa la corsa... addosso. 
Ma Graham si riprende bene, 
mantiene la terza piazza poi ar¬ 
riva a ridosso de) secondo. A 
sei giri dalla conclusione però 
Ivy prepotentemente guadagna 
qualcose'ta su Bryans. Ora il 
campione della « Yamaha » è 
lanciato a conquistare un me¬ 
ritato trionfo davanti a Gra¬ 
ham protagonista di un bel fi 
naie. 

Siamo quindi al c clou » con la 
gara delle 350. In testa Hail¬ 
wood e Agostini con Read e 
Pasolini nell’ordine. Seppure a 
posizioni imertite tj quattro 
grandi » comandano la situa¬ 
zione. dopo due giri passano 
nell'ordine: Agostini, Hailwood. 
Pasolini. Read, gli altri sono 
distaccatissimi. Fantastica la 
lotta in testa fra gli assi del¬ 
la Honda e della MV. Agosti¬ 
ni al settimo passaggio etiada- 
gna diversi metri ad Hailwood 
che aumentano nelle tornate 
successive. A questo punto si fa 
sotto Pasolini che alni, giro 
è secondo, ma intanto là da¬ 
vanti Agostini comanda trion¬ 
falmente: Hailwood de. e ac¬ 
contentarsi del terzo posto, men¬ 
tre Read deve ritirarsi. 

Nella 250 non parte la Morini 
di Bergamonti. Già all'inizio è 
evidente il dominio delle « Ya¬ 
maha » di Read e Ivy. I due 
assieme a Bryans < fanno * la 
gara: piuttosto in ritardo il 
binomio della Beneili. Grassetti 
e Pasolini, quest'uttimo poi è 
protagonista di un furioso in¬ 
seguimento. mentre i due della 
Yamaha, quasi appaiati, la 
stanno facendo da padroni aven¬ 
do al sesto giro 12” di van¬ 


taggio su Bryan3. Si assiste 
così ad un arrivo allo sprint: 
vince lo scatenato Ivy. 

Per finire le 500. Al primo 
giro è la solita storia: Hailwood 
e Agostini, fanno il vuoto. II 
buon Cooper acchiappa la ter 
za posizione: i due di testa in¬ 
tanto. sempre vicinissimi, co¬ 
minciano l'operazione doppiag¬ 
gio. Dietro i battistrada si fa 
intanto vivo Bergamonti alla 
caccia di Cooper. Al nono gi¬ 
ro colpo di scena: Agostini si 
ferma per noie meccaniche e 
per Hailwood la partita diven¬ 
ta facilissima. Adesso re¬ 
sta proprio da ammirare sol¬ 
tanto la tenace gara di Ber¬ 
gamonti. 

Franco Vannini 

Le classifiche 

CLASSE 125 CC.: 1) Bill Ivy 
(Ingh.) (Yamaha) che compie 

1 20 giri del percorso per com¬ 
plessivi Km 70 In 36*22'9 alla 
media orarla di Km. 115.443; 
2) Graham (Ingh.) (Suzuki) in 
36*25"; 3) Bryans (Irl.) (Hon¬ 
da) In 36*31"; 4) F. Villa (Mon¬ 
tata) a un giro; 5) Carruthers 
(Ausi.) (Honda) a un giro; 6) Si- 
gora (Ungh.) (MZ) a un giro; 

7) Burlando (D.R.S. a un giro; 

8) Beriarelll (Moto B) a un gi¬ 
ro; 9) Orsenlgo (Bultaco) a due 
girl; 10) Marchesanl (Mondisi) 
a due girl. 

Giro più veloce: Il ventesimo 
di Ivy In 1'45**5 alla media ora¬ 
ria di Km. 119,431. 

CLASSE 350 CC.: 1) Agostini 
(MV che compie I 25 giri del 
percorso per complessivi Km. 
87,500 tn 40'28"3 alla media ora 
ria di Km. 129, 700; 2) Pasolini 
(Banali!) in 40*51"8; 3) Hail¬ 
wood (Ingh.) (Honda) In 41'36"8; 
4) Carruthers (Ausi.) (Aermac- 
chl) a 2 giri; 5) Molloy (Nuova 
Zel.) (Bultaco) a 2 girl; 6) Do- 
menfconl (Aermacchl) a 2 girl; 

7) Nelson (Ingh.) (Pallon) a 2 
giri; 8) Vinci (Aermacchl) a 2 
girl; 9) Visenzi (Aermacchl) a 

2 giri; 10) Patrignanl (Aermac¬ 
chl) a 2 giri. 

Giro più veloce: Il dodicesimo 
di Agostini in 1*35"6 alla media 
orarla di Km. 131,800. 

CIBASSE 250 CC: I ) Bill Ivy 
(Ingh) (Yamaha) che compie 
! 22 giri del percorso per com¬ 
plessivi Km 77 in 36*38”6 alla 
media oraria di km 126.080; 
2) Read (Ingh) (Yamaha) 36’ 
39”7; 3) Pasolini (Beneili) 37’ 
li”7; 4) Walter Villa (Monte* 
sa) a un giro; 5) Grassetti (Be- 
nelli) a un giro; 6) Milano 
(Aermacchl) a un giro; 7) Vi¬ 
senzi (Montesa) a due giri; 

8) Orsenigo (Ducati) a due 
giri; 9) Chiavolini (Montesa) a 
due giri. Giro più veloce: il 
22. di Ivy In r36”3 alla media 
oraria di km. 130.840. 

CLASSE 500 CC: I) Hailwood 
(Ingh.) (Honda! che compir I 
25 ziri drl percorso per com¬ 
plessivi Km. 87.500 In 4I’12”3 
«Ila mrdfa orarla di chilome¬ 
tri 127.410; 2! Bergamonti 

i (patfnn) a un giro: 3) Cooper 
(Ingh ) (Sreley) a un giro: 
4) Mandolini (Guzzi) a un gi¬ 
ro; 5) Flndlay (Austral > (Mat- 
chlrss) a un giro; Si Nelson 
(Ingh 1 (Patton) a un giro: 
7> Williams (Ingh.) (Mat¬ 
chleso a un giro; 8) Loro Va¬ 
sco (Norton) a due giri: 9) 
Wawthome (Ingh.) .Norton) 
a due giri; J0) Perrone (Mat¬ 
etico a due giri. 

Giro più veloce: Il quanto di 
Hailwood in l‘31”fi alla mrdla 
oraria di km. 131,615. 


Ha vinto le prime due semitappe 

Janssen «leader» 
del Giro di Spagna 


SARAGOZZA. 25 
La prima tappa del venti¬ 
treesimo Giro di Spagna, par¬ 
tito oggi da Saragozza alle 
tredici e quarantacinque, ha 
fatto registrare un folgorante 
exploit dell’olandese Jan Jans¬ 
sen, Il quale si é assicurato la 
vittoria sla netta prova In li¬ 
nea. sta nella semi-tappa a 
cronometro. 

La tappa odierna. Infatti, rra 
divisa tn due parti: la prima 
comprendeva una corsa In li¬ 
nea Saragorza-carinema-Sara- 
gozza, su un percorso di cento- 
ventun chilometri, mentre la 
seconda era una prova a cro¬ 
nometro Individuale, che si é 
svolta sul circuito urbano del 
parco « Primo de Rldba » sem¬ 
pre tn città, sulla dlsanza di 
quattro chilometri. 

Il vincitore della passata edi¬ 
zione della • Vuelta » ha cosi 
fatto ampiamente onore alla 
propria maglia gialla, ed ha 
vigorosamente sottolineato di 
non essere minimamente Inten¬ 
zionato a cedere al favoriti 
dal pronostlct della viglila, 
■eco l’ordine di arrivo della 


prima semi-tappa: I) Jan Jans¬ 
sen (Olanda) In 3.a2’20” (con 
ahhnono: 3.02’lt#”) alla media 
di Km. 39317: 2) Rudi Altig 
Germania) s t. (con abbuono: 
3.*>2’l*”); 3) Stergmans (Bel¬ 
gio SI. 3.M’18” (egli beneficia 
di 2” per aver tagliato primo 
Il traguardo di Col de la Muri¬ 
la) Segue tutto II plotone, con 
II medesimo tempo del vinci¬ 
tore: 3.1171", ad eccezione del¬ 
lo spagnolo Isasl 

Ed ecco l’ordine d’arrivo del¬ 
la seconda aemitappa a crono¬ 
metro: 1) Jan Janssen (Olanda) 
In é’Ji” (con abbuono: 4’34”); 
2) ex-aequo: Errandonea (Spa¬ 
gna) e Rudi Altig (Germania) 
In 4’57” (con abbuono: 4*52”): 
4) Felice Glmondi (Italia) 
4’58”. 

La classifica dopo le due 
frazioni odierne é la seguente: 
1) Janssen 4 ore 03'34”; 2) Altig 
1 ore tt’W”; 1) Errandonea 
3 ore 87’12”; 4) Olmondi 3 ore 
•718”; 5) De Vlaemlnk, Lopez 
e Rolliguez 3 ore 07'23”; 8) Mo- 
mene 3 ore »n4"i •) Oeana, 
Perez, Perurena ed Almar 3 
ore #7’25"; 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Cambiare o continuare? (editoriale dì Achille Oechetto) 

Il duro cammino dell'emancipazione femminile (inter¬ 
vista con Nilde Jotti) 

Perchè ha paura II filisteo tedesco (di Luigi Pestalozza) 

Università: autonomia del movimento e Iniziativa del 
comunisti (di Gianfranco Borghini) 

La corrida per la Casa Bianca (di Louis Safir) 

L'America e le sue febbri (dì Gisèle Halimi) 

Spagna: la fona dell'opposizione operala (di Ignazio 
Delogu) 

Drammatica lettera di 300 preti brasiliani al loro 
vescovi sulle condizioni di fame e di Ingiustizia del 
lavoratori del Brasile. 

Gli Intellettuali nel socialismo (dì Cesare Luporini) 

Interventi di Leonardo Benevolo e Costantino Dardi nel 
dibattito su a Architettura e società > 

Tra video e schermo (di Ivano Cipriani) 

li pianeta delle scimmie (di Mino Argentieri) 

Dell'amore e della morte (di Bruno Schachcrl) 

Dibattito sull'» arte povera » (di Antonio Del Guercio) 

Che cos'era l'unità nella Resistenza (tesH di Eugenio 
Curiel. Rodolfo Morandi e Giuseppe Dossetti) 

Venerdì prossimo numero speciale di Rinascita-IL 
CONTEMPORANEO - Prospettive della sinistra. 

Per esigenze di tiratura raccomandiamo di preno¬ 
tare le copie entro SABATO 27 APRILE. 


CALLI 


ESTIRPATI COM 
OLIO DI RICINO 

Basta con t fastidiosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi IU nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto dissecca duroni « calli sino 
alla radica Con Lire 300 vi Obe¬ 
rata da un vero suppiizla Questo 
nuovo callifugo INGLESE al trova 
nelle Farmacie 


AVVISI SANITARI 

Medico specialista dermatologo 

DOTTO!) m ■ Ih ih ■■ 


LEGGETE 

Rinascita 


... david" STR0M 

|uld0 Cura acleroaante (ambulatori.aU. 

co . m * senza operazione) delle 

H EMORROIDI • VENE VARICOSE 

trova Cura dalle complicazioni: ragadi, 

flebiti, eczemi, ulcere varicose 

V1NERRR. PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

TeL S54.501 - Ore 8-2t; feetlvl 8-18 
(AUt 15 San n 779/223183 
rjt del 88 maggio 1998) 


RENOX 

500 


il mulindllo di din# 
p*r il pescatore esigente 
che uguagli* la fama delle canne bolognesi 

IN VENDITA PRESSO TUTTI I MIGLIORI 
NEGOZI DI ARTICOLI DA PESCA 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 

ORARIO GENERALE a L 150 


YOGURT 

YOMO 
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Contro la guerra nel Vietnam 

Asta degli artisti 
per finanziare la 


sfilata a New York 


Humphrey sostenuto da grossi industriali dei 
due partiti • Si aggrava la bilancia commerciale 



SAIGON — Ieri le missioni di guerra degli Incursori ameri¬ 
cani sul Nord Vieitnam sono state IH. Al sud I B 52 hanno 
proseguito I loro bombardamenti sulla valle a A Shau dove 
da venerdì scorso, secondo quanto dicono gii americani, è 
In corso una operazione su vasta scala da parte dei collabo¬ 
razionisti contro un fantomatico raggruppamento di reparti 
del FNL. Non è stato Infatti finora registrato nessuno scontro. 
Le batterie nord-vletnamile hanno colpito da Quang Binh 
altri due cacciatorpediniere americani. Due scontri si sono 
invece avuti In un raggio di 50 chilometri da Saigon. Nella 
capitale il comando di polizia ha avvertito la popolazione di 
tenersi pronta ad un prossimo attacco del FNL. Nella telefoto; 
un soldato USA si aggira, dopo un combattimento, fra soldati 
vietnamiti morti o feriti 


Un disoccupato americano 


Arrestato in Messico 
perchè sembrava Ray 


Denunciato dal proprietario di un albergo - Ar¬ 
restato, interrogato per dodici ore, malme¬ 
nato è stato finalmente rilasciato: non ha 
niente a che fare con l'assassino di King 


CABORCA (Messico). 25 
Interrogato per dodici ore. ar¬ 
restato. malmenato, un povero 
diavolo che aveva il torto di 
esser stato scambiato per James 
Earl Ray (ricercato dal FBI per 
il complotto contro Luther King), 
è stato rilasciato questo pome- 


Dizettorl 

MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOLI 

Direttore responsabile 

Sergio Perder* 


(scritto al n- 243 dei Registro 
Stampa del Tribunale di Ro¬ 
ma . L'UNITA' autorizzazione 
■ giornale murale A *555 


DIREZIONI REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: 001*5 - 
Rome - VI* del Taurini 19 - 
Telefoni centralino . 1930331 

«990332 «930333 «930333 «931231 
«931232 4931233 «931234 4951233 
. ABBONAMENTI UNIVA' 
(vereamcnto mi e/e poetale 
a 3/9321 tot retato a: AnrnU- 
ntatrazione de l'Unità, viale 
FulvioTeett 75 - 20100 Milano): 
Abbonamento contenitore lire 
30 000.7 omeri (con 11 tona¬ 
la) «annuo 19130. cen trale 
9490. «rlRNRtrale «EOO - « nu¬ 
meri: annuo 13.000. aemeetrale 
8 100. u Un e nti a le «Joo - 3 nu¬ 
meri faenza U lunedi e eenza 
la domenica): annuo 13100. 
•emeavale 8.730. tr i m e st rale 
3.380 - Catara: 7 numeri, an¬ 
nuo 29.700, eeureeu ale 13 290 - 
8 imi nari' annuo 23 700. ee- 
meetrule 13.190 - RINASCITA: 
annuo 8000. ecmectrale 9.100 
tot ere i annuo 18008. aem 


3 . 188 . VIE NUOVE : annuo 
7 00 *. MS. 9.898 totem: an¬ 


nuo 18008, ca anat rale 9100 - 
L'UNITA' + VTE NUOVE ♦ 
RINASCITA » 7 numeri an¬ 
nuo 98800; 8 numeri annuo 
27.308 - RINASCITA ♦ CRI- 
TfCA MARXISTA: ann 9 000 
PUBBLICITÀ': Concessiona¬ 
ria esclusiva SPI (Società 
per la Pubblicità m Italia). 
Roma, Piazza 8 Lorenzo t» 
Lucina n 38 • me «uccur- 

_1 1_ Italia - Tei «a Mi - 

I . | . « . I . Tarine (milli¬ 
metro colonna) : Commercia¬ 


le : Cinema L. 130; Domeni¬ 
cale L. 308 Pubblicità Re¬ 
dazionale o di Cronaca Me¬ 
rlali L 190: festivi L JOO 
Necrolatta : Partecipazione 

L. 130 + 108: Domenicale 

I_ 130 e 300; Finanziaria 
Banche L. 908; Legali L 33o 


Stab Tipogr a fico GATE 88183 
Borni - Via dal Taurini n 19 


riggio. Daniel David Kennedy, 
di 42 anni, proveniente da Balti¬ 
mora è stato arrestato ieri sera 
in un bar di Caborca. una citta¬ 
dina dello stato messicano di So¬ 
nora ai confini con VArizona. Lo 
aveva denunciato alla polizia 3 
proprietario del piccolo albergo 
in cui il Kennedy era alloggiato, 
ai quale Fospite era sembrato 
rassomigliare alle foto diramate 
dal FBI. 

David Kennedy, alla ricerca 
di un lavoro era arrivato a Ca¬ 
borca facendo l'autostop. Di 
.quella cittadina si dice che chi 
ri si rifugia ha sempre qualcosa 
da nascondere. All'albergo e San 
Carlos ». il proprietario aveva 
confrontato Ù Kennedy con le 
foto del fantomatico Ray e di 
avere trovato una certa rassomi¬ 
glianza. Lo aveva quindi denun¬ 
ciato alla polizia. In un bar del 
paese, seduto ad un tavolino, 
l'uomo è stalo raggiunto dagli 
agenti che avevano risto, nello 
arresto delTassassino di King, 
un’occasione di insperata noto¬ 
rietà. Arrestato, trascinato nella 
camera di albergo. Kennedy è 
stato interrogato per dodici ore 
di filata, sottoposto ad un terzo 
grado Alle 3.30 del mattino, sem¬ 
pre ammanettato e sotto forte 
scoria l'uomo è stato trasportato 
a Hermosillo capitale dello 
Stato 

Qui è rimasto f\no aU’arriro di 
un agente del FBI. che ha po¬ 
tuto assodare che fra il prigio¬ 
niero e Ray non c’era la minima 
rassomiglianza. Questo era stato 
sostenuta dalla madre del Ken¬ 
nedy che. la voce rotta dai sin- 
ohiorri. arerò detto ad un gior¬ 
nalista delTUPl: « E 1 impossibi¬ 
le. David è un ometto tutto pelle 
ed ossa. Soltanto un cieco po¬ 
trebbe t r o va r vi una rassomiglian¬ 
za eoo colui che il FBI sta cer¬ 
cando » Ed aveva aggiunto che 
il figlio simpatizzava con la lot¬ 
ta della gente di colore. 

Kennedy, da tempo disoccupa¬ 
to. aveva letto su un giornale 
messicano un annuncio che of¬ 
frirà un posto di autista. L’uo¬ 
mo per questo si era recato m 
Messico, senza però trovare ta¬ 
rara Martedì la madre gli are¬ 
rò spedito un raglia dì 30 dol¬ 
lari (circa 19 mila lire). E* a 
questo punto che è rimasto vit¬ 
tima della psicosi creata dal¬ 
l’assurdo e colpevole comporta¬ 
mento del FBI. 


NEW YORK. 25. 

Un centinaio di eminenti 
scrittori, artisti ed esponenti 
del mondo della cultura, tra 
i quali Saul Bellow, Mary 
McCarthy, Alien Ginsburg, 
Alexander Calder, Gore Vi- 
dal, Norman Mailer, ed altri, 
ha contribuito con migliaia di 
dollari, raccolti attraverso 
due affollate aste, alla gran¬ 
de manifestazione contro la 
guerra nel Vietnam, che si 
svolgerà sabato prossimo a 
New York. Il denaro è stato 
raccolto grazie alla vendita 
di manoscritti, lettere, prime 
edizioni di libri e quadri. Gii 
artisti die hanno preso parte 
all'asta hanno assicurato la 
loro diretta partecipazione al¬ 
la manifestazione, che preve¬ 
de una sfilata sulla Quinta 
Strada e un comizio di Co- 
retta King, vedova del leader 
assassinato, al Central Park. 
Manifestazioni analoghe si 
svolgeranno contemporanea¬ 
mente in altre sedici città. 

Le manifestazioni di sabato 
saranno precedute, domani, da 
grandi scioperi studenteschi. 
Il mondo universitario è da 
più giorni in agitazione per 
motivi che riguardano tanto 
il Vietnam e il problema raz¬ 
ziale quanto questioni specifi¬ 
che. Giovani militanti delle 
organizzazioni Studenti per 
una società democratica e So¬ 
cietà studentesca africana 
hanno continuato anche oggi, 
per il terzo giorno, l'occupa¬ 
zione di edifici delle facoltà 
dell'Università di Columbia, a 
New York. L'agitazione ri¬ 
flette la consapevolezza, da 
parte degli studenti, della gra¬ 
ve crisi in cui si trova l’in¬ 
tera società americana, e un 
atteggiamento di programma¬ 
tica sfiducia nei confronti del¬ 
l’intero quadro politico na¬ 
zionale. 

Nella campagna elettorale, 
che procede senza soste di pa¬ 
ri passo con la vicenda viet¬ 
namita. il fatto nuovo di mag¬ 
gior rilievo è il preannuncio 
della candidatura del vice¬ 
presidente Humphrey. dato 
in forma quasi diretta dall’in¬ 
teressato. Humphrey, che è 
generalmente considerato cil 
candidato di Johnson », annun- 
cerebbe formalmente la sua 
decisione sabato. Il discorso 
che Johnson ha pronunciato 
ieri a Chicago, e al centro del 
quale è stata la polemica con¬ 
tro «lo spirito di divisione» del 
paese, è stato considerato da¬ 
gli osservatori come un passo 
a favore di Humphrey. Si 
tratta del primo discorso che 
Johnson abbia pronunciato per 
conto del suo partito dopo il 
31 marzo, quando annunciò 
la decisione « irrevocabile * 
candidatura. E’ stato rilevato, 
di non chiedere una seconda 
nell'allocuzione del presiden¬ 
te, uno sforzo per attrarre 
verso il partito democratico 
elettori repubblicani, secondo 
la formula della « leadership 
nazionale » già sperimentata 
nel 1964. La candidatura di 
Humphrey è finanziata da in¬ 
dustriali e uomini d’affari dei 
due partiti, tra i quali Henry 
Ford e il presidente della U.S. 
Steel. Roger Blough, coordi¬ 
natore economico della cam¬ 
pagna sarà il finanziere re- 
pubblicano Sidney Weinberg, 
che svolse un ruolo determi¬ 
nante nelle campagne di Ei- 
senhower e di Johnson. 

Robert Kennedy, che sta 
facendo campagna nell'India¬ 
na. ha parlato nelle ultime 
ore a Bloomington agli stu¬ 
denti dell’Università statale. 
Egli ha polemizzato con la 
concezione johnsoniana del¬ 
l’America come « gendarme 
mondiale » e ha sostenuto 
che il governo di Washington, 
anziché scontrarsi, come ha 
fatto nel Vietnam, con « le 
forze del nazionalismo», do¬ 
vrebbe cercare di guadagnar¬ 
le alla propria causa, in Asia 
e nell’Europa orientale, guar¬ 
dando ad esse come ad una 
forza decisiva . del nostro 
tempo. 

Oggi, fl Dipartimento del 
Commercio ha annunciato un 
forte aggravamento della bi¬ 
lancia degli scambi, che nel 
mese scorso ha visto le im¬ 
portazioni, per la prima volta 
in cinque anni, superare le 
esportazioni. I dati di marzo 
rivelano infatti una diminu¬ 
zione dell'11,5 per cento del¬ 
le esportazioni, mentre le im¬ 
portazioni sono rimaste pres¬ 
soché stazionarie. Il mese si 
è chiuso con un disavanzo di 
157 milioni 700.000 dollari. Se 
non si verificano mutamenti, 
peraltro improbabili, l’attivo 
di quest'anno si aggirerà su 
meno di tre miliardi dì dol¬ 
lari, anziché su cinque mi¬ 
liardi, come auspicato da 
; Johnson, 



LONDRA — Giovane donna affiliala all'associazione « Australiani e neo-zelandesi contro la 
guerra nel Vietnam » arrestata ieri durante una manifestazione pacifista 

Nel corso di una cerimonia ufficiale 

Dimostrazione a Londra 
a sostegno del Vietnam 

Giovani inglesi, australiani e neozelandesi hanno deposto al 
Cenolafio di Whitehall una corona di fiori per i caduti del FNL 
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Nostro servizio 

LONDRA, 25. 

I caduti del Fronte naziona¬ 
le di liberazione nella guerra 
di indipendenza del Vietnam, 
sono stati onorati con una co¬ 
rona di fiori deposta oggi sul 
Cenotafio di Whitehall da gio¬ 
vani australiani, neozelandesi 
e inglesi. Il gruppo dei dimo¬ 
stranti è intervenuto, nel cor¬ 
so di una cerimonia ufficiale 
indetta dail’ANZAC (l’Associa¬ 
zione dei reduci dell’Australia 
/ 


Belgrado 


Il «Komunist» 
risponde 
a «Sovietskaja 
Rossi ja» 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 25. 

Il « Komunist », settimanale 
ufficiale del Partito jugoslavo, 
risponde oggi alla «Sovietskaja 
Rossija » che in un articolo 
firmato da Koslov aveva com¬ 
mentato le specificità nazionali 
e le leggi generali dell’edifica¬ 
zione socialista. La risposta del 
« Komunist » porta significati¬ 
vamente il titolo « Un passo 
indietro». Polemizzando con gli 
argomenti espressi da Koslov. 
il « Komunist » sostiene che 
l'articolo tende ad affermare 
«che abbiamo di nuovo un mo¬ 
dello che è a disposizione dei 
partiti comunisti e dei paes: 
socialisti. Bisogna soltanto ap^ 
plicarlo alle diverse situazioni 
e le risposte a qualsiasi inter¬ 
rogativo saranno naturali ». Lo 
articolo di Koslov. continua fi 
« Komunist ». contiene in so¬ 
stanza la riabilitazione di im¬ 
posizioni ideologiche « ferree » 
e ripropone in maniera iHusoria 
una concezione monolitica del 
movimento comunista intemazio¬ 
nale 

Secondo Tarticolo del settima 
naie jugoslavo due sarebbero le 
ragioni all’origine di questa po¬ 
sizione: la paura di guardare 
apertamente ai processi in corso 
nelle società socialiste, e di 
scontrarsi con problemi reali 
che lo sviluppo di quelle stesse 
società impone, e cioè la de¬ 
mocratizzazione e il processo 
economico, e il tentativo d’im¬ 
porre l’esperienza sovietica co¬ 
me unico modello che nasconde 
In sostanza fi desiderio di un 
rilancio della propria egemonia. 

U « Komunist » ritiene che 
gli atteggiamenti difesi da Kos¬ 
lov rappresentano senza dubbio 
un passo indietro nei confronti 
dei documenti che fi PCUS ha 
votato negli ultimi tempi e rap¬ 
presentano un tentativo di can¬ 
cellare 1 risultati assai impor¬ 
tanti raggiunti nel quadro della 
democratizzazione dei rapporti 
tra i paesi socialisti e i partiti 
comunisti. 

Franco Patrona 


e della Nuova Zelanda), per ri¬ 
cordare la campagna militare 
di Gallipoli del 1915 combattu¬ 
ta dagli « alleati del Common¬ 
wealth bianco » ai fianco del¬ 
la Gran Bretagna. I manife¬ 
stanti hanno interrotto la com¬ 
memorazione al grido di « Vit¬ 
toria per le forze di liberazio¬ 
ne del Vietnam! », « Basta con 
la collaborazione armata au¬ 
straliana e neozelandese nel¬ 
l'aggressione USA! ». 

La oontrodimostrazione era 
stata organizzata dall'associa- 


MOSCA. 25. 

La « Pravda » pubblica stama¬ 
ni un articolo in cui si legge 
fra l’altro: « Nonostante le af¬ 
fermazioni dei difensori del ca¬ 
pitalismo. il marxismo-leninismo 
non è affatto ridotto alla di¬ 
fensiva. ma lotta con tenacia 
contro l’ideologia borghese e 
contro l’imperialismo». 

Tutti i nemici del socialismo 
— capitalisti, servizi di spio¬ 
naggio occidentali, clericali, sio¬ 
nisti, dirigenti di destra della 
socialdemocrazia — tentano di 
provocare contrasti fra i Par¬ 
titi comunisti facendo leva su¬ 
gli strascichi del nazionalismo 
e del revisionismo die persisto¬ 
no nelle società sodaliste. 

Contro la giusta linea politica 
del movimento comunista — 
scrive la « Pravda » — lottano 
sia gli opportunisti di destra, 
sia i revisionisti « di sinistra ». 
innanzitutto il gruppo che si 
raccoglie intorno a Mao Tse-dun. 

Affrontando il problema del 
nazionalismo, la « Pravda » lo 
definisce « particolarmente pe¬ 
ricoloso nella nostra epoca ». 
« I nostri avversari — soggiun¬ 
ge — tentano con ogni mezzo 
di sfruttare contro di noi que¬ 
st’arma che. in ogni tempo, è 
stata la più efficace contro gli 
interessi della classe operaia ». 

Affrontando poi fi tema della 
libertà. 1 la « Pravda » scrive: 
«Non può esservi libertà "pu¬ 
ra” nè astratta, nè democrazia 
pura e semplice. La democra¬ 
zia socialista è impensabile 
senza la direzione del PC in 
seno alla nostra società ». 


Manifestazioni 

i 

studentesche . 
a Praga 

* PRAGA, 25. 

Un g ru ppo di cittadini ceco- 
slovacchi e di esuli greci resi¬ 
denti a Praga ha manifestato, 
davanti aU'ambasciata greca, 
contro il regime fascista del 
colonnelli. 

Trenta studenti della facoltà 
di filosofia si sono recati ieri 
davanti al tnkustero degli Esteri 
recando cartel^ sui quali si 
leggeva: «Cessate le forniture 
di armi alla Nigeria » e « Le 
armi cecoslovacche seminano la 
morte ». D governo federale del- 
la Nigeria è in guerra contro il 
governo secessionista del Biafra. 


zione degli « australiani e neo- 
zelandesi contro la guerra del 
Vietnam ». Quando il vice ma¬ 
resciallo della RAF, Giìl. si 
accingeva a sistemare l'omag¬ 
gio floreale per l’ANZAC sui 
gradini dell’obelisco, il gruppo 
anti-Vietnam ha innalzato i 
suoi cartelli, ha spiegato le 
sue bandiere, ha dato voce ai 
suoi slogans. Ne è seguito un 
vivace scontro con gli ex com¬ 
battenti e il servizio di prote¬ 
zione della polizia. Gli agenti 
hanno operato otto arresti. Ra¬ 
gazzi e ragazze (in gran parte 
universitari che si trovano in 
Inghilterra per il normale pe¬ 
riodo di studio prima del rien¬ 
tro in patria) si sono impegna¬ 
ti nel tafferuglio e non hanno 
ceduto. La polizia poco dopo 
concedeva loro di recare al mo¬ 
numento il simbolo che testi¬ 
monia la solidarietà con la lot¬ 
ta popolare del Vietnam. 

La corona di fiori per il 
FNL è stata collocata da un 
monaco francescano, padre 
Sehvyn. figura assai nota nel 
movimento della pace ingle¬ 
se, partecipante attivo di tut¬ 
te le più recenti manifesta¬ 
zioni per il Vietnam. I giovani 
australiani e neozelandesi di¬ 
cono che la loro azione era 
intesa a smascherare il con¬ 
cetto di « alleanza » che ha 
trascinato ora i loro due paesi 
alla connivenza con l’aggres¬ 
sione imperialista degli USA. 

Il clamoroso gesto odierno 
è un altro significativo ed ef¬ 
ficace episodio nell’agitazio¬ 
ne permanente condotta a rit¬ 
mo sempre più sostenuto dal 
movimento giovanile britanni¬ 
co contro la guerra. 

Frattanto ITrighilterra civi¬ 
le sta procedendo al duro con¬ 
suntivo della esplosione di 
istinti razzisti scatenata dal¬ 
l’infame discorso del deputato 
conservatore Enoch Powell sei 
giorni fa. Prosegue ancora 
l’ondata di contrastanti rea¬ 
zioni al calcolato attacco con¬ 
tro la comunità di colore. La 
maggioranza dell’opinione pub¬ 
blica Io condanna, mentre dal 
basso si leva Io spettro del 
pregiudizio e della discrimina¬ 
zione agitato dai rigurgiti del 
peggiore nazionalismo. 

Il leader conservatore Heath 
si è incontrato oggi con Wil¬ 
son per discutere il modo di 
tornare alla calma e affron¬ 
tare razionalmente il proble¬ 
ma dopo la straordinaria e- 
splosione dei sentimenti più 
deteriori m concomitanza con 
la presentazione della legge la¬ 
burista contro la discrimina¬ 
zione razziale. La situazione 
preoccupa, per quanto i de¬ 
precabili episodi che l'hanno 
caratterizzata in questi giorni 
(manifestazioni e scioperi di 
« solidarietà » con Powell nei 
docks e nel mercato delle 
carni di Londra, aspramente 
condannati dai sindacati) sia¬ 
no circoscritti. Le autorità 
hanno sospeso un funzionario 
dell'immigrazione all’aeropor¬ 
to di Londra che si era fatte 
promotore di una petizione fra 
i suol colleghi (ai quali è af¬ 
fidato Io scrutinio «imparzia¬ 
le» dei nuovi arrivi in Gran 
Bretagna) dicendo che «Po¬ 
well ha espresso le idee di 
tutti noi ». 

D’altro canto un esponente 
della comunità di colore ha di¬ 
chiarato: «Gli immigrati pre¬ 
parano l'autodifesa; se solo si 
renderanno conto della loro 
forza non si lasceranno sor¬ 
prendere. Dalla mano d’opera 
del Commonwealth dipende ad 
esempio il funzionamento del¬ 
la rete del trasporti pubblici: 
la mia non è una minaccia è 
solo una constatazione obiet¬ 
tiva ». 

Loo Vostri 


Longo 

corso, che hanno rotto l'unità 
nazionale, che hanno tradito gli 
ideali della Resistenza. 

Perchè è successo tutto que¬ 
sto? E perchè anche il centro- 
sinistra che cercava di presen¬ 
tarsi come una forza rinnovatri¬ 
ce, si è dimostrato invece una 
forza conservatrice che ha vi¬ 
sto levarsi contro di sè una 
protesta sempre più ampia, sem¬ 
pre più unitaria, che ha messo 
in movimento milioni e milioni 
di lavoratori e di giovani? La 
ragione è molto semplice. Que¬ 
sta fine del centro-sinistra era 
nel destino delle cose, perchè 
non si può condurre una poli¬ 
tica di rinnovamento se si cer¬ 
ca di alzare uno steccato di di¬ 
scriminazioni contro otto milioni 
di italiani che votano comu¬ 
nista. 

Noi non ci nascondiamo — ha 
detto a questo punto Longo — 
che il momento attuale è gra¬ 
ve e pesante. Siamo in sostanza 
arrivati a un bivio. 0 si im¬ 
boccherà una nuova strada con 
nuovi rapporti fra tutte le for¬ 
ze di sinistra in direzione della 
formazione di una nuova mag¬ 
gioranza. o si aggraverà anco¬ 
ra la crisi attuale. Non è per 
caso che il governo Moro-Nonni 
è terminato non soltanto lascian¬ 
do alleiti e aggravati tutti i pro¬ 
blemi di fondo, ma facendo ri¬ 
corso sempre più spesso e sem¬ 
pre più brutalmente alla violen¬ 
za della polizia contro gli stu¬ 
denti e gli operai, contro i gio¬ 
vani in lotta per la pace, con¬ 
tro i lavoratori in lotta per i 
loro diritti. 

Proprio qui nel Veneto, in 
questi giorni, ne avete avuto 
una clamorosa manifestazione. 

A Valdagno c’è stato il brutale 
intervento della polizia contro 
gli operai in sciopero. A Vene¬ 
zia si sono avute repressioni 
poliziesche contro gli studenti 
che solidarizzavano con gli ope¬ 
rai di Valdagno. E’ contro que¬ 
sto movimento di giovani e di 
studenti, di operai e di lavora¬ 
tori che si sono scagliati con 
tanta violenza i padroni e i 
governanti. Di qui l’esplodere 
della protesta giovanile contro 
il conformismo e le meschinità 
dell’Italia ufficialo, contro la 
cecità di un governo incapace 
di prevedere e di provvedere e 
che sa solo vivere alla giorna¬ 
ta, insensibile ai grandi movi¬ 
menti di fondo della società 
contemporanea. Eppure questi 
— ha detto Longo rivolgendosi 
ai giovani — sono gli anni de¬ 
cisivi per l’avvenire del nostro 
Paese, perchè l’Italia degii an¬ 
ni ottanta, l’Italia del duemila, 
l’Italia che toccherà a voi gio¬ 
vani di dover dirigere e gui¬ 
dare. sarà quale la si costrui¬ 
sce oggi e la si programma in 
questi mesi e in questi anni. 

Ma quale è oggi il volto del¬ 
l’Italia? E’ quello di un’Italia 
con milioni di disoccupati, con 
un’occupazione femminile che 
si restringe continuamente, con 
centinaia di migliaia di giovani 
che non trovano lavoro, con 
operai che lasciano le famiglie 
per andare all’estero a cercare 
quello che classe dirigente e 
governo negano loro in patria. 
E’ un’Italia dove il carattere 
classista della scuola consente 
solo a otto giovani di prove¬ 
nienza di famiglie di lavoratori 
su cento di laurearsi. La scuola 
è in piena crisi, con poche aule, 
dove mancano i professori, e 
gli studenti vengono tenuti in 
uno stato di subordinazione che 
è un'offesa non soltanto al loro 
diritto di cittadini e di uomini, 
ma è un’offesa in primo luogo 
alia coscienza di un paese che 
vuole essere civile e moderno, 
capace di guardare al futuro, 
e non impastoiato in mille au¬ 
toritarismi. 

E' un'Italia dove a uomini che 
hanno speso tutta la loro vita 
nel lavoro si danno pensioni di 
fame, dove il distacco Tra Nord 
e Sud si fa sempre più pro¬ 
fondo. dove il livello dei salari 
è fi più basso tra quelli dei 
paesi del Mercato comune, do¬ 
ve è altissimo il numero degli 
infortuni e degli incidenti sul 
lavoro, dove si possono saccheg¬ 
giare impunemente le città e 
le ricchezze naturali, dove la 
sola cosa che conti, invece, è 
il profitto dei gruppi monopo¬ 
listici. 

Tocca a noi — ha detto Lon¬ 
go —, tocca a voi giovani es¬ 
sere i protagonisti principali di 
una diversa prospettiva; capa¬ 
ce di rimescolare tutte le car¬ 
te e di fare uscire l'Italia dal¬ 
la crisi in cui l'hanno cacciata 
la DC e il centro-sinistra. Per 
questa politica unitaria noi non 
vi chiediamo solo il voto per 
il Partito comunista, ma vi 
chiediamo qualcosa di più e 
di più impegnativo. Vi chiedia¬ 
mo appunto di essere protagoni¬ 
sti. capaci di portare in tutta 
la vita italiana un soffio nuovo, 
un impegno rinnovato, una più 
ferma coscienza civile. 

Noi non pensiamo affatto di 
blandire le nuove generazioni 
con promesse astratte e dema¬ 
gogiche. Non servirebbero a 
nulla, perché oggi non si trat¬ 
ta soltanto di ingrossare le file, 
ma di cercare le vie e i mezzi 
più atti a spezzare la cappa 
di conformismo e di stagnazio¬ 
ne che avvilisce e soffoca tut¬ 
to. per andare avanti con più 
sicurezza e speditezza verso 
nuovi orizzonti. Pensiamo a un 
rapporto vicendevolmente criti¬ 
co e perciò creativo e costrut¬ 
tivo fra noi e le nuove gene¬ 
razioni. 

Quando abbiamo proposto al¬ 
l’ultima riunione del nostro Co¬ 
mitato Centrale che fi diritto 
di voto sia abbassato ai 18 anni 
e fi diritto di eleggibilità ai 21 
anni, non abbiamo affatto pen¬ 
sato, come pare pensino i tar¬ 
divi sostenitori di questo diritto 
— i Fanfani. i Piccoli e magari 
i La Malfa — di risolvere in 
questo modo fl grosso proble¬ 
ma dei giovani. Pensare questo 
equivarrebbe a pensare a una 
grossa mistificazione dei pro¬ 
blemi e delle esigenze dei gio¬ 
vani. Noi giudichiamo fi diritto 
di votare a 18 anni e la eleg¬ 
gibilità ai 21 anni, come un 
semplice atto di stima verso la 
gioventù che nella società mo¬ 
derna. a questa età. è già pie¬ 
namente matura per giudicare 
e decidere. 

Ma ben dì più vogliono oggi 
I giovani operai, contadini e 
studenti. Vogliono essere i pro¬ 
tagonisti e protagonisti sul se¬ 
rio. e non solo con il voto ogni 
cinque anni, ma in tutte le de¬ 
cisioni che contano sul piano 
nazionale e intemazionale. Noi 
non pensiamo, come pensava Be¬ 
nedetto Croce, e come pensano 
ancora tutti I conservatori, che 
l'unica funzione dei giovani sia 
quella di invecchiare il più ra¬ 
pidamente possibile. Non pen¬ 
siamo nemmeno che fi loro com¬ 
pito sia quello di integrarsi in 
questa società, di accettarla 
per quel che essa è attualmen¬ 


te, o al massimo di darle una 
patina dì belletto. 

Questa la prospettiva, inve¬ 
ce, che indicano tutti quel par¬ 
titi moderati e sostanzialmente 
conservatori — dalla DC alle 
altre formazioni di centro-sini¬ 
stra — i quali temono, e a ra¬ 
gione, la protesta e lo slancio 
dei giovani o cercano di con¬ 
tenerli magari ricorrendo, ol¬ 
tre che ai manganelli della po¬ 
lizia. alle armi corruttrici del 
governo e del sottogoverno. 

Non si rendono però conto, 
questi partiti, che in tal modo 
otterranno un risultato oppo¬ 
sto: quello di fare maturare 
il più rapidamente ancora la 
protesta giovanile e i suoi obiet¬ 
tivi di fondo, quello di spin¬ 
gere i giovani a ricercare un 
rapporto organico e stabile con 
le grandi forze organizzate che 
lottano per gli stessi ideali, 
per gli stessi obiettivi, ad unir¬ 
si cioè con il grande movimen¬ 
to operaio e popolare di cui 
il nostro Partito è tanta parte. 
No, non è un conflitto di ge¬ 
nerazioni quello che si registra 
oggi in Italia e nel mondo, pur 
se esistono, e nessuno lo può 
negare, differenziazioni profon¬ 
de tra lo nuove e le vecchie 
generazioni. Si può essere vec¬ 
chi pur essendo giovani, e si 
può essere giovani per essen¬ 
do vecchi. 

Quel che contano — ha det¬ 
to Longo — sono gli ideali che 
ci guidano, gli obiettivi per cui 
si lotta. Questo è il metro di 
misura. Si è vecchi a vent’an- 
ni se ci si rassegna al mondo 
come va, se si è incapaci di 
grandi slanci, se si rinuncia — 
per impiegare le parole di 
Gramsci — a « farsi una ragio¬ 
ne dei feroci contrasti della 
vita moderna », se non si ope¬ 
ra per modificare il mondo e 
la società, per conquistare — 
diceva ancora Gramsci — 
s una nuova serenità e tran¬ 
quillità morale, cioè un equi¬ 
librio tra gli impulsi della vo¬ 
lontà e le mete da raggiunge¬ 
re ». 

Eh*wne, che cosa è stato 
Antonio Gramsci, sino agli ul¬ 
timi giorni della sua esisten¬ 
za, se non un giovane appas¬ 
sionato. un uomo libero, ca¬ 
pace di sfidare la dittatura 
fascista, anche dall'isolamen¬ 
to del carcere in cui l'avevano 
gettato? Ctie cosa sono state le 
migliaia e migliaia di giova¬ 
ni, e non più giovani comuni¬ 
sti, se durante la dominazione 
fascista, in Italia e in Spagna, 
in carcere e in combattimen¬ 
to. quando lontana e quasi im¬ 
possibile appariva la prospetti¬ 
va di libertà e di rinascita, 
che cosa sono state se non lu¬ 
minose affermazioni che nulla 
e nessuno poteva spegnere? Che 
cosa è stato il compagno To 
gliatti se non un giovane nel 
senso piu vero della parola, 
capace di continuo di porsi e 
di riproporsi problemi nuovi, 
che altri pensavano già risolti 
e di porli all’attenzione di tut¬ 
to il movimento operaio? 

Fra pochi giorni, il 5 mag¬ 
gio — ha proseguito Longo — 
ricorre il lót) 1 anniversario della 
nascita di Carlo Marx, di que¬ 
sto gigante del pensiero che ha 
aperto al mondo prospettive 
nuove di giustizia e di libertà. 

Conservatori, reazionari, e an¬ 
che socialdemocratici, possono 
ciarlare quanto vogliono di mar¬ 
xismo superato, di rottame da 
mettere in soffitta. Hanno detto 
questo da quando il marxismo 
nacque e si diffuse ad organiz¬ 
zare e a sollevare il mondo. 

E’ il marxismo che ha dato il 
via a quel grande processo sto 
rico che. attraverso Lenin p la 
Rivoluzione d'Ottobre, attraver¬ 
so la creazione in Europa di una 
comunità di stati socialisti, at¬ 
traverso la liberazione della Ci¬ 
na e di Cuba, e di tante altre 
rivoluzioni coloniali, ha cambia¬ 
to la faccia del mondo con i 
vessilli dell’umanità. E’ con gli 
insegnamenti e nel nome del 
marxismo che l'eroico popolo 
vietnamita di Ho-Ci-Min ha po¬ 
tuto umiliare e battere la più 
grande potenza imperialista del 
mondo, gli Stati Uniti, gendar¬ 
me della reazione e dello sfrut¬ 
tamento mondiale. 

E qui il compagno Longo. ri¬ 
volto un caldo, appassionante 
saluto di solidarietà al popolo 
vietnamita, ha detto: «Siamo 
fieri di avere contribuito seria¬ 
mente e col massimo senso di 
responsabilità a creare col no¬ 
stro prestigio intemazionale e 
con la nostra azione condizioni 
tali per cui esponenti qualifica¬ 
ti del governo di Hanoi hanno 
potuto esporre a Roma, in un 
momento decisivo, le loro posi¬ 
zioni sull’avvio dei veri nego¬ 
ziati di pace Di quell’incontro 
non si dimentichi che siamo 
proprio noi. f comunisti italiani, 
che possiamo vantare e avere 
il merito maggiore». 

Noi vogliamo — come hanno 
scritto Marx e Engels nel ma¬ 
nifesto del Partito Comunista — 
che al posto della vecchia socie¬ 
tà borghese con le sue classi e 
i suoi antagonismi di classe, su¬ 
bentri una associazione nella 
quale il libero sviluppo di cia¬ 
scuno sia la condizione per il 
libero sviluppo di tutti Questo 
è il principio ispiratore della 
democrazia socialista per cui 
lottiamo in Italia Uno stato nè 
ateo nè confessionale, senza pri¬ 
vilegi nè esclusivismi culturali 
ed artistici, ma una società plu¬ 
ralistica aperta a tutti i contri¬ 
buti. fondata sul consenso demo¬ 
cratico e capace di far preva¬ 
lere i grandi interessi nazionali 
e popolari sui gretti interessi 
dei potentati economici e dei 
privilegi. 

E una società cosi strutturata 
— ha detto Longo avviandosi al¬ 
le conclusioni — che noi voglia¬ 
mo, cioè, una società socialista 
la cui necessità nasce dalle 
cose stesse. Una tale società è 
la sola capace di assicurare uno 
sviluppo armonico, giusto ed 
equilibrato, di sanare le ingiustj- 
zie e gli squilibri che il capi¬ 
talismo ha creato, di avviare fi 
popolo ad un livello più alto di 
civiltà e di umanità. 

Il vecchio mondo non regge 
più — ha detto Longo — salu¬ 
tato da grandi applausi; è in 
crisi, e al suo posto bisogna 
creare un nuovo mondo di li¬ 
bertà, di fratellanza, di giusti¬ 
zia, un mondo di pace, un mon¬ 
do socialista. 

Prima del compagno Longo, 
aveva parlato 0 segretario na¬ 
zionale della FGCI. Claudio Pe¬ 
truccioli. I giovani — ha detto - 
sono diventati importanti: se i 
democristiani se ne occupano 
molto è perché hamo paura che 
1 due milioni e più di nuovi 
elettori pongano fine al loro ven¬ 
tennale imperio politica E han¬ 
no ragione. Come tutti, anche 
i giovani voteranno sulla base 
delle loro esperienze e delle 
manifestazioni di cui sono pro¬ 
tagonisti. Le esperienze di ina 


scuola che per molti è tabù e 
per gli altri è scuola di classe, 
che invece di formare, sele¬ 
ziona: della disoccupazione, del¬ 
la emigrazione oppure dello 
sfruttamento più intenso per cui 
a trenta anni si è già vecchi: 
della minaccia costante alla pa¬ 
ce da parte della più grande 
potenza imperialistica, gli USA. 
che vogliono mantenere il loro 
dominio suL\e spalle della sog¬ 
gezione dei popoli. 

Le manifestazioni riempiono 
da settimane le cronache; gli 
studenti universitari e medi, gli 
operai della FIAT e della Mar- 
zotto, le migliaia che da anni 
lottano per la libertà del Viet¬ 
nam. Contro i giovani, sempre 
la DC, il governo, i padroni e 
la polizia. Per battere quest# 
forze è necessaria la lotta, ed 
un voto diverso dagli altri, un 
volo che ratifichi le lotte già 
fatte, che apra la strada a lotte 
successive e più avanzate. Un 
voto per non andare più in 
galera quando si alza la testa 
a difendere i propri diritti a 
la propria libertà, un voto con¬ 
tro la guerra perché la vita non 
deve finire a venti anni; il 19 
maggio i giovani saranno chia¬ 
mati ad un referendum contro 
i padroni, la DC, Johnson, la 
NATO — ha detto Petruccioli — 
por il Vietnam, per il PCI. per 
una società in cui si è padroni 
del futuro. 


Goldberg 

ad « alcun accordo » sulla 
questione della sede del pre¬ 
negoziato. Fonti ufficiali viet¬ 
namite, citate dalla TAS3, 
hanno tenuto a precisare cha 
Vientiane è stata in questi 
giorni teatro soltanto di 
scambi di note, non accompa¬ 
gnati da un inizio di discus¬ 
sione. Non si può dunquo 
parlare, come ha fatto John¬ 
son, di «contatti aperti » a 
Hanoi insiste perchè una s#- 
de venga scelta tra Phnom 
Penh e Varsavia. 

A Oxford, i! vice-presidente 
Humphrey ha parlato oggi di 
« colloqui privati » in corso, 
che dovrebbero portare « en¬ 
tro poco tempo » ad un ao- 
cordo sulla sede: si ignora 
quale fondamento abbia l’af¬ 
fermazione. 


Bumedien 

lingua araba, affermando che 
gli uomini contano poco, e 
che nulla può arrestare l’avan¬ 
zata della rivoluzione algerina. 

Quattro mnnifestazioni di 
protesta si sono svolte in se¬ 
rata ad Algeri, la principale 
in Piazza dei Martiri, dove so¬ 
no convenuti gli ex combat¬ 
tenti della guerra di libera¬ 
zione. 

Nella stessa giornata Bit- 
presidente Bumedien aveva 
presieduto alla cerimonia con 
la quale è stato dato il no¬ 
me di Ché Guevara ad una 
delle principali strade di Al¬ 
geri. 

Nella stessa giorna Bu- 
dlen aveva ricevuto un 
importante messaggio da 
Breznev, nel quale il segre¬ 
tario generale del Partito Co¬ 
munista dellURSS lodava la 
politica economica e sociale 
delPAlgeria. 

In serata una grande folla ad 
Algeri è scesa nelle strade gri¬ 
dando « Viva Bumedien ». 

Radio Algeri ha trasmesso nel 
giornale radio delle venti questo 
commento: « Oltre al presidente 
Bumedien. era l'Algeria qua¬ 
le Stato progressista e rivoluzio¬ 
nario. il popolo algerino quale 
nazione organizzata e potente, e 
l'avvenire del socialismo nel no¬ 
stro paese, che si voleva assassi¬ 
nare. Il popolo algerino ha detto 
definitivamente "sì" alla stabi¬ 
lità, alla efficienza e al lavoro 
serio, e non tollererà che si met¬ 
ta in gioco la sua esistenza. Di 
ciò tutto il popolo algerino è co¬ 
sciente. Le manifestazioni di pro¬ 
testa non appena la notizia è 
stata nota a tutti. Io provano am¬ 
piamente. Noi sapevamo già che 
la rivoluzione avrebbe incontra¬ 
to molti ostacoli e che quelli che 
avevano il compito di condurla 
al suo termine mettevano a re¬ 
pentaglio la propria vita. Gli 
atti criminali, quali ne siano gli 
Ispiratori c gli esecutori, non 
arresteranno una rivoluzione di¬ 
ventata ineluttabile ». 

Secondo una fonte ufficiosa, 
l’attentato contro il presidente si 
sarebbe svolto nel modo se¬ 
guente: dopo il consiglio dei mi¬ 
nistri .alle ore quattordici, i mi¬ 
nistri. alle ore quattordici, i mi- 
pcr salire sulle proprie auto. Il 
capo dello stato, insieme a Ra- 
bah Bitat. ministro di Stato in¬ 
caricato dei trasporti, era salito 
a bordo della sua auto che si 
inoltrava lentamente nel passag¬ 
gio che sbocca in un incrocio 
molto frequentato, e sulla via 
Sazadanc. In quel momento un 
bambino si c avvicinato alla vet¬ 
tura che. su ordine del presiden¬ 
te. si è fermata. Il bambino ha 
dato al presidente una lettera. 
Dopo una breve conversazione il 
presidente ha detto ai membri 
del cerimoniale di accompagnare 
il bambino alla presidenza, in 
modo che egli potesse intratte¬ 
nersi con lui più lungamente. 
L'auto si è messa in moto lenta¬ 
mente. In quel momento un uo¬ 
mo armato di mitra si è fatto 
avanti aprendo il fuoco contro 
la vettura. L’autista, con pron¬ 
tezza di spirito, ha accelerato 
mentre gli agenti di sicurezza 
aprivano il fuoco sull'aggressore 
e i suoi complici. 


Morto il 
canonico Kir 
eroe dello 
Resistenza francese 

DIGIONE. 26. 

B reverendo Felix Kir, fi fa¬ 
moso canonico che per 24 anni 
fu sindaco di Digione. è morto 
oggi in ospedale all’età di 92 
anni. 

Eroe della Resistenza durante 
la seconda guerra mondiale, per¬ 
sonaggio di grande popolarità, 
fi canonico Kir aveva rice¬ 
vuto in visita Nikita Krusciov 
durante fi viaggio in Francia 
dell'agorà Primo ministro so 
viatico. 

Si era ferito una decina di 
giorni or sono per una cadati 
sulle scale di casa. 


Mosca 

La «Pravda» sul 
revisionismo di 
destra e sinistra 
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Con decine di manifestazioni 



Celebrata la liberazione Sviluppo dei servizi sociali a favore 
d'Italia dal nazifascismo non del padronato aia dei lavoratori 


\ LETTERA APERTA ~j 
! ALL’ ON. COLOMBO ! 


La campagna elettorale della DC sarà 
Federazione del PCI ha molto questa le 

On. ministro Emilio Colombo, 
lei che non parlerà questa sera 
della « comprensione » che ha ma¬ 
nifestato per Johnson e i « falchi » 
americani che bombardano ancora 
le citta e i villaggi del Vietnam e 
che si sono macchiati della più gran¬ 
de vergogna Cella storia contempo¬ 
ranea; 

lei che non parlerà delle basi ato¬ 
miche e missilistiche americane in¬ 
stallate nel nostro Paese e che rap¬ 
presentano un grave pericolo per il 
futuro dell'Italia; 


i aperta \enerdi dal ministro Colombo. La 
: Itera aperta al ministro; 

lei che non parlerà della vocazio- 
ne della DC al potere assoluto e 
alla reazione (Sceiba - legge truffa - 
fambioni e alleanza coi fascisti) e 
dello scandalo del Sifar sul quale 
ha negato la inchiesta parlamenta¬ 
re; lei die non parlerà della polizia 
del centro-sinistra che interviene a 
Torino ed a Valdagno o nelle Uni¬ 
versità, 

lei che è stato ministro dell'Indu¬ 
stria e che è ora ministro del Te¬ 
soro ci parli almeno dell'Umbria. 


Lei sostenne che era necessario bloccare la spesa pubblica, j salari 
e ie pensioni perché occorreva dare fiducia e mezzi alla grande industria 
affinché creasse nuovi posti di lavoro e fosse eliminata la disoccupazione. 

Ma, mentre ha negato i mezzi per le spese sociali (ospedali, scuole, 
case, acquedotti) ha dato i miliardi ai grandi capitalisti, ha fatto esone¬ 
rare dalle tasse la Montedison e non ha fatto pagare decine di miliardi 
alle società del Vaticano, la sua politica in Umbria ha provocato: 40.000 
emigrati in 5 anni; 30.000 disoccupati; 5.000 giovani diplomati in cerca 
di occupazione. 

Lei, nel febbraio 1960, a conclusione della discussione parlamentare 
suH'Umbria, s'impegnò, a nome del Governo, ad attuare i 10 punti a favore 
della nostra regione. Eccone alcuni: 


« Assicurare pari dignità sociale 
ai lavoratori e il rispetto della 
loro persona fisica e morale ». 
Invece lo statuto dei diritti dei 
lavoratori è stato negato, è in vi¬ 
gore la scandalosa pratica delle 
discriminazioni e delle racco¬ 
mandazioni. Muoiono in Umbria 
50 lavoratori all'anno per inci¬ 
denti sul lavoro e 15 mila sono 
gli infortunati. 

« Orientare gli istituti di credito 
in favore della piccola e media 
industria e dell'artigianato ». In¬ 
vece è stata creata la Centrofi¬ 
nanziaria ed è stata messa in 
mano al più grande industria'e 
della regione. 

« Favorire l'accesso dei mezzadri 


alla proprietà della terra e po¬ 
tenziare la piccola e media azien¬ 
da contadina ». Invece il 40% 
dei mezzadri è stato espulso 
dalla terra in 5 anni e dei 9 mi¬ 
liardi del piano verde in Umbria 
ben 7 miliardi sono andati ai 
grandi agrari. Al'e famiglie dei 
coltivatori diretti, rovinati dal 
crollo dei prezzi dei prodotti 
agricoli a causa del MEC, sono 
andate in media 39.000 lire cia¬ 
scuna. 

« Aumento dei posti lavoro nel 
complesso Terni ». Invece la pro¬ 
duzione alla Terni è aumentata 
del 25% negli ultimi due anni 
ma la manodopera è stata ri¬ 
dotta di 700 unità. 


' Il piano umbro del 1964 è stato archiviato. Nel nuovo schema di > 
! sviluppo economico si dichiara che non si può attuare una politica di I 
| progresso dell’Umbria perché c'è, come ostacolo, la politica economica | 
■ nazionale che lei autorevolmente impersona. I 

Non può avere, lei e il suo partito, la DC, i voti dei lavoratori cattolici, 

I dei coltivatori diretti, dei ceti medi deirUmbria. 1 

I_1 

Alla Provincia di Perugia 

Lunedì la discussione 
sul bilancio per il '68 


PERUGIA. 25 

Il Consiglio provinciale di 
Perugia è stato convocato per 
il pomeriggio del 29 aprile per 
la discussione del bilancio 
preventivo 1968 della provin¬ 
cia. 

Il bilancio rispecchia l’im- 
pegno assunto dall’Animlni- 
strazione democratica di fron¬ 
te alla popolazione della pro¬ 
vincia di contribuire sempre 
più in modo concreto al mi¬ 
glioramento delle condizioni 
civili di vita della popolaci^ 
ne stessa, al potenziamento 
della vita economica provin¬ 
ciale, alla realizzazione di mo¬ 
derne strutture scolastiche in¬ 
sieme all’incremento delle at¬ 
tività collaterali nello stesso 
settore ed alla crescita delle 
attività culturali, artistiche e 
turistico-sportive in tutto il 
territorio provinciale. 

Impegni questi ai quali s» 
aggiunto queF-_- ingente e de¬ 
cisamente affrontato del rin¬ 
novamento secondo i più mo¬ 
derni metodi di tutta la or¬ 
ganizzazione medica, sanitaria 
ed assistenziale di competen¬ 
za della Amministrazione pro¬ 
vinciale. E' nel rispetto di tali 
impegni che. rispetto alle ci¬ 
fre del bilancio precedente, il 
bilancio preventivo 1968 pre¬ 
vede un aumento di circa 195 
milioni alla voce interventi m 
campo sociale, un aumento di 
oltre 137 milioni per gli in¬ 
terventi in campo economico 
ed un aumento di 94 milioni 
circa nel capitolo di istruzione 
e cultura. 

Nel suo complesso 11 bi¬ 
lancio è costituito da entrate 
per lire 4 miliardi circa e da 
uscite per oltre 5 miliardi e 
mezzo, con un disavanzo di 
più di un miliardo e mezzo 
che sarà ripianato in massi¬ 
ma parte con la contrazione 
41 un mutuo. 


Spoleto 

Trattative alla 
Ghisa malleabile 

SPOLETO. 25 

Allo stabilimento della Ghisa malleabile di Spoleto avranno inizio 
venerdì 26 aprile le trattative tra quella direzione aziendale e le 
organizzazioni dei lavoratori per il premio di produzione Come è 
noto, dopo che i lavoratori avevano indetto la settimana scorsa 
uno scìoìkto di 48 ore per preve-stare contro l'attaccamento dila¬ 
torio assunto dagli industriali sui problemi dei cottimi e del 
premio di produzione, la direzione fu costretta a riprendere e defi¬ 
nire la que-tione dei cottimi. 

Nella stessa occasione fu fissato per il 26 aprile l'incontro per 
il premio di produzione. I lavoratori chiedono che il premio «ia 
legato ad elementi oh citivi della produzione e per il riconoscimento 
di questa loro giusta rivendicazione sono pronti a riatterai ancora 
se la questione, che è sul tappeto dal me-c di gennaio, non sarà 
in questo senta risolta. 

Al Comune di Terni 

Concesso un mutuo per 
nuovi impianti elettrici 

TERNI. 25 

La Cassa di Risparmio ha concesso al Comune di Temi il mutuo 
di 250 milioni per la costruzione delle linee elettriche adduttrici a 
10 Kw. dalla stazione di Villa Valle (ENEL) alle cabine ricevitrici 
dell’Azienda servizi municipalizzati. La pratica di concessione del 
mutuo verrà sottoposta prossimamente al Consiglio Comunale. 

Tali linee adduttrici hanno lo scopo di alimentare con flusso co¬ 
stante di energia elettrica le cabine di distribuzione deli'A.S.M. 
allo scopo di assicurare agli utenti un rifornimento continuo e 
senza sbalzi di tensione nonché di poter soddisfare nel miglior 
modo possibile le continue richieste di energia elettrica per uso 
di illuminazione, domestico e industriale conseguenti all’intenso svi¬ 
luppo della città. 


Corteo a Terni - Inau¬ 
gurato a Fano il mo¬ 
numento alla Resi¬ 
stenza 


TERNI, 25. 

Il 25 aprile è stato ricordato 
a Terni con una manifesta¬ 
zione alla quale hanno preso 
parte tutte le forze della Resi¬ 
stenza e i partiti del CLN. In 
testa al corteo campeggiava 
il gonfalone del Comune con 
la medaglia d'argento conferi¬ 
ta alla città per il martirio 
subito; la città che. proprio 
oggi, è stata riconosciuta — a 
distanza (li 23 anni dalla fine 
della guerra — città supersmi- 
strata. per aver subito 108 
bombardamenti che distrusse¬ 
ro oltre il 75L' del patrimonio 
edilizio. 

Il corteo di lavoratori, di au¬ 
torità civili e militari, si ò fnr 
mato dinanzi al monumento- 
ossario. in costruzione, e in 
cui. fra qualche mese, saran¬ 
no tumulati i resti delle centi¬ 
naia e centinaia di vittime ci¬ 
vili di guerra. 

Il corteo, con la bandiera 
della Brigata Garibaldi An¬ 
tonio Gramsci » che combattè 
contro i nazifascisti in queste 
zone, con le bandiere rosse dei 
pattiti operai e dei persegui¬ 
tati politici, si è fermato sul 
ponti* Garibaldi per ricordare 
il sacrificio di Aspromonte 
Luzzi ucciso dai nazisti mentre 
tre tentava di salvare il ponte 
che fu jxii fatto saltare dalle 
SS. 

Successivamente è stata po¬ 
sta una corona sulla lapide 
che. nella facciata del palazzo 
municipale, ricorda la meda¬ 
glia d’oro della Resistenza, il 
giovane compagno Germinai 
Cimarelli che. con una mitra¬ 
gliatrice. sulla montagna di 
Cesi, tenne testa alle SS e che. 
crivellato di colpi, mori nel 
nobile tentativo di salvare i 
suoi compagni della Brigata 
partiuiana issando, sulle altu¬ 
re della conca ternana. la ban¬ 
diera nazionale 

La manifestazione si è con¬ 
clusa al teatro Verdi dove ha 
tenuto il discorso celebrativo 
il sindaco della città, compa¬ 
gno Ezio Ottaviani. Inni pa¬ 
triottici e canti partigiani sono 
stati presentati dai giovani del 
coro dell’Istituto musicale 
Bricciardi. 

Nella stessa giornata, si 
sono svolti comizi del nostro 
partito in centri che hanno 
conosciuto la lotta partigiana: 
Piediluco, Arrone. Cesi, Mon¬ 
tefranco. 

ANCONA. 25. 

Il 25 api ile è stato celebrato 
questa mattina ad Ancona sul 
colle del Pincio ove sorge il 
suggestivo parco monumentale 
dedicato alla Resistenza. 

Sul colle che domina la città 
si sono concentrate rappre¬ 
sentanze di partigiani con ban¬ 
diere deH'ANPI e delle altre 
organizzazioni, di associazioni 
combattentistiche, del Comune 
e della Provincia con rispet¬ 
tivi gonfaloni, non »hó nume¬ 
rosissimi studenti, ila tenuto 
il discorso celebrativo il pro¬ 
fessor Adamelio Promiscui, 
preside delIT.stituto tecnico di 
Iesi, uno dei superstiti della 
divisione Acqui che insorse 
contro i tedeschi nell'isola di 
Cefalonia. Come si ricorderà, 
la gloriosa divisione, dopo gior¬ 
ni e giorni di eroici combat¬ 
tenti contro forze naziste pre¬ 
ponderanti in uomini e mezzi, 
fu pressocché annientata. Ap¬ 
punto il prof. Promiscui è uno 
dei pochi reduci di quella 
battaglia. 

II suo discorso è stato forte¬ 
mente critico noi confronti di 
chi ha diretto finora la scuola 
italiana ove — celi ha detto — 
solo una minima percentuale 
di allievi conosce l’epopea del¬ 
la Resistenza, i moti\i per cui 
i migliori giovani italiani si 
batterono a \ iso aperto con¬ 
tro il trnd tore fascista e l'in¬ 
vasore tedesco. « Nelle nostre 
scuole — ha affermato il do¬ 
cente — si insegna ai ragazzi 
ogni dettaglio delle guerre pu¬ 
niche. ma si ignora quasi 
completamente le pagine della 
Resistenza la quale. irmee. 
de\e entrare nelle scuole e 
divenire uno degli elementi 
prioritari della formazione dei 
giovani italiani ». 

Il 25 aprile è stato celebrato 
anche in tutti gli altri mag¬ 
giori centri marchigiani. Par- 
t colarmente suggestive e com¬ 
moventi le deposizioni dì fiori 
da\anti alle lapidi erette nelle 
montagne e lungo le valli della 
regione, nei luoghi ove centi¬ 
naia e centinaia di partigiani 
furono trucidati dal nemico. 

Solenne l'inaugurazione del 
monumento alla Resistenza av¬ 
venuta a Fano: ad una folla 
di cittadini hanno parlato il 
sindaco Giovanetti ed il vice 
sindaco Isotti — candidato del 
PCI alla Camera dei depu¬ 
tati — che fu uno dei primi 
fra ì giovani fanesi ad im¬ 
bracciare il mitra contro i 
nazifascisti. 
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il centrosinistra ha continuato la politica dei gc* 
verni centristi con l'interessamento per le « ope¬ 
re pubbliche» • La sarabanda dei telegrammi 

Dalla nostra redazione 

ANCONA. 25. 

Per tutto il periodo cent ri >t a i piohlemi della \ labilità, ilei la- 
\ori pubblici, degli umediamenti, delle co-addette nifia-tiutture 
assorbirono totalmente l'attenzione dei diligenti politici governativi 
marchigiani e cimtitmtopo un pei manente diver-uvo per evitine di 
nffiontme i piohlemi delle 'truffino pioJiittive. -un quali più 
ii|>erto e immediato è lo scontro d; cLmse Oggi il centro sinistra è 
tornato a questo. La sarabanda dei telegrammi < d'inteie.ss.mie’ito » 
dei ministri o dei semplici pai lamentali ha raggiunto il culmino 
nelle settimane precedenti la • - -- -- 
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Contadini marchigiani 


campagna elettorale E 'i trat 
ta quasi e.schisivanien’e di 
* oj>ere pubbliche ». finanziate, 
progettate o. più sciupinomeli 
te. .< decise ». Tipico, in tal acn 
so. è il parere espresso dal Co 
alitato regionale della pregi ani¬ 
mazione economica stilli utiliz 
/azione dei fondi relativi alla 
legge 614 su’le ateo depie.sse 
del Centro nord. 

11 CRPK ha deciso — sotto 
la spìnta dei rappi esentanti co 
munisti — ili propone la pi io 
rità agli investimeli’! nell'agn 
coltura e neH'industria. ma nel 
contornilo lui accanito un elen 
co di o|H*re pubbliche da finiti 
zia re che, da sole, assortine!) 
boro oltre la metà de’le somme 
destinate al'e Man he 

Occorre tuttavia aggiungere 


Conseguenze del centrosinistra nelle frazioni di Fermo 

Decine di case coloniche 
senza energia elettrica 


In alcuni casi ii contatore gira ma le linee sono 
così vecchie che non sopportano il carico della cor¬ 
rente -1 contadini costretti a ricorrere alla candela 



Dal nostro corrispondente 

FERMO, 25 

La luce c’è ma non si ve¬ 
de nell’ampia zona della 
campagna fermana che da 
Cabina-Salette, attraverso 
Madonnetta Vinci, giunge 
a Vallescura. Più di venti¬ 
cinque famiglie coloniche, 
mentre il contatore gira, 
sono costrette ad usare la 
fedele candela. 

Abbiamo raccolto la vi¬ 
vace protesta di un folto 
gruppo di abitanti di quel¬ 
le contrade nel corso di 
una assemblea popolare in¬ 
detta sui temi di lotta del 
nostro partito. Ci hanno 
detto la loro amarezza e 
la loro delusione di fronte 
alle tante promesse non 
mantenute della Ammini¬ 
strazione Comunale di cen¬ 
tro-sinistra; ci hanno chie¬ 
sto di renderci interpreti 
dei loro sentimenti. 

Sono almeno sei chilome¬ 
tri di linea elettrica con 


Pensa 
al passato 
Guarda 
al futuro 

VOTA PCI 

CASTEIFIDARDO 


tratti di origine così anti¬ 
ca (c’era ancora la guerra 
quando furono installati) 
che non sopportano più il 
carico della corrente. La 
220 in media supera appe¬ 
na i 100; talvolta scende 
a 90. 

Ci hanno detto anche la 
loro ^disperazione per la 
terra che non assicura più 
il fabbisogno per vivere. 
Sono rimasti i vecchi, di 
necessità. I giovani se ne 
sono andati. Le donne che, 
se pur silenziosamente, più 
di ogni altro sopportano il 
peso della drammatica si¬ 
tuazione, provvedono a tut¬ 
to e, per vivere, lavorano 
come trapuntatrici a domi¬ 
cilio per l’industria calza¬ 
turiera dei paesi vicini. Ma 
non hanno luce! Né han¬ 
no, ovviamente, la corren¬ 
te per uso di elettrodome¬ 
stici: ecco uno dei tanti ri¬ 
svolti della cosiddetta ci¬ 
viltà del benessere! 

Non son servite a nulla 
le petizioni, le richieste, le 
proteste presso gli organi 
amministrativi. E in molti 
ci hanno detto ieri sera che 
la necessità di cambiare si 
avverte nei grandi temi del¬ 
la vita politica come an¬ 
che nei piccoli temi della 
vita amministrativa. 

Un vecchio contadino ha 
aggiunto: ho votato DC per 
venti anni. Adesso basta. 
Venti anni sono più che 
sufficienti per capire. 

G. F. Benedetti 


Manovre contro la 
Giunta di sinistra 

Inammissibile attacco del repubblicano Mercatalì 
appoggiato dalla DC e dagli esponenti del PSU 


CASTELFIDARDO. 25. 

La manovra congegnata tra 
il padronato e la DC di Ca- 
stelfidardo per mettere in cri¬ 
si l’Amministrazione comuna¬ 
le di sinistra s’è iniziata l'al¬ 
tra sera m Consiglio con l’in¬ 
tervento del repubblicano Mer- 
catali, uomo legato a filo dop¬ 
pio, per questioni di interesse, 
con tutti i padroni delle fab¬ 
briche di fisarmoniche della 
zona. A lui hanno fatto subi¬ 
to eco i rappresentanti delia 
DC e del PSI-PSDI unificati 
i quali hanno chiesto la verifi¬ 
ca della maggioranza (questi 
ultimi appoggiavano la giunta 
dall’esterno). Il PCI, il PSIUP 
e il PRI che insieme ammini¬ 
strano la città dopo il falli¬ 
mento del centro-sinistra han¬ 
no deciso che la verifica del¬ 
la maggioranza avvenga nella 
prossima seduta consiliare. 

Intanto sui muri delia città 
è apparso un manifesto del 
PRI che si dissocia dalle re¬ 
sponsabilità del Mercatalì (for¬ 
se si arriverà ad un provve¬ 
dimento disciplinare nei suoi 
confronti) e si dichiara per 
la continuità di una nuova po¬ 
litica nell’interesse dei citta¬ 
dini intrapresa dopo lo scio¬ 
glimento della giunta di cen¬ 


tro sinistro. Per quanto riguar¬ 
da i socialisti unificati, si de¬ 
ve dire soltanto una cosa: i 
lavoratori socialisti di Castelfi- 
dardo sono mal rappresentati 
in Comune. Perchè non si rie¬ 
sce a capire diversamente lo 
atteggiamento di costoro, i qua¬ 
li si schierano dalla parte dei 
padroni e piu a destra degii 
stessi repubblicani pur di rom¬ 
pere una intesa tra i partiti 
di sinistra che nei fatti, in 
questi ultimi mesi, si è di¬ 
mostrata capace di portare a 
compimento un minimo pro¬ 
gramma concordato subito do¬ 
po la caduta della giunta di 
centro-sinistra manovrata dal¬ 
la Democrazia cristiana. 

La seduta consiliare iniziata 
in una atmosfera oppressiva 
per l’attacco condotto dal re- 
pubblicano Mercatali contro la 
Amministrazione di sinistra 
guidata dalla signora Cianca 
del suo stesso partito, è finita 
piuttosto burrascosamente per 
le provocazioni venute soprat¬ 
tutto da parte di uno dei rap¬ 
presentanti del PSI-PSDI uni¬ 
ficati, che certamente non qua¬ 
lificano la rappresentanza so¬ 
cialista al Comune. 


Una maglia per Nicolini 

Nicol ini l'hanno bollalo col numero ielle, sulla lista dei 
candidati de: e si sa. anche in condotta, un sette vi un dire 
la bocciatura. Ma Nicol,ni si è messo questo numero sulla 
groppa e corre. Si. quel sette tilt ha messo addossa la t scal¬ 
trezza » ili un'ala destra di juol ball. E crede di alidore a 
segno dogo arar < driblati » la difesa avversaria 

Dogo infatti, il siluramento di Ualdelh nella DC. sono 
rimasti ’i « quattro moschettieri » che tranquilli, con il vuota 
alle sgalle (parliamo di Malfatti, Micheli. Spitclla e Radi). 
si contendono i ro(i de. E Sicolini. forse perche ha questo 
numero di attaccante sulle spalle si presenta agli e ettari 
promettendo la promozione economica, sociale, civile aellt'm- 
brio con « tutti i titoli ». in quanto ha avuto il mento di aver 
promosso la Ternana in serie C. D'Cono infatti i suoi propa¬ 
gandisti. Sci '61. a richiesta di numerosi sportivi e di quali 
ficati esponenti della vita cittadina. Sicohni è stato eletto 
presidente della Ternana, ed assunse dinanzi alla pubblica 
opinione l'impegno di ricostruire la società su solide basi, e 
di condurre entro tre anni la squadra di calcio in serie C. 
questa promessa l'ha mantenuta -. 

Son discutiamo neppure i meriti ili Sicubni per aver con 
dotto la Ternana in C sono troppi a rivendicare questi menti 
(che è meglio ilare agli atleti e aulì sporte'!}. Ma tra le 
promesse sportive e quelle politiche c e una variante. Le 
promesse politiche della DC non sono state mantenni": non 
diciamo quella di promuovere l'Umbria in A. ma neppure in 
t quarta sene ». e cosi siamo rimasti più m basso di tutti, 
lasciamo correre quindi Sicohm al quale consigliamo d' 
defiggere le sue foto formato tessera dagli sixiz. elettorali, 
con sotto scritto vota DC: avrebbe maggiori fortune se si 
mettesse in mutandine, scarpe chiorlate c maglietta a strisce 
col numero sette sulle spalle questo .si che sarebbe sportilo. 

Il rivoluzionario Muffe/ 

Italo Malici, fa sapere che si presenta candidato nella DC 
marchigiana. Ma lui non c — a suo (/indizio — un candidato 
qual gasi. Lui è « la continuazione di una tradizione di co 
rangio e la speranza di una rinascita economica delle Marche *. 
E scusate se è poco. Il signor « Continuazione » n anche * Spi' 
ronza » (non s'offenda se lo si chiama con l'uno o l'altro fmen 
dommo) ha persino deah estimatori. 

Fra questi uno — che preferisce l'anonimato — d chiara: 
t Italo Malici, a mio avviso, sembra essere un uomo di c .-<» ». 
Infatti. * cosa si propone per le March-' Italo MatteQuattro 
grossi stabilimenti industriali ESI: industrie che il fratello 
ai era già varate, ma rimaste purtroppo sulla carta peri he 
un mC'C dopo moriva. Ora Italo vuol farsene promotore e 
continuatore, vud dire che Urlano. Macerata. Ancona e Ma 
tehea siano i quettro nuovi poli di sviluppo della reo nne. .Se 
queste industrie venissero impiantate 2'tfiOQ dei suoi oi»t ai. 
solamente suoi perché il disegno m atto vuol fermare Ve-odo 
dei nostri crrrrroionali verso il Nord, quando non verso Teveri-. 

A parte la sintassi. Italo Ma Dei ovvero d signor Cont-nua 
zinne c. dunque, un uomo deciso. p\ t roé che « le difficoltà ci 
sono e dai benpensanti vengono prospettate sempre di pai a 
Italo... ma eoli non ha esitazione sostenendo che lo Slatn gt.o. 
quando ni ole. ed esso vuole solo quando lo vogliono t rajipre 
sentanti » Semplicissimo. Anzi, riconosce l'anonimo < la solo 
z:rmc prospettata può sembrare, a tutta prima, banale e sera 
plinstica. come tutte le soluzioni rivoluzionane ». Adc-'-n tutto 
è chiaro Mattel chiede il voto per la DC in nome dei proi-’tti 
lasciatici! in eredità dal fratello Enrico nonché in nom-' 
nientemeno della ntr Suzione. 

Che tipo pericoloso! E pe-nsare che a Maidica, al tranquillo 
paese natale del sipnor Continuazione, nessuno se nera accorto 
Ma adesso bada: ci pensiamo noi a scanalarlo al mare-nalla 
dei Carabinieri... 


Ancona 

Anche l'acquo è cara 


ANCONA. 25. 

Ncli'u’.timo rend conto annua¬ 
le dell'Azienda acquedotto di 
Torino, sono riportate alcune 
tabelle sulle tariffe, le produ¬ 
zioni e ì dipendenti di parec¬ 
chie aziende acquedotti stichc 
italiane ed europee. 

In mancanza di una statisti¬ 
ca sulla c durezza » o. per dir¬ 
la piè semplicemente, sulla 
« imbevibilità » dell'acqua, nel¬ 
la quale Ancona occuperebbe 
con pieno diritto uno dei primi 
po^ti. dobbiamo accontentarci di 
una statistica del costo del¬ 
l'acqua dalai quale la vocazio¬ 
ne di Ancona, per le prime 
posizioni, emerge chiaramente: 
siamo scondi su 36 città ita¬ 
liane con 45 lire a metro cubo 
secondi soltanto a Napoli con 
L. 55.93 a metro cubo. 


Oggi assemblea 
degli operai 
dell'Acciaieria 

TERNI, 25. 

Gli operai della Acciaieria 
si riuniranno al cinema An¬ 
tonino domani venerdì, per 
discutere sulla nuova fase 
delle trattative fra la Terni e 
i sindacati. I dirigenti della 
FIOM, delia FIM e della UILM 
illustreranno agli operai del 
due turni — alle f e alle 16 
— sempre al Cinema Anto¬ 
nino, la situazione 


clic questa pi dilezione per ì la¬ 
vori pubblici non è soltanto 
butto di minime per nascon¬ 
dere la nuiu'.in/.i di lutei venti 
ufo. 'natati nell'ag: uolttuu t 
nell mdti'ir a. ma t aneli.» il 
ì politalo (!■ uni spai: i reale che 
'lisi,, .(all nisuftiv.en .a delle at- 
tioz/atu'e 11 \ il . uger iv .ita d d'e 
ten lenze m atto thè mcentouno 
cuoiinemente gli .squillili ì nel- 
l’ambuo s'css > della regione. 
Quo! che ovo’uo icspmgeie — 
e in detmUivu epici i he .livide 
noi i oniun's» i dai putì' HI 
centto spi's'i.t è la pietosa 
di coi iegee:e t Gl >qu libri 'che 
dei ivano dal t■ js<» di s\ ,lupjv> in 
at’o) ut'li/z culo in imup irniente, 
so ina osehisiv anu lite, le cifra¬ 
sti uttm o. 

Il riequilib'' o dell’as-etto ter¬ 
ritoriale nm\ bigiano indubbia¬ 
mente -tampone. Il m issine io 
Oso '<> contadino. Io spopolamen¬ 
to delle zone montane el alto- 
collinari. la decadenza elei co¬ 
muni liliali e di centri c:i>”chl 
di .stona nome Urbino, Fabria¬ 
no. Camerino), l’nd lensursi del¬ 
le attività pio hit,ut* e degli 
i'i'O liamenti tesideii/iali m una 
stretta fascia costiera, pongono 
formidabili problemi, che non 
sono iisolv itali da putì* delle 
amministrazioni comunali e. 
d'altra patte, sono affinatati in 
modo disorganico - (pianilo non 
addirittura contraddittorio - da¬ 
gli o r gani i>eriferici dello S'ato. 
E* chiaro che anche il r equi¬ 
librio territoriale non piò (he 
essere fondato sullo svilup.x» 
delle attività produttive, sulla 
piena <». cupa/ionc, sulla i dor¬ 
ma agraria e un diverso ti]>o 
di industi iahzzazione. sul con¬ 
ti olio e la dilezione pubblica 
degli investimenti. 

Senza di c»ò i piohlemi tei ri- 
tonali scadono al livello delle 
nvendica/ioni lozulis'iche. delle 
dispute di cani.lamie, che è a->- 
punto quello che vanno fai cu lo 
1 candidati della DC e del (en¬ 
tro smisti.!. !•’.' peio oi i lente 
die esistono aspetti sjH’cit.n. 
più propriamente infinstruttura- 
li. che non |y»ss<no es-eie "gno- 
rati. Ma anche sii questi nspttti 
— nonostante la i icoid.it. i pie 
dilezione — il centro sinistra 
annaspa, non è in grado di pre¬ 
sentare alcun seno ei orgnii'co 
pioerumma. Ila imjx*di!<) che 
1TSSK.M imitasse ,i tei mine il 
piano reclinale e con c-d lo 
schema di us-e'to terr.toi in Io. 
Gli uffici statali « lavorano » da 
anni ix’r il pi ino te-ritorinle 
delle Start he. ma .siamo ancora 
<id una fu se iniziali». Della log 
go urbanistica e dei piam co,n 
premortali oramai non si parla 
più Cosi anche i problemi ter¬ 
ritoriali delle Mai (he non sano 
imitai. 

Non so’o. d centro sinistra 
non è neopure in grado di indi- 
(are la so!u/'o”o. Si veda. \*'r 
cscmp o. il problema elicivi» de!- 
l'uxsc’to cvile nello compiline. 
U» Marche hanno il tris’o pri¬ 
mato de'la ix)|K>l<izi(ne « spar¬ 
sa ». cioè de'le abitazioni non 
raggruppate nè in città e nep 
p re in villaggi. L'insediamento 
rurale è s-d fondo e la casa 
<o!orr<\i è anche il centro del- 
l’att.vità pi od ittica del i volere. 
Cosi la vi'a del contadino non 
è separata d ill'a'tività prodti*- 
tiva. che praticamente dura tut¬ 
to il giorno E’ questa la carat- 
terist’C.i della mezzadria appo¬ 
derata. che modi la famiglia 
contai) ri ì e la vincola al po¬ 
dere. E i è questi) uno dei mo 
t : v i non secondari deU'e.sodo 
contadino Ebbene il centro si¬ 
li, -’ia ri.e propino? Le sue leg¬ 
gi e le s'ie inceli’nazioni non 
vanno nel s^n-o di una ristrut- 
• iraz o:n* d-gu m-<'Lamenti nel¬ 
le camp igne con Li (ostruz.onr 
d. v.i! iggi rurali, attrezza:, in 
-en-o proli’.’ivo e civile (smio 
le luoghi di ricreazione e di 
-vago, ami) datori, a-ili eoe.) 

Sono Mu’i sjH-'i miliardi di 
(lena"*» palili] co jier rifare le 
(.me s,j! pò loro, per mantenere 
la sepnr.i7one de. conta imi. ;*t 

р. in’.eilu'o la mezzadria. E sp-»- 
-o se trattata di denaro biffato 
via. peri L è quelle cu -e oggi 
sono vuote. Ma non s’è volato 
fare di\ers ìmen’e ;ierché un 
il ;ovo assetto urbanistico nelle 
c impaline prC'Uppme un diver¬ 
so as-effo pn»i l’tivo e sociale. 

с. <x* p-es iptxi’te la r.forma 
agraria 

Si pirli dilla necessita di 
realizzare degli assi long.tud:- 
nali lungo la fascia co!.inare e 
pedemon’ana. gciogen lo a sol- 
'(vare a-’ra-e q .<•■.: on: di pr.o- 
ri’à. Mi ne! (on’empi il go¬ 
verno d**e 'le di intonare le 
1 noe ferroviarie minori della 
regone me assolvono appinto. 
a una fun/one di collegamento 
taa le va.h interne. E paremmo 
<on’m ure. c.landò le contrastan¬ 
ti proposte d. utiLzzaz'one de! 
•frri’o'o noi pan: t instici (dc- 
g'i ri I\T > nei p an. regolatori, 
nodi orientamenti delle ammi- 
n.smaziom statali (ANAS. Genio 
civile ecc.): potremmo parlare 
de'.'e d,spite relative alle cosid¬ 
detta zone industriili. 

Ma non faremmo che confer¬ 
mata quanta abb amo sostenuto 
finora Cioè che la DC e il cen¬ 
tro sinistra non sono in Rrado 
di dare una risposta seria nem¬ 
meno ai problemi territoriali del¬ 
la regione, p'opno perchè non 
sanno dare uni risposta ai pro¬ 
blemi di fondo deH'economia 
march’giani. 

Un nuovo e più equilibrato 
assetto territoriale, la dotazione 
dei servizi civili, la struttura¬ 
zione urbanistica dei centri mag¬ 
giori e delle campagne prespp- 
pmgono uno sviluppo democra¬ 
tico e antimonopolistico di ti** 
ta l'economia e quindi di uni 
politica diversa da quella svol¬ 
ta dalla DC e dal centro sinistri. 

Dino Diotaller* 
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